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Acqui Terme. Per l’area ex
Borma si va verso la riqualifi-
cazione. Da vetreria, diven-
terà nuovo centro turistico-
termale e centro divertimenti
al servizio della città e del-
l’Acquese. È recente la pre-
sentazione al Comune da
parte della società Vazeda di
Sondrio di un progetto per la
realizzazione di un comples-
so polifunzionale, effettuato
con invest imenti  plur imi-
liardari. Secondo quanto de-
scritto nel piano della Vazeda
e comunicato dal sindaco
Danilo Rapetti e dall’asses-
sore ai Lavori pubblici Danie-
le Ristor to, si tratta di un
«grande progetto che porterà
occupazione per la nostra
città, sia durante la realizza-
zione della struttura che una
volta real izzata l ’opera».
Sempre Rapetti e Ristorto si
riservano di indicare con pre-

cisione i posti di lavoro creati
direttamente dal complesso
turistico, ma anche per quan-
to riguarda l’indotto ed in ba-
se al notevole incremento tu-
ristico derivato dalla struttu-
ra.

Entrando nei particolari,

l’area interessata è di circa
50 mila metri quadrati di cui
10 mila staccati dal corpo
unico del capannone e della
ex sede amministrativa del-
l’ex vetreria acquese. Nella

Acqui Terme. La decisio-
ne interessa la ristorazione,
i bar, le caffetterie, ma indi-
rettamente il provvedimento
di ampliare il numero delle
autorizzazioni per esercitare
queste attività di sommini-
strazione di alimenti e be-
vande, riguarda la possibi-
lità di incrementare il turismo
poiché tali esercizi si rivol-
gono ad un’utenza costituita
non solamente dalla popola-
zione residente nel nostro
Comune, ma in larga misu-
ra, come affermato dall’as-
sessore al Commercio Da-
niele Ristor to, «da quella
“fluttuante” rappresentata da
persone provenienti da pae-
si limitrofi, da Genova, Mila-
no, Torino, da turisti esteri,
da operatori economici, es-
sendo il commercio una del-

Acqui Terme. Otto i punti al-
l’ordine del giorno del Consiglio
comunale, convocato a Palazzo
Levi alle 21 di giovedì 28 no-
vembre. Il primo, di routine, ri-
guarda l’approvazione del ver-
bale della seduta precedente,
mentre al secondo punto si par-
la della modifica di un comma
del regolamento di Polizia mor-
tuaria. Al terzo punto, la ces-
sione in diritto di proprietà del-
le aree delle cooperative CIDA
e Palea situate in regione San
Defendente. Viene anche con-
siderato di routine il rinnovo del-
la convenzione socio-assisten-
ziale tra i comuni di Acqui Ter-
me, Terzo e Melazzo. Rinnovo,
con riconferma degli attuali com-
ponenti, anche per la Conces-
sione edilizia comprensiva del
geologo Enzo Reverberi (geo-
logo in rappresentanza della
categoria); Giovanni Rebora (tu-
tela dei valori ambientali); Mario
Gillardo (rappresentante cate-
goria geometri); Antonio Zanardi
(rappresentante categoria in-
gegneri); Rosa Maria Cappa
(rappresentante per la catego-
ria architetti).

Si passa quindi ai punti rela-
tivi all’assestamento del bilancio
di previsione 2002 e avanzo di
amministrazione. Di notevole
valenza l’adozione del progetto
preliminare di variante al Piano
di recupero di via Maggiorino
Ferraris, già pubblicato dal Bol-
lettino ufficiale della Regione
Piemonte. Riguarda l’esigenza
della Cantina sociale Viticoltori
dell’Acquese la quale, già con

Acqui Terme. Il centro si-
nistra non molla la presa sul-
la sanità acquese.

Dopo l’inutile visita del-
l’assessore regionale D’Am-
brosio, i partiti e i cittadini
che si riconoscono nel Co-
mitato di coordinamento del
centro sinistra (gli stessi che
hanno sostenuto la candida-
tura di Borgatta nella pas-
sata consultazione elettorale
nel Comune di Acqui Terme)
chiamano a raccolta gli ac-
quesi sul tema della sanità
per informarli su come stan-
no per davvero le cose e per
invitarli a proseguire la lotta.

Per questo è stato orga-
nizzato dal centro sinistra e
da Rifondazione comunista
il convegno dal titolo “Sanità
a rischio”, che alle 21 di ve-
nerdì 29, nella sala del con-
siglio comunale di Acqui Ter-
me, si aprirà con una rela-
zione di Aureliano Galeazzo,
sindaco di Alice e delegato
dagli altri sindaci dell’Ac-
quese sui problemi della sa-
nità.

Il convegno vuol avere pri-
ma di tutto lo scopo di infor-
mare i cittadini sulla situa-
zione reale della Sanità in
Regione e nell’Acquese, per
questo sono stati chiamati a
consulto il Presidente della
Commissione consiliare re-
gionale sulla sanità, Antonio
Saitta e altri consiglieri re-
gionali (Rocco Muliere, vice
presidente della stessa Com-

Acqui Terme. Sul problema
della “Sistemi Spa – Macello
di Valle” una precisazione ci è
giunta dall’assessore alle Fi-
nanze e Bilancio del Comune
di Acqui Terme, Riccardo Ale-
manno:

«A precisazione ed integra-
zione delle notizie apparse
sulla stampa locale negli ulti-
mi giorni, in merito all’impe-
gno economico del Comune
di Acqui nella Società Sistemi
Spa (proprietaria del Macello
di Valle) vorrei sottolineare
che non si può affrontare tale
problematica senza tenere
conto di due fondamentali e
tragici eventi che hanno coin-
volto la struttura e la sua atti-
vità. Si tratta della prematura
scomparsa del compianto
Amministratore Delegato, Pi-
nuccio Alpa, nell’aprile del
1999 e delle successive
dimissioni dell’allora Presi-
dente, Luigi Gilardi, persone
che avevano seguito, soprat-
tutto la prima anche in funzio-
ne della carica ricoperta, le
varie fasi di costituzione ed
attivazione del Macello di Val-
le, inoltre da fine 1999 all’ini-
zio del 2001 si è concretizza-
ta anche in Italia e quindi an-
che nel nostro territorio la
epocale crisi legata al morbo
della BSE (c.d. mucca pazza
che produce effetti negativi a
tutt’oggi) che ha coinvolto tutti
i settori compreso, ovviamen-
te, quello della macellazione.
Se da un lato aziende conso-
l idate sono r iuscite a su-

Acqui Terme. “In occasio-
ne della giornata mondiale
contro la pena di morte, la se-
ra del 30 novembre, anche i
monumenti di Acqui debbono
essere illuminati per protesta-
re contro un tipo di punizione
inutile e disumana”.

Questo, in sostanza, i l
contenuto di una richiesta ri-
volta, da parte dei consiglieri
del Centro sinistra Domenico
Borgatta, Luigi Poggio, Vitto-
rio Rapetti e di Rifondazione
comunista Domenico Ivaldi al
Sindaco di Acqui Terme, Da-
nilo Rapetti e al Presidente
del Consiglio comunale Ber-
nardino Bosio.

“Il 30 novembre del 1786 -
ricordano ancora i consiglieri
acquesi dell’Ulivo e di Rifon-
dazione - il Granducato di To-
scana fu il primo tra gli stati
del mondo ad abolire la pena
di morte. È per questa ragio-
ne che la Comunità cristiana
di Sant’Egidio ha scelto que-
sta data come “Giornata mon-
diale contro la pena di morte”
e ha proposto a tutti di assu-
mere questa iniziativa simbo-
lica di adesione tramite l’illu-
minazione dei principali mo-
numenti cittadini. A nostro pa-

Acqui Terme. Riunione, do-
menica 1º dicembre, a palaz-
zo Levi, per la selezione delle
opere inviate da artisti di ogni
par te del mondo per par-
tecipare alla «VI Biennale eu-
ropea per l’incisione Premio
Acqui». Le opere prescelte
verranno sottoposte alla giu-
ria popolare che annunzierà il
vincitore, al quale verrà attri-
buito un premio di 5 mila eu-
ro. Le opere in concorso sono
più di milleduecento, si tratta
di un successo che ormai ha
assunto il carattere dell’inter-
nazionalità.

Per catalogarle, tradurre fe-
delmente i testi inviati dai vari
Paesi hanno operato con pas-
sione, dedizione e bravura
Valentina Moccafighe, Barba-
ra Aramini, Mara De Vercelli,
Maria Minaudo e Elisabetta
Fratelli. La giuria tecnica dele-
gata alla selezione delle ope-
re, presieduta dal presidente
della Biennale Giuseppe Avi-
gnolo, è composta dalle pro-
fessoresse Rossana Bossa-
glia e Silvia Cuppuni, dai pro-
fessori Adriano Calavalle e
Paolo Bellini, dal dottor Nicole
Minder. La giuria per la sele-
zione degli «Ex libris» si riu-
nirà domenica 8 dicembre.

Acqui Terme. Ci scrivono
Adriano Icardi e Piera Mastro-
marino:

«Dopo le recenti dichiarazioni
del sindaco Danilo Rapetti sul-
le sue intenzioni relative al pro-
getto di riqualificazione dell’area
in cui sorge l’ex Borma, ri-
teniamo opportuno fare alcune
precisazioni a riguardo.

Possiamo anche essere d’ac-
cordo sulla realizzazione di un
complesso polifunzionale, con
centro benessere, centro di sva-
go e divertimento, multisala ci-
nematografica e, soprattutto,

Numerose le autorizzazioni

Cresce il comparto
pubblici esercizi

Hotel 4 stelle, centro benessere termale, centro divertimenti, area commerciale

Area ex Borma: presentato
il progetto del centro polifunzionale

Giovedì 28 novembre

Seduta consiliare
a palazzo Levi

Venerdì 29 alle ore 21

Convegno sulla sanità
con il centro sinistra

Scrive l’assessore Riccardo Alemanno

Il macello è un valore
in termini di tutela

ALL’INTERNO
- Mercat’Ancora 

Speciale a pag. 27

- Centro storico di Rivalta
una ricchezza da rivalutare.

Servizio a pag. 28

- Salone del vino.
Servizi alle pagg. 29 e 30

- Ovada: tanta gente al cor-
teo per l’ospedale civile.

Servizio a pag. 40

- Ovada: torna la Fiera di
Sant’Andrea.

Servizio a pag. 40

- Masone: gruppo donatori
sangue ottimo risultato.

Servizio a pag. 45

- Cairo: il Consiglio dice fine
alla storia del Co.Ce.D.L.

Servizio a pag. 46

- Con il “Castello” parte la
Canelli commerciale.

Servizio a pag. 51

- Canelli: il calcio e il volley
soli in testa…

Servizio a pag. 54

- Nizza: la verità Provincia
sulla sanità in Valle Belbo.

Servizio a pag. 55

- Nizza: tutti in piazza per l’o-
spedale e pronto soccorso.

Servizio a pag. 55

L’Ancora 2003
Inizia con questo nu-

mero la campagna abbo-
namenti a L’Ancora per il
2003. Un anno un po’ spe-
ciale in quanto sono pas-
sati 100 anni da quando il
giornale è stato fondato.
Alla grande famiglia di
lettori che ci segue con
fedeltà confortante, insie-
me ai ringraziamenti per
questa dimostrazione di
stima e di affetto, va il no-
stro impegno di continua-
re a fornire informazione
capillare sui fatti locali.

Ricordiamo che l’abbo-
namento scade il 31 di-
cembre 2002. Per rinnovi
o nuovi abbonamenti il
costo è stato contenuto
in 39 euro.

Il 30 novembre

Luci contro
la pena di morte

Domenica 1 selezione

Biennale
dell’incisione

Icardi e Mastromarino

Dubbi su utilizzo
area ex Borma
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Ellebi • Ganci traino

• Carica climatizzatori
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Autorizzata al rilascio del bollino blu
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parte rialzata, quella a livello
di via Romita, è prevista la
costruzione di un hotel
«quattro stelle», di un centro
benessere-termale, di  un
centro divertimenti formato
da una mult isala
cinematografica e da un’area
ludica. È inoltre prevista la
realizzazione di un grande
spazio di  verde pubbl ico
comprensivo di una pista ci-
clabile. Per quanto riguarda
la parte sottostante, quella a
livello di corso Bagni, il pro-
getto prevederebbe una zona
adibita ad area commerciale
che, come affermato dal sin-
daco Rapetti e dall’asses-
sore Ristorto, «sarà oggetto
di convenzione con i propo-
nenti  per r iservare spazi
d’insediamento a prezzi age-
volati per i commercianti ac-
quesi».

Nell’investimento di circa
45 milioni di euro, 90 miliardi
di vecchie lire circa, com-
prensivo delle opere di modi-
fica all’attuale viabilità intor-
no al centro polifunzionale, il

Comune incasserà circa 1,5
milioni di euro (tre miliardi di
vecchie lire) di oneri di urba-
nizzazione. Tra le opere si
parla anche del raddoppio
del posteggio di via Malacar-
ne il quale, attraverso la so-
praelevazione della parte at-
tuale a raso aumenterà la
sua capacità di 200 posti au-
to circa. L’opera potrebbe
contribuire a risolvere il pro-
blema delle soste nella zona
tra corso Bagni e via Romita.
La Borma aveva cessato l’at-
tività di produzione vetraria a
giugno del 1999 con il licen-
ziamento totale dei lavoratori
dipendenti. Si tratta di un
pezzo di storia e vanto della
città, che dovrebbe ridiventa-
re area produttiva nel settore
del turismo e delle terme. Il
centro polifunzionale sareb-
be destinato a portare in città
molte persone, per questo
motivo, ha spiegato il sinda-
co Rapetti, «stiamo valutan-
do di attuare un piano per
modificare l’attuale viabilità
cittadina».

DALLA PRIMA

Area ex Borma

DALLA PRIMA

Dubbi su utilizzo

DALLA PRIMA

Cresce il comparto
Centro Congressi, se si crede
che possa favorire uno sviluppo
turistico di Acqui Terme.

Ci sembra invece un grave
pericolo per il piccolo commer-
cio cittadino la realizzazione di
un grande complesso com-
merciale, considerando già la
notevole presenza di grandi ma-
gazzini nella nostra città.

Pensiamo inoltre che altret-
tanto assurda sia la proposta
per i commercianti acquesi che
lo vorranno, di rilocalizzare nel
centro polifunzionale la propria
attività, innanzitutto poiché es-
si a tal fine dovrebbero soste-
nere una spesa troppo onerosa,
e poi, che ne sarebbe del cen-
tro cittadino acquese se i suoi
negozi più belli si trasferissero in
suddetto centro?

Le radici storiche di una città
stanno anche nelle loro viuzze
caratteristiche con i loro nego-
zi, in cui si svolge la vita quoti-
diana; così si sta cercando di di-
struggere il rapporto personale
negoziante-cliente facendo par-
te della cultura popolare e l’im-
portanza di qualunque attività
viene attribuita unicamente al
profitto che essa può procurare.

Attualmente è diffusa tra la
gente la cultura del consumi-
smo, più della cultura vera e
propria, quella che deve miglio-
rare la qualità della vita, e ciò è
dimostrato nella nostra città dal
fatto che sono in possesso del-
l’Amministrazione Comunale e
di privati ingenti somme di de-
naro per la realizzazione del
centro commerciale e nulla per
il restauro dell’ex Politeama Ga-
ribaldi.

Se ciò non fosse più effetti-
vamente possibile, perché non
investire denaro per la realiz-
zazione di un nuovo teatro pro-
prio nell’area dell’ex vetreria,
anziché utilizzarla a puro scopo
consumistico, e tentare di atti-
rare i turisti con la cultura vera,
che ha sempre caratterizzato
la nostra bellissima città terma-
le, fin dall’epoca degli antichi
romani?

Altro punto discutibile è la
realizzazione di un nuovo al-
bergo nell’area in questione.

Ne abbiamo già alcuni che, se
restaurati, offrirebbero molti po-
sti e, a chi dice che poi non sa-
ranno abbastanza ad accogliere
tutti i turisti che verranno, vor-
remmo domandare come fac-
ciano ad averne la certezza.

Questo è semmai un pro-
blema relativo ad una località

già turisticamente fiorente, non
ad una che sta cercando di ri-
lanciarsi in questo campo!

L’ex vetreria Borma è di gran
lunga l’area più bella e più ap-
petibile della città. Questa su-
perficie ha dato lavoro a migliaia
di persone ed è stata fonte di be-
nessere per oltre un secolo.

Come era coinvolgente quel
rumore delle sirene, in partico-
lare quella dell’ex vetreria Bor-
ma, alle 7 del mattino, che ora
non si ode più! Invitiamo dunque
nuovamente il sindaco Danilo
Rapetti a discutere di questo
problema in Consiglio Comu-
nale, ma soprattutto in città, con
le forze politiche, sociali, cultu-
rali e sindacali e, in modo parti-
colare, con tutti i cittadini».

le voci più attive dell’econo-
mia acquese».

Pertanto, secondo l’ordine
del giorno del consiglio co-
munale di giovedì 28 no-
vembre, ecco apparire la mo-
difica del numero delle au-
torizzazioni rilasciabili nella
città termale. «Si tratta di un
“Piano esercizi” derivato da
uno studio sulle nuove realtà
acquesi e sui flussi turistici
che interessano la nostra
città, ma anche definito con
l’approvazione della com-
missione pubblici esercizi»,
ha ricordato il sindaco Dani-
lo Rapetti. Utile a questo
punto ricordare che gli eser-
cizi sono suddivisi in tipo
«A», ristoranti, trattorie, ta-
vole calde, pizzerie, birrerie
ed esercizi similari; «B», bar,
caffè, gelaterie, pasticcerie
ed esercizi similari; «C», at-
tività di intrattenimento co-
me sale da ballo, sale da
gioco, locali notturni, stabili-
menti balneari; «D», eserci-
zi nei quali è esclusa la som-
ministrazione di bevande al-
coliche di qualsiasi grada-
zione. Per le nuove autoriz-
zazioni la città è stata divi-
sa in tre zone: quella del
centro storico, quella del Bor-
go Pisterna e quindi la gran-
de zona non inserita nelle
prime due.

Occorre a questo punto
sottolineare che nel centro
storico non saranno più pos-
sibili nuove aperture tranne
la trasformazione di autoriz-
zazioni «D», esercizi privi di
licenza alcolici in «B», com-
prensivi di queste autorizza-
zioni. Per il Borgo Pisterna,
le autorizzazioni passano da
5 a 8 tanto per quelle di ti-
po «A» (ristoranti ecc), quan-
to quelle di tipo «B» (bar,
caffè ecc). Per le zone ri-
manenti verranno concesse
13 autorizzazioni per risto-
ranti; 12 autorizzazioni per
bar, caffè, pasticcerie; 1 au-
torizzazione per attività di in-
trattenimento e svago; 5 au-
torizzazioni per esercizi con
esclusa la somministrazione
di bevande alcoliche di qual-
siasi gradazione. Proficua,
per la stesura del «Piano
esercizi», la collaborazione
dell’Ufficio commercio del
Comune, con l’esperienza ul-
tra decennale del funzionario
Pierluigi Benzi.

La legge nazionale sui

pubblici esercizi individua
quanti ne possono esistere
nelle varie città. L’ultima de-
finita dal Comune di Acqui
Terme ci r ipor ta al 1994,
quando la città, relativamen-
te a questo settore, era di-
visa in cinque zone. Da allora
ad oggi i tempi sono cam-
biati, le richieste di nuove
aperture sono state molte,
la disponibilità di autorizza-
zioni e di spostamenti era
pari allo zero, se si esclude
la zona Bagni. Nel 2001,
l’amministrazione comunale
aveva iniziato una inversione
di tendenza con il concede-
re cinque nuove licenze per
ristoranti, trattorie ed altret-
tante per bar, caffè, gelate-
rie, per attività di intratteni-
mento. Autorizzazioni che
presto si sono esaurite.

Le zone “interne”
La zona definita «Borgo Pi-
sterna» nel «Piano eserci-
zi pubblici» del Comune di
Acqui Terme comprende le
piazze Massimo D’Azeglio,
dei Dottori, e Conciliazione
quindi le vie al Castello,
Barone, Bella, Botta, Cac-
cia Moncalvo, Capra, Con-
ciliazione, dei Dottori, del
Pozzo, della Torre, Fra Mi-
chele, Manzoni, Morelli,
Scatilazzi e Viotti.
In queste vie il numero del-
le autorizzazioni di tipologia
«A», ristoranti, trattorie ta-
vole calde, pizzerie, au-
menterà da 5 a 8 così co-
me per la tipologia «B» ,
bar, caffè, gelaterie pastic-
cerie ecc.
La zona definita «Centro
storico» comprende le vie
Viganò, Biorci, Cardinal
Raimondi, Carducci, del
Municipio, della Bollente,
della Giardina, G. Mazzini,
G. Saracco, G. Verdi, Ga-
ribaldi, G. Bove, Morelli,
Togliatti, del Voltone e del-
la Pace. Le piazze sono A.
Levi, della Bollente, Duo-
mo, Italia, Orto San Pietro,
San Francesco, E. Toti, Ver-
di, Lega Lombarda. Quindi,
salita della Schiavia, gal-
ler ia Garibaldi, galler ia
Mazzini, corso Cavour,
Dante, Italia, Roma. In que-
ste vie e piazze non è pre-
vista la concessione di
nuove autorizzazioni di
esercizi pubblici.

un documento del 4 aprile scor-
so, aveva manifestato l’esigen-
za di definire, in tempi brevissi-
mi, il riuso urbanistico edilizio
della sede di via Maggiorino
Ferraris, fatto indispensabile per
finanziare il suo spostamento
nell’area di regione Barbato e
quindi con necessità di appor-
tare modifiche al Piano di recu-
pero. Della modifica dei para-
metri sulla nuova disciplina de-
gli esercizi pubblici per la
somministrazione di alimenti e
bevande ne parliamo in altro ar-
ticolo del giornale.

Per quanto riguarda il piano di
sviluppo della Società «Acqui
Domani» è richiesto dal consi-
glio comunale di prorogare di
altri quattro mesi per permette-
re di raccogliere e focalizzare
tutti gli elementi necessari per
esperire, in collaborazione con
i vari uffici, una indagine e va-
lutazione del medesimo piano di
sviluppo.

Per le interpellanze, tra le al-
tre, quella di Rifondazione co-
munista riguarda la possibilità
«di concedere una rotonda con
falce e martello, sostituendola
ad una con il Sole delle Alpi,
essendo questo ultimo il sim-
bolo di un partito che oggi ha del
risibile». Altra interpellanza,
«permettere alle associazioni
legalmente riconosciute di met-
tere banchetti durante le mani-
festazioni dei luoghi affollati».

DALLA PRIMA

Seduta
consiliare

CAPODANNO 2003

PARIGI 29/12 - 03/01/03
AMSTERDAM 29/12 - 02/01/03
BOLOGNA 31/12 - 01/01/03

PRAGA 29/12 - 02/01/03
VIENNA E SALISBURGO 
28/12 - 02/01/03
TOSCANA MEDIEVALE
29/12 - 01/01/03
TOUR SPAGNA 29/12 - 04/01/03

EPIFANIA 2003
COSTIERA AMALFITANA 
02 - 06/01/03
DISNEYLAND PARIS 
02 - 06/01/03

GIAMAICA
“L’incrocio tra la natura rigogliosa e le splen dide spiaggie 
con la trascinante musica reg gae e l’im per dibile rhum”

14 - 22 gennaio
Volo speciale diretto da Milano - parcheggio auto a Mal -
pen sa gratuito - sistemazione in villaggio con formula 
“tutto incluso” - tasse governative comprese - assistenza 
di nostro personale.

ACQUI TERME Corso Viganò, 9 • Tel. 0144 56761
NIZZA M.TO Corso Asti, 15 • Tel. 0141 702984
SAVONA Corso Italia, 57R • Tel. 019 8336337

gelosoviaggi@mclink.it
GELOSO VIAGGI

LOURDES
145º ANNIVERSARIO DELL’APPARIZIONE

10 - 13 FEBBRAIO
Viaggio in autopullmann con accompagna-
tore e partenza da Acqui - Nizza - Savona,  
hotel 3 stelle, pensione completa con be-
vande, visite a Carcassone - Narbonne - Ai-
gues Mortes e St. Marie de la Mere, assicu-
razione compresa.

Viaggio in giornata: 8-15-22 dicembre - 5 gennaio

I MERCATINI NATALIZI
30 novembre-1º dicembre TIROLO

6-8 dicembre ALSAZIA
5-8 dicembre VIENNA 

12-15 dicembre NAPOLI

TUTTI A TEATRO!
BUS DA ACQUI/SAVONA/NIZZA M.TO

ACCOMPAGNATORE + BIGLIETTO
Domenica 15 dicembre – Milano/Teatro Nuovo

BULLI E PUPE – Musical con M.Massironi, S.Aulieri,G.Borghelli
Domenica 5 gennaio – Milano/Teatro Manzoni

PROMESSE PROMESSE – Commedia musicale con G.Guidi e L.Baccarini
Domenica 12 gennaio – Milano/Teatro Carcano

AL CAVALLINO BIANCO – Operetta della Compagnia di C.Abbati
Domenica 9 febbraio – Milano/Teatro Nazionale

AGGIUNGI UN POSTO A TAVOLA – Musical con G.Scarpati e C.Noschese
Domenica 23 febbraio – Milano/Teatro della Luna

PINOCCHIO – Musical con musiche de "I Pooh"
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perare tra notevoli difficoltà
quel periodo è evidente che
una struttura che iniziava ad
operare ha risentito in modo
esponenziale della crisi. Dopo
le problematiche societarie,
nell’agosto del 1999 quale Vi-
cepresidente, da pochi mesi
nominato su indicazione della
Provincia di Alessandria, as-
sumevo le funzioni di rappre-
sentanza, accettando la cari-
ca per mero spirito di servizio,
poiché come predetto si era
in assenza di Presidente ed
Amministratore Delegato. Nel-
lo stesso anno si provvedeva
ad affittare l’azienda ad una
società composta da operato-
ri del settore, Verdi Pascoli
Srl, e nel 2000 la perdita era
contenuta in 150 milioni di lire
a fronte di una perdita di 430
milioni del 1999 anno in cui
era stata tentata la gestione
diretta. Purtroppo la società di
gestione dopo un avvio pro-
mettente incontrava difficoltà
legate sia a scelte operative
sia alla crisi del settore.

Sulla spinta di una ripresa
della società (buono il primo
semestre 2000), l’Assemblea
deliberava di porre in essere
un’azione volta alla tutela del
prodotto attraverso un’apposi-
ta certificazione, non bisogna
inoltre dimenticare che il Ma-
cello di Valle, certificato CEE,
garantisce una particolare at-
tenzione nelle procedure di
macellazione, motivazione
principale della creazione del
macello pubblico a tutela del-
la qualità.

Purtroppo il secondo seme-
stre 2000 segnava gravi diffi-
coltà della Verdi Pascoli Srl
che non r iusciva più a far
fronte agli impegni sino a ces-
sare l’attività nel corso del
2001 e dichiarare lo stato di
fallimento, la Sistemi Spa si è
quindi inserita per i propri cre-
diti nella massa passiva e la
sua richiesta è stata accettata
ma allo stato attuale si è in at-

tesa delle comunicazioni del
curatore, per tale conseguen-
za si è quindi accantonata la
procedura della certificazione
al momento ancora ferma al
Ministero delle politiche agri-
cole. Oggi l’azienda è affidata
in gestione alla Giolito Srl,
che si è assunta anche gli
oneri di straordinaria manu-
tenzione evitando ulteriori co-
sti alla Sistemi Spa, in attesa
di un totale ripensamento del-
le modalità di gestione
dell’attività.

Per quanto r iguarda la
partecipazione finanziaria del
Comune di Acqui Terme nella
società Sistemi Spa, che ve-
de inoltre la partecipazione
della Provincia di Alessandria,
della Comunità Montana, di
vari Comuni, nonché la pre-
senza importante di soggetti
privati, operatori del settore, e
della Cassa di Risparmio di
Alessandria, a fine 1999 am-
montava a Euro 385.261,35
(L. 745.970.000) e il capitale
sociale previsto in 2,5 miliardi
di vecchie lire era stato sotto-
scritto per soli 2,1 miliardi.

Nel corso del 2000 sempre
il Comune di Acqui in conto
capitale (da utilizzare per fu-
turi aumenti necessari per
raggiungere il capitale previ-
sto) versava ancora 90 milioni
e nel 2002 in ossequio alla
previsione di aumento di capi-
tale prevedeva l’aumento di
propria competenza ancora
oggi in fase di definizione, do-
po un versamento sempre in
c/ capitale di Euro 35.000,00.

Quindi ad oggi l’impegno fi-
nanziario del Comune, sicura-
mente forte ed importante,
coincide con Euro 467.258,93
( L. 904.739.450) in attesa del
residuo aumento di capitale
pari a 119.000 Euro.

Cifre importanti che devono
però essere valutate anche in
rapporto all’ investimento, che
al di là del negativo andamen-
to dell’attività, controbilanciato

dai valor i att ivi delle
immobilizzazione iscritte a bi-
lancio per Euro 1.830.863,41
(Lire 3.545.045.899 di cui
1.843.210.807 per il solo im-
mobile iscritto a valore di co-
struzione).

Naturalmente come indica-
to dal Consiglio di Ammini-
strazione, di cui non sono più
Presidente per l’assunzione
dell’incarico assessorile, e ri-
badito in sede di Assemblea,
bisogna provvedere nel più
breve tempo possibile, dopo il
versamento del capitale da
parte di tutti i soci, ad una de-
finizione del futuro della so-
cietà Sistemi Spa e quindi del
Macello di Valle.

Occorre determinazione e
ponderazione nelle decisioni
che si adotteranno, serve l’im-
pegno di tutti al fine di evitare
che un bene reale, un valore
effett ivo sia deprezzato e
quindi vanificato l’impegno dei
soci e degli amministratori. Il
Macello di Valle oltre a costi-
tuire un effettivo valore patri-
moniale, come suddetto, co-
stituisce un valore in termini
di tutela dei cittadini in un set-
tore visto spesso con diffiden-
za e reso ancora più difficile
dai fatti legati alla BSE.

Il Macello di Valle quale tu-
tela dei cittadini, su questo
noi tutti amministratori pubbli-
ci e privati, soci della Sistemi
Spa nonché operatori del set-
tore dobbiamo riflettere atten-
tamente, prima di assumere
qualsiasi decisione».

DALLA PRIMA

Il macello è un valore
rere, anche la nostra Comu-
nità, per quanto piccola, deve
unire la propria voce a quella
di città molto più grandi come
Roma, Parigi, Amsterdam e
New York, che hanno già ade-
rito, contro una pena che,
purtroppo, viene ancora appli-
cata in 85 paesi del mondo in
Occidente, come in Oriente”.

I consiglieri Borgatta, Pog-
gio, Rapetti e Ivaldi hanno
chiesto, infine, agli altri com-
ponenti del Consiglio comu-
nale di approvare, nella sedu-
ta di giovedì 28, un documen-
to in cui dopo aver condanna-
to la pena di morte si chiede
agli Stati che ancora la appli-
cano una moratoria nelle ese-
cuzioni capitali e di rivolgere
ai cittadini, soprattutto ai gio-
vani, un messaggio che ri-
chiami la tolleranza e il rispet-
to dei diritti umani.

“La mobilitazione contro la
pena di morte - aggiunge Pal-
lotti, segretario di “Altra città”,
comitato di coordinamento del
Centro-sinistra acquese - pro-
mossa in Europa dalla Comu-
nità di Sant’Egidio di Roma
sta dando frutti insperati: basti
pensare che la raccolta di fir-
me par tita nell ’estate per
chiedere una moratoria ha già
raccolto l’adesione di quattro
milioni e mezzo di cittadini eu-
ropei. Crediamo che molti cit-
tadini acquesi vogliano unire
la loro voce, anche attraverso
l’iniziativa simbolica di illumi-
nare qualche monumento cit-
tadino”.

missione Sanità, Pino Chiez-
zi e Mario Contu).

“Siamo stati fortemente de-
lusi - ci ha detto Domenico
Borgatta, capogruppo del-
l’Ulivo in Comune - dalla vi-
sita dell’Assessore D’Am-
brosio ad Acqui e abbiamo,
con piacere, constatato che
questa nostra impressione
ha trovato un’eco anche nel-
l’articolo di fondo della Re-
dazione de L’Ancora dello
scorso numero. La cosa ci
ha lasciato un profondo ram-
marico perché, al nostro in-
terno, avevamo con forza
contrastato, accusandole di
rifiuto pregiudiziale, tutte le
voci che ci ammonivano a
non aspettarci nulla da un
personaggio come l’asses-
sore D’Ambrosio: a conti fat-
ti, dobbiamo, ripeto amara-
mente, ammettere che ave-
vano ragione: D’Ambrosio è
venuto ad Acqui per non di-
re nulla o meglio per affer-
mare che la sanità che lui ci
sta confezionando è la mi-
gliore possibile. Naturalmen-
te queste affermazioni non
sono sostenute da nessun
impegno né politico né fi-
nanziario”.

“Ho infatti chiesto perso-
nalmente e pubblicamente a
D’Ambrosio - prosegue Vit-
torio Rapetti, consigliere co-
munale della Margherita- di
impegnarsi su pochi punti,
qualificanti per il nostro ospe-
dale e per la nostra sanità:
mantenimento di un livello

adeguato di personale e di
strutture nel Dipartimento di
emergenza e di accettazione,
mantenimento degli standard
della Rianimazione, mante-
nimento e potenziamento di
una assistenza integrata con
la sanità, ultimazione dei la-
vori avviati in ospedale, as-
segnazione all’ASL di Acqui
della popolazione della Val
Bormida e del nicese che
storicamente fa riferimento
alle strutture ospedaliere e
sanitarie di Acqui.

Su nessuna di queste ri-
chieste abbiamo avuto assi-
curazioni dall’assessore che
ha preferito disperdersi in di-
scorsi generici e inconclu-
denti”.

“Questo dimostra - con-
clude Domenico Ivaldi, con-
sigliere comunale di Rifon-
dazione - che la sanità di
Acqui è ancora a rischio, an-
che dopo la visita di D’Am-
brosio, che i cittadini non
debbono abbassare la guar-
dia ma riprendere con forza
la lotta contro la politica re-
gionale in ambito sanitario
volta a far pagare ai cittadi-
ni le conseguenze di scelte
politiche incomprensibili e
inaccettabili”. “La nostra lot-
ta - precisa Luigi Poggio,
consigliere comunale DS -
non si rivolge ovviamente
contro i lavoratori dell’ospe-
dale e dell’ASL di Acqui, an-
zi, vogliamo, ancora una vol-
ta, pubblicamente ricono-
scere la loro provata abne-
gazione: essi cercano di tam-
ponare con il loro impegno e
la loro professionalità le fal-
le di un’amministrazione re-
gionale e locale che fa di tut-
to (non fornendo mezzi, non
rinnovando le strutture e la-
sciando gli organici sguarni-
ti) per impedire alla sanità
acquese di mantenere l’alto
livello di qualità raggiunto ne-
gli anni passati, prima di tut-
to grazie ai suoi operatori”.

DALLA PRIMA

Convegno sulla sanità

Acqui Terme. Pubblichiamo
un altro ricordo di Guido Cor-
naglia giunto in redazione nei
giorni scorsi:

«Guido ci ha lasciato da po-
chi giorni e il vuoto sembra incol-
mabile.Siamo vicini all’immenso
dolore dei suoi cari, della figlia
Serena, della moglie Carlina,
ineguagliabili nei lunghi giorni
della sofferenza, mentre riaffio-
rano alla nostra mente i saldi
valori, fonte di preziosi inse-
gnamenti, che hanno caratte-
rizzato il suo modo di essere
genuino e trasparente. Guido è
stato un esempio per tutti colo-
ro che lo hanno conosciuto. La
sua amicizia è dono incancel-
labile, il suo impegno nel lavoro,
nello sport, nella cultura, la
testimonianza di quanto Lui ab-
bia amato senza mai chiedere.
I suoi ex allievi lo ricordano con
l’affetto e la stima che solo un
maestro di vita merita, il maestro
che, con le sua competenza e le
sue doti di umanità, sapeva
coinvolgere, i più bravi e quelli
un po’ meno, perché le sue pa-
role andavano dritte al cuore e
stimolavano la voglia di ap-
prendere, di migliorare. Amante
dello sport vero, protagonista di
indimenticabili stagioni calcisti-
che acquesi, ha scritto pagine
memorabili, “un tuffo all’indie-
tro in quelli che sono stati, in
fondo, gli anni più belli della no-
stra vita”. Fine poeta dialettale,
Guido possedeva una rara sen-
sibilità, come ha detto Monsi-
gnor Galliano nell’omelia, nel

“rendere grandi le piccole cose”
e lo ha fatto dolcemente, toc-
cando, a volte con bonaria iro-
nia, le molteplici corde della ric-
ca povertà della nostra parlata.
Quante belle serate, da Lui idea-
te e volute, ci ha regalato! Le
sue poesie appartengono al pa-
trimonio collettivo del territorio e
sanno risvegliare quanto di più
autentico è nell’animo di cia-
scuno di noi. Abbiamo ammira-
to il suo raccontare, tutto im-
magini, metafore, ritmo e, con la
voce della sua poesia, non
dimenticheremo mai i suoi gesti,
gli sguardi, il suo respiro.

Gli amici
***

Acqui Terme. Gli ex alunni di
Guido Cornaglia e le persone
amiche di Ricaldone hanno por-
tato a mons. Galliano la somma
di 230 euro, accompagnata da
questo affettuoso ricordo:

«Caro Maestro, oltre alla di-
dattica… quanti insegnamenti.
Al mattino quanto arrivavamo, tu
eri già lì, ad aspettarci e il tuo rin-
cuorante saluto ci aiutava ad
affrontare meglio la mattinata.

La tua battuta di spirito ci fa-
ceva superare le difficoltà. Il rac-
conto dei tuoi aneddoti ci in-
segnava ad affrontare la vita.
Anche durante le vacanze ti ri-
cordavi di noi… con una carto-
lina dal luogo della tua villeggia-
tura con su scritto …quello che
volevamo sentirci dire… “Sem-
pre in forma!”

Sei stato un vero maestro,
grazie»

DALLA PRIMA

Luci contro
la pena di morte

Guido Cornaglia
esempio per tutti

Acqui Terme. Un’altra inter-
rogazione sulla sorte dell’ex
Politeama Garibaldi è stata
presentata in regione Piemon-
te.

Quella che riportiamo su
questo numero è la 1911 del
14 novembre scorso ed è sta-
ta presentata da 9 consiglieri
regionali: Suino, Muliere, Placi-
do e Marcenaro (DS), Contu
(Rifondazione Comunista),
Chiezzi (Comunisti Italiani),
Caracciolo (SDI), Di Benedetto
(Riformisti - Margherita) e Tap-
paro (Misto - Riformisti per l’U-
livo).
Questo il testo: «Appreso dagli
organi di stampa dell’eventua-
lità di abbattere il Politeama
Garibaldi per poter costruire
sull’area un parcheggio multi-
piano; preso atto che il Consi-
glio comunale di Acqui Terme
aveva con deliberazione del
14 marzo 2000 incluso il Poli-
teama fra i beni architettonici,
come previsto dalla Legge re-
gionale 35/95; considerato che
a 200 metri dall’area in og-
getto esiste un parcheggio il
cui piano seminterrato è
inutilizzato; preso atto che
4.505 abitanti si sono espres-
si, tramite il referendum del 26
novembre 2000, per il mante-
nimento dell’uso a teatro del-
l’immobile; considerato che
nella nostra regione è in corso
una qualificante opera di recu-
pero di sedi teatrali, anche con
la collaborazione di sponsor
privati; considerata l’impor-
tanza della presenza di un tea-
tro non solo per la crescita cul-
turale e civile della comunità
che lo accoglie, ma anche in
prospettiva di maggior svilup-
po turistico ed economico;
considerati gli impegni assunti
nella precedente legislatura da
parte dell’Assessore alla Cul-
tura della Regione Giampiero
Leo e della Commissione cul-
tura al fine di salvaguardare e
sostenere il rilancio del Poli-
teama Garibaldi; interrogano
la giunta regionale e l’asses-
sore competente per sapere:
se siano a conoscenza del pa-

ventato abbattimento del Poli-
teama Garibaldi di Acqui Ter-
me; se ritengano, nel caso tale
informazione fosse veritiera, di
dover intervenire a salvaguar-
dia di un bene architettonico,
così come definito dalla
deliberazione della giunta co-

munale di Acqui Terme del 14
marzo 2000 ai sensi della Leg-
ge regionale 35/95; se inten-
dano promuovere azioni atte a
restituire alla Città di Acqui
Terme la primitiva funzione di
teatro della struttura del Poli-
teama Garibaldi».

“Si salvi il Garibaldi”: lo chiedono in Regione

MERCATINI DI NATALE

Domenica 1º dicembre BUS
BRESSANONE
e ABBAZIA DI NOVA CELLA
Domenica 8 dicembre BUS
BERNA
Domenica 15 dicembre BUS
MERANO - BOLZANO
Domenica 22 dicembre BUS
MONTREAUX

GENNAIO - FEBBRAIO
Dal 25 gennaio al 2 febbraio BUS
Viaggio in pullman GT
con accompagnatore
a TORREMOLINOS
Soggiorno in hotel
con visite
a Valencia, Granada,
Malaga, Siviglia, Gibilterra
Dal 28 gennaio al 10 febbraio
Viaggio di gruppo BUS+AEREO
in ARGENTINA
Trasferimento in aeroporto
con nostro bus, volo di linea,
visite con guide locali
BUENOS AIRES,
tour della PATAGONIA
terra del fuoco
Possibile estensione
alle cascate Iguazù
Nostro accompagnatore
per tutto il tour

Dal 10 al 16 febbraio BUS+NAVE
Soggiorno
a PALMA DE MAIORCA
con escursioni
Dal 22 febbraio al 1º marzo
Gran tour SICILIA BUS+NAVE
+ PAESTUM
Palermo, Agrigento, Siracusa,
Ragusa, Etna,Taormina

I VIAGGI DI LAIOLO
AGENZIA VIAGGI E TURISMO

ACQUI TERME
Via Garibaldi, 76 (piazza Addolorata)

Tel. 0144356130 - 0144356456
e-mail: laioloviaggi@libero.it

I VIAGGI DI CAPODANNO

Dal 28 dicembre al 1º gennaio
PARENZO e l’ISTRIA
Dal 27 dicembre al 2 gennaio
LLORET DE MAR
Dal 29 dicembre al 1º gennaio
PARIGI giovani
Dal 4 al 6 gennaio
Festa della befana a ROMA

VIAGGI DI UN GIORNO
Domenica 19 gennaio TORINO
Visita PINACOTECA AGNELLI
e LINGOTTO
Domenica 26 gennaio
Corso fiorito a SANREMO
Giovedì 30 gennaio
AOSTA Fiera di sant’Orso
Domenica 2 febbraio MILANO
Visita PINACOTECA DI BRERA
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Pompe funebri
Noleggio da rimessa

ACQUI TERME - Via De Gasperi 20-22-24

Tel. 0144321193
Agenzia in Rivalta B.da - Tel. 0144372672

Agenzia in Visone - Tel. 0144395666
L’impresa può operare in qualsiasi località,

ente ospedaliero e di cura

Anna BENZI in Olivieri
di anni 67

“Dopo una vita interamente de-
dicata alla famiglia ed al lavoro,
domenica 17 novembre è man-
cata all’affetto dei suoi cari”. Il
marito, i figli con le rispettive fa-
miglie, unitamente ai parenti tut-
ti, ringraziano quanti, nella dolo-
rosa circostanza, con fiori, scrit-
ti e presenza hanno voluto dare
un segno tangibile della loro par-
tecipazione.

ANNUNCIO

Angela TOFFOLON
in Laiolo

Ad un mese dalla scomparsa
i familiari tutti ricordano la loro
cara in una s.messa che sarà
celebrata sabato 30 novem-
bre alle ore 18 nella chiesa
parrocchiale di Rivalta Bormi-
da. Un grazie sentito a quanti
si uniranno al ricordo e alla
preghiera.

TRIGESIMA

Teresa BOTTO
ved. Martino

“Segna tutto con il sigillo del-
l’amore: soltanto questo re-
sta”. Questo è ciò che tu hai
fatto, cara nonna, e, a distan-
za di un mese, ti ricorderemo
nella preghiera insieme a chi
parteciperà alla ss.messa che
verrà celebrata domenica 1º
dicembre alle ore 17,30 nella
chiesa parrocchiale di S.Fran-
cesco. I familiari

TRIGESIMA

Don Giuseppe CAGNO
Ad un mese dalla sua scom-
parsa le sorelle Ada e Teresi-
na lo ricordano con immutato
affetto e con la comunità
parrocchiale di Denice invo-
cano per lui la ricompensa dei
giusti, nella s.messa di trigesi-
ma che sarà celebrata in par-
rocchiale domenica 1º dicem-
bre alle ore 11.

TRIGESIMA

Metilde NERVI (Fiora)
ved. Mantelli

di anni 88
Ad un mese dalla scomparsa con
immutato affetto e rimpianto le fi-
glie, i generi, la sorella, il caro dot-
tor Eugenio Caligaris, parenti ed
amici tutti, la ricordano nella s.mes-
sa che sarà celebrata domenica
1º dicembre alle ore 11 nella chie-
sa parrocchiale di San France-
sco. Si ringrazia quanti si uniran-
no nel ricordo e nella preghiera.

TRIGESIMA

Clesia LEVO
“L’amore che ci hai regalato in
vita è sempre vivo nei nostri
cuori e con lo stesso amore ti
ricordiamo ad un mese dalla
scomparsa”. Domenica 1º di-
cembre alle ore 10 nella par-
rocchia di Castelletto d’Erro.
Un grazie di cuore a quanti
vorranno unirsi al cristiano
suffragio e dedicarle una pre-
ghiera.

La mamma

TRIGESIMA

Alessandro GUALA
(Sandrino)
2001-2002

“È già passato un anno quando im-
provvisamente ci hai lasciato, ma
il tuo ricordo nei nostri cuori è sem-
pre più vivo”.La moglie e il figlio lo
ricordano con infinito rimpianto nel-
la s.messa che verrà celebrata do-
menica 1º dicembre alle ore 11
nella chiesa parrocchiale di Cristo
Redentore. Un grazie sentito a
quanti si uniranno nella preghiera.

ANNIVERSARIO

Silvio CURCIO
“Signore Tu che comandi la
vita, dona a lui l’eterno ripo-
so”. Nel 4º anniversario della
sua scomparsa, lo ricordano
le figlie, i nipoti, la sorella
unitamente a coloro che lo
conobbero, nella s.messa che
verrà celebrata domenica 1º
dicembre alle ore 11 nella
chiesa parrocchiale di Cristo
Redentore.

ANNIVERSARIO

Irene BORREANI
“Coloro che le vollero bene
conservano la sua memoria
nel loro cuore”. Nel 1º anni-
versario della sua scomparsa
i familiari e parenti tutti la ri-
cordano nella s.messa che
verrà celebrata domenica 1º
dicembre alle ore 11 nella
chiesa parrocchiale di Spigno
Monferrato. Si r ingraziano
quanti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Paolo OTTONELLO
Nel 4º anniversario della mor-
te, la moglie con grande rim-
pianto, unitamente ai nipoti, lo
ricorda con una s. messa che
verrà celebrata il 7 dicembre
alle ore 16.30 nella chiesa
parrocchiale di Cristo Reden-
tore. Si ringrazia tutti coloro
che vorranno unirsi alla pre-
ghiera.

ANNIVERSARIO

Lucia GHIAZZA
ved.Trovati

“Sei sempre stata un esempio
saldo per noi tutti in genero-
sità, lealtà e di forza morale.
Così ti vogliamo ricordare
sempre”. La s.messa di suf-
fragio sarà celebrata in Torino
il 7 dicembre. Si ringraziano
tutte le persone che vorranno
unirsi nella preghiera e nel ri-
cordo.

I familiari

ANNIVERSARIO

DISTRIBUTORI
Dom. 1º dicembre - AGIP e Centro Impianti Metano: via Cir-
convallazione; TAMOIL: corso Divisione Acqui; AGIP: piazza
Matteotti; IP: viale Acquedotto Romano.

EDICOLE
Dom. 1º dicembre - Reg. Bagni; via Crenna; piazza Italia; piaz-
za Matteotti; via Moriondo; via Nizza.

FARMACIE
Da venerdì 29 novembre a giovedì 5 dicembre - ven. 29 Ter-
me; sab. 30 Bollente, Terme e Vecchie Terme (Bagni); dom. 1º
Bollente; lun. 2 Centrale; mar. 3 Caponnetto; mer. 4 Cignoli;
gio. 5 Terme.

NATI
Sara Rossi, Andrea Albenga,
Lorenzo Oddone.

MORTI
Lorenzo Ponte, Onorina Pa-
naro, Carolina Garbarino, Li-
no Thea, Elsa Garbarino, Ma-
ria Pesce, Teresa Aliberti.

Stato civile

Notizie utili

Cav. Mario Rag. Giovanni

CANARINO CANARINO

“Siete stati per noi una guida forte e sicura. Oggi più che mai

apprezziamo i vostri insegnamenti e vi siamo grati”. A due anni

dalla scomparsa i familiari e parenti tutti li ricorderanno con af-

fetto e rimpianto nella s.messa che verrà celebrata domenica

1º dicembre alle ore 11 nella chiesa parrocchiale di Cristo Re-

dentore. Un sentito grazie a chi si unirà nella preghiera.

ANNIVERSARIO

Rosina CAVANNA Tizio BENZI

in Benzi

Nell’11º e nel 10º anniversario della loro scomparsa li ricor-

dano con affetto e rimpianto i figli e parenti tutti nella s.messa

che verrà celebrata giovedì 5 dicembre alle ore 17,30 nella

chiesa parrocchiale di S. Francesco. Si ringraziano quanti vor-

ranno partecipare al ricordo ed alle preghiere.

ANNIVERSARIO

I necrologi si ricevono
entro il martedì

presso la sede de
L’ANCORA

in piazza Duomo 7
Acqui Terme.

€ 26 iva compresa
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Maria Antonia
CARRARA ved. Roglia

Ad un mese dalla scomparsa
i familiari ne rinnovano il ricor-
do nelle ss.messe che saran-
no celebrate lunedì 2 dicem-
bre alle ore 8,30 nella chiesa
parrocchiale di San France-
sco e domenica 8 dicembre
alle ore 10,30 nella chiesa di
S. Spirito. Un sentito ringra-
ziamento a quanti si uniranno
nella preghiera.

TRIGESIMA

Mariano BENAZZO
di anni 42

“Da un mese ci hai lasciati, vi-
vi nel cuore e nel ricordo dei
tuoi cari e di quanti ti hanno
voluto bene”. La moglie Mari-
sa, i genitori unitamente ai fa-
miliari tutti ti ricordano nella
s.messa che verrà celebrata
sabato 7 dicembre alle ore 18
in cattedrale. Si ringraziano
quanti vorranno unirsi nel ri-
cordo e nelle preghiere.

TRIGESIMA

Osvaldo BAZZANO
“Coloro che gli vollero bene
conservano la sua memoria
nel loro cuore”. Nel 4º anni-
versario della sua scomparsa
lo ricordano con affetto i fami-
liari e parenti tutti nella s.
messa che verrà celebrata
sabato 30 novembre alle ore
17.30 nella chiesa parrocchia-
le di S. Francesco. Si ringra-
ziano quanti parteciperanno.

ANNIVERSARIO

Stefanina BISTOLFI
in Guala

Nel 6º anniversar io della
scomparsa il marito, unita-
mente a quanti le hanno volu-
to bene, la ricorda con immu-
tato affetto e rimpianto nella
s.messa che si celebrerà sa-
bato 30 novembre alle ore 16
nel santuario della Madonni-
na e r ingrazia anticipa-
tamente quanti vorranno
regalarle una preghiera.

ANNIVERSARIO

Delfina GARRONE
ved. Bertero

“Più i l  tempo passa e più
grande è il vuoto da te lascia-
to, ma la certezza che da las-
sù vegli su di noi, ci consola”.
Nel 2º anniversario della sua
scomparsa, i familiari la ricor-
dano con affetto e rimpianto
nella s. messa che verrà cele-
brata mercoledì 4 dicembre
alle ore 18.30 nel santuario
della Madonna Pellegrina.

ANNIVERSARIO

Luca ODDONE
(Ceto)

“Sette lunghi anni sono pas-
sati, ma sei sempre con noi in
ogni momento della nostra vi-
ta”. In sua memoria verrà ce-
lebrata una s.messa in catte-
drale mercoledì 4 dicembre
alle ore 18. La famiglia ringra-
zia quanti vorranno partecipa-
re.

ANNIVERSARIO

Giovanni RINALDI
“Più il tempo passa, più grande
è il vuoto da te lasciato, ma ri-
mane sempre vivo il tuo ricordo
nel cuore di chi ti ha amato”.
Nel 1º anniversario della sua
scomparsa lo ricordano la mo-
glie, i figli, genero, nuora, nipo-
ti e familiari tutti nella s.messa
che verrà celebrata sabato 7 di-
cembre alle ore 9 nella chiesa
parrocchiale di Monastero Bor-
mida. Si ringrazia quanti parte-
ciperanno.

ANNIVERSARIO

Pasqualino APRILE
“Tre anni, sono passati da
quando ci hai lasciati, ma il
tuo ricordo è rimasto immuta-
to nei nostri cuori”. In sua me-
moria verrà celebrata una
s.messa di suffragio domeni-
ca 8 dicembre alle ore 10 in
cattedrale. Si r ingraziano
quanti vorranno parteciparvi.

I familiari

ANNIVERSARIO

Gaetano MARCHETTI
(Nino)

Domenica 8 dicembre comme-
moriamo, con immenso dolore, la
sua dipartita per la patria celeste.
La sua amorevole protezione e il suo
forte sostegno morale ci hanno ac-
compagnati lungo il trascorrere di
questi 8 anni.Oggi, come sempre, lo
ricordiamo molto affettuosamente:
la moglie Enrica, la figlia Giulia, il
genero Franco, i suoi nipoti: Massi-
miliano, Giulio, Marco, la sorella Ni-
na e i suoi cognati.

ANNIVERSARIO

Agostino CAVANNA

Nel quinto anniversario della

scomparsa i familiari lo ricor-

dano nella santa messa che

sarà celebrata domenica 8 di-

cembre alle ore 10,45 nella

chiesa parrocchiale di Cava-

tore.

ANNIVERSARIO

Luigi REPETTO Graziella RANZONE

Nel 4º e nel 2º anniversario della loro scomparsa li ricordano

con affetto e doloroso rimpianto i familiari e parenti tutti nella s.

messa che verrà celebrata giovedì 5 dicembre alle ore 18 in

cattedrale. Un grazie sentito a tutti coloro che vorranno unirsi al

ricordo ed alle preghiera.

ANNIVERSARIO

Sabato 30 novembre alle
ore 18,30 nel santuario della
Madonna Pellegrina verrà ce-
lebrata la s.messa di trigesi-
ma a suffragio del sac. Biagio
Pansecco, arciprete emerito
di Prasco. I confratelli della
Casa del Clero e i familiari
ringraziano quanti vorranno
unirsi nel ricordo riconoscente
per un sacerdote che ha dedi-
cato la sua esistenza alla pre-
ghiera ed al ministero pasto-
rale con un continuo impegno
missionario.

SERRAMENTI IN ALLUMINIO

Zona Artigianale
Via San Lazzaro, 12

Reg. Sottargine - Acqui T.
Tel. 014456459

IVALDI
GIOVANNI

Messa di trigesima

In ricordo di
don Biagio Pansecco

Ringraziamento
fam. Minetti

Acqui Terme. La famiglia
Minetti sentitamente ringrazia
la direzione e il personale tut-
to della casa di riposo “Otto-
lenghi” per le amorevoli cure
prestate al caro zio Lorenzo
Ponte.
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Don Giovanni Giorgis nella
conferenza sull’Eucarestia nel
Nuovo Testamento, nell’ambito
del corso di teologia promosso
dall’Ufficio catechistico dioce-
sano, ha preso in considera-
zione i testi eucaristici di San
Paolo e dei Vangeli, trattati in
momenti distinti, e il problema
del genere letterario dei Van-
geli ed in particolare della loro
storicità, oggetto di una corpo-
sa digressione sviluppata in
seguito ad una sollecitazione
giunta dal pubblico.

In apertura Don Giorgis ha
completato il discorso, intro-
dotto sette giorni prima, sul-
l’Eucarestia in Paolo, mo-
strando come dall’Apostolo
delle genti essa sia percepita
in rapporto alla morte di Gesù
e alla Sua presenza di Risorto
(1Cor 11,23-26), e quindi vis-
suta come celebrazione dell’e-
vento pasquale tesa a coinvol-
gere e associare ad esso co-
loro che vi partecipano. Il crite-
rio utilizzato nello studio dei te-
sti è di tipo diacronico: analiz-
zando in sequenza cronologi-
ca le fasi attraverso cui si è
formato l’epistolario, si indivi-
dua un’evoluzione nell’inter-
pretazione del mistero eucari-
stico da parte di Paolo, che lo
por ta ad una più profonda
comprensione dello stesso.

Dalle due Lettere ai Tessalo-
nicesi – che, in quanto risalenti
presumibilmente al 51, sono
gli scritti più antichi del Corpus
paolino e dell’intero Nuovo Te-
stamento – emerge l’idea che
il credente partecipi al mistero
pasquale in due momenti suc-
cessivi: la passione e morte di
Gesù si sperimenta nella vita
terrena, la Sua risurrezione
nella vita dopo la morte. Sotte-
sa a tale visione è una consi-
derazione sostanzialmente ne-
gativa dell’esistenza terrena,
caratterizzata da sofferenze e
persecuzioni (cfr. 1Tess 4,16-
18; 2 Tess 1,3-8).

Nelle “Grandi Lettere” degli
anni 57-58 (1 e 2 Corinzi, Ga-
lati, Romani), Paolo appare or-
mai convinto che la venuta
gloriosa del Signore sia da ri-
mandare ad un futuro non im-
minente, e che quindi sia ne-
cessario un serio percorso

quotidiano di conversione qua-
le condizione per seguire Cri-
sto.

La Lettera ai Romani non
nomina l’Eucarestia, ma ciò
che afferma nel più signifi-
cativo brano neotestamentario
sul Battesimo (Rom 6) può es-
sere applicato anche ad essa:
l’impegno richiesto dalla rinun-
cia al peccato, inteso come
cammino che associa alla
passione e alla morte di Gesù
e fa risorgere con Lui a vita
nuova, è premessa della re-
surrezione finale ed al contem-
po partecipazione all’Eucare-
stia.

Un passo ulteriore si compie
in Romani 8,18-27, laddove
l’esperienza del dolore perso-
nale e l’impegno a convertirsi
vengono dilatati ad una dimen-
sione universale, nella consa-
pevolezza che anche gli altri e
la creazione intera (che “geme
e soffre fino ad oggi nelle do-
glie del parto”, Rom 8,22) vi
sono coinvolti. Il cristiano deve
partecipare intensamente alle
sofferenze del mondo, essen-
do tale condivisione indi-
spensabile per vivere l’Eucare-
stia; così celebrare l’Eucare-
stia in quest’esperienza co-
smica significa comprendere
che l’opera creatrice di Dio
continua ed assumere respon-
sabilmente il compito di colla-
borare ad essa.

Nelle “Grandi Lettere”, inol-
tre, si tende sempre più ad
avvicinare l’esperienza della
“morte” e quella della “vita”:
morire con Cristo adesso e ri-
sorgere con Lui nella vita ultra-
terrena, secondo l’ottica delle
due Lettere ai Tessalonicesi,
non appare più una prospetti-
va soddisfacente, ma si fa
strada la convinzione che già
ora il Venerdì Santo e la Do-
menica della Resurrezione
siano sovrapponibili (cfr. Rom
8,23.30). In virtù di tale com-
penetrazione di presente e fu-
turo, Paolo sente che tutto il
mistero pasquale – passione,
morte e risurrezione – è ope-
rante nella sua vita (cfr. 2Cor
4,7-11).

Per risorgere con Cristo non
bisogna dunque attendere il
paradiso, perché già nell’esi-

stenza attuale, attraverso l’ac-
cettazione delle prove e delle
sofferenze, si può morire all’e-
goismo e nello stesso tempo
avere la nuova vita grazie al
dono dello Spirito.

Nelle “Lettere della prigio-
nia” (Colossesi, Efesini, File-
mone, degli anni 61-63), ulti-
ma tappa dell’itinerario attra-
verso l’epistolario paolino, l’A-
postolo vive fisicamente, ma
ancor più spiritualmente l’ago-
nia di Gesù, offre la sua vita
come un dono, e per questo
sente sempre più di apparte-
nere alla risurrezione. Non a
caso nelle Lettere ai Colossesi
e agli Efesini il tema della ri-
surrezione è particolarmente
incisivo, perché ormai nella vi-
sione paolina non c’è più diffe-
renza sostanziale tra vita pre-
sente e futura (cfr. Col 3,3-4:
“Se dunque siete risorti con
Cristo...”).

Per Paolo dunque all’origine
dell’Eucarestia, come degli al-
tri sacramenti, non c’è una
celebrazione liturgica, ma
l’accoglimento fecondo del do-
no del Corpo e Sangue di Cri-
sto per noi, che si deve tradur-
re nell’impegno dell’amore per
gli altri sino al dono della vita
(cfr. Gv 13,34), sino a diventa-
re il chicco di grano che muore
per dare frutto per gli altri
(1Cor 15,36-37). Il rito è utile e
prezioso, ma solo se fondato
su tale atteggiamento; in caso
contrario esso risulta sgradito
a Dio, come Gesù stesso fa
capire (Mt 5,23-24).

Prima di procedere all’illu-
strazione del la teologia
dell’Eucarestia propria dei
Vangeli, Don Giorgis ha effet-
tuato un’ampia e importante
precisazione circa il genere
letterario degli stessi: i Van-
geli hanno valore storico, ma
non sono semplice cronaca,
non ci trasmettono i fatti nella
loro materialità, in quanto so-
no in primo luogo catechesi,
narrano la fede delle comu-
nità cristiane animate dagli
apostoli.

Non devono dunque sor-
prendere le differenze anche
rilevanti nel modo di presen-
tare i medesimi avvenimenti.

Per quanto concerne gli

eventi eucaristici, i Vangeli ce
ne forniscono quattro diverse
recensioni.

Sconcertante potrebbe ap-
parire Giovanni, che omette l’i-
stituzione dell’Eucarestia, ma
cita fatti sconosciuti ai Sinottici
– quali il miracolo di Cana e la
presenza di Maria ai piedi del-
la croce –, caricandoli forse di
significati eucaristici.

In particolare, è possibile
supporre che il Quarto Vange-
lo esprima con l’episodio della
lavanda dei piedi (anch’esso
assente nei Sinottici) il senso
dell’Eucarestia, per far
comprendere come questa sia
innanzitutto servizio, vita do-
nata.

A conferma dell’inadegua-
tezza di un’analisi dei testi
evangelici volta a ricostruire i
fatti con assoluta precisione
cronachistica, ancora due cir-
costanze meritano di essere
ricordate.

I testimoni dell’Ultima Cena
non ne hanno steso subito un
resoconto dettagliato, ed i lo-
ro ricordi sono stati fissati tar-
di per iscritto (le Lettere ai
Corinti risalgono agli anni 55-
57, Marco al 70 circa, Matteo
e Luca agli anni 80-90).

Il racconto dell’istituzione
dell’Eucarestia è stato invece
tramandato per decenni nella
liturgia, che però per sua na-
tura non mira alla precisione
stor ica, ma al contrar io a
svincolare una certa realtà
dai par ticolar i stor ici che
l’hanno accompagnata, in
modo da poterla perpetuare e
riproporre nel tempo attra-
verso il rito.

Inoltre, tra l’Ultima Cena e la
rilettura liturgica di essa vi è la
Pasqua, che ha inevitabilmen-
te influenzato l’interpretazione
successiva dell’istituzione del-
l’Eucarestia.

Ne è testimonianza l’episo-
dio dei discepoli di Emmaus
(Lc 24), nel quale si scorge la
descrizione della celebrazione
dell’Eucarestia nelle comunità
lucane degli anni 80 e 90, con
una prima parte in cui Gesù
pronuncia l’omelia sulle Scrit-
ture, ed una seconda dedicata
alla fractio panis.

Massimo Arnuzzo

Acqui Terme. Un augurio
speciale all’Azione Cattolica è
stato inviato dal vescovo,
mons. Pier Giorgio Micchiardi,
tramite il presidente dell’asso-
ciazione, Davide Chiodi.

Questo il testo del messag-
gio del vescovo: «Caro Davi-
de, avvicinandosi la solennità
dell’Immacolata Concezione,
giorno in cui in tutte le parroc-
chie si celebra la festa annua-
le dell’adesione all’Azione
Cattolica, voglio esprimere, a
tutti gli iscritti, attraverso di te,
Presidente diocesano, il mio
saluto e i l  mio augurio di
“buon cammino annuale”.

Ho letto su “Meglio insie-
me” del mese di novembre
l’elenco degli impegni che
l’Associazione propone nel-
l’anno sociale ad adulti, gio-
vani e ragazzi: molto bene!

Mi permetto di sottolineare
l’importanza del percorso di
formazione, di “discepolato”,
richiamato nel tuo articolo, e
che deve avere il suo momen-
to forte nella partecipazione
attiva alla S. Messa e anche
nell’adorazione silenziosa al-
l’Eucarestia.

Invito pure tutti gli iscritti al-
l’Associazione a collaborare
attivamente nelle loro parroc-
chie perché venga attuato in
esse il programma pastorale
annuale.

Chiedo a tutti una preghiera
speciale per il buon esito del-
la Visita pastorale che pren-
derà l’avvio nella prossima
Quaresima.

Tutti saluto e su tutti invoco
la benedizione del Signore».

Appuntamenti
diocesani

- Sabato 30 – Convegno interregionale esercenti sale ci-
nematografiche in Seminario dalle 9,30 alle 17.

- Lunedì 2 – Il Vescovo incontra il clero delle due Bormide
dalle 10 alle 12 nella casa parrocchiale di Monastero Bormi-
da.

- Martedì 3 – Il Vescovo incontra il clero della zona di Ac-
qui in Seminario dalle 10 alle 12.

- Nel pomeriggio, in Seminario, dalle 15,30 alle 17,30 e
dalle 20,30 alle 22,30 corso di teologia; la lezione è di don
Alberto Albertazzi su la Teologia dell’Eucarestia/3.

- Mercoledì 4 – Il Vescovo incontra il clero della zona ova-
dese dalle 10 alle 12 nella casa Famiglia cristiana di Ovada.

- Sabato 7 – Il Vescovo alle 15 in Cattedrale consacra due
nuovi sacerdoti e un diacono del Seminario diocesano. Par-
cheggio nel seminario minore. I concelebranti alle 14,40 nel
seminario maggiore in camice e stola bianca.

Acqui Terme. Nella Giorna-
ta Missionaria Mondiale 20
ottobre 2002 Giovanni Paolo
II ha proclamato sei nuovi
Beati: il Vescovo Cappuccino
Mons. Andrea Giacinto Lon-
ghin (1863-1936); due giovani
catechisti dell’Uganda, poco
più che ragazzi: Daudi Okelo
(1902-1918) e Ji ldo Irwa
(1906-1918); i l  sacerdote
Marcantonio Durando (1801-
1880), della Congregazione
della Missione, fondatore del-
le Suore Nazarene, il San
Vincenzo d’Italia; e due Suo-
re: Marie de la Passion (1839-
1904) fondatrice delle Suore
Francescane Missionarie di
Maria; e Liduina Meneguzzi
(1901-1941) dell’Istituto delle
Suore di S.Francesco di Sa-
les (Salesie).

Il Beato Andrea Giacinto
Longhin, vescovo di Treviso di
lui il Papa ha detto nell’omelia
in piazza S.Pietro: “L’umile
cappuccino, che per 32 anni è
stato un Pastore semplice e
povero, umile e generoso,
sempre disponibile verso il
prossimo, secondo la più ge-

nuina tradizione cappuccina.
Lo chiamavano il Vescovo
delle cose essenziali. In un’e-
poca segnata da eventi dram-
matici e dolorosi, si è dimo-
strato padre e pastore zelante
della gente, sempre accanto
ai suoi fedeli, specialmente
nei momenti di difficoltà e di
pericolo. Anticipava così ciò
che avrebbe sottolineato il
Concilio Ecumenico Vaticano
II, indicando nell’evangelizza-
zione uno dei principali doveri
dei Vescovi”.

Il Beato Andrea Giacinto
Longhin era nato nel 1863 a

Campodarsego, provincia e
diocesi di Padova. Morì il 26
giugno 1936.

Mentre i Religiosi Cappucci-
ni ringraziano il Signore per
questo loro confratello elevato
alla gloria degli altari, segna-
lano quanto è pubblicato dalla
Postulazione Generale del-
l’Ordine: il numero dei Cap-
puccini proclamati beati è di
33; di quelli proclamati santi ç
di 13. Le suore Cappuccine
beate sono 9, santa 1, totale
10. Il numero complessivo è di
56, dei quali 30 sono martiri.

Padre Marco Marchese

Il nuovo anno liturgico, che
inizia domenica 1 dicembre,
rinnova ai credenti l’invito ad
essere vigilanti e operosi: “Vi-
gilate, poiché non sapete
quando il padrone di casa
ritornerà” (dal vangelo di Mar-
co, che leggeremo in questo
anno B).

Chi tra noi è pessimista ve-
de in queste parole quasi
l’imposizione di un capestro,
che si propone di mantenerci
in una costante condizione di
paura. Non è l’atteggiamento
del credente: “Signore tu sei
nostro padre, noi siamo argil-
la e tu colui che ci dà forma,
tutti noi siamo opera delle tue
mani”(dal profeta Isaia). L’ora
dell’incontro non è indicata
perché tutte le ore sono buo-
ne per aprirsi al vangelo e im-
pegnarvi l’esistenza. Gesù
desidera dar vita ad una co-
munità non che sia ossessio-
nata dall’ansia di conoscere
le scadenze, ma che sia vigi-
lante nel discernere i tempi e i
momenti di Dio e sia impe-
gnata nell’ascolto e nella col-

laborazione: “Ritorna per
amore dei tuoi servi, per amo-
re delle tribù, tua eredità. Tu
vai incontro a quanti praticano
la giustizia e si ricordano del-
le tue vie” (dal profeta Isaia).

“Il padrone è partito dopo
aver lasciato la sua casa e da-
to potere ai servi, a ciascuno il
suo compito” (dal vangelo di
Marco). Ci ha lasciato la sua
casa perché si fida di noi, per-
ché sa che gliela terremo be-
ne, anzi la miglioreremo: il pa-
drone ci chiede di vivere in
questa casa come se fosse la
nostra, con lo stesso amore,
con la stessa gioia, con lo
stesso desiderio di sentirci rea-
lizzati ciascuno nel suo com-
pito: il periodo liturgico dell’av-
vento, in preparazione al Nata-
le, è soprattutto tempo di spe-
ranza, che ci fa guardare con
fiducia e coraggio al domani .

Nella casa di questo signo-
re tutti sono servi: nulla infatti
ci appartiene, né la vita, né la
morte, né l’oggi, né il domani,
così poveri e così ricchi: “Rin-
grazio Dio per voi, a motivo
della grazia di Dio che vi è
stata data in Cristo Gesù,
perché in lui siete stati arric-
chiti di tutti i doni”(Paolo ai co-
rinzi).

don Giacomo 

Drittoalcuore

Ritorna per amore
dei tuoi servi

Inviato al presidente Chiodi

Il saluto del vescovo
all’Azione Cattolica

La relazione di don Giorgis al corso di teologia

L’Eucarestia in S.Paolo e nei vangeli

Andrea Giacinto Longhin

Un altro cappuccino
proclamato beato

Auguri a Felice Sanguineti
Acqui Terme. Il 7 dicembre, nella cattedrale di Acqui Terme,

sarà ordinato diacono il seminarista Felice Sanguineti. Era an-
dato nella comunità di Ponzone inviato da S.E. M. Maritano per
essere d’aiuto al parroco don Alessandro Buzzi. Si è fatto ama-
re dai bambini ai quali ha insegnato il Catechismo preparandoli
alla loro prima Comunione. Ha conquistato la stima degli adulti
per la competenza, l’impegno e la costante disponibilità dimo-
strata. Le comunità di Ponzone, Ciglione e Pianlago desiderano
augurargli un sereno cammino verso la meta che Dio gli ha in-
dicato e che lui tenacemente si prefigge di raggiungere con
l’aiuto di Maria Vergine.

Cattedrale - via G. Verdi 4 -
Tel. 0144 322381. Orario: fer.
7, 8, 18; pref. 18; fest. 8, 10,
11, 12, 18.
Addolorata - p. Addolorata.
Orario: fer. 8, 8.30; fest. 9.30.
Santo Spirito - via Don Bo-
sco - Tel. 0144 322075. Ora-
rio: fer. 16; fest. 10.30.
Cristo Redentore - via San
Defendente, Tel. 0144 311663.
Orario: fer. 16.30; pref. 16.30;
fest. 8.30, 11.
Madonna Pellegrina - c.so
Bagni 177 - Tel. 0144 323821.
Orario: fer. 8.00, 11, 18 rosa-
rio, 18.30; pref. 18.30; fest.
8.30, 10, 11.30, 17.45 vespri,
18.30.
San Francesco - piazza S.
Francesco - Tel. 0144 322609.
Orario: fer. 8 (lodi), 8.30, 17
(rosario), 17.30; fest. 8 (lodi),
8.30, 11, 17 (rosario), 17.30;
martedì dalle 9 alle 12 adora-
zione.
Santuario Madonnina - Tel.
0144 322701. Orario: fer. 7.30,
16; pref. 16; fest. 10, 16.
Santuario Madonnalta - Ora-
rio: fest. 10.
Cappella Carlo Alberto -
Orario: fer. 16.30; fest. 11.
Lussito - Tel. 0144 329981.
Orar io: fer. 17.30; fest. 8,
10.30.
Moirano - Tel. 0144 311401.
Orario: fest. 8.30, 11.
Cappella Ospedale - Orario:
fer. e fest. 17.30.

SANTE MESSE
ACQUI TERME
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Acqui Terme. Attira ogni
anno una marea di gente, di
visitatori che nel tempo ne
hanno decretato il successo
a livello non solamente regio-
nale. Parliamo della Esposi-
zione internazionale del pre-
sepio, manifestazione che la
Pro-Loco di Acqui Terme sta
allestendo in collaborazione
con l’amministrazione comu-
nale. I visitatori della manife-
stazione provenienti da altre
città e regioni, dopo essersi
intrattenuti nella sala espositi-
va della ex Kaimano, si tra-
sformano in turisti, visitano la
città e possono rendersi conto
che Acqui Terme è bella, ci
sono magnifiche vetrine ed
esiste un comparto commer-
ciale, e pure enogastronomi-
co, in grado di offrire quanto
di meglio esiste in questi set-
tori.

Per la predisposizione
espositiva dei presepi opera-
no alcuni tra i più validi soci

della Pro-Loco Acqui Terme,
ben coadiuvati da personale
del Comune. «Prevediamo -
afferma il presidente della
Pro-Loco Lino Malfatto - di
avere un afflusso di migliaia e
migliaia di persone, ci sono
già tante prenotazioni da par-
te delle scolaresche a livello
non solo dell’Acquese, ma
anche regionale, interessate
alla visita della mostra prese-
pistica». «Oltre allo spettacolo
artistico offerto dagli esposito-
ri, va soprattutto considerato il
significato religioso dell’inizia-
t iva, che r ipor ta in luce i l
grande richiamo, dopo duemi-
la anni di storia, della rappre-
sentazione della nascita di
Gesù effettuata attraverso
culture agli antipodi fra di lo-
ro», hanno affermato il sinda-
co Danilo Rapetti e gli asses-
sori Garbarino e Ristorto par-
lando dell’Esposizione inter-
nazionale del presepio la cui
cerimonia di inaugurazione è

stata indicata per sabato 7 di-
cembre.

Interessante anche l’ade-
sione, da parte delle scuole
materne, elementari e medie,
al Concorso per minipresepi
indetto dagli organizzatori
dell’evento. Alcuni stand ven-
gono messi a disposizione
delle opere artistiche realizza-
te dagli alunni, le migliori ver-
ranno premiate durante una
cerimonia in programma a
gennaio del 2003. Contem-
poraneamente alla mostra
presepistica entrerà in funzio-
ne la «Casetta fantastica»
abitata da Babbo Natale.
Quest’ultimo raccoglierà le
letterine dei più piccini.

Ogni «messaggio» verrà
letto, considerato da una
commissione. Le migliori let-
terine verranno premiate. Inol-
tre, gli stralci delle migliori
«missive» indirizzate a Babbo
Natale verranno pubblicate da
L’Ancora.

Acqui Terme. Ci scrive un
gruppo di volontari dell’Asso-
ciazione di Protezione civile
“Città di Acqui Terme”: «Sia-
mo un gruppo di volontari di
Protezione civile iscritti da
tanto tempo nell’associazione
che lavora nella nostra città.
Nel numero del 24 novembre
de L’Ancora abbiamo letto con
attenzione l’articolo che parla
della Protezione civile e alla
fine ci siamo sentiti molto
amareggiati per come, nel ti-
tolo e nelle parole la nostra
associazione sia stata tratta-
ta. Sembra quasi che fino ad
adesso in città non ci sia stato
nessuno che si è interessato
della Protezione civile, mentre
noi sappiamo come sia stato
sempre vero il contrario.

Se i l  nostro comune ha
pensato di destinare delle
persone ad interessarsi di
Protezione civile questo ci fa
piacere, ma non ci fa piacere
che si parli nel titolo dell’arti-

colo di un nucleo comunale
che non esiste, perché per
quasi cinque anni ci siamo in-
teressati noi e solo noi di fare
la Protezione civile e di corre-
re ogni volta che ce ne era bi-
sogno.

Tanti mezzi e tante cose
oggi sono a disposizione di
tutti, le abbiamo comprate
noi, con le offerte che la gen-
te ci ha dato, senza mai butta-
re via i soldi e senza fare del-
le spese inutili. Abbiamo vo-
glia di lavorare perché ci pia-
ce essere volontari nella no-
stra città e non vogliamo as-
solutamente dei meriti, ma
non ci sembra giusto che ci
siano adesso delle persone
che si prendono il lavoro fatto
e non ci considerano per
niente.

Noi volontari siamo disponi-
bili a lavorare per il nostro co-
mune ogni volta che ci chia-
mano, come abbiamo sempre
fatto fino adesso senza chie-

dere niente, ma solo un poco
di considerazione. Abbiamo il
nostro direttivo e gli incarichi
all’interno del gruppo, garan-
tiamo da due anni, tutti i gior-
ni la reperibilità di un capo
squadra e di alcuni volontari
pronti ad intervenire, ma non
siamo contenti di sentirci met-
tere da parte quando si pensa
di fare delle cose nuove. Il no-
stro “Capo” è il sindaco e con
la sua delega il comandante
dei vigili. Per tutto il resto pen-
siamo di essere abbastanza
in grado di arrangiarci da so-
li.» Seguono 10 firme

Acqui Terme. Previsto, in regione Martinetti, territorio nella
frazione Barbato, un intervento per effettuare opere di urba-
nizzazione primaria relativo alla realizzazione di una «Area
produttiva» che l’amministrazione comunale ha denominato
Pec/D.

Si tratta di un’opera che ha come fine lo sviluppo dell’atti-
vità produttivo-artigianale del Comune.

L’intervento si è reso necessario per dotare Acqui Terme di
idonei spazi destinati all’insediamento di nuove attività, sol-
levando l’imprenditore da problematiche logistiche ed orga-
nizzative, consentendo inoltre uno sviluppo organico e mirato
in modo tale da diventare aree industriali attrezzate, che però
non abbiano riflessi negativi sull’ambiente.

Il territorio interessato è quello situato, appunto  in regione
Martinetti, verso il confine con il Comune di Strevi, nel lungo
rettilineo che permette di raggiungere il primo accesso alla
città termale giungendo da Alessandria.

Per questa iniziativa il Comune può avvalersi di un contri-
buto Docup che prevede, per interventi di importo maggiore
ai 500.000 euro attuati in Comuni con popolazione maggiore
di 10 mila abitanti, il 60 per cento della spesa ammessa a fi-
nanziamento, mentre per la restante parte del costo, pari al
40 per cento, il Comune di Acqui Terme si impegnerebbe a
coprirla con apposito mutuo da contrarre con la cassa depo-
siti e prestiti.

Per le istanze di finanziamento e  dei servizi accessori alle
pratiche dell’intervento il compito è stato affidato alla società
«Erde».

Acqui Terme. Per la zona
Bagni qualcosa sembra muo-
versi.

È recente la decisione
dell’amministrazione comuna-
le di realizzare tre parcheggi
pubblici «a raso» per un tota-
le di 339 posti auto suddivisi
in tre aree distinte, precisa-
mente nell’area «ex mulino» e
nelle due aree laterali al rio
Ravanasco.

Il quadro economico di spe-
sa complessivo è di
778.000,00 euro, di cui
550.000,00 euro per lavori a
base d’asta, 40.000,00 per
spese tecniche; 125.000,00
per acquisizione terreni, il ri-
manente per Iva.

L’opera viene finanziata con
un contributo della Regione
Piemonte di 413.165,52 euro,
somma facente parte dell’Ac-
cordo di programma sotto-
scr itto per i l  r i lancio del

termalismo acquese.
La differenza è a carico del

Comune di Acqui Terme che
vi provvederà mediante un
apposito mutuo da sottoscri-
vere con la Cassa depositi e
prestiti.

Recentemente, a seguito di
una revisione predisposta dal-
l’Ufficio tecnico e da un elabo-
rato della Direzione trasporti
della Regione del primo pro-
getto esecutivo che porta la
data di maggio, ha ritenuto
necessario r ivedere la
dislocazione dell’accesso al
parcheggio «Mulino» e dell’u-
scita dal parcheggio «B», an-
ziché direttamente sulla ro-
tonda e gli assi viari adiacen-
ti.

Per quanto concerne il rio
Ravanasco, che sfocia in Bor-
mida all’altezza dell’ex tiro a
volo, i tecnici stanno effet-
tuando verifiche idrauliche.

Si apre giovedì 7 dicembre

Mostra internazionale
delle più belle natività

Per l’articolo sul nucleo comunale

Per la Protezione civile
volontari amareggiati

Decisa dall’amministrazione

Un’area produttiva
in regione Martinetti

Ex Mulino e rio Ravanasco

Tre parcheggi pubblici
dopo il ponte dei Bagni

Offerta
Croce Bianca

Acqui Terme. La p.a. Croce
Bianca ringrazia per l’offerta
di 40,00 euro ricevuta da N.N.
in memoria del signor Sem-
previvo.



8 ACQUI TERMEL’ANCORA
1º DICEMBRE 2002

Con attenta e vigile cura e con assolu-
ta competenza continua da circa due
mesi l’opera delicata ed impegnativa per
il consolidamento del quattrocentesco
campanile del duomo.

Come giustamente annotava il diretto-
re de “L’Ancora” (N. 43) “i lavori di conso-
lidamento si dimostrano più lunghi e più
onerosi del previsto”. L’intervento però
era urgente e richiedeva particolari studi.

Ora tutto prosegue con la massima at-
tenzione e diligenza. Il parroco ringrazia
di cuore tutt i  i  benefattor i ed i col-
laboratori.

Pubblichiamo le offerte giunte nel me-
se di novembre 2002:

In memoria della compianta Tilde Ca-
rozzo, i nipoti Battirolo Euro 100; fratelli
Brema E. 100; Franca Nani E. 50; il sim-
patico e generoso gruppo Alpini di Acqui
Terme ha organizzato una “castagnata”
in città ed ha offerto il ricavato in E.
424,37; N.N. 50; in ricordo della indi-
menticabile Luciana Grande, la mamma
50; i nonni Elio e Giovanna in occasione
del battesimo del caro nipotino Federico
100; in occasione del battesimo di Fede-
rico Cavanna Volante, i genitori Monica e
Mauro 100; i nonni Renata e Sergio Vo-
lante in occasione del battesimo del caro
Federico 100; la balda e giovanile Leva
del 1952, 50; in occasione del battesimo
della cara Marta Ciarmoli, la famiglia

100; dai partecipanti alla bella festa di S.
Martino in regione Cavalleri - Monteros-
so 185; in memoria di Giovanni Colom-
bara, gli amici Ferreri, Gallo, Garbarino,
Guglieri, Izzo, Morando, Piroddi, Pellegri-
ni 80; in memoria della compianta Brema
Nives, la figlia 75; famiglia Patrone 50; in
suffragio del compianto dott. Lauro Ale-

manno 50; in memoria degli indimentica-
bili comm. Ambrogio e ing. Roberto Lin-
gua, la famiglia Ricci-Lingua 50; in ricor-
do del compianto ing. Enzo Fabro 500; in
memoria del caro e indimenticabile mae-
stro Guido Cornaglia: gli alunni Alberto
Astesano e Marco Grenna 30, Giampiero
Grassi e Giovanna 40, gli insegnanti del-
le scuole elementari di Cassine, Rivalta
Bormida, Strevi 180; una coppia di amici
200 (la stessa coppia ha offerto in me-
moria di Guido Cornaglia per mensa del-
la fraternità) 200; N.N. (con l’annotazio-
ne: perché il campanile non caschi) 20;
Luigi Ravera 50; in memoria di Vincenzo
Barbero, le sorelle Marisa e Giovanna
Toso 50; in memoria della compianta An-
na Benzi in Olivieri, la famiglia 100; in
memoria del caro papà Emilio Bertero, il
figlio Enrico 50; in occasione del battesi-
mo del caro Pietro Roglia 100; prof. Fran-
ca Rizzoglio 25; in occasione del battesi-
mo della cara Sofia Pesce 150; in occa-
sione del battesimo della cara Luduvica
200; in memoria della compianta Isa
Mantelli ved. Ravera, Giuseppina Botto
15; in memoria della indimenticabile An-
na Benzi, la nuora Grazia e mamma Lu-
cia 100.

Il parroco del duomo sentitamente rin-
grazia e invoca protezione da S. Guido
per tutti.

g.g.

Se il vecchio borgo Pister-
na è stato offeso e degradato
dal tempo e dall’incuria degli
uomini è finalmente, ora, ri-
sorto ad uno stato di armonia
e bellezza, e non si dica più
“povra Pisterna”, l’antica e
gloriosa chiesa di S.Antonio
ha subito in tanti anni offese
non solo dal tempo, ma an-
che e molte dal cedimento di
fognature pubbliche e dal
soffocamento di edifici adia-
centi e quasi abbandonati che
riversarono su di essa acqua
piovana e detriti.

Il recupero di questo edifi-
cio sacro, caro agli acquesi, si
presenta da anni un’impresa
quasi impossibile. La chiesa è
povera: non possiede nulla.
Gli interventi fatti sono stati
molti e costosi. Sacrifici in-
contrati molti e pesanti. L’Am-
ministrazione Comunale in
questi ultimi tempi ci ha so-
stenuti con alcune pre-
stazioni: ringraziamo sentita-
mente.

La chiesa è come il “cuore”
della Pisterna: è necessario
che questo “cuore” viva, palpi-
ti e sia vigoroso.

La tentazione di abbando-
nare tutto ogni tanto si affac-
cia, ma poi constatando come
la gente ami e frequenti que-
sta chiesa e pensando a ciò
che essa rappresenti per la

storia del borgo e della città,
ci si fa forza, e, nonostante
tante grane, si va avanti.

Pubblichiamo le offer te
consegnate al parroco della
cattedrale mons. Galliano, nel
mese di novembre 2002:

In memoria del compianto
Aldo Garrone, la famiglia Eu-
ro 200; in occasione dell’inau-
gurazione del nuovo negozio
di corso Viganò della famiglia
Malfatto-Scati 50; prof. Franca
Rizzoglio 25; la cara e simpa-
tica Elena Caratti 65; a ricor-
do dell’indimenticabile Vin-
cenzo Mattarello, la moglie
15; dalla festa di S.Teresa
d’Avila 130; Anna Morena 25;
Clara Mignone 50; fratelli Bre-
ma 50; Lina Botto 20; in me-
moria di Guido Cornaglia i cu-
gini: Giacobbe, Giacinti, Ri-
ghetti, Ivaldi, Sanquilico Mario
e Flavia, Galleazzi Anna Ma-
ria, Dotto-Guglielmetti 250;
Comune di Acqui Terme per
contributo Ex L.R. del 7.3.
1989 20.658,28.

I lavori di ricupero e il deli-
cato restauro delle pitture e
delle decorazioni, da parte
del pittore Gazzana prose-
guono bene con il risanamen-
to dei muri. A tutti i benefattori
il più vivo ringraziamento e
per tutti la preghiera a Dio in-
vocante grazie e salute.

Don Galliano

Acqui Terme. Si avvia alla
conclusione il corso di prepa-
razione al matrimonio cristia-
no, che ha visto una ventina
di giovani coppie di fidanzati
frequentare con assiduità ed
interesse i primi tre incontri
che si sono tenuti al sabato
sera nei locali di via Verdi del-
la parrocchia del Duomo.

I temi trattati, nell’ordine,
sono stati “La nuova realtà
della coppia”, “L’armonia ses-

suale”, “La fecondità dell’amo-
re e la paternità responsabi-
le”. Ampio e vivace il dibattito.
L’ultimo incontro si terrà saba-
to prossimo 30 e tratterà, con
la relazione di mons. Galliano,
del tema “Perché ci si sposa
in chiesa”.

Il corso avrà la sua conclu-
sione domenica mattina, 1º
dicembre, in duomo con la
messa comunitaria alle ore
11.

Offerte per il campanile del duomo Le offerte pervenute a mons. Galliano

I lavori per il restauro
alla chiesa di S.Antonio

Domenica 1º alle 11 in duomo

Si conclude il corso
per sposarsi in chiesa
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Come è ormai consuetudi-
ne, i docenti e gli allievi del-
l’I.T.C. per ragionieri di Acqui
invitano gli studenti della
scuola media, con le loro fa-
miglie, a visitare il loro Istituto
per la presentazione del pia-
no di studi, delle attività com-
plementar i e delle finalità
educativo-didattiche che lo
caratterizzano.

Sono a disposizione, per
chi lo richieda, oltre al P.O.F
d’Istituto (piano offerta forma-
tiva) e al regolamento scola-
stico, CD e video realizzati
dagli studenti nell’ambito di
interessanti attività promosse
nello scorso e nel presente
anno per stimolare l’apprendi-
mento anche attraverso gli
strumenti multimediali.

In sintesi, gli elementi più
signif icativi del curr icolo,
attraverso il quale si acquisi-
sce il titolo di studio di “ragio-
niere esperto in economia
aziendale” (indirizzo IGEA)
sono i seguenti:
Inglese e Francese

L’insegnamento della lingua
è impostato in modo da far
acquisire agli studenti una
reale competenza linguistica,
cioè una buona capacità di
comprensione e di espressio-
ne.

Oltre alle normali attività le-
gate allo studio delle strutture
grammaticali e delle funzioni
comunicative si organizzano
anche attività extracurricolari,
quali le seguenti:

- teatro spontaneo in lingua
inglese con l’attore Brian Ay-
res (dalla classe II alla classe
IV);

- lezioni di conversazione
con un esperto madrelingua
inglese (nel triennio)

- corsi extracurricolari di in-
glese nell’ambito del Progetto
Lingue 2000 (classi seconde
e terze);

- possibilità si sostenere un
esame del Trinity College di
Londra che attesti il livello di
conoscenza della lingua in-
glese (nel triennio);

- uso del laborator io
computer per attività di recu-
pero e di potenziamento (tutte
le classi);

- proiezione di film in lingua
originale (tutte le classi);

- gemellaggio con un liceo
francese e corso residenziale
di una settimana in Provenza.
Trattamento testi e dati

Nei pr imi due anni di
ragioneria l’allievo impara a:

- conoscere la tastiera delle
macchine elettroniche e dei
PC;

- scrivere velocemente uti-
lizzando tutte le dita;

- eseguire operazioni e ri-
solvere problemi con le
calcolatrici elettroniche;

- conoscere ed utilizzare i
principali comandi del DOS;

- conoscere ed utilizzare
l’interfaccia grafica Windows
(3.1 - 95 - 98 – Millenium -
XP);

- gestire file, cartelle e di-
schi;

- utilizzare i principali sof-
tware applicativi (Office: in
par ticolare Word, Excel,
Power Point - Lotus Smart
Suite - StarOffice);

- utilizzare Internet e la po-
sta elettronica per applicazio-
ni e ricerche scolastiche.
Educazione fisica

L’insegnamento dell’educa-
zione fisica è strettamente  le-
gato al curriculum scolastico,
con una precisa programma-
zione interdisciplinare. Grazie
alla possibilità di utilizzo del-
l’impianto sportivo comunale
di Mombarone, nel corso dei

5 anni gli alunni hanno la
possibilità di affrontare molte
attività motorie e sportive,
dall’orienteering ai classici
giochi sportivi (pallavolo, pal-
lacanestro, calcio, pallama-
no), dall’atletica al nuoto, dal-
la pesistica all’aerobica step.
Sono previste inoltre attività
facoltative in ambiente natura-
le (sci alpino, trekking, nuoto,
mountain bike, corsa in mon-
tagna) organizzate in un av-
vincente “circuito multisport”.
Diritto, Economia Politica
e Geografia Economica

Avviano  allo studio del
contesto giuridico-economico,
nazionale, comunitar io e
internazionale, premessa ver-
so i corsi di legge, scienze
politiche, operatore giuridico
d’impresa, diritto del lavoro,
ecc. e ad una conoscenza di-
namica della società moder-
na.
Economia Aziendale 
e Scienza delle Finanze

Accostano  gli al l ievi al
mondo della finanza, del ter-
ziario, dell’impresa, della bor-
sa ecc. e si articolano in lezio-
ni teoriche e pratiche in aula
informatica. Lo studio inizia
nel biennio con l ’analisi
dell’organizzazione e del fun-
zionamento delle Imprese,
con particolare riguardo agli
aspetti pratici. È un insegna-
mento propedeutico alla disci-
plina che viene affrontata in
modo dettagliato nel triennio,
quando il numero delle ore di
insegnamento è più con-
sistente. Al termine del corso
di studi i  contenuti e le
metodologie apprese consen-
tono sia un’efficace introdu-
zione al mondo del lavoro sia
la prosecuzione degli studi.
Lo svolgimento del program-
ma avviene in buona parte
con l’utilizzo del PC.
Matematica

Il programma di matemati-
ca del biennio viene sviluppa-
to in modo orizzontale, cioè
uno stesso argomento viene,
possibilmente, affrontato dal
punto di vista algebrico, grafi-
co e informatico (con l’utilizzo
di esercitazioni nel laboratorio
informatico). La matematica
finanziaria inizierà nel trien-
nio.
Attrezzature e attività integra-
tive

All’Itc, inoltre, sono disponi-
bili le seguenti attrezzature:

- Biblioteca multimediale
alunni e docenti;

- Aule video;
- Laboratorio di videoscrit-

tura, laboratorio di calcolo
elettronico, 2 modernissimi
laboratori di informatica, dota-
ti dei principali pacchetti ap-
plicativi e di collegamento ad
Internet, laboratorio linguisti-
co.

Tra le attività integrative
previste, oltre a quelle già
elencate, si prevedono:

- Gite scolastiche in Italia e
all’estero (Monaco di Baviera,
Roma…);

- Gemellaggio e settimana
di studio con scuola francese
(Provenza);

- Progetto ambiente e terri-
torio (riscoperta dell’arte, del-
la storia e dell’economia loca-
le);

- Visite guidate e stages
presso aziende ed enti;

- Sportello C.I.C. (incontro
con lo psicologo, educazione
sessuale, prevenzione tossi-
codipendenze);

- Corsi di informatica e mul-
timedialità

- Corsi per il conseguimen-
to della Patente europea per il
computer (ECDL);

- Teatro in lingua italiana e
straniera.

Per agevolare gli studenti
pendolari, le lezioni curricolari
si articolano in 6 unità di 50
minuti l’una (dal lunedì al sa-
bato) tutte al mattino.

Con questo titolo di studio è
possibile accedere a tutte le
facoltà universitarie, ai corsi di
studio per laurea breve, ai
corsi di specializzazione
parauniversitaria, all’accade-
mia militare, ecc.

L’accesso al mondo del la-
voro  è consentito sotto
molteplici aspetti (ad esempio
Pubblica Amministrazione, li-
bera professione, lavoro auto-
nomo, ecc): anche nell’Ac-
quese, un diplomato I.T.C. ha
interessanti opportunità di la-
voro!

Per informazioni
014457287, o www.acquiter-
me.it/itcvinci.

Acqui Terme. Il dottor Eu-
genio Caligaris è il nuovo pre-
sidente del Consorzio per la
formazione professionale nel-
l’Acquese (Scuola alberghie-
ra).

Alla vice presidenza è stato
nominato Gianmarco Bisio.
Consiglieri di amministrazio-
ne, Cristina Assandri, Mauro
Bandini, Adriano Benzi,
Adolfo Carozzi e Carlo Ricci.
Il collegio dei revisori dei conti
è formato da Mario Grigna-
schi (presidente), Cavallero e
Incaminato.

Supplenti i commercialisti
Mallarino e Avignolo. La nomi-
na è avvenuta nella mattinata
di venerdì 22 novembre da
parte dei titolari delle quote
del Consorzio, il Comune rap-
presentato dal sindaco Danilo
Rapetti; la Comunità montana
Valle Orba, Erro e Bormida di
Spigno, rappresentata dal

presidente Gianpiero Nani,
dalle Terme di Acqui Spa, so-
cietà rappresentata da Caroz-
zi.

I l  Consorzio, o Scuola
alberghiera come viene defi-
nita l’attività della struttura, ha
lo scopo di contribuire a rea-
lizzare la specializzazione e
la qualifica dei giovani diplo-
mati dalle Scuole medie su-
periori ed inferiori per il loro
inserimento, con mansioni
qualificate, nell’attività produt-
tiva e nei servizi. Il Consorzio
è costituito da 150 quote di
cui 110 detenute dal Comune
di Acqui Terme; 30 detenute
dalla Comunità montana, 10
detenute dalle Terme. La sede
stor ica, ed attuale, della
Scuola Alberghiera è situata
nell’edificio ex Carlo Alberto
della zona Bagni, ma è in fa-
se di realizzazione l’edificio in
regione Mombarone che la

ospiterà. L’inaugurazione della
nuova sede è prevista per
settembre del 2003,  pertanto
in tempo per le lezioni dell’an-
no scolastico 2003/2004.

Utile ripetere che la Scuola
alberghiera acquese non pro-
duce disoccupati. Ogni anno,
al termine del secondo anno,
le richieste di assunzione per
chi si qualifica   sono di gran
lunga superiori al numero di
allievi disponibili. A richiedere
personale all’«alberghiera»
acquese sono hotel, ristoranti
e trattorie, aziende agrituristi-
che, pasticcerie e pizzerie,
ospedali, gastronomie per
aziende operanti non sola-
mente in provincia di Alessan-
dria. Notevolmente gettonate,
cioè con maggiori possibilità
di impiego, troviamo le attività
di addetti alla cucina e alla
sala, cuochi o camerieri, bar.

R.A.

Si terrà domenica 1º dicembre 

Porte aperte all’Itc
per ragionieri di Acqui Terme

È il dott. Eugenio Caligaris 

Nuovo presidente
alla scuola alberghiera
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Acqui Terme. Il Iº Circolo di
Acqui Terme, insieme con al-
tre quattro scuole europee
(Imelda School di Rotterdam
(Olanda), NibelungenSchule
di Heppenheim (Germania),
Ecole Privee Primare Massil-
lon di Parigi (Francia) e la 2nd
Primery School di Lefkas
(Grecia), ha aderito al Proget-
to Comenius ideato e finan-
ziato dalla Comunità Euro-
pea, con lo scopo di favorire
lo scambio interculturale tra i
diversi Paesi membri, la pro-
grammazione e la realizzazio-
ne di attività comuni. A tal fine
prevede anche la mobilità di
alcuni insegnanti e alunni che
si recano, in gruppi di rappre-
sentanza, nelle varie scuole
partecipanti per osservare i
percorsi pedagogici.

Ogni anno, le scuole
partecipanti si propongono un
tema conduttore delle attività
e quest’anno l’argomento pre-
scelto riguardava la narrativa
per l’infanzia affrontata su te-
mi tipici della propria tradizio-
ne culturale.

Quale tema più rappresen-
tativo della tradizione italiana
poteva individuare la nostra
scuola? Sicuramente Pinoc-
chio! I l  buratt ino più co-
nosciuto al mondo che, ogni
giorno della settimana di Co-
menius, ha accompagnato
con allegria i colleghi europei
nella visita alla città ed alla
scuola.

L’apertura ufficiale del pro-
getto, con la presenza del Di-
r igente Scolastico Dott.sa
Maria Teresa Morbelli Man-
froi, è avvenuta nella Bibliote-
ca Civica dove la Compagnia
Teatrale “La Soffitta” ha rap-
presentato la fiaba.

Nei giorni successivi tutte
le scuole elementari e mater-
ne del I° Circolo hanno parte-
cipato con diverse iniziative al
Progetto. Nella scuola “G.Sa-
racco” la rappresentazione di
Pinocchio era dislocata negli
ampi spazi a disposizione e,
lì, ogni gruppo classe ha reci-
tato un quadro della fiaba par-
tecipando con entusiasmo e
creatività. Nella scuola di Pon-
zone i nostri invitati hanno pri-
ma potuto apprezzare la re-
cita degli alunni, poi ammirare
il paese e le sue frazioni re-
stando incantati dal paesag-
gio nei suggestivi colori au-
tunnali. Anche nelle scuole
materne hanno potuto notare
le capacità espressive dei pic-
coli e gli ambienti moderna-
mente attrezzati. Molta ammi-
razione ha destato in loro la
visita guidata alla nostra città:
il Centro Storico, il Duomo, la
Bollente, i suoi musei, le piaz-
ze antiche e moderne…

Per concludere la settima-
na di lavoro i colleghi hanno
raccontato e drammatizzato
per gli alunni italiani, nel tea-
tro della scuola, una storia ti-
pica del proprio Paese, cia-

scuno nella lingua d’origine,
ma con traduzione iconica e
grafica in italiano, mentre il
nostro onnipresente Burattino
interveniva come osservatore
esterno delle vicende narrate.

Il prossimo impegno vedrà
il I Circolo coinvolto con i part-
ner europei alla ideazione e
stesura di un libro scritto dagli
alunni sulle vicende del gio-
vane Odisseo: un ragazzo
della loro età che, viaggiando
nei cinque paesi, ne scoprirà
e riferirà bellezze e particola-
rità.

Al momento dei saluti, la
commozione di tutti i parteci-
panti era grande e i colleghi
europei hanno salutato inse-
gnanti ed alunni rinnovando
l’apprezzamento per la nostra
scuola, le bellezze naturali e
culturali della città e, neanche
a dirlo, per la cucina piemon-
tese e gli ottimi vini delle no-
stre colline!

Durante il soggiorno degli
ospiti stranieri è stata valida
la disponibilità e la collabora-
zione di tutta l’Amministrazio-
ne Comunale di Acqui T. e
Ponzone per l’accoglienza;
del direttore della Biblioteca
Civica Paolo Repetto, del sig.
Lionello Archetti Maestri che
è stato un’egregia guida nella
visita della città, del maestro
Gianfranco Leone che ha ac-
compagnato e diretto il coro
degli alunni. Si ringraziano
inoltre la Pasticceria del Cor-

so e la Pasticceria Pinuccia e
Renzo per i dolci squisiti e le
focacce gustose; il presidente
dell’Associazione Trifulau di
Acqui per i pregiati tartufi; la
scuola Alberghiera nella per-
sona del direttore Pasquale
Tosetto e il Ristorante Malò di
Ponzone che hanno prepara-
to prelibati piatti tipici. Notevo-
le è stata la partecipazione
dei genitori che hanno colla-
borato con insegnanti e per-
sonale scolastico per la rea-
lizzazione del Progetto.

L’attività didattica non ha
impegnato le scolaresche sol-
tanto nel progetto Comenius,
ma anche in “Territorio Attiva-
Mente” di cui vi parleremo…
alla prossima puntata!

Il Dirigente Scolastico e
gli insegnanti

Il tema scelto è quello di “Pinocchio”

Con il progetto “Comenius”
il 1º circolo entra in Europa

L’ing. Dieta
all’Arpa

Acqui Terme. È stata stabi-
lità per lunedì 16 dicembre la
data del trasferimento dell’in-
gegner Giuseppe Dieta da di-
pendente del Comune a
dipendente dell’Arpa. Il pas-
saggio era stato approvato
dalla giunta comunale con de-
liberazione del 24 ottobre.
Quindi, a seguito di accordi
tra l’amministrazione comuna-
le e l’Arpa, è stato deliberato
di autorizzare il trasferimento.
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Il cattivo tempo non ha sco-
raggiato gli alunni dell’Unitre
che sono intervenuti molto
numerosi lunedì 25 per assi-
stere alla lezione tenuta dalla
dietologa dott.sa Marilena La-
nero, su un problema sempre
di attualità: come nutrirsi in
maniera corretta, anche in as-
senza di patologie particolari.

Un modo scientifico, ma
pratico di distribuire l’alimen-
tazione nell’arco della giorna-
ta si può ottenere consultan-
do la cosiddetta “piramide ali-
mentare”, che si presenta
suddivisa in sezioni, ognuna
delle quali rappresenta un
gruppo di alimenti che ap-
por tano i l  nutr imento
necessario al nostro organi-
smo. Alla base della piramide
il gruppo dei cereali e dei tu-
beri che portano amido (com-
bustibile facilmente utilizzabi-
le), vitamine del complesso B,
proteine di scarsa qualità e,
se integrali, anche fibre, che
sono da consumarsi quotidia-
namente. Altri cibi da consu-
mare ogni giorno sono la frut-
ta e gli ortaggi che forniscono
acqua, fibra, antiossidanti co-
me provitamina A, vitamina C,
altre vitamine e minerali quali
il potassio.

Questi alimenti devono es-
sere abbondanti, variati nel-
l’arco della settimana, consu-
mati prevalentemente crudi
ed essere possibilmente di
stagione. Il latte e i derivati
sono fonte di calcio in forma
altamente assimilabile, protei-
ne di ottima qualità e vitamine
A e B2. Latte e yogurt vanno
consumati preferendo il tipo
scremato, ma per chi ha pro-
blemi di colesterolo i latticini
vanno praticamente aboliti. Le
maggiori proteine sono date
da carne, pesce e uova, che
forniscono anche minerali e
vitamine, ma occorre togliere

il grasso visibile dalle carni;
fornitori di proteine, amido, fi-
bra, ferro sono i legumi secchi
che uniti ai cereali danno una
miscela proteica di elevato
valore biologico. In cima alla
piramide i cibi da consumarsi
con parsimonia: gli zuccheri e
i derivati (marmellate, gelati,
dolciumi, bevande zuccheri-
ne) di rapido assorbimento,
che si trasformano in grassi
se consumati in eccesso e da
eliminare in caso di diabete e
obesità. Infine i grassi da con-
dimento (olio, margarine, bur-
ro, strutto) fonti di trigliceridi,
colesterolo, acidi, grassi es-
senziali e vitamine liposolubili,
e le bevande alcoliche che
vanno usati con molta mode-
razione per evitare guai al no-
stro organismo e per mante-
nersi sani.

Nella seconda ora il prof.
Paolo Repetto, appassionato
cultore di musica, ar te e
letteratura, ha introdotto un
discorso approfondito sull’in-
fluenza straordinaria che la
musica esercita sulla pittura e
la poesia. Partendo dal con-
cetto che la musica è un suo-
no emesso da oggetti armoni-
ci (i suoi brutti o sgradevoli
sono i rumori), l’ha paragona-
ta al linguaggio che prima è
suono, e solo in seguito assu-
me significato pratico, concre-
to, mentre la musica non dice
nulla di preciso, essendo il
suo linguaggio più bello, più
emozionante, più alto. Tutti i
racconti sulla nascita del no-
stro mondo arrivano a toccare
il suono; già nel Vangelo di S.
Giovanni si dice “In principio
era il Verbo, e il Verbo era
presso Dio, e i l Verbo era
Dio”, in cui la divinità era
identificata con la Parola che
noi mortali con la nostra men-
te finita e limitata riusciamo a
capire e ad accettare solo at-

traverso la fede. Quando l’uo-
mo si interroga sulla filosofia
dell’universo si scontra con il
suono. La musica infatti è l’ar-
te più perfetta, più assoluta,
perché dice tutto apparendo;
le altre forme d’arte sono ba-
sate sulla mimesi, cioè l’imita-
zione del mondo. La pittura, la
scultura rappresentano sem-
pre qualcosa di reale (surrea-
lismo) e sono apprezzate non
tanto per il loro valore, ma per
ciò che riproducono; la musi-
ca invece ha un suono puro,
che non imita mai, (se no è
onomatopeica). Stesso di-
scorso per la poesia che fin
dal tempo di Omero nell’anti-
ca Grecia era sempre
accompagnata dalla lira: la
poesia diventa quindi “lirica”
quando allenta la tensione e
diventa musicalità; in tempi
recenti la poesia si fa sempre
più lirica e difficile, le frasi vo-
lutamente complicate ed enig-
matiche (Ermetismo), la paro-
la un nucleo sonoro che non
ha niente di razionale, ma mi-
sterioso (Mallarmè).

Anche nella pittura si attua
la stessa evoluzione: mentre
prima comprendevamo un’o-
pera solo come copia di qual-
cosa di oggettivo, nel Nove-
cento si manifesta l ’A-
strattismo, fin dal primo “Ac-
querello astratto” del pittore
Vasilij Kandinskij (1911) in cui
si possono apprezzare linee,
forme e colori che vagano
nell ’ar ia, apparso
contemporaneamente ad una
riflessione teorica dello stes-
so pittore russo “Lo spirituale
nell ’ar te” a prova del suo
orientamento lirico - simboli-
stico.

Prossimo appuntamento lu-
nedì 2 dicembre: ore 15.30
avv. Enrico Piola, sociologia;
ore 16.30 dott. Gianfranco
Ghiazza, medicina.

Acqui Terme. L’Istituto S.
Spirito, il 7 novembre scorso,
ha spalancato le sue porte,
accogliendo cooperatori ed
ex-allievi/e, per un momento
formativo. Relatori: don Mi-
chele Molinar, delegato
dell’associazione cooperatori
ed ex-allievi/e del Piemonte e
della Valle d’Aosta e il sig. Ce-
sare Varetto, coordinatore dei
cooperatori salesiani.

“Voi siete sale e luce della
Terra”, è stato l’argomento,
simpaticamente trattato da
don Michele che ha illustrato
cosa significa programmazio-
ne pastorale, trasmettendoci il
messaggio: “Curare le motiva-
zioni rettificando le intenzio-
ni”. Dopo il suo intervento ha
preso la parola il sig. Varetto,
che ha raccontato la sua
esperienza all ’ interno

dell’associazione dei coope-
ratori salesiani salutando i
partecipanti con questa frase-
augurio: “Quando si è salesia-
ni, non si va mai in pensio-
ne…”.

È stata una serata piacevo-
le e costruttiva dove tutti i pre-
senti si sono sentiti accomu-
nati e componenti di una
grande “famiglia”. Ormai pros-
simi alla festa dell’Immacolata
e in occasione di questa ricor-
renza, vogliamo ritrovarci per
pregare “insieme”.

Il calendario dei prossimi
appuntamenti è il seguente:
venerdì 6 dicembre, (1º ve-
nerdì del mese) alle ore
20.30, presso l’Istituto S. Spi-
rito, ss. messa presieduta da
sua eccellenza i l vescovo
mons. Pier Giorgio Micchiardi,
seguirà l’Adorazione con un

momento di preghiera per tut-
te le famiglie.

Domenica 8 dicembre, fe-
sta di Maria Immacolata. Tutto
il mondo salesiano si unisce
nel recitare l’Ave Maria, come
tanti anni fa aveva fatto Don
Bosco, insieme ad uno dei
suoi ragazzi, Bartolomeo Ga-
relli. (Cerchio Mariano). In
quest’occasione si svolgeran-
no le elezioni per il rinnovo
del consiglio degli ex-allievi/e,
alle ore 10.30 ci sarà la ss.
messa seguita da un momen-
to di allegria comunitario e
per festeggiare ancora me-
glio, il “Laboratorio Mamma
Margherita” allestirà una ban-
carella di magnifici manufatti.

Tutt i  attesi a questi
appuntamenti, salesiani e
simpatizzanti. Vietato manca-
re, sarebbe un peccato.

All’Unitre: piramide alimentare 
musica , pittura, poesia

Appuntamenti salesiani all’istituto Santo Spirito
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Interrompendo la tradizione
scolastica del viaggio di istru-
zione  in primavera, quest’an-
no le classi quarte e quinte
dell’ITIS, corsi biologico ed
elettronico, hanno dedicato
l’intera settimana dall’11 al 16
novembre  al loro viaggio  in
cui, a fronte di un impegno
orario  almeno triplicato ri-
spetto a normali giornate di
scuola, hanno realizzato co-
noscenze ed esperienze cul-
turali uniche con interesse e
partecipazione inediti.

La scelta del periodo è
peraltro funzionale ad una
equilibrata attività didattica
del primo quadrimestre, altri-
menti senza interruzioni  fino
a Natale. Il  secondo quadri-
mestre invece prevede nel ca-
lendario scolastico  la pausa
di 12 giorni a Pasqua, prima
di una chiusura  d’anno inten-
sa per le quinte impegnate
nell’esame  e per le quarte
avviate agli stages presso en-
ti, imprese e ditte del territo-
rio.

Inconsueta anche la meta,
r ispetto agli i t inerar i
mitteleuropei promossi negli
scorsi anni: è stata voluta la
Grecia classica, con partenza
da Ancona per Patrasso, tap-
pa a Delfi, soggiorno ad Ate-
ne e tour dell’Argolide.

Progettato con cura
l’itinerario, non senza  indica-
zioni dei docenti e dell’agen-
zia Laiolo, è così accaduto
che la concreta e personale

esperienza dei luoghi, desse
giusta collocazione e sicura
memoria  in ciascun allievo a
vaghi ricordi storici di eventi,
di  terre, di eroi, di divinità
classiche.

Delfi è stata la prima tappa:
la visita,  sempre pilotata da
una bravissima guida locale,
si è aperta al museo, di fronte
ai preziosi rilievi del tesoro di
Sifno ed al notissimo bronzo
dell’auriga, per proseguire al
santuario di Apollo, al tem-
pietto dorico che anticamente
conservava il tesoro degli
Ateniesi, al teatro che si apri-
va agli spettacoli in occasione
dei giochi Pitici ed infine allo
stadio  con la pista lunga 177
metri.

Abbiamo provato, con la
complicità della guida, a
dialogare in modo rappresen-
tativo con la Pizia, sacerdo-

tessa di Apollo, chiedendole
indicazioni per il futuro: ma,
dimenticando pretestuosa-
mente che  la Pizia informa-
va, secondo gli antichi, solo
sull’opportunità  o meno di in-
traprendere un progetto, o for-
se perché nel nostro gruppo
c’erano donne, o era prossi-
mo l’inverno  quando secondo
la tradizione il dio abbandona-
va il santuario, o forse per la
sfrontatezza delle richieste,
non ci sono state date indica-
zioni.

Così in serata, cogliendo
l’attimo fuggente, ci siamo
consolati in un locale caratte-
ristico con un inedito sirtaki
di gruppo, e  con una cenetta
a base di ouzo (vino all’ani-
ce),  salata horiatiki (feta, oli-
ve e verdure crude) e un gu-
stosissimo mousakas (verdu-
re varie e carni con bescia-

mella).
Il giorno successivo Atene,

sterminata e moderna città di
pietra, ci ha accolto in un traf-
fico caotico di mezza sera, of-
frendosi nello splendore della
superba Acropoli, di bellezza
unica  e monumentalità  fasci-
nosa per arte e storia: le innu-
merevoli foto  scattate  all’a-
gorà, al teatro di Dioniso, al
perfetto Partenone, all’Eret-
teo, all’odeion di Erode Atti-
co… ci rinnovano l’ammira-
zione per questo luogo dal fa-
scino magnetico, reso ancor
più acuto da un clima insolita-
mente estivo, fatto di cielo
sempre blu e di caldo sole
che infine, prima della parten-
za dalla capitale, hanno quasi
imposto una lunga, rivitaliz-
zante nuotata nel greco mar
di  capo Sounion.

L’Argolide, ultima tappa del
viaggio, ci ha impressionato
inizialmente per quel  capola-
voro di ingegneria che è il ca-
nale di Corinto, poi con il sito
archeologico e l’Acropoli della
città quasi sospesa tra cielo e
terra, dalla quale lo sguardo
spazia e domina quasi tutta la
regione, mentre  le rovine
architettoniche denunciano
anche al viaggiatore un po’ di-
stratto  la variegata storia dei
luoghi contesi  da Bizantini,
Franchi, Angioini,Veneziani,
Turchi.

Al teatro di Epidauro, inseri-
to  naturalmente sulla dorsale
della collina e parte integran-
te del paesaggio circostante,
di bellezza superba e di gran-
diosa r icett ività (14000
spettatori), la guida  ci ha fat-
to sperimentare  l’eccellente
acustica  attraverso lo strappo
di un foglio di car ta dopo
averci sistemati  a ventaglio
sulle gradinate più alte.

Micene, tappa estrema, ha
offerto al gruppo la  visita alla
tomba di Atreo, la sosta
ammirata alla  porta dei leoni
(oggi acefali) ed all’acropoli
dalle mura ciclopiche della ci-
viltà micenea: nella sugge-
stione creata da questi monu-
menti  sembrava di dover  tro-
vare anche gli eroi  che han-
no ideato e realizzato questo
mondo  di cultura, arte, storia
e civiltà  così eccelso eppure
così a misura d’uomo. Suolo
magico quello greco, e mitico.
Da  rivisitare.

L.R.

Acqui Terme. Proseguo-
no con entusiasmo le uscite
didattiche previste dal pro-
getto “fuori classe”.

Il giorno 13 novembre le
alunne delle classi terze
dell ’ Ist i tuto IPSCT Torre,
accompagnate dal preside
prof. Benazzo e dalle
prof.sse Gandolfo, Grillo e
Gelati, hanno visitato alcu-
ne aziende di Spigno Mon-
ferrato per continuare l’attività
di analisi e di studio della
realtà economica e produtti-
va locale.

La prima sosta a Terzo ha
permesso, con la guida del
sindaco prof. Arata, di cono-
scere i tesori di questo pic-
colo centro della valle Bor-
mida. Le alunne hanno visi-
tato la torre medievale, im-
ponente ma slanciato edificio
a base scarpata che rap-
presenta ciò che rimane del-
le strutture fortificate del ca-
stello.

La chiesa di S. Maurizio,
segnalata già nel Medioevo,
ricostruita nel 1767, e con-
sacrata nuova parrocchia di
“gusto moderno” nel 1893,
ha concluso la visita.

Lasciato Terzo, la tappa
successiva ha previsto la vi-
sita ad un’azienda produttri-
ce di robiole DOP, situata nel
comune di Spigno Monferra-
to, in località Turpino.

Il sig. Accusani gestisce,
a conduzione prettamente
familiare, la produzione di
questo formaggio tipico del
Piemonte, riuscendo a far
convivere un rinnovamento
tecnologico con le più anti-
che tradizioni gastronomiche
locali.

La produzione ha un ciclo
molto breve e veloce; dalla
mungitura, in pochi giorni si
formano le robiole fresche
che prendono la via dei ne-
gozi, principalmente liguri.

Le alunne hanno potuto
visitare, oltre ai locali adibi-
ti alla produzione del for-
maggio, gli allevamenti di bo-
vini, daini, capre, pavoni e
maialini nani che costitui-
scono un’altra risorsa eco-
nomica dell’azienda.

L’aspetto peculiare che più
ha colpito le alunne, consiste
proprio nel palese attacca-
mento alle tradizioni.

Quello che traspare dalla
visita all’azienda, è l’amore di
questa famiglia per ciò che
fanno e per la vita agreste.

La seconda visita ha per-
messo alle alunne di cono-
scere un’importante azienda
agricola: la Cascina Berto-
lotto del sig. Traversa.

Si tratta di un’azienda
vitivinicola situata  nel co-
mune di Spigno Monferrato;
quest’azienda, ormai ampia-
mente avviata e all’avan-
guardia nel suo campo, ha
modeste origini che risalgo-
no all’inizio del XIX secolo.

Verso gli inizi del XX se-
colo, la cascina “Bertolotto”
iniziò a distinguersi grazie
all’ottima qualità dei suoi pro-
dotti, stringendo contratti con
la famiglia del generale Spin-
gardi (Ministro della Guerra
nel primo conflitto mondia-
le), con le gerarchie eccle-
siastiche (per la fornitura di
vino da Messa), sino ad es-
sere notata dalla Casa Rea-
le di Savoia.

Seguendo tale tradizione
negli anni 1984-85 comin-
ciarono alcune forniture di
vino a sua Santità Giovanni
Paolo II, ed all’allora Presi-
dente della Repubblica Ita-
liana, Sandro Pertini.

Si nota immediatamente la
disposizione ad anfiteatro (ri-

volto verso Est-Sud-Ovest)
dei 18 ettari di vigneti dell’a-
zienda.

Questa particolare esposi-
zione, oltre all’interazione di
colture di noccioleti, man-
dorleti, bosco ceduo, distese
di ginestre e timo, il tutto fa-
vorito da un particolare mi-
croclima influenzato da tiepidi
venti di mare, caratterizza
sapori e profumi di uve e di
vini in modo unico ed esclu-
sivo.

Il lavoro della famiglia Tra-
versa si distingue nella me-
todologia di raccolta delle
uve; infatt i ,  oltre alla
particolarità della “vendem-
mia tardiva” (svolta nella se-
conda metà di ottobre), du-
rante la raccolta si svolge
un’attenta cernita dei grap-
poli; la bassa temperatura
autunnale favorisce una fer-
mentazione molto lenta del-
le uve, che permette al pro-
dotto finale di acquisire aro-
mi freschi ed intensi e un
“bouquet” fruttato e armo-
nioso.

L’attento e accurato lavoro,
oltre alla passione e all’a-
more della famiglia Traversa
per i propri vigneti, permet-
te all’azienda di raccogliere
ogni anno 1000 quintali di
uva, suddivisi nelle diverse ti-
pologie: Dolcetto, Barbera,
Favorita, Cortese, Moscato
e Brachetto.

Il progetto “fuori classe”,
dunque, cresce e si sviluppa
attraverso un’attenta  inda-
gine sul territorio della Co-
munità Montana e sull’offer-
ta turistica ed imprenditoria-
le di una terra da conosce-
re e valorizzare.

Gli studenti del “Torre”
acquisiscono con le visite di-
dattiche conoscenze ed infor-
mazioni che consentiranno
l’elaborazione di prezioso
materiale ad uso turistico. Il
lavoro continua.

Nel contempo, continua
anche l’attività di interfaccia
e interazione tra mondo del-
la scuola e realtà locale, an-
che attraverso l’iniziativa di
coinvolgimento dei genitori
degli alunni delle scuole me-
die che domenica 1º dicem-
bre potranno visitare la no-
stra scuola, in occasione del
progetto “porte aperte”.

Domenica pomeriggio
sarà, perciò, possibile pren-
dere visione, attraverso la
lettura del POF, di tutte le
attività e le iniziative offerte
dal nostro Istituto.

Come già illustrato nell’arti-
colo apparso la scorsa setti-
mana, ai progetti già avvia-
ti, si sono aggiunte molte no-
vità e molti sono gli sviluppi
relativi a settori particolar-
mente sentiti.

Infatti, ha preso il via un
progetto con la Scuola Al-
berghiera per gli alunni del-
le prime classi, si è amplia-
ta l’offerta didattica in meri-
to all’handicap (progetto in-
tegrazione al lavoro, labora-
tori informatici e laboratori
teatrali), inizia la sperimen-
tazione pomeridiana di spa-
gnolo e l’aula di informatica
sarà completamente rinno-
vata con l’acquisto di nuovi
computer dotati del software
più aggiornato.

Sono invitati a partecipare
tutt i  coloro i quali siano
interessati  ad acquisire quel-
le conoscenze ed informa-
zioni inerenti l’offerta forma-
tiva dell’istituto che consen-
tiranno ai genitori, unita-
mente ai loro figli, di addi-
venire ad una scelta
consapevole e  matura sul
loro futuro scolastico.

Viaggio di istruzione dell’Itis in Grecia
per gli alunni di quarta e quinta

Domenica 1 scuola a Porte Aperte

All’istituto Torre
continua il fuori classe
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Nell’ottobre 1952 mons.
Giuseppe Dell’Omo inaugurò
la Casa del Clero eretta in
corso Bagni ed aprì al culto
la prima cappella in onore
del Cuore Immacolato di Ma-
ria. La venerata immagine
era stata accolta un anno pri-
ma al termine di un lungo
pellegrinaggio per tutte le zo-
ne, parrocchie, borgate della
vasta Diocesi acquese.

Si voleva erigere un san-
tuario a ricordo perenne del-
la Peregrinatio Mariae. Gli
edifici tra tante difficoltà era-
no in costruzione. Mancava-
no i mezzi - siamo nel dopo
guerra - ma l ’entusiasmo
però non venne mai meno.

Ci fu una gara di  ge-
nerosità degli acquesi e dei
diocesani che perdurò sei
anni.

Solo nel 1958 si  poté
consacrare solennemente la
chiesa. Negli  anni 1952 -
1958 il culto e le celebrazioni
si svolgevano nella cappella.

Con decreto vescovile, in
data 2 febbraio 1954, venne
eretta la nuova parrocchia
della Madonna Pellegrina e
nominato il pr imo parroco
nella persona di don Filippo
Piana di Ovada. I primi colla-
boratori nel corrente anno
celebrano il 50º di sacerdo-
zio.

Sempre nel 1952 giungono
provvidenzialmente in corso
Bagni, le Figlie di Maria Im-
macolata; vengono da Mola-
re, sede della casa madre.
Quarant’anni prima un apo-
stolo della predicazione e
della evangelizzazione, don
Sebastiano Zerbino, ne ave-
va fondato la congregazione
infondendo uno spir i to
missionario ed affidandolo al-
la protezione della Vergine
Immacolata ed al patrocinio
di S. Giuseppe.

La preziosa presenza delle
rel igiose e la loro opera
apostolica si concretizzò nel-
la catechesi, nel culto maria-
no e nella cura del santuario.
Secondo lo spirito del fonda-

tore lavorano sempre in si-
lenzio e spirito di sacrificio.
Tra quante hanno operato in
questi cinquant’anni ricordia-
mo suor Teresa Danielli, suor
Andreina Gasparini, suor Se-
bastiana Bonanni e suor Da-
vidina Pasini.

Con quanto impegno e cu-
ra hanno preparato i bambini
all’incontro con N. Signore
nel l ’Eucar ist ia!  Quanta
sollecitudine per attrezzare il
santuario dell’occorrente per
il culto! Premurose per la cu-
ra dei malati e per il conforto
ai sofferenti. È doveroso ri-
cordare dopo cinquant’anni
questo servizio tanto disinte-
ressato, premuroso e solleci-
to.

Ci uniremo alle intenzioni
delle Figlie di Maria Immaco-
lata che nel corrente anno,
hanno dato l’avvio alla causa
di beatificazione del loro fon-
datore don Sebastiano Zerbi-
no e ad impegnative missioni
in vari continenti: Brasile, Fi-
lippine, India e Perù.

Come r icordo del
cinquantesimo e come segno
della loro opera apostolica
mons. vescovo la domenica 8
dicembre alle ore 18.30 be-
nedirà la nuova, preziosa
statua di S. Giuseppe, acqui-
stata ad Ortisei in Val Garde-
na durante il pellegrinaggio
parrocchiale del 9 settembre
e verrà accolto ufficialmente
il ritorno della preziosa sta-
tua della Madonna Pellegrina
dopo i l  restauro eseguito
sempre ad Ortisei nei mesi di
settembre ed ottobre scorsi.

Mons. vescovo, mentre
verrà a venerare ed invocare
la protezione della Madonna
per le prossime visite pasto-
ral i  in Diocesi,  celebrerà
solennemente il cinquantesi-
mo delle Figlie di Maria Im-
macolata, esprimendo la gra-
titudine di tutta la Chiesa ac-
quese, invocando la protezio-
ne divina sulle missioni da lo-
ro animate ed auspicano un
riconoscimento ufficiale delle
virtù eroiche del fondatore.

Acqui Terme. Ci scrive
l’Associazione delle Fami-
glie Pakà Italia ONLUS

«Perché Pakà: in russo
significa ciao, ed è la prima
cosa che abbiamo imparato
a dire quando nelle estati
scorse abbiamo ospitato dei
bambini provenienti da un
istituto di Mosca.

All’inizio è stato difficile
non lo possiamo negare, ma
è stata un’esper ienza
meravigliosa per tutti ed in-
fatti la vogliamo ripetere e
coinvolgere il maggior nu-
mero possibile di persone.

Abbiamo bisogno dell’aiu-
to di tutti e quindi l’Asso-
ciazione delle Famiglie Pakà
Italia, nel ringraziare tutti co-
loro i quali ci hanno dato
già il loro appoggio, vuole
ricordare ai gentili lettori i
nostri scopi: regalare una
vacanza serena e di benes-
sere a bambini orfani o con
genitor i  non in grado di
provvedere al loro sosten-
tamento; aprire un canale
diretto con la realtà russa e
con altre situazioni del mon-
do, non ultima quella ita-
l iana; contr ibuire al la
scolarizzazione e alla for-
mazione professionale dei
bambini e dar loro gli stru-
menti perché possano co-
struirsi una vita dignitosa;
partecipare a progetti, da
realizzare presso le nazioni
di provenienza, che possa-
no servire al sostentamento
dei bambini.

Per potere attuare e
perseguire gli scopi sopra
riportati è fondamentale per
noi ricercare continuamen-
te nuovi associati e fondi.
Per giungere a questo sco-
po ci siamo rivolti a Monsi-
gnor Giovanni Galliano ed
alla Curia Vescovile i quali

hanno r isposto con la
sollecitudine che sempre li
contraddistingue ed hanno
acconsentito ad organizzare
assieme a noi ed al gruppo
“L’Amalgama”, per il giorno
12 dicembre 2002, alle ore
21.00 circa, presso la Cat-
tedrale di Acqui Terme, un
concerto di musica gospel
e natalizia.

Il gruppo “L’Amalgama” ha
dato la propria disponibilità,
tale gruppo è nato presso
la Scuola di Musica di Acqui
Terme alla fine del 2000 ed
è patrocinato dalla Corale
della Città.

I 18 (variabili) membri del
coro gospel sono guidati dai
maestri Silvio Barisone e
Annamaria Gheltrito.

Il nome del gruppo deriva
dal fatto che ciascuno dei
cantanti derivi da esperien-
ze musicali differenti (lirica,
classica, popolare, leggera,
blues, rock, jazz, lat ino-
americana, ecc…), riuniti in
un’unica ed “amalgamata”
entità.

Il repertorio comprende i
tradizionali pezzi religiosi go-
spel, altri più moderni, al-
cuni tipicamente natalizi e
ancora grandi classici della
musica internazionale “rivi-
sitati”.

Le offerte raccolte duran-
te la serata saranno desti-
nate allo sviluppo di attività
da svolgere in collaborazio-
ne con l’istituto di prove-
nienza dei bambini.

Chiunque voglia contat-
tarci può trovarci presso una
delle due sedi: una in Ova-
da, piazza Cereseto, 6,
Jov@Net, telefono 0143-
80786; ed una in Acqui Ter-
me, Via Togliatti, 11, tele-
fono 0144-350784, fax 0144-
55473».

Un’opera preziosa e continua alla Casa del clero

Le Figlie di Maria Immacolata
da 50 anni alla Pellegrina

Il 12 dicembre in duomo

Musica gospel
per le famiglie Pakà
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Acqui Terme. Presso l’ITIS
di Acqui è stata presentata
una mostra intitolata “uguali e
diversi” dedicata al tema del
razzismo tra scienza e pregiu-
dizio. Predisposta dal Comita-
to “Oltre il Razzismo” di Tori-
no, si è inserita nell’attività di
educazione interculturale pro-
posta agli studenti delle scuo-
le superiori acquesi: 18 pan-
nelli riguardanti razzismo e
pregiudizio analizzati dal pun-
to di vista storico e scientifico,
per comprenderne la nascita
e l’evoluzione. In particolare
alcune classi del corso elet-
tronico e biologico hanno
svolto un’approfondimento
sull’argomento, anche con ri-
ferimento alle recenti scoper-
te sul DNA. Abbiamo così
scoperto che a volte la scien-
za è stata utilizzata per giusti-
ficare e alimentare i pregiudi-
zi, mentre proprio i risultati
della ricerca dimostrano che
non è possibile dividere gli
uomini in razze, in quanto le
diversità sono innumerevoli
tra le persone anche tra quel-
le che hanno in comuni alcuni
caratteri esterni (ad es. il co-
lore della pelle).

Il punto di partenza è stata
la definizione di razzismo,
una teoria che esalta le qua-

lità di una razza e afferma la
necessità di conservarla pura
da ogni commistione con altre
razze, respingendole o tenen-
dole in uno stato di inferiorità.
Questa teoria si traduce in
pratica nell’atteggiamento di
disprezzo e intolleranza verso
determinati individui o gruppi.

Nella storia dell’uomo il raz-
zismo e i pregiudizi sono
sempre esistiti. Ed anche se
in misura minore, anche oggi
questo modo di pensare è an-
cora forte, come una fiammel-
la che non vuole spegnersi al
soffio dell’intelligenza acquisi-
ta dall’uomo durante gli anni.
Il razzismo in realtà è solo un
tentativo di distinguere e rag-
gruppare in vari gruppi diver-
si: per intelligenza, colore del-
la pelle o tipologie comporta-
mentali, le popolazioni mon-
diali. Per spiegare la differen-
za tra gli uomini, a fine ’800 si
pensò che il metodo più sem-
plice per misurare l ’ in-
telligenza umana fosse possi-
bile tramite la misurazione del
volume della scatola cranica;
quindi in teoria chi aveva una
grande testa, possedeva una
profonda intelligenza. Con il
passare del tempo si compre-
se che questo metodo non
era sicuro, e mentre si cerca-

va un modo più efficace per
misurare e contraddistinguere
le persone intelligenti da quel-
le più stupide, alcuni pensaro-
no bene di proteggersi e di
preservare la loro razza, di-
fendendo i loro interessi con
ster i l izzazioni di massa e
blocco all’entrata dei paesi
(ad es. in USA molti italiani e
russi in base ai testi del quo-
ziente intellettivo non furono
ammessi nel paese), oppure
basando i loro criteri di distin-
zione di razza, in base a tratti
somatici del viso e colore del-
la pelle.

Il caso più tragico nella sto-
ria si registra col nazismo: il
mito della superiorità della
razza ariana, riuscì a mobili-
tare grandi masse e a racco-
glierle attorno al progetto che
aspirava a imporre la supre-
mazia tedesca nel mondo.
Durante questo periodo molti
ebrei (circa 6 milioni) e altri
milioni di persone (zingari,
omosessuali, comunisti e di-
sabili) vennero letteralmente
sterminati. Fortunatamente si
riuscì a bloccare questo movi-
mento e da quel momento il
razzismo è andato via via di-
minuendo. Anche gli italiani
vennero coinvolti in questo
mito della razza durante il re-
gime fascista, quando nel
1938 vennero introdotte le
“leggi razziali” che provocaro-
no la discriminazione e poi la
deportazione di migliaia di
ebrei italiani.

Oggi siamo in grado di ca-
pire che se esistono delle dif-
ferenze più o meno evidenti
tra le popolazioni sappiamo
che queste diversità sono na-
te per permettere all’uomo di
sopravvivere in diverse zone
del globo. Successivamente
grazie anche all’aiuto della
scienza, siamo arrivati alla
conclusione che non è possi-
bile raggruppare l’uomo in
gruppi di diverse razze, per-
ché ogni individuo ha una sua
particolarità unica, frutto delle
migliaia di combinazioni di ge-
ni disponibili, e questo è di-
mostrato dal DNA contenuto
in ognuno di noi, infatti non
esistono due individui con lo
stesso DNA.

Oggi sembra che il razzi-
smo si stia lentamente estin-
guendo, ma ogni volta che
sorgono dei conflitti, questa
discriminazione rispunta più
forte che mai, come se nean-
che il passare del tempo e
degli eventi storici la indeboli-
sca, e resista dentro gli esseri
umani quasi come fosse un
carattere incancellabile, a vol-
te dominante, a volte reces-
sivo.

Diego e Maurizio - 4ªA

Acqui Terme. Nel mese di
ottobre le classi prime della
scuola elementare di San De-
fendente si sono recate alla
“Libreria Terme” aderendo al
progetto del “Battello a vapo-
re”: “Libri in maschera”.

Gli alunni hanno avuto l’op-

portunità di visitare i vari re-
parti della libreria, sofferman-
dosi a lungo nella sezione de-
dicata ai più piccoli ove hanno
familiarizzato con i vari tipi di
libri. Il tutto si è svolto con la
guida attenta e disponibile del
signor Piero, il proprietario.

Da San Defendente

Le classi prime
alla Libreria Terme

Una mostra all’Itis di Acqui Terme

Razze e razzismo
tra scienza e pregiudizio

Acqui Terme. Clima di fe-
sta, momento religioso, circo-
stanza per la città di esprime-
re apprezzamento per l’Arma
dei carabinieri. Parliamo della
ricorrenza della «Virgo Fide-
lis» celebrata alle 10.30 di ve-
nerdì 22 novembre in Catte-
drale. La cripta, luogo eletto
per la messa, era gremita di
carabinieri, in attività ed in
congedo, dei comandanti di
tutte le Stazioni facenti capo
alla Compagnia carabinieri di
Acqui Terme, di rappresentanti
di tutte le forze di polizia ope-
ranti in città, delle massime
autorità locali, tutti accolti dal
comandante tenente France-
sco Bianco e dal vice coman-
dante tenente Carlo Giordano.

«L’invocazione della Virgo
Fidelis, patrona dell’Arma be-
nemerita, nasce dal vero amo-
re, che è sacrificio, dedizione
perseveranza, ma è anche
esempio di fedeltà al servizio
della società, dell’ordine nel
compimento del proprio do-
vere», ha affermato monsi-
gnor Giovanni Galliano duran-
te l’omelia non prima di esser-
si rivolto ai carabinieri dicen-
do: «Voi avete scelto una mis-
sione, che Dio vi aiuti nel
compimento del vostro servi-
zio». Monsignor Galliano ha
anche ricordato gli uomini del-
l’Arma defunti. Suggestivo lo
squillo di tromba per l’attenti al
momento dell’elevazione e
quello del silenzio fuori ordi-
nanza eseguito in occasione
della recita della «Preghiera
del carabiniere». Quindi il sa-
luto del comandante Bianco, il
termine della messa, la foto ri-
cordo scattata sulla scalinata
del Duomo.

Gli ospiti della celebrazione
della «Virgo Fidelis», verso le
11.30, si sono recati nella ca-
serma di via Negri di Sanfront
per un brindisi. Un segno di
augurio durante il quale il te-
nente Bianco ha donato a
monsignor Galliano e al sin-
daco di Acqui Terme, Danilo
Rapetti, una targa compren-

dente, oltre al logo dell’Arma,
il simbolo massimo della città
termale, la Bollente.

Tornando alla cerimonia di
venerdì 22 novembre ed al
suo significato, è interessante
ricordare che nell’Arma il culto
della «Virgo Fidelis» iniziò do-
po la seconda guerra mondia-
le, esattamente otto anni dopo
la guerra di «Cuquaber». La
data del 21 novembre 1941
rappresenta infatti un giorno
memorabile, un evento eroico
e drammatico che coinvolse
un intero battaglione dei
carabinieri in terra d’Africa. La
battaglia è considerata una
delle pietre miliari della storia
dell’Arma, in quella occasione

la sua bandiera è stata insi-
gnita di medaglia d’oro al va-
lore militare. È in ricordo di
questa data che monsignor
Carlo Alberto Ferrero di Ca-
vellerone, ordinario militare
d’Italia, con il cappellano mili-
tare Apolloni proposero al
Santo Padre Pio XII di rico-
noscere la vergine Maria con
il titolo di «Virgo Fidelis», qua-
le patrona dell’Arma bene-
merita. Attraverso un concor-
so, lo scultore architetto Giu-
liano Leonardi realizzò la Ver-
gine in atteggiamento raccolto
mentre alla luce di una lampa-
da legge in un libro le profezie
dell’Apocalisse: «Sii fedele si-
no alla morte». C.R.

L’arma dei Carabinieri
con la “Virgo Fidelis”
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Azienda farmaceutica
assume giovani

per informazione medica 
e vendita in farmacia.

Si richiede disponibilità a viag-
giare su tutto il territorio nazio-
nale. Offresi minimo garantito 
provvigionale e premi.

Inviare curriculum alla
D.D. Srl - Reg. Sott’Argine
15011 Acqui Terme (Al)  

Azienda leader 
con oltre 35 filiali operative
inserisce personale
libero subito, per varie mansioni, 
anche di responsabilità, esclusa 
vendita e rappresentanza. I prescel-
ti otterranno inserimento immedia-
to con inquadramento di legge. Re-
tribuzione netta mensile da € 1250

Tel. 0141 824323
338 8209367

Acqui Terme. Il  Gruppo
Volontariato  Assistenza  Han-
dicappati  GVA di Acqui Ter-
me (Piazza    San   France-
sco    1,   tel / fax   0144
356346, email info@gva-ac-
qui.org), nella persuasione
che compito delle or-
ganizzazioni di  volontariato,
prima che di  gestire in pro-
prio dei servizi, sia cercare  di
difendere i diritti dei  più  de-
boli influendo sulle scelte po-
litiche  e sociali in materia di
assistenza, integrazione e tu-
tela dei diritti,  ha  recente-
mente  compiuto  alcuni  in-
terventi sulle politiche assi-
stenziali,   soprattutto  quel-
le  rivolte  ai  disabili,  pres-
so  le istituzioni pubbliche che
gestiscono appunto l’assi-
stenza sul territorio acquese,
cioè  l’Associazione   tra  i
comuni  di  Acqui  Terme,
Terzo e Melazzo,  e  quella
tra gli altri  comuni  dell’Ac-
quese,  che fa capo al Co-
mune di Rivalta Bormida.

Il  GVA ha innanzitutto in-
viato una lettera nella quale
ha messo in  evidenza  i
punti  sui  quali,  in  base  al-
la  sua esperienza, c’è par-
ticolare   bisogno  di  un  in-
tervento  da  parte  delle
istituzioni pubbliche:

a)  maggiore  sostegno  ai
disabili  gravi  e  gravissimi,
in  modo da permettere  lo-
ro,   nei  limiti del possibile
e dei  loro desideri,   di ri-
manere nella propria casa in-
vece di  essere   ricoverati  in
comunità alloggio  o,  peggio,
istituti; impiegando  risorse
per  i l  sostegno all ’as-
sistenza domiciliare invece
che  per  integrare  le  rette
delle strutture residenziali si
otterrebbe  un   migliora-
mento  della  qualità della
vita dei disabili e probabil-
mente anche un risparmio
economico;

b)  impegno  per  evitare
che servizi  di  carattere sa-
nitario rivolti a soggetti  cro-
nici  o lungodegenti  venga-
no impropriamente trasferiti
dal settore  sanitario  a quel-
lo assistenziale,  con minori
garanzie per gli assistiti e
creazioni di oneri impropri
per il comparto assistenziale;

c) iniziative per stimolare
l’attivazione di interventi che

favoriscano l’inserimento  la-
vorativo  dei  disabili; que-
sta di  per  sé  non è una at-
tività  di natura assistenziale,
ma se non viene realizzata
diminuisce l’autonomia  dei
disabili  e  di  conseguenza
aumenta  la necessità di as-
sistenza; i servizi as-
sistenziali hanno  dunque
interesse che ciò non av-
venga,  in  modo  da non
essere  gravati  di servizi che
si potrebbero evitare, e po-
tersi invece concentrare su
quelli essenziali;

d) maggiore  integrazione
tra i  servizi socio-assisten-
ziali su tutto il territorio del-
l’acquese.

Successivamente il GVA ha
presentato alle stesse istitu-
zioni una iniziativa  che giu-
dica particolarmente  inte-
ressante: alcuni comuni del
torinese  (Nichelino,  Colle-
gno, Grugliasco,  Orbassano
e Rivoli) hanno presentato
ricorso al TAR contro il  De-
creto del 29.11.2001 sui Li-
velli Essenziali    di    Assi-
stenza   (LEA),    noto   an-
che   come   Decreto Berlu-
sconi-Sirchia-Tremonti,   che,
appunto,   sposta   vari   ser-
vizi dall’ambito  sanitario  a
quello  assistenziale,  con
possibili  gravi conseguenze
per  gli  interessati.

Ai comuni  sopra  citati  se
ne sono aggiunti altri (Torino,
Beinasco e CISSA di Alpi-
gano) con la formula “in adju-
vandum”.

Il GVA ha appunto propo-
sto che lo stesso facciano i
comuni dell’acquese  o  le
associazioni  (più  approfon-
dite  informazioni  sui ricor-
si  e  su  tutta la materia  si
possono  trovare sul sito in-
ternet dell’Associazione Ita-
liana Tutori Volontari
http://www.tutori.it/).

Dopo  l’invio  della prima
comunicazione,  l’Associa-
zione tra i Comuni  di Acqui
Terme, Terzo e  Melazzo ha
manifestato interesse per le
proposte  formulate,  fornen-
do  anche al  GVA  ulteriori
informazioni su quanto   già
realizzato,  in  particolare
nell’ambito  dell’assistenza
domiciliare e dell’inserimento
lavorativo.

GVA

Acqui Terme. Era, ormai,
da qualche tempo che noi,
guide ed esploratori del grup-
po di Acqui non indossavamo
le nostre divise, e tutti senti-
vamo una gran voglia di rico-
minciare la nostra avventura
scout. Apertura delle attività
ufficiali, poiché era già qual-
che tempo che le attività era-
no iniziate. Rincontrarsi, met-
tere a posto la nostra sede
per il grande evento, incontro
con tutti i genitori, celebrare i
passaggi di branca, la Messa
in comune, il pranzo comuni-
tario, ma la cosa veramente
importante era che andiamo
avanti, nonostante le difficoltà
ed una certa paura di sentirsi
dire «Ok ragazzi, è stato bel-
lo, ma la penuria di Capi...».

Poco dopo l’arrivo dei geni-
tori abbiamo cominciato con
una cerimonia importantissi-
ma, tenuta all’inizio di ogni
anno scout  e che segna il fu-
turo cammino di tutto il Grup-
po: i “passaggi”. Che cosa so-
no i “passaggi”?.

Sono uno dei momenti
importanti della vita di uno
scout, è il momento della cre-
scita, del cambio di pelle, del
diventare più grandi. Il Lupet-
to diventa Esploratore, l’E-
sploratore diventa Rover.
Sembra che manchi un pas-
saggio, quello del Rover, ma
mentre per i passaggi prece-
denti è l’età a scandire i tem-
pi, per il Rover il tempo scorre
in maniera più completa, si
aspetta che il ragazzo sia
pronto a fare le sue scelte.

Ovviamente le cerimonie si
sono svolte con un gioco,
coordinato dal nostro Miguel
“Alessandro” Bosè, il quale
con capacità oratoria, arte
drammatica nella recitazione,

da fine dicitore qual è, ha di-
retto il tutto.

Poi tutti a Messa in San
Francesco, accolti dal Parroco
“provvisorio”, poi di nuovo in
sede per i l  (tanto atteso)
pranzo, la sera precedente
abbiamo cucinato noi e per
quanto ci si sforzi il pranzo
cucinato dalle mamma è sem-
pre più buono, un complimen-
to per ciò alle mamme ed ai
papà che hanno nutrito così
bene i loro pargoletti.

Poi la comunicazione della
composizione delle Squadri-
glie, i saluti di mamma Akela
che si assenterà per, forse,
un anno, perché (dice radio
gavetta) vuole convolare a
giuste nozze.

Vorremmo r ingraziare
personalmente tutte le perso-
ne che hanno reso possibile
questa giornata, ma sarebbe
un elenco troppo lungo e
noioso.

Un ringraziamento partico-
lare ed un augurio di “buon
cammino” alla nostra Akela,
Carla Eforo, la quale benché
non ancora mamma ha sapu-
to crescere tutti i suoi piccoli
Lupetti (e anche quelli che
piccoli non sono più), con tan-
to affetto e dedizione.

Il bilancio di quest’apertura
è sicuramente positivo, non
solo perché è stato un bel
momento passato insieme,
ma soprattutto perché segna
il rifiorire di questi Gruppo
che, nonostante le difficoltà
ha saputo restare unito e con-
tinuare a credere nei valori
dello scoutismo.

Un piccolo ringraziamento
anche a don Franco, parroco
di San Francesco, in gamba,
e a presto.

Paola & Andrea

Una relazione sugli ultimi interventi

Il GVA acquese e le
politiche assistenziali

Sulle tracce di Baden Powell

È di nuovo iniziata
l’avventura scout

VENDE IN ACQUI TERME :
-Corso Divisione Acqui Alloggi Signorili di 2-

3-4-5-6 vani in Complesso Residenziale “Le
Logge” con finiture accuratissime, dotati di:

riscaldamento a pavimento a gestione autono-

ma, videocitofono, tv satellitare, pavimenti in

legno nelle camere, avvolgibili blindati in allu-

minio, isolamento acustico tra i piani, ampie

possibilità di personalizzazione all’interno.
-Via Torricelli-Via Fleming ultimi alloggi di 5-
6-7 vani in Complesso Residenziale “Il Viale
II” immersi nel verde con finiture accuratissi-
me, dotati anche di: riscaldamento autonomo,
videocitofono, tv satellitare.
-Box auto in Via Crenna
-Box auto in Via Torricelli

AGEVOLAZIONI DI PAGAMENTO E MUTUI

Complesso Residenziale “Le logge”

In costruzione in Corso Divisione Acqui

BARBERO S.r.l.- Costruzioni -
Via Emilia 91 - Tel 0144 324933 - Acqui Terme
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Acqui Terme. Martedì 10 dicembre alle 21,
presso il bar L’Incontro, verrà ripetuta un’inte-
ressante iniziativa ad un anno di distanza. Si
tratta di “Dopo cena con l’arte”, un incontro
con Mario Lobello e con i suoi quadri.

Nato a Staletti (Catanzaro), Lobello vive e
lavora attualmente ad Acqui Terme, in via
Schiappadoglie. Fin da piccolo ha coltivato il
disegno ed i giochi di colore. Come autodi-
datta nutre una fervida ammirazione verso i
capolavori dell’arte e si preoccupa di eseguire
con tecniche diverse, l’idea ispiratrice della
mente, perché essa non svanisca col tempo.
La sua tematica insegue il tema paesista ed
astratto. Il richiamo del paesaggio accentua il
tenore impressionistico, con accenti personali.

Così scrive di Lobello il critico Giuliano Gen-
naro: «Ricordando i suoi quadri: Paesaggio
(1977), Via col portico (1977), si sente la
commozione della natura, senza incrinature
ecologiche. Lungo l’impaginazione delle mac-
chie e delle radure, Lobello cerca la suggestio-
ne calda e fervida dei colori. La sua terra si di-
rada in tinte bruciate o ascose, modulate sul fi-
lo dell’anima. La sua divagazione parla con
elementi essenziali, talvolta appena sussurra-
te, per accentrare gioiosamente l’offerta coin-
cide con la natura serena e nello stesso tempo
violenta, nella quale ha vissuto gli anni della
sua infanzia: natura ricca di ampi spazi, colori,
primitività. Il disegno segue l’andatura di un
soffio di reliquie miti, che sembra alitare dal
biancore di betulle o da rami glauca o violenta,
su cui si sfrangia il rigo dei pennelli. La visione
paesista lievita di onda in onda, per carpirti su
un fondo acquario. L’artista cede alla lumino-
sità semplice e primitiva, che percorre l’itinera-
rio dell’impressione prima dei sentimenti.

Con senso francescano, filtra le voci della

natura e le armonizza col sogno interiore. La
dedizione appassionata ai ricordi si cambia in
meditazione, anche a molta distanza di tempo.
Lobello cerca di esprimere un sentimento di
letizia in cui gli oggetti, la campagna, i boschi,
le vie assumano un’espressione corale: il biso-
gno di dire che la vita si accende e fiorisce tra
noi, con un dono di fruizione irresistibile. La
sua ricerca dell’astratto è un utile svago per
carpire e sondare più a fondo i segreti della
materia. Nel presagio vivo del paesaggio e
delle figure, sostanzia in mondo, che crede an-
cora alle leggi etiche delle forme».

Un’occasione, quella offerta per martedì 10
dicembre, per conoscere meglio un artista che
dalle nostre parti ha tratto buona parte della
sua ispirazione artistica, maturando temi e ca-
pacità espressive.

red.acq.

Martedì 10 dicembre

Dopocena con l’arte
di Mario Lobello
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Acqui Terme . Le novità
non mancano mai al Centro
estetico Ivana di via Cardinal
Raimondi 17 in Acqui Terme.

Le ultime riguardano due
trattamenti veramente interes-
santi: pedicure professionale
all’americana e french mani-
cure.

I l  pr imo (pedicure
professionale all’americana)
si svolge in sequenza con
scrub ai frutti esotici, masche-
ra di paraffina, olio di avoca-
do, vitamina E, che levigano e
ammorbidiscono unghie, pelle
e talloni.

Quando sono in buone con-
dizioni, i piedi lavorano in pie-
na armonia con tutto l’organi-
smo, e ci permettono di gesti-
re le nostre giornate senza
dolori, stress o disagi. Nella
nostra cura quotidiana del
corpo, dedichiamo parecchie
attenzioni al viso, ai capelli,
ma il più delle volte i piedi so-
no l’ultima delle nostre preoc-

cupazioni. Ecco allora interve-
nire il Centro estetico Ivana,
che si prende cura, per noi,
dei nostri piedi.

I l  secondo (french
manicure) è un trattamento
specifico per far risaltare le
unghie donando la massima
brillantezza.

La cura delle unghie è
un’arte che non si improvvisa
e permette di trasformare l’a-
spetto di una persona, dando-
le un aspetto non solo affasci-
nante ed invidiabile, ma rive-
stendola di accuratezza e si-
gnorilità.

Ci sono anche altri motivi
per recarsi presso il Centro
estetica Ivana: servizi di epila-
zione definitiva ad ago, linfo-
drenaggio manuale, ricostru-
zione unghie, pressoterapia,
microdermoabrasione, doccia
solare. Insomma tutto un uni-
verso di attenzioni, messe in
pratica da esperti del settore,
per chi si vuole bene.

Acqui Terme. Sabato 30
novembre, alle 18 presso la
Galleria d’Arte di Palazzo
Chiabrera, via A. Manzoni,
1, verrà inaugurata la mo-
stra grafica “La memoria del-
le pietre” dell’architetto Gior-
gio Dagna, che rimarrà aper-
ta fino al 15 dicembre 2002,
dalle ore 16 alle ore 19.

Pietre complici come i ri-
cordi capaci di far sorridere
o piangere, pietre vive no-
nostante i secoli e la voca-
zione degli uomini a cancel-
larle per quanto sanno rac-
contare.

È questo il compito affida-
to dall’artista Giorgio Dagna
alla rassegna di disegni sul-
le “pietre” dei centri storici
della Val Bormida, da Acqui
fino al mare di Savona. Ar-
chitetto (vive e lavora a Sa-
vona, ma ha radici acquesi)
ma più ancora poeta e arti-
sta dalla capacità di ritrarre
e interpretare il paesaggio
con tratto essenziale, raffi-
nato ed evocativo, Giorgio
Dagna ha scelto l’Acquese
per cominciare un viaggio
nella tradizione e nella sto-
ria.

Il suo cognome r icorda
quello di un sindaco di Acqui
a metà del XVII secolo, la
sua famiglia ha sangue
“sgaientò”. Lungo le valli che
impreziosiscono Bormida e
Erro, Giorgio, l’artista, più

che inseguire i sogni è an-
dato a ricercare le sue radi-
ci, i racconti della madre e di
suo padre, le case dell’in-
fanzia, i percorsi della gio-
ventù, le speranze dell’ado-
lescenza.

Se come architetto Gior-
gio Dagna è abituato a in-
tervenire sul paesaggio, da
poeta lo interpreta senza vio-
lenze, da artista ha l’ince-
dere leggero e delicato del-
le nuvole così uguali ai suoi
disegni di carta. Dagna è uo-
mo del costruire, del dive-
nire, di interpretazione e re-
stauri.

Le città lo hanno da sem-
pre affascinato, spesso con-
quistandolo, più sovente per-
dendolo, quando nell’ipnosi
del tratto gli hanno cattura-
to la mano e conquistato il
cuore.

Ostaggio dell’immagine,
ipnotizzato dai profili, Dagna
si è concesso al paesaggio
non tradendolo nel raccon-
to, rendendolo essenziale.
«Forse così è se vi pare -
sembra dire - ma se non è
così è così che vorrei fos-
se».

Così è diventato naturale
che questa r ievocazione
riprendesse il filo della me-
moria, lungo l’asse senti-
mentale della sua vita nel
percorso emotivo fra Acqui
e Savona.

Cassine. Nel settore del-
la ristorazione è tornato a
splendere uno dei simboli
che fin dal 1901 aveva se-
gnato un’epoca. “Passeg-
geri” questo è il nome del ri-
storante che, chiuso da cir-
ca 25 anni, ha ritrovato so-
lo oggi splendore grazie ai
titolari Mariuccia, Adriano e
Davide Brocanello che dopo
più di 20 anni di attività nel
settore hanno speso parec-
chie energie in questa nuo-
va avventura.

Il locale, inaugurato il 31
ottobre, è disposto su due
piani, al pianterreno la piz-
zeria, la sala da pranzo e il
fornitissimo bar; al primo pia-

no la sala dedicata alla ri-
storazione tradizionale dove
talvolta il patron Adriano crea
atmosfera suonando il pia-
noforte. I piatti semplici, ma
curati rispecchiano la ga-
stronomia locale esaltata dai
sapori e dai profumi di sta-
gione, mentre la carta dei vi-
ni che propone le migliori eti-
chette locali, strizza l’occhio
ad altre regioni d’Italia.

Il ristorante “Passeggeri”
si trova a Cassine in corso
Marconi 14, dispone di mol-
to spazio per il parcheggio
perché di fronte alla piazza
principale.

Per eventuali prenotazioni
il telefono è 0144 715060.

In via Cardinal Raimondi 17

Novità al Centro
Estetico Ivana

A palazzo Chiabrera dal 30 novembre

La memoria delle pietre
di Giorgio Dagna

È tornato a splendere a Cassine

Ristorante - pizzeria
“Passeggeri”
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Ogni giorno 38.000 sacerdoti diocesani annunciano il Vangelo nelle parrocchie tra la gente, offrendo a tutti carità, conforto e speranza. 

Per continuare la loro missione, hanno bisogno anche del tuo aiuto concreto: di un’offerta per il sostentamento dei sacerdoti. Queste offerte arrivano 

all’Istituto Centrale Sostentamento Clero e vengono distribuite tra tutti i sacerdoti, specialmente a quelli delle 

comunità più bisognose, che possono contare così sulla generosità di tutti. 

Offerte per il sostentamento dei sacerdoti. Un sostegno a molti per il bene di tutti.

I sacerdoti offrono aiuto a tutti.
Offri aiuto a tutti i sacerdoti.

Se vuoi sapere come fare la tua offerta, telefona al numero verde

C H I E S A  C A T T O L I C A -  C E I  C o n f e r e n z a  E p i s c o p a l e  I t a l i a n a

Per chi vuole, le offerte versate a favore dell’Istituto Centrale Sostentamento Clero sono

deducibili fino ad un massimo di 1032,91 euro annui dal proprio reddito complessivo

ai fini del calcolo dell’Irpef e delle relative addizionali.

Per dettagli sulle modalità chiama il numero verde informativo 800.01.01.01

Scegli la modalità che preferisci. Ti ringraziamo per la tua offerta.

Per offrire il tuo contributo hai a disposizione 4 modalità: 
• Conto corrente postale n° 57803009
• Carte di credito: circuito chiamando il numero verde

800.82.50.00 oppure via internet www.sovvenire.it
• Bonifico bancario presso le principali banche italiane
• Direttamente presso l’Istituto Sostentamento Clero della tua diocesi.

CartaSi
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Raccolta fondi del Leo Club
a favore dell’A.D.I.S.C.O.

Acqui Terme. Domenica 1º dicembre il Leo Club Acqui Ter-
me sarà in piazza per raccogliere fondi a favore del-
l’A.D.I.S.C.O. (Associazione Donatrici Italiane Sangue Cordone
Ombelicale).

L’A.D.I.S.C.O., aperta a chiunque voglia sostenerla, è nata
nel 1995 come associazione di donne disposte a donare, dopo
il parto, il sangue del cordone ombelicale che sarebbe altri-
menti gettato via.

I suoi obiettivi sono quelli di promuovere la donazione del
sangue del cordone ombelicale e di renderla possibile su tutto
il territorio nazionale, di raccogliere fondi per sviluppare la ri-
cerca delle enormi potenzialità dell’impiego del sangue del cor-
done ombelicale nei trapianti e di consentire la nascita e lo svi-
luppo della rete di Banche del Sangue del cordone ombelicale
su tutto il territorio nazionale.

Tale raccolta benefica è, tra l’altro, già iniziata grazie all’aiuto
di alcuni bar della città che il Leo Club è riuscito a coinvolgere:
il caffè “Voglino” sito in piazza Italia, il caffè Bistrò “La Preferita”
ed il caffè “L’incontro” entrambi situati in corso Bagni.

In questi locali viene già offerto, e lo sarà fino alla giornata di
domenica, un cioccolatino Leo da accompagnare al caffè al co-
sto totale di 1 euro. Sicuri della generosa partecipazione a que-
sta iniziativa benefica vi aspettiamo numerosi lungo le vie della
città e nei bar che con tanto altruismo hanno messo a disposi-
zione i loro locali.

Concerto gospel
Acqui Terme. Sabato, 30 novembre, nella Cappella della

Medaglia Miracolosa, presso il Centro O.A.M.I. San Giusep-
pe, alle ore 21,15, il gruppo “L’Amalgama” della scuola di mu-
sica “Corale Città di Acqui Terme” terrà un concerto di “Go-
spel songs”; cioè di alcuni canti popolari su temi evangelici
sviluppati in America nel secolo scorso e facenti parte degli
spirituals. Il programma comprende: “Amazing Grace”; “Go
down, Moses”; “Swing low, sweet chariot”; “Nobody knows the
trouble I’ve seen”; “When the Saints go marching in”; “Joshua
fit the battle of Jericho”; “Oh happy day”; “My Lord what a mor-
nig”; “ What a wonderful word”; “My God”; “I will follow him”;
“Hail holy Queen”; “Over the rainbow”; “Only believe”.

Madonna di Loreto
patrona degli aviatori

Acqui Terme. La Madonna di Loreto viene venerata an-
nualmente il 10 dicembre, come patrona di tutti gli aviatori dal-
l’anno 1920. L’iniziativa venne da un gruppo di aviatori che ave-
vano combattuto durante la prima guerra mondiale, probabil-
mente memori della leggenda che vuole la casa di Maria di Na-
zaret trasportata in volo da alcuni angeli nel 1294 dalla Palesti-
na a Recanati e quindi sul monte Prodo, ora Loreto.

Questa ricorrenza vede ogni anno riuniti i membri dell’asso-
ciazione arma aeronautica acquese, in momenti di preghiera e
riflessione, che permettono di mantenere vivi i valori morali.

Quest’anno la ricorrenza sarà celebrata domenica 8 dicem-
bre. Sono invitati tutti gli amici e simpatizzanti di Acqui Terme. Il
programma vede il raduno alle 10 presso l’avvio superficie di
regione Barbato, quindi l’alzabandiera e la deposizione della
corona al cippo dei Caduti, il trasferimento a Moirano per la
partecipazione alla messa officiata da don Aldo Colla alle ore
11, ed infine il pranzo sociale presso il ristorante Rondò (per
eventuali prenotazioni 0144-322889).

Gli insegnanti tornano alla mensa
Acqui Terme. Agli insegnanti aventi diritto delle scuole ele-

mentari e medie inferiori la giunta comunale ha deliberato di
concedere di consumare gratuitamente i pasti presso le mense
scolastiche comunali predisposte per le materne statali in via
Nizza, via Savonarola e San Defendente; presso le scuole ele-
mentari «G. Saracco», San Defendente e zona Bagni, scuola
media statale “G.Bella”. Gli insegnanti, in contropartita, si im-
pegnano al ritiro e controllo giornaliero dei buoni pasto dei loro
alunni. I buoni verranno, al momento del pasto, consegnati alle
cuoche con allegato l’elenco degli assenti e di quelli che con-
sumano il pasto a casa. Gli insegnanti si impegnano inoltre a
comunicare immediatamente al Comune i nominativi degli
alunni che per due giorni consecutivi si presentano alla mensa
senza buoni pasto. Le scuole di appartenenza degli insegnanti
si impegnano a riversare al Comune le somme erogate alle
stesse dal Ministero della Pubblica istruzione sulla base del
prezzo stabilito ogni anno dal ministero medesimo. Tale som-
ma, per quest’anno, è di 3,49 euro per ogni pasto consumato.

Offerte all’Aido
Acqui Terme. Sono pervenute all’Aido le seguenti of-

ferte: Euro 50 in ricordo di Mariano Benazzo da parte di
Giovanni e Rosa Gaglione, Mario e Maria Gallo; Euro 50
in ricordo di Luciana Vassallo, Mariano Benazzo, Silvana
Picollo, Irma Raimondi, Giovanni Porta, Augusta Chiappin,
Emma Capra da parte di Margherita Capra e Pier Luigi
Capra.

L’AIDO gruppo comunale “Sergio Piccinin” sentitamente rin-
grazia.

Ipertesto per la Pace
Acqui Terme. L’Associazione per la Pace e la Nonviolenza di

Alessandria ha organizzato la: “Prima rassegna dell’ipertesto
multimediale per la Pace e la Nonviolenza” (dai comportamenti
di tutti i giorni agli eventi della storia, per tracciare sentieri di
pace).

È rivolta a tutti coloro (studenti, associazioni, gruppi,
insegnanti, educatori,…) che hanno a cuore questi argo-
menti.

Con la rassegna di ipertesti multimediali si vuole rendere vi-
sibile chi, dalle scuole di ogni ordine e grado ai volontari di as-
sociazioni e gruppi, agli operatori dell’informazione, ai singoli
cittadini, è impegnato a realizzare proposte di pace e nonvio-
lenza.

La fase pubblica conclusiva (primavera 2003) è prevista con
una giornata in Alessandria dove ogni scuola, ente, gruppo po-
trà presentare i propri lavori, adeguatamente supportato a livel-
lo tecnico e informativo.

È prevista anche l’esposizione di altri materiali espressivi
che accompagnino l’ipertesto. Come supporto all’iniziativa
verrà attivato il “Peace Point” presso la sede dell’associazione
dove si potranno trovare materiali vari inerenti al progetto e aiu-
to di personale esperto nelle tematiche della pace e nonviolen-
za.

Per appuntamenti, iscrizioni o maggiori informazioni potete
contattare via e-mail all’indirizzo: assopace.acqui@tiscali.it op-
pure al n. telefonico 0144 55587. Il termine delle iscrizioni è
previsto per il 30 novembre.

Offerte all’Ottolenghi
Acqui Terme. Pubblichiamo l’elenco delle oblazioni e delle

donazioni, al 25 novembre, pervenute alla Casa di Riposo “Ot-
tolenghi” Ipab di Acqui Terme.
Denaro per l’acquisto del montalettighe (totale dal 10/04/02
raccolti euro 1.548,00).

Pro Loco di Strevi euro 100,00; condominio “Orizzonte in me-
moria del sig. Colombo Renato 95,00.
Beni di conforto, alimenti e bevande

Apriamo l’elenco con un particolare ringraziamento al risto-
rante “La Schiavia” di Acqui Terme per l’offerta a tutti gli ospiti
del tradizionale piatto di ceci con costine in occasione della ri-
correnza dei Santi; mons. Galliano; servizio socio - assistenzia-
le del Comune di Acqui Terme; Pro Loco di Cavatore; OFTAL;
Avulss - nucleo locale di Acqui Terme; associazione di volonta-
riato “Aiutiamoci a vivere”; Medical Systems s.p.a. di Nizza
M.to; “La Pasticceria” Bellati di Acqui Terme; sig. Cristoforo Sta-
bile in memoria della sig.ra Bagnato Leonarda; fam. Forconi in
memoria del sig. Eugenio Forconi; fam. Gatti Giuliana; sig.ra
Francesca Botto; sig.ra Simonetta Garrone; sig. Renzo Biondo;
sig. Gianni Corso; sig.ra Enrica Ravera; sig.ra Elisa Vacca;
sig.ra O. A.; Juventus club Acqui Terme; sig. Canobbio Giorgio
e Elena in ricordo della cara zia Margherita Stella; cascina
Marcantonio - 3 bottiglie Brachetto - 6 bottiglie Spumante; Pe-
nazzo Giuseppe laboratorio radio TV, via Moriondo, per ripara-
zione TV gratis.

Qualità
Armature di qualsiasi forma
assemblate automaticamente
per risparmiare fino al 70%!
La Fornace Calandra mette al servizio delle
imprese una rivoluzionaria tecnologia che per-
mette l’assemblaggio automatizzato di armature
di qualsiasi forma e tipo. Si ottiene così un
risparmio fino al 70% dei costi di assem-
blaggio manuale in cantiere, la massima flessibi-
lità di impiego e massima qualità delle armature.
E’ possibile realizzare qualsiasi tipo di armatura
consentendo un utilizzo particolarmente adatto
nel settore della civile abitazione.

Fornace

CALANDRA
Ottiglio Monferrato (AL) 
regione Molino 28, tel. 0142.921433/4
E-mail: fornace.calandra@tiscalinet.it
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Acqui Terme. Le migliori
aziende vitivinicole dell’Ac-
quese si sono presentate sul
palcoscenico europeo del Sa-
lone in programma a Torino,
Lingotto Fiere, dal 22 al 25 no-
vembre. Attraverso la rasse-
gna, secondo quanto sottoli-
neato da molti espositori, c’è
stata l’opportunità di avere
contatti e confronti con un
pubblico selezionato formato
da operatori economici del
settore. Massiccia anche la
presenza delle Cantine sociali
che operano nella nostra zo-
na, ma anche dei Consorzi di
tutela del Brachetto d’Acqui
Docg e del Moscato. Attraver-
so l’Enoteca del Piemonte,
presieduta dall’acquese Pier
Domenico Garrone, erano rap-
presentate le dieci enoteche
della Regione. Garrone ha an-
che presieduto il convegno “La
diplomazia del vino: cultura del
Made in Italy” svoltosi alle 12
di sabato 23 novembre. Garro-
ne ha ricordato l’interesse del-

la nuova strategia di
comunicazione che si avvale
di tutti gli strumenti della multi-
medialità per esportare sul
mercato nazionale e straniero
il prodotto vino. Il convegno si
è rivelato un incontro tra na-
zioni diverse per affrontare le
problematiche e le opportunità
che frenano o rilanciano l’ex-
port del made in Italy a livello
internazionale. L’esempio con-
creto sono le difficoltà oggetti-
ve riscontrate dalle strutture ri-
cettive e dai tour operator sul-
l’esportazione di vino sul mer-
cato egiziano e marocchino,
mercati di tradizione musulma-
na e quindi chiusi all’importa-
zione dell’alimento-vino.

Al convegno c’erano perso-
nalità del mondo diplomatico,
del commercio estero e del
settore pubblici esercizi, più
esattamente dei grand hotel.
Dalle relazioni è apparso evi-
dente che si va verso una «di-
plomazia del vino», nelle loro
sedi i nostri diplomatici sono

stati invitati anche a pro-
muovere i prodotti italiani tra
cui l’agroalimentare, il vino.
Anche in questa fase la
comunicazione, come afferma-
to da Garrone, è indispensabi-
le. I risultati del Salone, anche
quelli conducibili all’acquisizio-
ne di nuovi clienti e di vendita,
sono stati considerati lusin-
ghieri da espositori dell’Acque-
se, che hanno messo in bella
evidenza non solo il prodotto
vino e le aziende che lo produ-
cono oltre che i territori da cui
provengono, i veri giacimenti
delle bottiglie di qualità.

Tra le iniziative proposte al
Salone del vino, da sottolinea-
re la presentazione della
«XXXIII Edizione del concorso
enologico Città di Acqui Ter-
me» e della sesta «Selezione
vini del Piemonte» effettuata
alle 16 di domenica 24 novem-
bre nell’area della Regione -
Enoteca del Piemonte. Sono
intervenuti Pier Domenico
Garrone; Bernardino Bosio;

l’assessore Cavallera; il sotto-
segretario alle Politiche agrico-
le Teresio Delfino e Giuseppi-
na Viglierchio, presidente
dell’Enoteca regionale Acqui
Terme e vino. Il Concorso eno-
logico, ventitreesima edizione,
è in programma dal 6 all’8 feb-
braio 2003. Il termine ultimo
per la consegna dei campioni
è il 31 gennaio 2003. Il Con-
corso, abilitato dal Ministero
delle risorse agricole, è gratui-
to, possono partecipare tutti i
produttori di vini doc e docg
del Piemonte. L’Enoteca di Ac-
qui Terme, per aumentare ulte-
riormente il consenso fino ad
oggi ottenuto da parte di pro-
duttori e consumatori, neces-
sita di un più ampio ed appro-
fondito momento organizzativo
e degli elementi funzionali del
suo sistema. Predisposizione
che, certamente, l’amministra-
zione comunale valuterà per
creare le condizioni ottimali di
una grande enoteca.

C.R.

La Tre Rossi Red Basket su-
pera brillantemente la lunghis-
sima trasferta di Pontremoli e
continua la sua corsa in testa al-
la classifica, appaiata al Nord
Matic Follo. Il copione della ga-
ra è chiaro fin dall’inizio: Cane-
gallo, Arbasino e Bottos co-
mandano la lotta a rimbalzo e
determinano il primo vantaggio
di 8 punti. Il secondo quarto è il
più sofferto: i tiratori padroni di
casa, suppliscono a una certa
mancanza di organizzazione
con percentuali di tiro notevolis-
sime.

Nel terzo quarto la partita si
decide: la difesa biancorossa
abbassa le percentuali di tiro
dei padroni di casa. Grazie al to-
tale controllo dei rimbalzi di-
fensivi, la Tre Rossi riesce a
sviluppare il contropiede. L’ulti-
ma frazione serve a coach An-
drea Pezzi a ruotare l’intera ro-
sa a disposizione e a fare alcuni
esperimenti in vista delle pros-
sime difficili sfide. La squadra di
casa ne approfitta per ridurre lo
svantaggio senza peraltro im-
pensierire gli ospiti. Il punteggio
si fissa sull’84-73.

Sabato 30 alle 21 al Geirino
sarà di scena il Lerici.Si avvicina
intanto la sfida del 21 dicembre
contro il Nord Matic Follo, ca-
polista insieme alla Tre Rossi,
per l’occasione verrà allestito un
pullman per chi abbia intenzione
di sostenere la squadra in que-
sta difficile trasferta. Per infor-
mazioni contattare il Pala-Geiri-
no o rivolgersi agli allenatori del-
le squadre giovanili.

Pontremolese - Tre Rossi
Red Basket 73-84
(9-17) (27-27) (12-26).

Tabellino: Brozzu 4, Rob-
biano 3, Caneva 11, Innocenti
9, Arbasino 2, Canegallo 14,
Deleo, Bottos 13, Armana 19,
Berta 9.
Le ragioni di un ottimo avvio

Più delle otto vittorie conse-
cutive di quest’inizio colpisce
la determinazione e la crescita
del gruppo da un anno all’altro.
Questo è il segreto del primato
ovadese: fiducia in un lavoro
cominciato dal coach Edo Gat-
ti, nella scorsa stagione, qual-
che innesto all0a squadra ed un
gruppo che crede fortemente
nelle proprie possibilità. Da an-
ni la Tre Rossi è una realtà con-
solidata del campionato di C2 li-
gure, in un panorama in cui si
sono viste squadre fare grossi
investimenti per vivere alcune

stagioni da leoni e poi uscire
di scena. Sono passati 4 anni
da quando la squadra di Cela-
da, Bressan e Ponta, perse le fi-
nali promozione contro l’Al-
benga. Dopo alcune stagioni in
tono minore, dovute all’addio
di questi giocatori, la squadra
può nuovamente pensare in
grande.

“Questo gruppo - dice An-
drea Bottos, uno dei veterani -
non ha un’individualità di spic-
co come la squadra che andò in
finale qualche anno fa. Ci sono
molti giocatori che devono da-
re il loro contributo”. Due play
maker che si integrano: Brozzu,
bravissimo nel difendere e met-
tere pressione sugli avversari,
Robbiano, specialista nei cam-
bi di ritmo in attacco.Tre lunghi,
Canegallo, Arbasino e Bottos,
che, sebbene a volte non bel-
lissimi da vedere, danno gran-
de sostanza. Giocatori
intercambiabili in ala, fra Ca-
neva, Armana, Berta e Inno-
centi. Ed una spiccata identità
difensiva. Merito dello staff tec-
nico: Edo Gatti è stato il “nemi-
co” a fine anni ’80 nel corso di
una finale per la promozione in
serie D che diede al basket il
primo momento di grande visi-
bilità ad Ovada. All’epoca era il
pivot dell’Acqui.

Da quest’anno si aggiunge
l’esperienza di Andrea Pezzi,
grande conoscenza di questo
campionato, e la Promozione in
C1 ottenuta 3 anni fa alla guida
del Basket Varazze. “Vorrei es-
serci - dice lo stesso Gatti - il
giorno in cui si giocherà l’ultima
partita di questo campionato”,
rivelando sia il rispetto nei con-
fronti del Nord Matic Follo,
squadra favorita ed imbattuta,
sia la voglia di giocarsela fino in
fondo. “Abbiamo capito - fa eco
Robbiano - qual è la nostra di-
mensione. Non credo possa
succedere qualcosa che ci im-
pedisca di lottare per il suc-
cesso finale”. La partita con il
Follo costituirà l’ultima verifica in
un campionato che sta mo-
strando netto divario fra le pri-
me due e le altre squadre. Ma
non c’è dubbio che quest’anno
Ovada può andare al Geirino
per vedere una squadra di ver-
tice. La città, come da tradizio-
ne, si dimostra sempre freddina
nei confronti dello sport cittadi-
no; ma tra bel gioco e vittorie
varrebbe proprio la pena di inve-
stire un sabato sera.

Al Salone del Vino di Torino
la cultura del made in Italy

Basket: protagonista del campionato

Tre Rossi con Edo Gatti
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aventi età compresa tra i 19 ed i 25 anni
da avviare alla carriera di

responsabile punto vendita
Gli interessati di ambo i sessi possono inviare 

dettagliato curriculum vitae a:
Bennet S.p.A. - Selezione Per so nale

via Enzo Ratti 2 - 22070 Mon tano Lucino (CO) 
oppure tramite e-mail con allegato curriculum a

personale@bennet.com

Bennet
per i punti vendita 

di Ovada
e Acqui Terme

RICERCA
diplomati

Acqui Terme, appartamento, composto da cucina, 
sala, 2 camere, bagno.
Acqui Terme, villa a schiera, nuova.

Acqui Terme, appartamento, in casa bifamiliare 
con giardino e magazzino, zona centrale composto da 
cucinotto, tinello, sala, 3 camere, bagno, 3 balconi.

VENDE
Villa Acqui Terme centralis-
sima composta da piano se-
minterrato: taverna, cucina, la-
vanderia, garage, locale 
sgombero; piano terra: ingres-
so/soggiorno grande con cami-
netto, cucina, 3 camere, 2 ba-
gni; 1º piano: ingresso/soggiorno 
con angolo cottura, bagno, ca-
mera; terreno circa 1500 mq.

VENDE

Mediazione • Elaborazione Dati • Amministrazioni condominiali
ACQUI TERME (AL) - Corso Cavour, 84

Tel. 0144 57180 - 348 3578077

Rag. Bo Piergino

INFORMAZIONI SOLO IN AGENZIAAffitta alloggi a solo referenziati

Responsabile filiale 
basso Piemonte cerca 
tre collaboratori/trici

da inserire subito. 
Contratto in regola 
con stage di 5 mesi. 

Disponibilità immediata

Tel. 335 7839347

Vendesi
in Cassine

centro
bar-ristorante

Ottima clientela
No perditempo

Tel. 338 9004315

Acqui Terme. Sul numero
42 de L’Ancora avevamo ripor-
tato la notizia della grandissi-
ma vipera cornuta trovata ed
uccisa a Sessame.

Ebbene non si trattava di
una vipera cornuta, ma di una
innocua biscia dal collare. A
rivelarcelo è stato Andrea Do-
gliero un giovane liceale che
si diletta di erpetologia, ovvero
dello studio dei rettili.

Colpito dalla notizia riporta-
ta sul nostro giornale e piutto-
sto dubbioso sulla veridicità
della stessa, si è recato sul
posto ed in poco tempo si è
reso conto della realtà: non si
trattava di una vipera cornuta
(vipera ammodytes), proprio
perché mancava l’elemento
essenziale, il corno, ma anche
perché aveva la coda troppo
lunga, le squame e la livrea
ben diverse da quelle della
specie presunta, ma di una bi-
scia del collare (natrix natrix).

Ma al giovane studioso non
importava tanto rettificare una
notizia inesatta, quanto mette-
re in guardia dalle reazioni
generalmente immotivate
quando si parla di rettili. Ospi-
tiamo volentieri il suo interven-
to al proposito:

«In riferimento all’articolo
pubblicato sul giornale “L’An-
cora” del 17 novembre 2002
su una vipera cornuta uccisa
a Sessame, vorrei esprimere
alcune mie convinzioni sulla
considerazione sociale della
quale godono i serpenti.

Questi e soprattutto quelli
velenosi, hanno sempre susci-
tato nell’uomo timore, incom-
prensione, nello stesso tempo
e a seconda dei punti di vista,
fascino. Per fascino intendo
tutti quei culti legati al serpen-
te che nell’antichità influenza-
vano e arricchivano la cultura
e le tradizioni di molte civiltà
come, per esempio, quella dei
Maya con il dio Quetzalcoatl
(per metà crotalo e per metà
uccello, simbolo di prestigio e
potere) o degli Egizi con il dio
Cobra. Tuttora molti di questi
esistono e sopravvivono an-
cora in alcune parti del mon-
do: l’India è l’esempio più
conosciuto dove i serpenti co-
me molti altri animali sono
considerati sacri e allevati con

molta cura.
Le superstizioni e tutti quei

pregiudizi terribili e insulsi che
fanno ancora parte oggigiorno
della nostra ignoranza al ri-
guardo, ci sono stati traman-
dati da tutti quei popoli del
mondo antico occidentale
pesantemente influenzati cul-
turalmente da concezioni reli-
giose del cristianesimo ancora
troppo primitivo e medioevale
che attribuivano a questi e ad
altri animali simboli malefici o
provenienti dal maligno.

Ciò che quindi mi chiedo,
da ragazzo di 17 anni, per ora
studente liceale, appassionato
fin da piccolo della Zoologia e
di queste affascinanti creatu-
re, è come, alle soglie del
2003, dove si compiono passi
da gigante nella scienza e la
cultura viene diffusa con ogni
mezzo di istruzione, possano
ancora esistere tutte queste
dicerie e stupide credenze!
Come mai non si r iesce a
convivere tranquillamente pur
sapendo che grazie alla loro
presenza sono utilissimi per le
nostre campagne e per l’equi-
librio naturale mantenendo
costanti le popolazioni di rodi-
tori e altri organismi che se in
sovrannumero sarebbero dan-
nosissimi? Perché i giornali
sono soliti riportare con tanta
superficialità e inesattezze di
ogni genere casi di avvista-
mento o ritrovamento di “rettili
pericolosi e dalle dimensioni
enormi”, il più delle volte inno-
cui (grosse femmine di comu-
ni bisce d’acqua del genere
Natrix che forse a causa del
loro abito possono essere
confuse da occhi inesperti per
un viperide il quale però non
supera mai il metro di lun-
ghezza), ma fatti passare per
“velenosissime e pericolo-
sissime” vipere, alimentando
in questo modo ancora di più
la psicosi antiofidica e “vipera”
popolare? Tra le circa 2700
specie di ofidi viventi meno
del 10% sono pericolose per
l’uomo e di questa percen-
tuale non ne fanno sicuramen-
te parte le 4 vipere che vivono
sul nostro territorio (Vipera
ammodytes, V. aspis, V. berus
e V. ursinii) che con le cure
mediche moderne possono

causare solamente, nella
maggior parte dei casi (tranne
nel caso di bambini, soggetti
allergici e persone anziane
che potrebbero andare sicura-
mente incontro a rischi assai
gravi) qualche disturbo fisico
come stati di malessere simili
a quelli di una modesta in-
fluenza che certamente non
vanno mai comunque sottova-
lutati.

Concludendo, è giusto quin-
di che solo per un 10% ci sia
tutta questa repulsione e ri-
brezzo che scoppia spesso
con persecuzioni e massacri
nei confronti di questi utilissimi
e così tanto misteriosi animali
condividenti la loro esistenza,
senza darci assolutamente fa-
stidio, con la nostra su questo
pianeta? Penso proprio di
no».

Tanto allarmismo per niente

Non era una vipera cornuta
ma un’innocua biscia dal collare

Nelle foto, dall’alto: la vipe-
ra cornuta, la biscia dal col-
lare e il rettile ucciso a Ses-
same.

CERCASI
COMMESSA

abbigliamento
uomo e donna
con esperienza

Tel. 0141 75286
ore ufficio
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CERCO OFFRO LAVORO

34 anni, diplomato, referen-
ziato, automunito, cerca lavo-
ro purché serio, disponibilità
immediata. Tel. 339 8150166.
36enne cerca lavoro come
baby sitter, collaboratrice do-
mestica (anche a ore).Tel. 333
2798111.
41enne cerca lavoro come
baby sitter, pulizie, aiuto cuo-
ca, lavapiatti, assistenza an-
ziani o altro purché serio. Tel.
347 5563288.
Cimaferle di Ponzone, cedesi
licenza negozio alimentari -
macelleria - ortofrutta.Tel. 340
0643611.
Baby sitter, referenziata,
36enne, cerca lavoro (espe-
rienza in neonati). Tel. 0144
363845 (ore pasti).
Cedesi, avviata polleria con
girarrosto zona di passaggio
in Genova, zona Sturla. Tel.
010 380240 (ore negozio).
Cerco lavoro come cuoco, piz-
zaiolo, cameriere; disponibile a
trasferimento. Tel. 338
1565949.
Cinquantacinquenne offresi
per assistenza domiciliare, au-
tomunita. Tel. 338 7110623.
Cinquantacinquenne offresi
per stirare, automunita.Tel. 338
7110623.
Cinquantacinquenne, auto-
munita, cerca lavoro in ore po-
meridiane, stiro o mansioni va-
rie, referenziata. Tel. 329
3505533.
Cuoco con esperienza, spe-
cialità pesce, cerca lavoro.Tel.
0143 885961.
Duo musicale offresi per ce-
rimonie, feste, serate; reper-
torio vario. Tel. 347 6014180
(ore pasti).
Giovane, 37 anni, libero subi-
to, offresi per laboratori elettri-
ci, elettronici; esperienza su ri-
parazioni, televisori, monitor
computer; zona Savona e Ac-
qui Terme. Tel. 019 720870.
Ingegnere meccanico 24en-
ne, cerca lavoro nelle province
di Alessandria, Asti e dintorni.
Tel. 347 5753417.
Lezioni di francese da inse-
gnante madrelingua, tutti i li-
velli, inoltre preparazione esa-
mi universitari e conversazio-
ne, lezioni singole o a piccoli
gruppi. Tel. 0144 56739.
Lezioni di matematica da stu-
dente del 5º anno di ingegne-
ria, per scuole medie e supe-
riori, modica cifra. Tel. 339
7711546.
Neo pensionato offresi per la-
vori, zona Acqui Terme e din-
torni, manutenzione stradale,
manutenzione varie edile, giar-
dinaggio, custode, guardiano e
lavori di campagna ecc. Tel.
0144 312759.
Ragazzo 26enne, elettricista
da ormai 8 anni, cerca lavoro
in Acqui T. e dintorni causa
prossime nozze; disposto a
qualsiasi lavoro purché serio.
Tel. 333 8742883.
Sarta offresi per riparazioni e
confezione tendoni, abiti, al-
lungare, accorciare, cambiare
cerniere a gonne e pantaloni
ecc. Tel. 0144 312759.
Signora 44 anni, libera da im-
pegni familiari, cerca urgente-
mente qualsiasi tipo di lavoro
purché serio, anche come as-
sistenza a persone anziane,
sia a casa che negli ospedali,
anche con vitto e alloggio e
compenso. Scrivere a carta d’i-
dentità AE. 3343552 fermo po-
sta Spigno Monferrato.
Signora 50enne, italiana, ac-
quese, attestato operatore tec-
nico addetto all’assistenza,
cerca lavoro assistenza o com-
pagnia anziani, massima se-
rietà. Tel. 0144 58209 (ore pa-
sti).
Signora 55enne, offresi per
assistenza notturna e diurna
domiciliare, automunita. Tel.
338 7110623.
Signora italiana quarantano-
venne affidabile, referenziata,
non fumatrice, cerca lavoro co-
me assistenza anziani nottur-
na e diurna o come collabora-
trice domestica, completa ed
esperta, massima serietà, no

perditempo.Tel. 338 8324483.
Signora offresi come baby sit-
ter, compagnia o collaboratrice
domestica a persone anziane
sole. Massima serietà. Tel.
0144 41100.
Signora, 42 anni, maturità
classica, offresi, anche a tem-
po determinato e part time,
come impiegata o commessa;
buona conoscenza computer e
lingua inglese. Tel. 333
3760730.
Spigno Monferrato vendesi
licenze alimentari e tabacchi.
Tel. 0144 91223.
Ventitreenne diplomata cer-
ca occupazione presso uffici
o fabbriche, part o full time,
zona Ovadese e dintorni. Tel.
347 1221098.

VENDO AFFITTO CASA

Acqui Terme, corso Bagni, pri-
mo piano, vendesi alloggio li-
bero, in ordine: ingresso, due
camere, veranda, cucina abi-
tabile, soggiorno, servizi. Tel.
0144 55487.
Acquisto, Acqui Terme, zona
centro, casa recente, signorile,
con riscaldamento autonomo,
sala, camera, cucina, solo ul-
timo piano, no mansardato.Tel.
011 3292802.
Affittasi a Bistagno, solo a re-
ferenziati, alloggio: camera let-
to, cucina, soggiorno, bagno
arredato, ripostiglio; spese con-
dominiali nessuna. Tel. 0144
312298 (ore 20).
Affittasi a Strevi, solo ad ita-
liani senza animali, casa com-
posta da: cucina, bagno, 2 ca-
mere e ripostiglio; riscalda-
mento autonomo. Tel. 0144
363473.
Affittasi alloggio arredato: sog-
giorno, due camere, servizi, ri-
scaldamento autonomo. Tel.
333 9538654 - 0144 324578
(ore pasti).
Affittasi box auto, Acqui Terme
zona semicentrale. Tel. 0144
55728.
Affittasi camera con cucinot-
ta, ammobiliati natura transi-
toria. Tel. 0144 320120.
Affittasi garage, via Torricelli,
Acqui Terme, solo referenziati.
Tel. 347 0725830.
Affittasi mensilmente, a 8 km
da Acqui T., grande monolo-
cale ristrutturato, in stile rusti-
co, due posti letto, arredato di
ogni comfort, euro 180,00, spe-
se servizi a consumo. Tel. 347
7720738.
Affittasi, solo a famiglia refe-
renziata, alloggio in casa indi-
pendente a 10 km da Acqui T.,
composto da: ingresso, cucina,
2 camere, sala, bagno, box e
giardino.Tel. 0144 762154 (ore
serali).
Affitto a 7 km da Acqui Terme,
immersa nel verde, casetta con
riscaldamento autonomo, am-
pia camera, ampia cucina, ba-
gno, arredata. Tel. 338
9001631.
Affitto mansarda in centro e
casetta a 7 km da Acqui Terme
con terreno.Tel. 338 9001631.
Affitto mansarda in via Gari-
baldi. Tel. 338 9001631.
Campo Ligure affittasi locale
commerciale, tre vetrine, cen-
tralissimo ed ordinatissimo.Tel.
333 4411026.
Ceriale (SV) vendesi alloggio
bilocale, circa 50 mq, in con-
dominio Marixe, 5º ed ultimo
piano, con terrazzo privato cin-
tato sul tetto; a 150 mt dal lun-
gomare, panoramicissimo.Tel.
0144 372233 (ore 12/15).
Nizza Monferrato vendesi o
affittasi alloggio composto da:
ingresso con corridoio, tinello,
cucinino, tre camere, bagno e
dispensa. Tel. 347 0165991.
Prato Nevoso (CN), privato
affitta spazioso monolocale ri-
messo a nuovo, 4 posti letto,
garage, sky box, disponibili fo-
to. Tel. 0141 832712.
Prato Nevoso affittasi biloca-

le arredato, 4 posti letto. Tel.
0144 83451 (ore pasti).
Sessame, vendesi casa su
due piani abitabile con annes-
si fienile, forno a legna, frutte-
to e terreno coltivabile; no
agenzia. Tel. 0144 715302.
Spotorno, vendesi bilocale a
100 metri dal mare. Tel. 339
6134260.
Strevi vendo terreno mq 7.000,
coltivato vigneto (dolcetto, mo-
scato), posizione panoramica,
dominante, facilmente rag-
giungibile, con due strade di
cui una asfaltata. Tel. 0144
57482 (ore serali).
Strevi, borgo superiore, centro
storico, vendesi casa semin-
dipendente, 2 piani, 7 vani e di
fronte caseggiato semindipen-
dente da ristrutturare (box au-
to), veri affari.Tel. 0144 372233
(ore 12/15).
Terzo alto, vendesi casa libe-
ra su tre lati vista panoramica
su Acqui, due entrate, sei va-
ni, cortile interno, garage, giar-
dino, tre cantine, termo auto-
nomo. Tel. 0144 594403.
Terzo vendesi alloggio com-
posto da: ingresso, cucina abi-
tabile, due camere, bagno, ri-
postiglio, cantina, box.Tel. 347
0165991.
Varigotti, vendesi bilocale e
trilocale fronte mare. Tel. 339
6134260.
Vendesi a Morsasco casa nel
verde totalmente indipendente
e ristrutturata, su 2 piani: sala,
cucina, bagno, 2 camere, am-
pia cantina, solaio, portico, ter-
reno + pozzo; ottima prima ca-
sa. Tel. 335 8410004 - 0144
73087.
Vendesi alloggio in Acqui Ter-
me, zona Bagni, composto da
6 vani e cantina, occupato da
referenziatissimi; ottimo cano-
ne. Tel. 347 2428278.
Vendesi appartamento in Sta-
tale AL, Acqui T., due camere
letto, salone, cucina, bagno,
due terrazzi, giardino, cantina,
grande garage mq 30, libero, ri-
scaldamento autonomo; no
agenzie. Tel. 347 7270842.
Vendesi appartamento in vil-
letta, 2º piano, in Statale AL,
Acqui T., 3 camere letto, salo-
ne, 2 bagni, grande cucina, 3
balconi, cantina, grande box, ri-
scaldamento autonomo, libero;
no agenzie. Tel. 347 7270842.
Vendesi appartamento, vici-
nanze stazione ferroviaria, Ac-
qui T; due camere, cucina, ba-
gno, dispensa, cantina, due
terrazzi, grande garage, giar-
dino recintato, riscaldamento
autonomo, libero; no agenzie.
Tel. 347 7270842.
Vendesi capannone in Cala-
mandrana con annessi 2 al-
loggi; str. provinciale a m. 200
con comodi accessi. Tel. 0141
75340.
Vendo casa bifamiliare con
giardino, box doppio, due ca-
mere letto, doppi servizi; no
agenzie, libera subito.Tel. 0144
320414.
Vendo casetta a schiera: 2 ca-
mere letto, 2 servizi, box e
mansarda, ottima posizione,
no agenzie. Tel. 339 4637645.
Vendo villa colline Tortona, li-
bera sui 4 lati con 1000 metri
di terra, prezzo molto interes-
sante. Tel. 0141 476435 (ore
pasti) - 333 7169785.

ACQUISTO AUTO MOTO

Renault Clio sport 2000 16 V.,
anno 2000, km 42.000, colore
grigio, vendesi 12.000 euro
trattabili. Tel. 335 5260077.
Vendesi auto Opel Corsa
1400, 16V, 3 porte, sport, an-
no ’95, colore nero, unico pro-
prietario, km 73.600. Tel. 335
8304573.
Vendesi Fiat Coupè, 16 v., tur-
bo plus, 195 cv, anno ’96,
72.000 km, unico proprietario,
gialla, accessori di serie e ag-
giuntivi, gomme nuove 100%,

revisionata 5/2002, 6.800,00
euro trattabili.Tel. 340 6221150
- 349 4948449.
Vendesi Golf III 1400, 5 porte,
GL, grigio antracite, ’93, km
87.000, con impianto a meta-
no multi point, cerchi in lega,
autoradio, antifurto ecc. Tel.
0144 324491 (ore pasti).
Vendesi Lancia Dedra, a pri-
vato o carrozziere, 1600 I.E.,
incidentata, con motore per-
fetto, anno 1993, km 72.000,
affare. Tel. 0144 312298 (ore
20).
Vendesi Peugeot 205 GR, ros-
sa, ’90, vetri elettrici, chiusura
centralizzata, tettuccio apribi-
le, gommata nuova, collauda-
ta fino a settembre 2004, prez-
zo euro 1.000,00 trattabili. Tel.
0144 324090.
Vendo Alfa 33, anno 1992, km
75.000, unico proprietario, per-
fetta, sempre in garage, euro
1.500,00. Tel. 0143 888423.
Vendo Diane 6, anno ’82, otti-
mo stato. Tel. 333 4095275.
Vendo Fiat Punto 1100, Tesx,
5 porte, colore grigio metalliz-
zato, km 43.000, unico pro-
prietario, tenuta in box, prezzo
interessante.Tel. 0144 395294
(ore 19-21).
Vendo Grillo Piaggio, usato
pochissimo, come nuovo, euro
360,00.Tel. 010 466949 - nel fi-
ne settimana 0144 370433.
Vendo Vespa 50 immatricola-
ta nel 2001, come nuova con
pochissimi chilometri e un mo-
torino Garelli appena revisio-
nato. Tel. 347 7703540.

OCCASIONI VARIE

Acquisto antichi arredi, mo-
bili, soprammobili, argenti, ra-
mi, ferri battuti, lampadari, qua-
dri, cornici, libri, cartoline, me-
daglie ed altro. Tel. 0131
791249.
Acquisto interi arredamenti,
vecchi oggetti d’epoca di qua-
lunque genere, ceramiche,
quadri, soprammobili, libri, car-
toline ecc. Tel. 333 9693374.
Acquisto mobili antichi, interi
arredamenti, vecchi oggetti d’e-
poca di qualunque genere.Tel.
0131 773195.
Acquisto mobili ed oggetti
vecchi ed antichi, rilevo ere-
dità, intere biblioteche ed altro,
massima serietà, pagamento
contanti. Tel. 338 5873585.
Aratro motocoltivatore (Sidon)
in buone condizioni, vendesi.
Tel. 339 6652566.
Camino tipo torretta antik, nuo-
vo, vendo causa inutilizzo, con
sconto 50%.Tel. 339 6652566.
Cercasi azienda vitivinicola
con cascinale anche da riatta-
re, zona doc, posizione pre-
dominante collinare, minimo 7
ettari di terreno. Tel. 335
6361086.
Cerco cane da tartufi che sia
possibilmente ben addestrato.
Tel. 0144 93292 (ore pasti).
Compro vecchi quadri, dipin-
ti, cornici ecc. Tel. 368
3501104.
Legna da ardere supersecca,
tagliata, spaccata e resa a do-
micilio, vendesi. Tel. 349
3418245 - 0144 40119.
Legna da ardere, 20 q.li, gag-
gia e frassino, tagliata e spac-
cata, vendo a 10,00 euro al
quintale, senza trasporto, zona
collinare Acqui T. Tel. 338
7349450.
Pappagallini inseparabili, ven-
do coppia e un kakatua pap-
pagallo. Tel. 339 3576149.
Regalasi cagnolini, fantasia,
nati il 15/10/02, taglia media, 3
femmine, 1 maschio. Tel. 347
5277463.
Smarrito cane segugio di no-
me Tom, con tatuaggio, nero,
pelo corto; località Alice Bel
Colle, ricompensa. Tel. 0144
320074 - 333 6857454.
Vendesi borsa pelle, tipo sec-
chiello firmata Trussardi origi-
nale, ottimo stato, prezzo 50,00

euro. Tel. 328 6568665.
Vendesi camera da letto, ar-
madio a sei ante + cassettiera,
1 rete singola + materasso sin-
golo nuovo, affare 100 euro,
causa trasloco. Tel. 338
3492888.
Vendesi camera da ragazza,
bicolore, verde noce, letto rial-
zato, scala, contenitore, due
armadi, piano terra scrivania
con ripiani, euro 400,00. Tel.
010 501943 (ore negozio).
Vendesi cameretta ragazzo/a,
ottime condizioni, visionabile,
ancora montata, prezzo molto
interessante.Tel. 328 9381555
- 0144 312269.
Vendesi cucina componibile
composta da lavastoviglie, la-
vatrice, frigorifero e cassettie-
ra, piano cottura 4 fuochi, la-
vello. Tel. 0144 356940.
Vendesi due giubbotti “Daine-
se” mod. “Aero”, tg 42/46, +
due paia guanti “Dainese”, + 1
interfono per caschi integrali, il
tutto pari al nuovo; vendesi an-
che separatamente. Tel. 0141
701017 (orario negozio).
Vendesi libreria, euro 75,00.
Tel. 0144 56043.
Vendesi materasso per lettino
con sponde, nuovo, mai usato,
in schiuma di lattice 100%, an-
tiallergico, prezzo 50,00 euro.
Tel. 328 6568665.
Vendesi tailleur taglia 44, bian-
co-blu scuro, firmato Marche-
se Coccapani, nuovo, prezzo
50,00 euro. Tel. 328 6568665.
Vendesi tuta sci bimbo/a, an-
ni 5/7, seminuova, marca
Astrolabio, prezzo 50,00 euro.
Tel. 328 6568665.
Vendo 5 cerchi in lega da 15”
per Opel Omega e Astra, vero
affare. Tel. 0144 57936.
Vendo bilancia “Vittoria” por-
tata 15 kg, divisione in gr. 5.Tel.
333 1677250.
Vendo box portatutto da auto-
vettura, capienza 350 lt, a eu-
ro 100,00. Tel. 0144 714349
(ora di pranzo).
Vendo caloriferi in ghisa con
piedi, porte antifuoco, cappa
aspiratore, per ristorante; forno
elettrico e cancello ferro battuto
3 ante. Tel. 0144 323284.
Vendo camera matrimoniale
tinta noce al prezzo di euro
1.000,00. Tel. 338 2358994.
Vendo camera usata, stile ve-
neziano con: letto 2 piazze,
materasso di lana nuovo, ar-
madio a 5 porte, trumò, spec-
chio, 2 comodini, 2 poltroncine,
lampadario di Capodimonte,
euro 1.500,00 trattabili, regalo
sala.Tel. 349 6652746 (ore pa-
sti).
Vendo colonne legno e scala,
porta in noce con vetri, mobi-
le da bagno, prezzo interes-
sante. Tel. 338 9771416 (ore
pasti).
Vendo divanetto 2 posti, con
cuscini, metallo verde, a 60,00
euro. Tel. 347 3244300.
Vendo due letti singoli più due
comodini con piani in marmo,
stile fine ’800, restaurati ad ar-

te. Tel. 0144 312165.
Vendo fanalino posteriore e
sella per Vespa d’epoca, an-
cora completi di imballaggio, a
prezzo da concordare, no com-
mercianti. Tel. 339 7711546.
Vendo fieno in balle a 1,55 eu-
ro caduno, oppure 10,33 euro
al quintale. Tel. 019 732159.
Vendo fresa Honda, a mano,
(di 2 anni), mai usata, larga 1
mt, euro 980,00 trattabili. Tel.
338 9538717 (ore 20-22).
Vendo gabbione per essicca-
zione granoturco, ottimo stato.
Tel. 333 4095275.
Vendo generatore 5 kw, diesel,
accensione elettroni ca 50 ore
di lavoro, richiesta 1.500,00
euro, astenersi perditempo.Tel.
0141 831749.
Vendo giaccone pelliccia vol-
pe Groenlandia, ottimo stato,
taglia media, euro 350,00.Tel.
0144 56217 (ore pasti).
Vendo I Mac ID 406, memoria
65 MB, processore power pc
63, velocità 266 Mhz, modem
incorporato, tastiera usb Ap-
ple 150, prezzo interessante.
Tel. 349 8693548.
Vendo impianto metano “Lan-
di Renzo”, tipo elettronico, con
bombole da lt. 154, a euro
700,00. Tel. 347 0773612
(Franco).
Vendo legna per forno pizza,
disponibili q. 30, a 9,00 euro al
quintale. Tel. 019 732159.
Vendo loculo in cimitero a Me-
lazzo a metà prezzo.Tel. 0144
41340.
Vendo macchina da cucire con
mobiletto Borletti, funzionan-
te, a 70,00 euro. Tel. 347
3244300.
Vendo micina di razza persia-
na di giorni 60, color marrone
- crema, a euro 100,00. Tel.
347 8118017.
Vendo modem esterno a
10,00 euro, 56 K V90, univer-
sale (drivers di Windows), usa-
to pochissimo. Tel. 339
7711546.
Vendo oggettistica e mobili
d’epoca restaurati minuziosa-
mente, a modesta ricompensa,
in zona Acqui e dintorni, no
commercianti. Tel. 335
7054187.
Vendo tavolino seminuovo, cm
100x60, due cassetti.Tel. 0144
323248.
Vendo tavolo da pranzo per-
fettamente conservato, tra-
sformabile, richiesta 500,00
euro, Acqui Terme. Tel. 334
3037804 (ore pasti).
Vendo tecnigrafo usato, 80,00
euro. Tel. 339 2248176.
Vendo termocucina di due
anni a 500,00 euro, pratica-
mente nuova,  usata solo
due s tag ion i . Te l . 329
4379610.
Vendo un portoncino ingresso.
Tel. 0144 41340.
Vendo vino barbera di produ-
zione propria. Tel. 339
4480262.
Vendo, causa inutilizzo, trat-
tore Deutz 2 R.M., cv 46; ven-
do affettatrice marca Berchel
per amatori, con motore. Tel.
339 4637640.
Vino dolcetto novello vendo,
circa 300 litri, privato, collina-
re Acqui Terme. Tel. 338
7349450.
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Rivalta Bormida. C’è una
priorità nell’agenda lavori pub-
blici di Rivalta Bormida, che
accentra in un complesso or-
ganico buona parte degli in-
terventi dell’amministrazione
comunale guidata dal sindaco
Gianfranco Ferraris. Molte del-
le opere in fase di ultimazione
o attualmente in pieno corso
in questo 2002 e dei progetti
per il 2003 riguardano infatti il
recupero del centro storico del
paese, del nucleo più antico di
Rivalta per lunghi anni via via
sempre più abbandonato a sè
stesso. Una parabola simile al
quartiere Pisterna di Acqui: da
cuore pulsante del centro abi-
tato a zona degradata e quasi
disabitata in seguito allo svi-
luppo edilizio verso la periferia
negli anni Settanta. Adesso
però l’intenzione e l’impegno
degli amministratori rivaltesi
intende invertire la tendenza e
riconsegnare alla “cuntrò lon-
ga” e alle vie vicine il loro po-
sto attivo e urbanamente im-
portante nella vita del paese.

Di questa prima sezione dei
lavori pubblici ci occuperemo
in questo articolo. Dalla teoria
alla pratica tale progetto si tra-
duce attualmente in tre inter-
venti principali, come spiega a
L’Ancora” il vicesindaco Wal-
ter Ottria. Il primo è il rifaci-
mento della pavimentazione
stradale in via Vittorio Ema-
nuele, via Giovanni XXIII e via
Baretti, la Via Maestra del
centro storico. Nelle prime due
l’asfalto sarà sostituito dalla
posa di cubetti di porfido e la-
stre di granito centrali; in via
Baretti invece saranno siste-
mati l’acciottolato e i marcia-
piedi in pietra. «Allo stesso
tempo è stata rifatta ed ade-
guata tutta la rete dei servizi
sotterranei, come acqua, gas
e fognatura. I lavori sono ini-
ziati ad agosto e sarebbero
dovuti finire per Natale. Però,
con il perdurare del maltempo
per tutto il mese di novembre

e considerando il fatto che ab-
biamo sempre garantito l’ac-
cesso alle vie alla fine di ogni
giornata di lavoro, nonostante
complicazioni logistiche per i
cantieri, ci sarà un piccolo ri-
tardo, fino alla prossima pri-
mavera». Il costo complessivo
dell’opera è di circa 272.700
euro (528 milioni di lire), in
parte devoluzione di un vec-
chio mutuo, in parte finanziati
con un mutuo nuovo. L’opera
di ripavimentazione segue l’i-
stituzione di contributi per il ri-
facimento delle facciate e la
posa della nuova illuminazio-
ne, interventi che seguono la
stessa ottica di rivitalizzare il
borgo antico, abitativamente e
poi anche economicamente,
magari con l’apertura di nego-
zi o altre attività oltre alla ma-
celleria da qualche anno già
attiva.

Il secondo intervento riguar-
da l’acquisizione da parte del
Comune del vecchio edificio
che sorge, sempre nel centro
storico, di fianco alla chiesa
parrocchiale e sede, negli an-
ni Trenta e Quaranta, di una
cooperativa di consumo poi in
pratica estintasi. Con un appo-
sito contributo regionale (125
milioni di vecchie lire) più un
mutuo comunale per 255 mi-
lioni, la costruzione fatiscente
è stata perfettamente recupe-
rata per ospitare la biblioteca
comunale, attualmente locata
al 3° piano del Municipio. I la-
vori saranno ultimati per Nata-
le e l’inaugurazione ufficiale è
prevista per la pr imavera
2003.

Il terzo e più grande inter-
vento sul centro storico è il
progetto che riguarda Casa
Bruni, il bell’edificio settecen-
tesco a struttura nobiliare di
1250 mq. che sorge sul limita-
re del “fossato del pallone” e
che apparteneva alla famiglia
Bruni, ricchi commercianti ora
trasferitisi ad Alba. «Da parec-
chie decine di anni l’edificio

era chiuso e disabitato e la
nostra intenzione, acquisen-
done la proprietà lo scorso lu-
glio, è quella di ospitarci tutta
una serie di strutture e di loca-
li polifunzionali a servizio delle
attività, dell’economia e della
collettività di Rivalta - dice
l’assessore Egidio Robbiano
che segue il progetto in prima
persona - È un’opera costosa,
ma assolutamente fondamen-
tale per rivitalizzare il nostro
paese e creare stimoli e con-
dizioni per i giovani che vo-
gliono rimanere qui e che cer-
cano una fonte di reddito in lo-
co. Una ponte del pubblico,
che crea le infrastrutture, ver-
so il privato, che può garantir-
ne il funzionamento e la vita-
lità. Ad esempio attraverso la
riqualificazione turistica e ri-
cettiva delle nostre zone, in
stretto collegamento con quel-
lo che sarà il rilancio in questo
senso di Acqui Terme. O con
la creazione di nuove profes-
sionalità al passo con l’evolu-
zione dei tempi e gli sviluppi
del mondo del lavoro. Nel no-
stro piccolo un centro di pro-
duzione di idee».

Al piano terra e nelle attuali
cantine di Casa Bruni saran-
no infatti ricavati locali per l’e-
sposizione, la degustazione e
la promozione dei prodotti
enogastronomici locali, non
un ristorante vero e proprio,
ma qualcosa di simile a un wi-
ne-bar, un servizio-attività che
attualmente manca a Rivalta
e che potrà ospitare anche
serate e manifestazioni di va-
rio tipo. Al primo piano invece,
verrà allestita una scuola-la-
boratorio per restauratori spe-
cializzati nel recupero di into-
naci, affreschi e facciate di
case e palazzi antichi o in sti-
le, con tecniche, strumenti e
prodotti particolari, professio-
ne in crescita di richieste. Nei
locali adiacenti, le antiche
stalle e magazzini che danno
su via Torre, saranno quindi
ricavati aree di utilizzo per la
banda comunale, la Protezio-
ne Civile e l’archivio storico. I
lavori cominceranno a feb-
braio-marzo 2003 e saranno
in buona parte finanziati dai
fondi Docup.

«L’intento di questa ammini-
strazione è quello di agire
tempestivamente perché al
degrado urbano del centro
storico non si aggiunga anche
quello sociale e risolvere così
entrambi i problemi - conclude
il sindaco Ferraris - Quindi
crediamo che i grossi investi-
menti fatti per il suo recupero
siano ben motivati. Anche per-
ché i progetti non prevedono
solo un recupero estetico, ma
anche e soprattutto iniziative
di utilizzo e di attività molto
originali e, siamo convinti, di
ottime prospettive per tutto il
paese».

Stefano Ivaldi

Strevi. Da ormai un paio di
decenni, da quando cioè le
deficienze strutturali della rete
stradale, facilmente prevedibili
anche negli anni precedenti,
sono divenute anche real-
mente insostenibili per l’evolu-
zione del traffico su ruota e le
limitazioni che impongono allo
sviluppo economico, la que-
stione viabilità nell’Acquese è
un problema stabilmente in
primo piano. Ma, al contempo,
un nodo che rimane puntual-
mente irrisolto, tra proposte
mai recepite, promesse mai
mantenute, posticipazioni ri-
spetto ad altre situazioni più
“urgenti”, fiumi di parole e
nessun fatto concreto.

Negli ultimi mesi qualcosa
sembra però essersi effettiva-
mente mosso, con la comuni-
cazione da parte degli organi
competenti di uno stanzia-
mento avvenuto di fondi per la
realizzazione di alcuni dei
progetti di migliorie lungo la
rete stradale della zona. Il pri-
mo, ed annoso, è quello della
variante di Strevi, protagoni-
sta fissa di tutti i discorsi e
delle richieste degli ammini-
stratori locali in ogni dibattito.
L’altro è quello che riguarda
l’ampliamento e l’utilizzo della
strada che collega Rivalta
Bormida alla Acqui-Ovada at-
traverso regione Pontechino
di Morsasco, provvedimento
che aprirebbe una via nuova
per evitare la strozzatura del
centro storico di Visone, un
“pertugio” assolutamente ina-
datto e improponibile per il
traffico pesante da e verso
Acqui, finora però obbligato a
transitarvi con gli inevitabili
problemi di ingorghi e di ma-
novre millimetriche in un cor-
ridoio ristrettissimo tra le ca-
se.

Il ganglio centrale di questi
interventi viene così ad esse-
re Strevi. «Anzi tutto sono ben
felice che finalmente sembra
si passi davvero dalle parole
ai fatti e sarà mia premura as-
sicurarmi che questi fondi non
vengano dirottati in qualche

modo altrove e che i lavori ini-
zino quindi al più presto - dice
Tomaso Perazzi - Ma quello
che mi preme ora come sin-
daco di Strevi è far compren-
dere agli organi competenti
che queste due opere devono
essere strettamente collegate
e organiche fra loro nella rea-
lizzazione. In pratica cioè, l’al-
largamento e l’utilizzo della
strada Pontechino deve se-
guire o almeno essere con-
temporaneo alla variante di
Strevi, in modo che l’ulteriore
traffico da e per Ovada possa
defluire sulla nuova tangen-
ziale al paese, nei pressi del
ponte di Rivalta. Altrimenti,
realizzando la Pontechino pri-
ma della variante, l’incrocio a
cinque vie regolato dal se-
maforo che si trova lungo la
Acqui-Alessandria sarebbe
sommerso da un numero di
auto e camion incontenibile,
con la facile previsione di lun-
ghissime code in ogni direzio-
ne, alimentate ancora di più
sulla strada per Rivalta dalla
presenza poco distante di un
passaggio a livello. E la più
funzionale delle regolazioni
possibili, faticosamente otte-
nuta con il semaforo, sarebbe
cancellata in attesa della fine
degli altri lavori». Un semafo-
ro ad esempio potrebbe tem-
poraneamente regolare i l
transito per Visone, fino al
completamento collegato dei
due interventi, evitando così
di scaricare semplicemente
un problema da una strada al-
l’altra.

E intanto prende corpo an-
che un’altra proposta, a ben
vedere la più funzionale alla
soluzione definitiva dello scor-
rimento stradale tra Strevi e
Visone, anche se certamente
di realizzazione più comples-
sa (e costosa) dei lavori sulla
strada Pontechino. Il progetto,
che ha già trovato diversi so-
stenitori, prevederebbe una
nuova direttrice di collega-
mento che dalla prossima va-
riante strevese si colleghi,
con una rotonda, alla Acqui-

Ovada grosso modo a metà
del lungo rettilineo che porta
da Visone all’incrocio di Pon-
techino, partendo un po’ più a
monte del ponte di Rivalta e
scavalcando la Bormida con
un ponte (il problema proget-
tuale ed economico sicura-
mente maggiore), preceduto
da due viadotti, due rilevati in
terra e un altro piccolo ponti-
cello su un rio minore. Ciò
non pregiudicherebbe l’allar-
gamento della Pontechino,
ma darebbe una r isposta
completa al problema viabi-
lità.

Il secondo nodo da anni in
discussione (sempre effimera
purtroppo) è l’apertura del ca-
sello autostradale di Predosa
lungo la Genova-Gravellona
Toce, che aprirebbe una via
diretta e più veloce tra Acqui
e l’Acquese e l’autostrada,
oggi limitata agli ingressi di
Ovada e Alessandria. A ulte-
riore appoggio di questa ri-
chiesta si schiera il sindaco di
Castelnuovo Bormida Mauro
Cunietti: «Mi rivolgo alla Pro-
vincia e alla Regione per fare
pressione in tal senso e vorrei
davvero indirizzare una pro-
posta verbale o una lettera
aperta al Ministro. Dal 1980 si
parla del casello di Predosa e
da allora si rinvia puntualmen-
te la decisione o il progetto in
merito. Non è soltanto il rinvio
di un’opera pubblica. Significa
relegare sul fondo da 20 anni
lo sviluppo di tutto un territo-
rio come l’Acquese, tagliato
fuori da investimenti economi-
ci a causa delle difficoltà logi-
stiche che perdurano nella
nostra zona. È una grossa re-
sponsabilità quella di negare
le possibilità di crescita a una
zona come questa. So che
l’assessore Cavallera si sta
attivando molto in questo sen-
so e lo ringrazio. Ma credo
che sia una questione che de-
ve vedere unite tutte le forze
locali, perché fondamentale
per molti aspetti delle nostre
attività».

S.I.

Rivalta Bormida. Le copiose
e interminabili piogge degli ulti-
mi giorni hanno creato qualche
allarme e preoccupazione an-
che nella bassa Val Bormida,
lungo la fascia pianeggiante tra
Acqui e Alessandria, per fortu-
na, al momento di andare in
stampa, risparmiate dai disagi e
dai gravi danni che hanno inte-
ressato le vicine Liguria e Lom-
bardia. Protezione Civile, Vigili
del Fuoco e responsabili dei
Comuni hanno monitorato co-
stantemente fiumi, torrenti e cor-
si d’acqua minori, che pur gon-
fiati dalla gran massa d’acqua
caduta non hanno creato situa-

zioni d’emergenza particolar-
mente gravi, Bormida appunto
su tutti. Le uniche piccole diffi-
coltà si sono registrate nella cir-
colazione stradale (vedi anche
a lato), a causa della scarsa vi-
sibilità e di qualche fosso oltre-
modo pieno che ha riversato un
po’ d’acqua e di fango lungo le
strade intorno a Rivalta, Sez-
zadio, Cassine e Castelnuovo.E
qualche problema è arrivato an-
che da rii minori, che si sono al-
largati in alcuni campi, aggiun-
gendosi all’acqua piovana già ri-
stagnante a causa di un terreno
troppo fradicio che ne impediva
l’ulteriore assorbimento.

Grave incidente a Castelnuovo Bormida
Castelnuovo Bormida. Un gravissimo incidente stradale si

è verificato nella mattinata di lunedì 25 novembre, lungo la pro-
vinciale 195 che collega Rivalta Bormida a Sezzadio. Poco fuo-
ri dall’abitato di Castelnuovo Bormida, in prossimità di un dos-
so molto noto a chi percorre quella strada, un Renault Clio con-
dotta dall’acquese Maria Teresa Danzi, 37 anni, per cause in
via di accertamento (con ogni probabilità scarsa visibilità e
strada resa viscida dalle insistenti piogge) è uscita di carreg-
giata, ribaltandosi e infilandosi poi letteralmente tra due pioppi
nel campo a lato della provinciale. Sono immediatamente inter-
venuti gli uomini del 118 di Acqui Terme, insieme ai Vigili del
Fuoco termali, che hanno lavorato per quasi due ore per riusci-
re ad estrarre la donna dalle contorte lamiere dell’autovettura.
Maria Teresa Danzi è stata immediatamente trasportata d’ur-
genza prima all’ospedale di Acqui, e poi con l’elisoccorso, al
centro specialistico di Novara, in prognosi riservata.

Un altro incidente, per fortuna meno grave, si è verificato po-
co fuori Cassine lungo la Acqui-Alessandria. Coinvolti un furgo-
ne e un’autovettura, che si sono “toccati” prima di finire fuori
strada. Sul posto sono sopraggiunti i Carabinieri di Cassine. I
danni sono stati solo per i due mezzi, mentre i conducenti se la
sono cavata con molto spavento, e qualche ferita di lieve entità.

Una priorità dell’Amministrazione guidata dal sindaco Ferraris

Il centro storico di Rivalta
una ricchezza da rivalutare

Interventi dei sindaci Cunietti e Perazzi

Variante di Strevi e dintorni
e casello di Predosa

Il cantiere per il rifacimento del manto stradale in via Gio-
vanni XXIII.

Il sindaco di Rivalta Bormi-
da, Gianfranco Ferraris.

Solo piccoli disagi
dopo le copiose piogge

A MicoNatura
serate
divulgative

Acqui Terme. MicoNatura,
il gruppo micologico naturali-
stico della Comunità Montana
“Alta Valle Orba Erro Bormida
di Spigno”, che ha sede pres-
so i locali dell’Ente montano,
in via Cesare Battisti nº 1, ad
Acqui Terme (tel. 0144
321519), organizza tre serate
divulgative nei mesi di otto-
bre, novembre e dicembre,
presso la sede del-
l’Associazione del gruppo.

Si ricorda agli interessati
che verrà rilasciato un atte-
stato di frequenza. Per infor-
mazioni, proposte, dubbi, do-
mande (a carattere scientifi-
co, ecc...), contattateci al 347
8690627, tutti i giorni dalle
ore 19 alle 21.

Calendario delle serate: do-
po i “Funghi e multimedialità”,
relatrice la dott. Luciana Ri-
gardo, in ottobre e “Attenzio-
ne! Che funghi raccogliamo?”,
relatore il dott. Giovanni Gari-
no, in novembre; appunta-
mento lunedì 2 dicembre, alle
ore 21, con “Nozioni di Pronto
Soccorso... nel bosco”, relato-
re il dr. Giorgio Borsino. Vi
aspettiamo.
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Un successo: la 2ªedizione
del Salone del Vino di Torino,
1.200 espositori, oltre 40.000
visitatori, un incremento del
39% di operatori professionali
e più di 800 giornalisti accre-
ditati. «Ha rappresentato - ri-
leva l’assossore all’Agricoltura

Ugo Cavallera - un’ulteriore,
importante testimonianza del
ruolo che riveste il Piemonte
vitivinicolo nei contesti nazio-
nale ed europeo e di come il
settore agroalimentare nel
suo complesso, con numero-
se produzioni di eccellenza,

contribuisca allo sviluppo del
Piemonte e alla crescita della
sua immagine». Il Piemonte è
stato fra i protagonisti del Sa-
lone ed in grande evidenza
nei mega stands delle provin-
ce di Asti e Alessandria, Con-
sorzi, Enoteche, produttori e

le Comunità Montane “Langa
Astigiana - Val Bormida” e “Al-
ta Valle Orba, Erro, Bormida
di Spigno”, che oltre ai vini
hanno fatto degustare, robiole
e filetto baciato, riscuotendo
ancora una volta grandi ed
unanimi consensi. G.S.

Mombaldone. Riceviamo e
pubblichiamo dall’ex assesso-
re comunale Ulderico Antonioli
Piovano: «Ecco quanto fatto
verbalizzare martedì 26 no-
vembre nella seduta del Con-
siglio comunale, al 1º punto
dell’ordine del giorno, su “Co-
municazione del sindaco in
merito ala composizione della
Giunta comunale”.

«Non intendo intervenire in
merito alla decisione del si-
gnor Sindaco di sollevarmi
dall’incarico di assessore del
Comune di Mombaldone. Tale
decisione spetta per legge al
Sindaco che ha ogni facoltà in
merito alla composizione della
Giunta, è quindi anche riguar-
da eventuali revoche di asses-
sori. Ciò che non approvo, in
modo fermo e consapevole è
conoscere i motivi di tale prov-
vedimento solo in secondo
tempo, insieme a voi colleghi
consiglieri comunali, questa
sera. Ho ricevuto sabato 23
novembre la comunicazione
del decreto sindacale del prov-
vedimento ed ho purtroppo
constatato come le regole, non
quelle fatte da articoli e para-
grafi, ma le regole dettate dal-
l’etica e dal buon senso, siano
del tutto assenti nel modo di
fare del signor Sindaco,
constatando, una volta di più,
ciò che avevo intuito da tem-
po: non ho più motivo di avere
fiducia di tale persona.

Penso che un provvedimen-
to così importante, come la re-
voca della delega, debba es-
sere motivata prima all’interes-
sato, al momento della
comunicazione scritta oppure,
perché no, anche prima: per
correttezza ed educazione. Un
tale atteggiamento, invece, è
più attribuibile ad un governo
del Comune di tipo monarchi-
co e non di un Sindaco che
esercita in modo democratico
il potere ricevuto dai cittadini di
questa Repubblica.

Penso, inoltre, che l’educa-
zione e il “bon ton” a maggior
ragione dovrebbero essere del
modo di fare del nostro Sinda-
co eletto in una lista unica,
quindi un Sindaco più a stretto
contatto, anche più confiden-
ziale con i suoi consiglieri, tra i
quali il sottoscritto, che non
poco ha contribuito al consen-
so elettorale ottenuto alle ulti-
me (e penultime) consultazio-
ni. Considerando, quindi, molto
grave il comportamento del si-
gnor Sindaco, e di essere più

che convinto delle ragioni da
me espresse questa sera, per-
ché provengono dal profondo
della mia coscienza, mi riten-
go sciolto da ogni legame o
indirizzo che questa maggio-
ranza vorrà prendere, facen-
domi anche portavoce di un
dissenso, che per fortuna c’è
ed è presente in molti cittadini
mombaldonesi, nei confronti di
chi è a capo di questa
amministrazione».

Naturalmente ieri sera il no-
stro Sindaco ci ha letto le
quattro pagine di motivazioni
del provvedimento, e finalmen-
te anch’io le ho potute cono-
scere (ma non ho però avuto
la copia scritta). Un bel muc-
chio di bugie, atte solo a scre-
ditarmi in presenza dei consi-
glieri; sarebbe stato molto più
elegante, da parte sua, dire
semplicemente la verità: non
c’era più la reciproca fiducia.

Faccio un augurio di buon
lavoro, nonché le mie sincere
congratulazioni, alla nuova as-
sessora che mi ha sostituito e
che finalmente potrà integrare
la Giunta comunale di un com-
ponente femminile che prima
mancava, auguri Sabrina Del-
piano».

Una mostra
di G. Massolo

Castellazzo Bormida. Mo-
stra del pittore valbormidese
Giovanni Massolo a Castel-
lazzo Bormida. Presso la Sala
Esposizioni della Biblioteca
Comunale ha luogo domenica
1º dicembre l’inaugurazione
della Mostra della Tecnica
dell’Incisione dal titolo “Armo-
nie in grigio et in silenzio”.
Massolo presenta numerose
acqueforti, puntesecche, ac-
quetinte, alcune delle quali
già note come il “Beato Gras-
si”, “L’allegoria della morte e
r isurrezione”, “I l  volto di
Cristo”, “La Crocifissione”,
che poi è stata eseguita ad
olio su una grande tela e che
ora si trova nella Parrocchia
di San Giuseppe di Cairo
Montenotte.

L’esposizione resterà aper-
ta sino a domenica 15 dicem-
bre con il seguente orario: fe-
stivi: dalle ore 10 alle 12, dal-
le 16 alle 19, dalle 20,30 alle
23; prefestivi: dalle ore 16 alle
19, dalle 23,30 alle 23; feriali:
dalle ore 17,30 alle 19,30.

Cremolino. Questo simpatico gruppo di cremolinesi si è dato
appuntamento domenica 24 novembre, per festeggiare il rag-
giungimento dei sessant’anni di età. Sono i coscritti della clas-
se 1942, che si sono ritrovati per la partecipazione alla messa,
alle ore 11, nella bella parrocchiale di “Nostra Signora del Car-
mine”, celebrata dal parroco, don Eugenio Caviglia, nel ricordo
dei coscritti defunti. Al termine il gran pranzo al ristorante “Bel
Soggiorno” di Cremolino.

Sessantenni cremolinesi
più in gamba che mai

Scrive l’ex assessore di Mombaldone

Sollevato in diretta
senza troppa finezza

Al “Salone del Vino” i vini dell’Acquese
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Cessole. La pioggia non dà
tregua, si spera in questo fine
settimane, ai paesi della “Lan-
ga Astigiana-Val Bormida” e
della “Alta Valle Orba Erro
Bormida di Spigno”. Ormai
frane e smottamenti non si
contano più, anche se le stra-
de a tutt’oggi interotte sono la
Castel Boglione - Rocchetta
Palafea (SP 114) e la Prasco
- Cassinelle (valle Carama-
gna).

Notevole lo sforzo degli uo-
mini delle Amministrazioni
provinciali di Asti e Alessan-
dria, dei Comuni, delle forze
dell’Ordine, dei Volontari del-
l’AIB e della Protezione Civile
dei vari paesi.

I presidenti delle Comunità
Montane, Primosig e Nani, di-
batteranno in questa settima-
na ai loro consigli, problemati-
che e richiesta stato di cala-
mità, “Mai - dicono all’unisono
- avevamo dovuto registrare
su così larga scala frane e
smottamenti, su l’intero terri-
torio dei due Enti. Tutto ciò
comporta disagi alla viabilità,
a chi si reca al lavoro, a scuo-
la, e sopratutto agli anziani,
numerosi nei nostri paesi che
necessitano di attenzioni con-
tinue”.

Gli uffici Agricoltura delle
Comunità Montane di Rocca-
verano e Ponzone, in ottem-
peranza alle deleghe conferi-
tegli, provvederanno alle rela-
tive verifiche per le richieste
da trasmettere alla Regione.

Ma in questo marasma fra-
noso, ciò che più preoccupa e
lascia perplesse le popolazio-
ni è il guado di Cessole, divel-
to dalla Bormida, con il paese
diviso in due e con chi deve
andare a lavorare e a scuola,
costretto a transitare per Vesi-
me e per Bubbio. Significa
che invece di 300 metri occor-
re fare un tragitto di una deci-
na di chilometri in più, con no-
tevole disagio. Ma su tempi,
modi e utilità dei lavori al pon-

te, con costruzione di relativo
guado, ritorneremo, perché la
gente e sconcertata, sia per
la lentezza dell’avvio lavori e
sia sulla scelta tecnica.

In merito precisa la presi-
dente della Commissione pro-
vinciale Viabilità, Palma Pen-
na: «Si è tenuta il 22 novem-
bre in merito le decisioni da
prendere in seguito a i danni
causati al guado di Cessole
dalla piena del 18 novembre.
Presenti, fra gli altri, i sindaci
di Cessole e Vesime, l’impre-
sa appaltatrice Erbì di Torino,
la direzione lavori, ed io.

Con l’intervento dei sindaci
si è subito messo in chiaro
l’esigenza di ripristinare il
collegamento automobilistico
fra l’abitato di Cessole e la
Valle Tatorba nella maniera
più rapida possibile. I tecnici
presenti alla riunione, in se-
guito ad una serie di valuta-
zioni sulla fattibilità tecnica ed
economica dell’intervento e
con l’intenzione di rendere più
agevoli e rapide possibili le
opere in alveo hanno conve-
nuto di riposizionare i tubi in
acciaio e riempire con mate-
riale idoneo evitando il riposi-
zionamento delle barriere di

protezione da sostituirsi con
mew-jersey.

L’impresa appaltatrice si è
impegnata formalmente a ria-
prire il transito, salvo nuovi
eventi calamitosi, entro e non
oltre venerdì 29 novembre. La
direzione lavori, inoltre, nella
persona dell’ing. Massimo
Cerruti, ha richiesto precise
garanzie in merito al numero
di lavoratori presenti in cantie-
re che dovranno essere in nu-
mero di almeno 8, sufficiente
a consentire almeno due
squadre distinte di lavoro: una
per il guado ed una seconda
fin da subito impegnata a ter-
minare il ponte.

In tal senso, la stessa im-
presa ha assunto formale im-
pegno ad ultimare l’infrastrut-
tura entro e non oltre il 24 di-
cembre.

Al termine della riunione,
quindi, l’impegno di tutti i pre-
senti è stato improntato a
superare nel modo migliore e
più rapido possibile la situa-
zione di disagio provocata da-
gli ultimi eventi calamitosi che
hanno coinvolto la Valle Bor-
mida e più in generale il Nord
Italia».

G. Smorgon

Cortemilia. Da venerdì 29
novembre a domenica 1º di-
cembre si svolgeranno una
fitta serie di manifestazioni in
occasione della proclamazio-
ne e premiazione dei vincitori
de “Il Gigante delle Langhe”,
1ª edizione del “Premio di let-
teratura per l’infanzia”. Con
mostra di illustratori, percorsi
di lettura, spettacoli teatrali,
spettacoli di strada, laboratori
di illustrazione per bambini.

Questo il programma: ve-
nerdì 29, ore 16,30, Biblioteca
civica, palazzo ex Pretura,
“Storie da Mangiare”, spetta-
colo dell’associazione cultura-
le La Nottola di Minerva. Ore
21, teatro San Michele, “Sto-
rie di Terre e di Terrazze”,
spettacolo teatrale del Teatro
delle Orme di Cortemilia, re-
gia di Massimo Scaglione.
Sabato 30, ore 10,30, Biblio-
teca civica, palazzo ex Pretu-
ra, “Laboratorio di illustrazio-
ne” a cura dell’ i l lustratore
Marco Martis; ore 11, portici
di San Pantaleo e centro sto-
rico, il cantastorie Claudio Za-
notto Contino e l’asina Geral-
dina, presentano uno spetta-
colo di fiabe e racconti, Archi-
vio della Teatralità Popolare,
Piemonte Ecomusei. Ore
16,30, Biblioteca civica, pa-
lazzo ex Pretura: “Piccolo
Blu”, spettacolo dell’associa-
zione culturale La Nottola di
Minerva; ore 17,30, “La di-
stanza dalla Luna”, tratto da
“Le Cosmocomiche di Italo

Calvino”, spettacolo dell’asso-
ciazione culturale La Nottola
di Minerva. Ore 21, teatro San
Michele, “Il sogno di Re Tavór,
spettacolo gioco della Com-
pagnia teatrale I Magog.

Domenica 1º dicembre, ore
10,30, portici di San Michele
e centro storico, il cantastorie
Claudio Zanotto Contino e l’a-
sina Geraldina, presentano
uno spettacolo di fiabe e rac-
conti, Archivio della Teatralità
Popolare, Piemonte Ecomu-
sei. Ore 11, biblioteca civica,
palazzo ex Pretura, inaugura-
zione della mostra di Ema-
nuele Luzzati, dedicata
all’illustrazione per ragazzi.
Ore 11,45, teatro San Panta-
leo, premiazione. Ore 16,30,
Biblioteca civica, ex palazzo
Pretura, “L’uomo che piantava
gli alberi”, tratto dall’omonimo
testo di Jean Giono, spettaco-
lo dell’associazione culturale
La Nottola di Minerva.

Il premio è organizzato da
Ecomuseo dei Terrazzamenti
della Vite, con il contributo di
Comune, Comunità Montana,
Provincia, Regione - Ecomu-
sei. Con la partecipazione di
Cassa di Risparmio di Savo-
na, Lions Club “Cortemilia &
Valli”, Gazzetta d’Alba - Publi-
granda. Con la collaborazione
di Associazione Commercian-
ti Cortemiliesi, Associazione
Girasole, Associazione Teatro
delle Orme, confraternita del-
la Nocciola, Parrocchie di S.
Michele e Pantaleo, Pro Loco,

scuola media di Cortemilia,
classi 1ª e 1ª B, prof. Beppe
Schiavetta, Biblioteca civica di
Alba. Coordinatrici: dott. Vale-
ria Pelle e arch. Donatella
Murtas.

Oltre 60 testi in concorso.
La sezione dedicata alla nar-
rativa edita nell’ultimo anno,
ha visto trionfare il volume di
Donatella Bindi Mondaini “Il
brigante e Margherita”, EL
Edizioni. Al 2º posto “A briglia
sciolta” di Fernando Savater,
edito da Mondadori. Terzo
classificato l’autore acquese
Pierdomenico Baccalario, me-
glio noto come P.D.Bach, per
il romanzo “Verso la nuova
frontiera”, De Agostini ragaz-
zi.

Nella sezione narrativa, la
cui giuria era presieduta dal
famosissimo artista Emanuele
Luzzati, si è affermato il volu-
me “Voglio anch’io la mam-
ma”, edito da AER, illustrato
da Stibane.

Nella sezione, dedicata ai
racconti elaborati da oltre 200
bambini delle scuole elemen-
tari dell’alta Langa.

Il racconto vincitore “Alla ri-
cerca del cagnolino di pietra
rubato” è di Linda Blangero,
3ª elementare di Prunetto. Il
2º classificato, è “In festa tra
le pietre e un sogno” di Mas-
simo Prato e Simone Vac-
chetto della 4ª di Castino ed il
3º, è “Le pietre che si annoia-
no” di Vittoria Caffa della 3ª di
Cortemilia.

Il Salone del Vino tenutosi a
Torino è stato l’occasione per
presentare ufficialmente l’As-
sociazione dei Comuni del
Moscato d’Asti, fondata in
estate a Santo Stefano Belbo
dai Sindaci dei centri facenti
parte dell’area di produzione
della Docg piemontese, 52
Comuni, tra le province di
Alessandria, Asti e Cuneo: di
questi, 50 Comuni hanno già
aderito, mentre Castel Roc-
chero e Acqui Terme non
hanno ancora dato la loro
adesione.

Presidente è Valter Bera,
sindaco di Neviglie, vice
Oscar Bielli, primo cittadino di
Canelli, segretario Aureliano
Galeazzo (presente in prima
persona alla presentazione
torinese), sindaco di Alice Bel
Colle, che costituiscono la
giunta esecutiva. Nel direttivo
dell ’Associazione, nove
componenti, tre per ogni Pro-
vincia; i pr imi cittadini di:
Coazzolo, Ivo Biancotto; San
Giorgio Scarampi, Marco Li-
stello; Quaranti, Luigi Scovaz-
zi, per l’Astigiano; Santo Ste-
fano Belbo, Giuseppe Artuffo;
Mango, Valter Rivetti; Casti-
glione Tinella, Enrico Orlando,
per il Cuneese; Cassine, Ro-
berto Gotta; Strevi, Tomaso
Perazzi; Bistagno, Bruno Ba-
rosio.

L’Associazione è stata pre-
sentata sabato 23 novembre,
nello spazio della Regione
Piemonte, all’assessore re-
gionale all’Agricoltura Ugo
Cavallera, che ha espresso
compiacimento per l’iniziativa
assicurandole il proprio ap-
poggio. Domenica 24 invece,
la presentazione è stata pub-
blica, nello spazio della Pro-
vincia di Asti.

Il disciplinare di produzione
del Moscato d’Asti e dell’Asti,
denominazione d’origine con-
trollata e garantita, indica
un’area territoriale di 52 Co-
muni delle province di Ales-
sandria, Asti e Cuneo, in cui è
consentita la produzione delle
uve bianche Moscato, atte a
trasformarsi nei due vini indi-
cati. I sindaci di quest’area si
sono uniti in un’associazione
che ha sollecitato la collabo-
razione con le altre istituzioni
competenti, la Regione e le
Province.
Un ruolo istituzionale 
per il territorio

Nell’annunciare la propria
iniziativa, i Comuni del Mo-
scato d’Asti ritengono di do-
ver definire con chiarezza
l’ambito di attività che si sono
prefissi, allo scopo di evitare
preventivamente confusioni di
ruolo o di azione con tutti gli
organismi rappresentativi di
questo territorio e di questa
categoria di produzione. Infatti
esistono un Consorzio di tute-
la delle due d.o.c.g., cui com-
pete la rappresentanza e la
gestione della stessa denomi-
nazione, una Associazione
dei Produttori, che raggruppa
i produttori di uve e di vino e
che svolge una funzione sin-
dacale e rappresentativa; nei
tempo più recenti si sono for-
mati anche gruppi di produtto-
ri che fanno riferimento a ter-
ritori specifici. Nessuna so-
vrapposizione di ruolo quindi,
perché i Comuni del Moscato
d’Asti intendono avere una
funzione istituzionale ben pre-
cisa. Naturalmente ci sarà
sempre piena intesa tra i vari
organismi e le par ti, tutt i
ugualmente impegnati nella
valorizzazione del Moscato
d’Asti e dell’Asti.
Non è soltanto
un’emergenza di mercato

La nascita dell’Associazio-
ne dei Comuni del Moscato è
datata in una fase non molto
fortunata del mercato di que-

sto prodotto, che rappresen-
tando un autentico piacere
della vita può subire periodi-
camente qualche ritardo nelle
congiunture economiche di
crisi (quale quella che attra-
versa attualmente, il mondo
intero). Un piacere non appar-
tiene all’area della prima ne-
cessità vitale del consumato-
re, ma certamente i Comuni
del Moscato d’Asti vogliono ri-
cordare a tutt i  quanto sia
sconsigliabile rinunciare ad
un piacere, soprattutto quan-
do questo può rappresentare
un facile e possibile stimolo al
bel vivere in un tempo che
necessita sempre più di occa-
sioni per il sorriso e la disten-
sione degli animi. Quindi i Co-
muni del Moscato d’Asti inten-
dono contribuire con la pro-
pria azione a favorire il buon
esito commerciale di un pro-
dotto così qualificato, ma si
pongono obiettivi di lavoro a
lungo termine, ben al di là del
periodo critico, che tutti si au-
gurano breve e transitorio.
Testimoni della storia 
e della cultura 
del Moscato d’Asti

I Comuni del Moscato d’A-
sti si attribuiscono in primo
luogo un ruolo di testimonian-
za della civiltà legale a questo
vitigno ed al suo territorio.
Questo è un prodotto partico-
lare, parenti di vitigno con
tanti altri Moscati del mondo,
ma speciale per condizioni
ambientali (le vigne di Mosca-
to d’Asti spesso costringono i
vignaioli ad un lavoro eroico
su colline molto aspre e diffi-
cili).

Da secoli alcune migliaia di
famiglie di vignaioli si sono
specializzate in questa coltura
e nella gestione di un prodot-
to assai delicato e affascinan-
te; c’è letteratura su questo
territorio, c’è storia di vita, di
coltivazione, di architettura, di
gastronomia, che noi più di al-
tri possiamo raccontare. Sa-
ranno libri, pubblicazioni, con-
vegni di ricerca, saranno con-
fronti con altre civiltà analo-
ghe e diverse. Sarà so-
prattutto cura dei Comuni del
Moscato d’Asti coltivare la
storia dell’enogastronomia di
queste terre, una stor ia
particolare e rara. È nostra in-
tenzione premiare annual-
mente quelle persone che - in
Italia o all’estero - ciascuna
nel suo ambito lavorativo,
avrà dato risalto ed eccellen-
za all’uva e ai vini Moscato
d’Asti ed Asti.
Custodi della memoria
del territorio 
del Moscato d’Asti

La memoria del territorio si
conserva nei musei, nelle rap-
presentazioni artistiche, nel
decoro dell’ambiente, renden-
dolo più “leggibile” per i visita-
tori, in funzione della memo-
ria appunto.

I Comuni del Moscato d’A-
sti intendono utilizzare varie
opportunità di racconto del
territorio ai posteri sulla storia
e sulla realtà contemporanea
del Moscato d’Asti e dell’Asti.
Immaginate un intero territo-
rio, capace di produrre le uve
necessarie alla realizzazione
di quasi 100 milioni di botti-
glie, che si racconta attraver-
so cento, mille segni distintivi,
in rappresentazione corale
della civiltà.

Ambasciatori dei valori 
del Moscato d’Asti

Il Moscato d’Asti e l’Asti so-
no un massaggio balsamico
al palato, quindi aiutano più di
ogni altro vino al sorriso e al-
l’amicizia; sono quindi un sim-
bolo naturale di pace, solida-
rietà, amicizia, che i Comuni
del Moscato d’Asti propongo-
no a tutte le istituzioni, perché
diventino il simbolo del saluto
e del commiato in tutte le
occasioni ufficiali di incontro.
La società contemporanea
presenta inoltre una quantità
di occasioni eccezionali di
amicizia o di discussione, di
incontro o di invito, per cui il
nostro Moscato d’Asti e l’Asti
si candidano ad esserne pro-
tagonisti, per la gestione del-
l’associazione dei Comuni.
Amministratori del territorio 
del Moscato d’Asti

La prima risorsa di lavoro
dei vignaioli del Moscato d’A-
sti è il territorio, quell’insieme
straordinario di paesaggio vi-
tato di collina, di strade e ca-
pezzagne, di casotti e di pian-
te simbolo di ciascuna vigna,
di case e cantine, di terre e di
colori delle stagioni, di clima e
di atmosfere, che variano dal
riposo delle viti sotto la neve
al trionfo aromatico della ven-
demmia. Questo territorio è
un patrimonio, unico, insosti-
tuibile, rigorosamente da sal-
vaguardare e da celebrare
nella fruizione turistica. I Co-
muni del Moscato d’Asti inten-
dono operare in questo cam-
po: se fino ad oggi l’espansio-
ne o la contrazione del vigne-
to sono avvenute per sponta-
nea conseguenza delle deci-
sioni individuali e congiun-
turali, da oggi in poi questo
territorio merita una maggior
programmazione e una ge-
stione, che i Comuni nel loro
insieme, possono determina-
re sulla base di indirizzi di
orientamento complessivo.

La SP 114 è interrotta per una frana
Il Servizio Viabilità dell’Amministrazione provinciale, con pro-

pria ordinanza, comunica la chiusura a tempo indeterminato
della strada provinciale n. 114 Castel Boglione - Rocchetta Pa-
lafea, fra il Comune di Castel Boglione e Rocchetta Palafea, a
causa di un movimento franoso al chilometro 1+500 che si è
verificato a seguito delle abbondanti piogge di questi giorni. Il
transito dei veicoli sarà deviato su percorsi alternativi, su strade
comunali e provinciali, con segnalazioni in zona.

Cortemilia: dal 29 novembre al 1º dicembre manifestazioni e premiazioni

Il Gigante delle Langhe premio letterario

Disagi e polemiche a Cessole per il guado divelto dalla Bormida

Frane e smottamenti come mai

Presentata al “Salone del Vino” di Torino

Associazione Comuni del Moscato
Docg moscato

d’Asti e Asti: 34
Comuni sono

della nostra zona
Sono 52 i Comuni dell’A-

sti e del Moscato d’Asti
Docg e di questi, ne fanno
parte della nostra zona 34 e
precisamente:

In Provincia di Alessandria,
9: Acqui Terme, Terzo, Bista-
gno, Alice Bel Colle, Rical-
done, Cassine, Strevi, Viso-
ne, Grognardo.

In Provincia di Asti, 24: Ca-
nelli, Nizza Monferrato, San
Marzano Oliveto, Moasca,
Incisa Scapaccino, Castel-
nuovo Belbo, Mombaruzzo,
Maranzana, Quaranti, Ca-
stelletto Molina, Fontanile,
Castel Rocchero, Castel Bo-
glione, Montabone, Cala-
mandrana, Rocchetta Pala-
fea, Cassinasco, Sessame,
Monastero Bormida, Bub-
bio, Loazzolo, Cessole, Ve-
sime, San Giorgio Scaram-
pi.

In Provincia di Cuneo, 1:
Perletto.
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1º DICEMBRE 2002

Gli appuntamenti con sagre,
feste patronali, sportive, con-
vegni nei 16 comuni della Co-
munità Montana “Langa Asti-
giana-Val Bormida”, nei 13 co-
muni della Comunità Montana
“Alta Valle Orba Erro Bormida
di Spingo”, nelle valli Bormida,
nell’Acquese e nell’Ovadese.
L’elenco delle manifestazioni è
preso dal “Calendario manife-
stazioni 2002” della Città di
Acqui Terme, assessorati Cul-
tura, Turismo e Sport; da “Ova-
da in estate” della Città di Ova-
da, assessorati Cultura e Turi-
smo; da “Feste e Manifestazio-
ni 2002” a cura della Comunità
Montana “Langa Astigiana-Val
Bormida”; o dai programmi
che alcune Pro Loco e altre
Associazioni si curano di farci
pervenire.

NOVEMBRE E DICEMBRE

Acqui Terme, 16 e 30 novem-
bre e 7 dicembre, ritorna “Mo-
numenta et alimenta”, confe-
renze in circolo, aspetti di sto-
ria e cultura Acquese nei se-
coli, i percorsi storici. Organiz-
zazione scientifica: Gianni Re-
bora; ideazione dei menù e
cura delle ricette: Gian Luigi
Bera. Tre appuntamenti: Saba-
to 30, per “Il percorso di Pon-
zone”: ore 17, a Palazzo Ro-
bellini, convegno, interventi: “I
collegamenti medievali tra Ac-
qui e la Marina”, relatore: An-
gelo Arata; “Cappelle, castelli
e altre strutture ricettive lungo
le mulattiere della valle Erro”,
relatore: Giovanni Rebora; «“A
far mensa cittadinesca” - Le
cortesie del desco nel Me-
dioevo cittadino e borghese»,
relatore: Gian Luigi Bera; mo-
deratore: Lionello Archetti
Maestri, presidente Associa-
zione Aquesana. Ore 20,30,
Enoteca Regionale, cena: «“A
far mensa cittadinesca” - Le
cortesie del desco nel Me-
dioevo cittadino e borghese»,
menù: primo servizio: insalata
tiepida di ceci e “sorra”, uova
ripiene al forno, ravioli fritti; se-
condo servizio: lasagne lievi-
tate, brodetto alla Provenzale;
terzo servizio: coniglio in civie-
ro, formentiera; ultimo servi-
zio: coppa di latte, castagne
bollite, fronde di finocchio e di
sedano, anici, noci e nocciole.
Costo cena: 25 euro, vini of-
ferti dai produttori associati al-
l’Enoteca Regionale Acqui
Terme e Vino; prenotazioni
obbligatorie sino ad esauri-
mento dei posti: tel. 0144
770273, 0144 323354, fax
0144 55723. Sabato 7 dicem-
bre, “La strada franca del
Monferrato”. Organizzato da
Città di Acqui Terme, assesso-
rato alla Cultura, C.F.P. Alber-
ghiero di Acqui Terme, Enote-
ca Regionale “Acqui Terme e
Vino”, Associazione culturale
Aquesana.
Acqui Terme, dal 7 dicembre

al 12 gennaio 2003, Esposi-
zione Internazionale del Pre-
sepio, 16ª edizione; sala ex
stabilimento Kaimano, piazza
M. Ferraris 1. Inaugurazione
sabato 7, ore 11,30. Orario: fe-
riali ore 16-18, festivi ore
14,30-20.
Alto Monferrato, appunta-
menti 2002, folclore, spettaco-
li, sagre, gastronomia, prodotti
tipici, in novembre: sabato 30:
Ovada, la fiera di Sant’Andrea.
In dicembre: domenica 1º:
Ovada, la fiera di Sant’Andrea.
Domenica 8: Montechiaro Pia-
na, Fiera di Natale e bue gras-
so. Ovada, mercatino del-
l’antiquariato. Martedì 24: Gro-
gnardo, presepe vivente. Pon-
zone, Capanna in piazza. Da
martedì 24 a martedì 31: Viso-
ne, concorso “Il presepe del
mio borgo”. Organizzato da
associazione “Alto Monferrato”
Ovada (0143 822102, fax

0143 835036; www.altomon-
ferrato.net).
Acqui Terme, il sito archeolo-
gico della piscina romana di
corso Bagni è visitabile, previa
telefonata al Civico Museo ar-
cheologico (0144 / 57555;
info@acquimusei.it).
Acqui Terme, appuntamenti
enogastronomici a tema dal 4
al 30 novembre, a cura
dell’Associazione ristoratori di
Acqui Terme e dell’Alto Mon-
ferrato, in 15 ristoranti: venerdì
29, antica osteria di Nonno
Carlo di Montechiaro Alto
(0144 92366), serata a tema
“Bagna cauda e bollito di bue”,
26 euro. Prenotazione obbliga-
toria almeno 3 giorni prima di
ogni serata, da effettuarsi
direttamente al r istorante
interessato. Durante le serate
serviti i vini dei seguenti pro-
duttori: Castellucci Elisabetta
di Acqui Terme, Viticoltori del-
l’Acquese di Acqui Terme, Ca-
scina Sant’Ubaldo di Moirano
d’Acqui Terme, Torre di Castel
Rocchero, Servetti, Campazzo
di Morbello, Marenco di Strevi,
Vigne Regali - Banfi di Strevi,
Conterno di Strevi, Grappa
Barile di Silvano d’Orba.
Ovada, per “I VeneRdì SotTo
l’oMBreLlo”, in via Gilardini n.
12, alle ore 21, al venerdì; pro-
gramma di novembre: il 29,
per Cinema: film “Viaggio in
Italia” di Roberto Rossellini a
cura di Marcello Oddone. Ve-
nerdì 6 dicembre, per MuSIca,
serata musicale con il Gruppo
vocale - strumentale Cantasot-
to e per il bERe, degustazione
di vini dell’azienda agricola
“Ca’ Bensi” di Federico Rob-
biano di Tagliolo. Il 13, per Ci-
nema, film, furore di John Ford
a cura di Marcello Oddone. Il
20, per il gIOcO, proiezione
del film realizzato con i bambi-
ni nel laboratorio di Graziella
Cadore; happening pre natali-
zio e degustazione. Organiz-
zato dal Gruppo Due Sotto
l’Ombrello.
Rocca Grimalda, “Museo del-
la Maschera” nato, nel set-
tembre 2000, per volontà del
“Laboratorio Etnoantropologi-
co”, aper to la 2ª e 4ª do-
menica di ogni mese, dalle ore
15 alle 19; è in ogni caso pos-
sibile prenotare visite in altri
giorni per scuole o gruppi.
“Museo della Maschera”, piaz-
za Vittorio Veneto, Rocca Gri-
malda; e-mail: etno-
rocca@libero.it; ufficio di
segreteria: Chiara Cazzulo
(0143 / 873513).
Roccaverano, dal 29 settem-
bre al 1º dicembre, «“Pranzo
in Langa” - Autunno Langarolo
2002», 19ª edizione; 12 risto-
ranti della Comunità Montana
“Langa Astigiana-Val Bormi-
da”, è l’occasione migliore per
conoscere i piatti e i vini della
Langa Astigiana. Calendario:
Domenica 1º dicembre, ore 13
(con menù langarolo a sor-
presa), ristorante “Santamoni-
ca” di Cessole (0144 80292);
prezzo 21 euro. Organizzata
dalla Comunità Montana “Lan-
ga Astigiana-Val Bormida” (tel.
0144 93244, fax 0144 93350;
www.langa-astigiana.it; e-mail:
info@langa-astigiana.it) as-
sessorato al Turismo, con il
patrocinio della Regione Pie-
monte, in collaborazione con
San Paolo IMI, filiale di Bub-
bio.
Acqui Terme, Unitre Acquese
(presidente mons. Giovanni
Galliano), calendario attività
2002-3; sede piazza Duomo,
Schola Cantorum (0144
322381), orario lezioni: inizio
ore 15,30-17,30, tutti i lunedì
della settimana; coordinatori
prof. Carmelina Barbato e prof.
Elisabetta Norese. Lezioni me-
se di dicembre: il 2, ore 15,30,
dott.ssa I. Cabona; ore 16,30,
dott. Gianfranco Ghiazza. Il 9,

ore 15,30, visita guidata al
Presepe con il presidente della
Pro Loco, Lino Malfatto. Il 16,
ore 15,30, auguri di Natale
con il maestro E. Pesce. Chiu-
sura per le vacanze natalizie,
dal 17 dicembre al 12 gennaio
2003.
Acqui Terme, per il ciclo di
conferenza dal titolo “L’Anima
del mondo”, organizzate dal-
l’Associazione per lo studio e
la ricerca delle psicologie e
delle medicine antropologiche
Luna d’Acqua, con il patrocinio
del Comune di Acqui, asses-
sorato alla Cultura, per la sta-
gione 2002-3, presso la pro-
pria sede (tel. 0144 56151), in
via Casagrande 47, in novem-
bre, ore 21: mercoledì 4 di-
cembre, “Il significato del per-
corso iniziatico all’interno della
massoneria”, prof. Elio Ambro-
gio, storico.
Acqui Terme, per i “Venerdì
del mistero”, a Palazzo Robel-
lini ore 21,30, venerdì 20 di-
cembre, tema della serata
“Reiki: energia universale”, re-
latore il master Reiki Mauro
Battaglino, dell’Associazione
Eala di Acqui Terme. Organiz-
zati dall’Associazione acquese
LineaCultura.
Mombaruzzo, ciclo di incontri,
organizzati dall’associazione
“L’antica Comune Onlus”, il pri-
mo sabato di ogni mese, dalle
ore 15, presso la sala consilia-
re della Cantina Sociale, in via
Stazione: sabato 7 dicembre,
su: “La sicurezza alimentare”;
il punto di vista veterinario,
medico, gastronomico e vitivi-
nicolo. Il 4 gennaio 2003, su
“Rifiuti solidi urbani: solo un
problema o r isorse r iuti-
lizzabili?”; il riciclaggio, com-
postaggio e politiche di ridu-
zione; Il 1º febbraio, su “Con-
sumi e commercio: abitudini e
rinnovamento”; il commercio
equo e solidale e il consumo
consapevole; interventi di: ser-
vizio veterinario della Regione,
Slow Food, Legambiente,
Consorzio italiano composta-
tori, Consorzio smaltimento ri-
fiuti dell’astigiano, Associazioni
per il commercio equo e soli-
dale. Per informazioni: tel. 333
9638383.
Fontanile, dal 7 novembre al
20 febbraio, la rassegna musi-
cale “Il Regio itinerante tra le
colline dell’Astigiano”, edizione
2003; 8 concerti di musica da
camera con gli strumentisti
dell’Orchestra del Teatro Regio
di Torino. Appuntamenti nella
nostra zona: Fontanile, sabato
21 dicembre, ore 21, Circolo
culturale San Giuseppe, quin-
tetto di fiati, Prestige, musiche
di Hindemith, Rota, Ibert, Bi-
zet, Farkas, Rossini. Organiz-
zato da Provincia di Asti, in
collaborazione con Comuni,
Pro Loco, Parrocchie e con il
patrocinio della Regione.
Cortemilia, dal 29 novembre
al 1º dicembre, “Il Gigante
delle Langhe”, prima edizione
“Premio di letteratura per l’in-
fanzia”; mostra di illustratori,
percorsi di lettura, spettacoli
teatrali, spettacoli di strada,
laboratori di illustrazione per
bambini. Programma: venerdì
29, ore 16,30, Biblioteca civi-
ca, palazzo ex Pretura, “Sto-
rie da Mangiare”, spettacolo
dell’associazione culturale La
Nottola di Minerva. Ore 21,
teatro San Michele, “Storie di
Terre e di Terrazze”, spettaco-
lo teatrale del Teatro delle Or-
me di Cor temilia, regia di
Massimo Scaglione. Sabato
30, ore 10,30, Biblioteca civi-
ca, palazzo ex Pretura,”Labo-
ratorio di illustrazione” a cura
dell’illustratore Marco Martis;
ore 11, portici di San Panta-
leo e centro storico, il canta-
storie Claudio Zanotto Conti-
no e l’asina Geraldina, pre-
sentano uno spettacolo di fia-

be e racconti, Archivio della
Teatralità Popolare, Piemonte
Ecomusei. Ore 16,30, Biblio-
teca civica, palazzo ex Pretu-
ra: “Piccolo Blu”, spettacolo
dell’associazione culturale La
Nottola di Minerva; ore 17,30,
“La distanza dalla Luna”, trat-
to da “Le Cosmocomiche di
Italo Calvino”, spettacolo
dell’associazione culturale La
Nottola di Minerva. Ore 21,
teatro San Michele, “Il sogno
di Re Tavór, spettacolo gioco
della Compagnia teatrale I
Magog. Domenica 1º dicem-
bre, ore 10,30, portici di San
Michele e centro storico, il
cantastorie Claudio Zanotto
Contino e l’asina Geraldina,
presentano uno spettacolo di
fiabe e racconti, Archivio della
Teatralità Popolare, Piemonte
Ecomusei. Ore 11, biblioteca
civica, palazzo ex Pretura,
inaugurazione della mostra di
Emanuele Luzzati, dedicata
all’illustrazione per ragazzi.
Ore 11,45, teatro San Panta-
leo, premiazione. Ore 16,30,
Biblioteca civica, ex palazzo
Pretura, “L’uomo che piantava
gli alberi”, tratto dall’omonimo
testo di Jean Giono, spettaco-
lo dell’associazione culturale
La Nottola di Minerva. Orga-
nizzato da Ecomuseo dei Ter-
razzamenti della Vite, con il
contributo di Comune, Comu-
nità Montana, Provincia, Re-
gione - Ecomusei. Con la par-
tecipazione di Cassa di Ri-
sparmio di Savona, Lions
Club “Cortemilia & Valli”, Gaz-
zetta d’Alba - Publigranda.
Con la collaborazione di As-
sociazione Commercianti
Cortemiliesi, Associazione Gi-
rasole, Associazione Teatro
delle Orme, confraternita del-
la Nocciola, Parrocchie di S.
Michele e Pantaleo, Pro Loco,
scuola media di Cortemilia,
classi 1ª e 1ª B, prof. Beppe
Schiavetta, Biblioteca civica di
Alba. Coordinatrici: dott. Vale-
ria Pelle e arch. Donatella
Murtas.
Acqui Terme, dal 18 dicembre
all’8 aprile 2003, “Sipario d’in-
verno anno quarto”, ... A tea-
tro: si impara ad ascoltare, si
impara a guardare, si vive l’im-
maginazione. Stagione teatra-
le 20012-3, al cinema teatro
Ariston. Il cartellone: mercoledì
18 dicembre, Ric e Gian in
“Una moglie con i baffi” di
Raffy Shart, commedia comi-
ca, regia di Claudio Insegno.
Mercoledì 22 gennaio 2003,
Fabio Testi, Caterina Costanti-
ni, Salvatore Marino in Amori
miei” di Jaia Fiastri, commedia
musicale. Martedì 4 febbraio,
Valeria Ciangottini, Renato
Campese in “Acapulco” di
Yves Jamiaque, commedia
brillante. Lunedì 17 febbraio,
“Jesus Christ Superstars” di
Andrew Lloyd Webbere e Tim
Rice, regia di Massimo Romeo
Piparo; Compagnia Planet Mu-
sic. Martedì 11 marzo, Lando
Buzzanca con altri 8 attori in
“La zia di Carlo” di Brandon
Thomas, commedia. Giovedì
27, “U’ segrett ed Pietro Ba-
cio’c” di Camillo Vittici, adatta-
mento di Aldo Oddone, Com-
pagnia teatrale La Brenta. Gio-
vedì 10 aprile, “Il paese dei
campanelli”, di Lombardo
Ranzato, regia di Nadia Fur-
lon. Abbonamenti: platea 110
euro, ridotti 85 euro; galleria
85 euro, ridotti 60 euro; ridotti
giovani fino ad anni 18, anzia-
ni oltre i 65 anni, associati di
“La Brenta” e “L’Aica”. Orario
inizio spettacoli, ore 21. Orga-
nizzata da Associazione Cul-
turale Arte e Spettacolo, Città
di Acqui Terme, Enoteca Re-
gionale di Acqui, Comunità
Montana “Alta Valle Orba Erro
Bormida di Spigno”, Regione
Piemonte.
Ponzone, sabato 7 e dome-

nica 8 dicembre, rally d’inver-
no.
Alice Bel Colle, appuntamenti
natalizie organizzati da Comu-
ne e Pro Loco: sabato 21, alle
ore 21, nella confraternita,
concerto di Natale con “Ba-
rabàn”: Aurelio Citelli, voce so-
lista, bouzouky, ghironda, ta-
stiere; Giuliano Grasso, vio-
lino, ocarina, voce; Paolo Ron-
zio, cornamuse, autoharp,
ocarina, voce; Diego Ronzio,
piffero, darabuka, clarinetto,
campanine, ocarina, voce. Al
termine distribuzione di caldar-
roste, preparate dagli Alpini e
vin brulé nella contrada sotto il
campanile. Domenica 22, “Fe-
sta dei bambini Alicesi”, alle
ore 14,30, arrivo di Babbo Na-
tale al calesse; ore 15, con-
segna doni e con animazione
e merenda. Martedì 24, dopo
la messa di mezzanotte, gli
auguri della Pro Loco con brin-
disi.

SABATO 30 NOVEMBRE

Ricaldone, al Teatro Umberto
I, alle ore 21,15, la Compagnia
filodrammatica “Quelli di Mola-
re” presenta, la commedia in
tre atti “Solo tre giorni e...
...non una notte in più!!”, ridu-
zione e libero adattamento di
Bernardo Castellaro della
commedia “Ninete da dichia-
rare” di C.M. Hennequin e P.
Veber. Regia di Bernardo Ca-
stellaro, audio e luci, Giorgio
Sbarbo; suggeritore, Graziella
Cavanna. Personaggi e inter-
preti: Eugenio Pittaluga, Ilio
Rossi; Carlo De Ferrari, Nino
Caruana; Bruzzone, Franco
Priarone; Esposito, Franco
Marchelli; Tagliavacche, Giulio
Mazza; Alberto Delle Piane,
Marco Grosso; Ortensio, Mar-
co Grosso; Commissario, Luigi
Berneri; un agente, Giorgio
Sbarbo; Zèzè, Grazia Deprimi;
Emilia Pittaluga, Maria Otto-
nello; Liliana De Ferrari, Elisa
Gaglione; Lisa Pittaluga, Rita
Schiavon; Ernestina, Gianna
Cassissa; Marietta, Gianna
Cassissa; Rosetta, Adriana
Molinari.

DOMENICA 1º DICEMBRE

Ovada, fiera di Sant’Andrea.

SABATO 7 DICEMBRE

Monastero Bormida, ore 21,
teatro comunale, concerto “Al-
la maniera di Lucio”, con il
gruppo 10 HP Banda. Preven-
dita biglietti da lunedì 25, pres-
so tabaccheria di Monastero o
Consorzio Sviluppo Valle Bor-
mida di Bubbio (tel. 0144
8287). Organizzato da Con-
sorzio Sviluppo Valle Bormida.

DOMENICA 8 DICEMBRE

Acqui Terme, l’Associazione
Arma Aeronautica, sezione di
Acqui Terme, festeggerà la
santa patrona, la Madonna di
Loreto. Programma: ore 10, ra-
duno all’aviosuperficie “Città di
Acqui Terme” in regione Bar-
bato; ore 10,15, alzabandiera
e deposizione corona al cippo
dei caduti; ore 10,30, trasferi-
mento a Moirano; ore 11, mes-
sa, officiata da don Aldo Colla;
ore 13, pranzo sociale al risto-
rante “Rondò” di Acqui.
Bubbio, festa annuale dell’A-
vis, 31º anniversario di fonda-
zione. La sezione comunale
Avis (Associazione volontari
italiana sangue) di Bubbio,
presieduta da Giorgio Alle-
manni, comprende i comuni
della Comunità Montana “Lan-
ga Astigiana-Val Bormida”, e
conta oltre 120 soci.
Montechiaro d’Acqui, Fiera
di Natale e del bue grasso in
località Montechiaro Piana. I
migliori buoi grassi del basso

Piemonte in fiera, insieme a
manzi, buoi nostrani, capponi
e agnelloni. Alla sera grande
cena del bue grasso con bolli-
to misto alla piemontese. Or-
ganizzato da Polisportiva, Co-
mune, Comunità Montana.
Ovada, mercatino dell’anti-
quariato.
Terzo, mercatino dell’Avvento,
sala Benzi, dalle ore 10 alle 12
e dalle 15 alle 18 “Regali di
Natale”, tutto fatto a mano, da
volontari Pro Loco di Terzo,
alunni scuola media “G.Bella”
di Acqui, Comunità “La Braia”
di Terzo. Pranzo dell’Avvento,
ore 12,30, via Gallaretto,
menù tipico piemontese con
buì e bagnet e altre ghiottone-
rie, è necessaria prenotazione,
entro il 5 dicembre, ai seguenti
numeri: 0144 594135, 394977,
594151 (ore pasti). Rustìe e
vin brulé, preparato ed offerto
dal Gruppo Alpini di Terzo, dal-
le ore 15,30, in piazza della
chiesa.

MERCOLEDÌ 11 DICEMBRE

Monastero Bormida, alle ore
16, inaugurazione del nuovo
“Laboratorio multimediale” del-
la scuola di Monastero Bormi-
da, dell’Istituto Comprensivo di
scuola Materna, elementare e
Media di Vesime, diretto dal
prof. Fabio Poggi.

SABATO 14 DICEMBRE

Vesime, tradizionale fiera del
cappone; organizzata da Co-
mune e Pro Loco.

MOSTRE E RASSEGNE

Acqui Terme, dal 30 novem-
bre all’8 dicembre, a Palazzo
Robellini, Sala d’Arte, mostra
di Guido Garbarino, ceramica
Raku; professionalmente si
forma nelle fabbriche artigiane
albissolesi, e nell’85, a Sassel-
lo, apre il suo laboratorio. Ora-
rio: tutti i giorni: ore 15,30-19.
Acqui Terme, dal 30 novem-
bre al 15 dicembre, a Palazzo
Chiabrera, nella Galleria d’Ar-
te, mostra “Appunti di viaggio
nella tradizione e nella storia”
di Giorgio Dagna. Inaugurazio-
ne sabato 30 novembre, ore
18. Orario: tutti i giorni: ore 16-
19. Organizzata da assessora-
to alla Cultura di Acqui Terme.
Acqui Terme, dal 14 dicembre
al 6 gennaio 2003, a Palazzo
Robellini, Sala d’Arte, mostra
“Collettiva di Natale” dei soci
del Circolo Ferrari. Inaugura-
zione sabato 14 dicembre, alle
ore 17. Orario: tutti i giorni: ore
15,30-19; lunedì chiuso.
Cavatore, sino al 23 dicem-
bre, nei locali di casa “Felicita”,
mostra collettiva di pittura di:
Leonilde Campora di Genova,
Gian Piero Casali di Genova
Pieve, Massimo Cimbali di Mi-
lano, Mario Gabotto di Ponzo-
ne, Maura Mironi di Genova e
di Orietta Gallo, con piatto ri-
cordo che si richiama al vino
nuovo e a punti caratteristici
del paese. Organizzata da As-
sociazione “Torre di Cavau”,
Pro Loco, Comune.
Mango, L’Associazione cultu-
rale “L’Arvangia”, ha bandito la
5ª edizione del concorso lette-
rario “Il Libro che cammina”.
Tema per il 2002: “La memoria
che prude”; ammesse opere di
non più di 5 cartelle dattilo-
scritte; scadenza invio testi
martedì 31 dicembre. Telefono
e fax 0173 / 35946; mam-
maida@virgilio.it; casa-memo-
rie@areacom.it.
Vesime, mostra personale di
Pietro Rossello, pittore corte-
miliese, nella sala in via Del-
prino nº. 51, una ventina di te-
le, dove l’artista ha ritratto pae-
saggi e scorci della sua Langa
e fiori. Per informazioni: tel.
0144 89089.

Feste e sagre nei paesi dell’Acquese e dell’Ovadese
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Monastero Bormida. Ve-
nerdì 22 novembre, nella “Fo-
resteria Ciriotti” di Monastero
Bormida i Democratici di Sini-
stra hanno organizzato un in-
contro con Lido Riba, vice
presidente del Consiglio re-
gionale del Piemonte.

All’iniziativa, coordinata da
Maria Grazia Arnaldo della
segreteria regionale D.S, era-
no presenti Andrea Gamba
segretario neoeletto della Fe-
derazione di Asti, Giovanni
Saracco della segreteria pro-
vinciale e Bruno Ferrar is
presidente della Federazione
di Asti.

È stata l ’occasione per
informare di un convegno che
si terrà a Tor ino sabato 7
dicembre dal titolo “Le Monta-
gne del Nordovest”.

La platea particolarmente
interessata, composta da
amministratori, produttori, gio-
vani che vivono giornalmente
i problemi e le preoccupazioni
di chi abita una zona sicura-
mente bella dal punto di vista
paesaggistico, ma che deve
fare i conti con una situazione
di marginalità rispetto ai gros-
si centri, rispetto alle infra-
strutture viarie importanti, ha
esposto le problematiche più
ricorrenti in merito alla gestio-
ne di questo territorio sogget-
to nel tempo allo spopola-
mento, fragilissimo dal punto
di vista idrogeologico, con

servizi sociali il cui livello mi-
nimo è sempre messo in di-
scussione.

Riba, dal canto suo, ha evi-
denziato che il rilancio del ci-
clo economico passa attra-
verso il recupero della monta-
gna e che l’idea vincente non
è quella dell’assistenza, ben-
sì di creare una economia ve-
ra.

Si deve mettere in condizio-
ne chi abita queste zone di
scegliere di restare piuttosto
che di andare altrove; lo svi-
luppo in questo modo non si
trasferisce e si riconoscono i
diritti naturali che riguardano
l’opportunità della crescita.

Dopo un interessante dibat-
tito, Maria Grazia Arnaldo ha
ricordato che per sostenere
questi principi in un passato
ancora recente, sono state
condotte tante lotte da parte
della gente di queste valli
contro decenni di inquina-
mento ambientale.

La lezione di quegli anni è
una sola: il territorio delle no-
stre colline ha bisogno del-
l’uomo, nella fattispecie del
contadino come suo “gesto-
re”.

Per avere una idea di futu-
ro, si deve quindi pensare an-
che a leggi specifiche per tra-
sformare la montagna da pro-
blema a risorsa. Questo è
l’impegno nazionale dei De-
mocratici di Sinistra.

Montechiaro d’Acqui. Nel-
la varia opportunità di acquisti
e di locali di Montechiaro
spicca un’impresa artigianale
che opera nel settore dei mo-
bili, della falegnameria e degli
articoli da regalo.

I l  nome lo si legge, in-
confondibile, attraversando la
Piana di Montechiaro, subito
a destra della S.S. 30 per chi
arriva da Acqui: Mobili Poggio
è la scritta che campeggia sul
tetto della palazzina intera-
mente adibita ad esposizione,
al cui piano terreno si trovano
gli uffici e altri locali adibiti a
vetrina di articoli da regalo.

In questi giorni ricorre il 35°
anniversario della fondazione
della ditta, che, for te del-
l’esperienza acquisita, guarda
al futuro con tanti progetti di
ulteriore espansione e rinno-
vamento.

Tutta la famiglia Poggio è
impegnata da generazioni
nella ditta, che oggi è gestita
da Claudio in laboratorio e da
Gabriella in negozio, con
l’aiuto importante della mam-
ma Maria Grazia.

La tradizione della lavora-
zione del legno è il perno del-
le attività della Mobili Poggio
(0144 92016), specializzata in
realizzazioni classiche e mo-
derne su misura, da adattare
anche ad ambienti non con-
formi alle tipologie standard
quali mansarde, sottotetti, ca-
se antiche.

Una vasta esposizione di
cucine, a cui si aggiungono

quelle di camere da letto e
sale, consente di soddisfare
le richieste anche dei clienti
più esigenti.

Praticità, robustezza e stile
sono le caratteristiche dei
mobili realizzati o commercia-
lizzati dalla ditta Poggio, con
mille soluzioni e varianti a se-
conda delle esigenze della
clientela.

L’azienda mette al servizio
degli acquirenti una esperien-
za pluridecennale e una serie
di lavori che spaziano dal Pie-
monte alla Liguria.

Oltre ai mobili, la falegna-
meria di famiglia produce an-
che porte, finestre, infissi,
persiane, scuri e quant’altro
possa servire per la finitura e
l’arredo della vostra casa.

Un ampio settore è dedica-
to agli articoli da regalo: servi-
zi di piatti, posate e bicchieri,
vasi, soprammobili, utensili da
cucina, piccoli elettrodomesti-
ci, oggettistica varia: una scel-
ta vastissima a prezzi
concorrenziali, ideale per un
pensiero di Natale o per una
lista nozze completa e presti-
giosa.

Gabriella e Claudio vi in-
vitano dunque in previsione
del periodo di festività nata-
lizie a visitare la loro espo-
sizione, tutti i giorni escluso
il mercoledì pomeriggio, per
presentarvi di persona le op-
portunità e le offerte che di
volta in volta vengono pro-
poste.

L.G.

Cavatore. Successo della
“Festa del vino nuovo”, giunta
quest’anno alla 8ª edizione,
svoltasi sabato 23 e domeni-
ca 24 novembre. La festa è
stata organizzata da Pro Loco
e Associazione “Torre di Ca-
vau” (nata nel 2000 con lo
scopo di far conoscere il pae-
se nei suoi aspetti storici, cul-
turali ed enogastronomici),
con il patrocinio del Comune,
ed ha richiamato in paese,
nonostante il tempo inclemen-
te di questi giorni, pubblico,
amanti del vino, di antichi sa-
pori, di arte e architettura lo-
cale.

Attorno alla casa detta “Fe-
licita”, ha ruotato la festa. Nel-
la “Felicita”, edificio che ha vi-
sto, dopo l’acquisto dell’im-
mobile da parte del Comune,
dall’85 in poi un grande inter-
vento di recupero e restauro
conservativo, su progetto re-
datto dall’ing. Guala.

Recupero fortemente voluto
dall’Amministrazione comuna-
le, capeggiata da Masoero,
sostenuta dalla Comunità
Montana “Alta Valle Orba Erro
Bormida di Spigno”, che ha
beneficiato di contributo Cee,
tramite la Regione e che vede
al piano terra una bottega del
vino e con annesso piccolo
osservatorio astronomico e ai
piani superiori locali, caratteri-
stici e suggestivi (tutta pietra
e legno, da vedere) per atti-
vità culturali e sociali. Ma al-
dilà della “Felicita” e tutto Ca-
vatore, da vedere, con un
centro storico, ormai recupe-
rato, al legno e alle var ie
“espressioni” della pietra, e
nella primavera prossima si
farà anche la piazza con le
“ciape”.

Ma veniamo alla festa del
vino nuovo, che ha aperto i
battenti con l’inaugurazione di
una collettiva di pittura, molto
bella e interessante, da parte
del presidente della Comunità
Montana “Alta Valle Orba Erro
Bormida di Spigno”, Giampie-
ro Nani e del sindaco Masoe-
ro. Vi sono esposte (sino a
Natale) tele e opere dei pitto-
ri: Leonilde Campora di Ge-
nova, Gian Piero Casali di
Genova Pieve, Massimo Cim-
bali di Milano, Mario Gabotto
di Ponzone, Maura Mironi di

Genova. Inoltre la pittr ice
Orietta Gallo, ha preparato, a
ricordo della manifestazione,
un piatto, che si richiama al
vino nuovo e a punti caratteri-
stici del paese. Piatto che può
essere prenotato da visitatori
e collezionisti.

Dopo la mostra di pittura vi
è stata l’apertura di stand con
degustazione gratuita di vino
nuovo e prodotti tipici.

Alle ore 20, presso la sede
della Pro Loco, una grande
cena tipica.

La giornata di domenica ha
consentito la degustazione
gratuita di vino nuovo e pro-
dotti locali, presso gli stand, la
visita alla collettiva, ed ha for-
nito l’opportunità, agli amanti
e non solo della filatelia di un
annullo filatelico. Mentre nel
pomeriggio vi è stata la di-
stribuzione gratuita di polenta
al sugo di funghi e di caldar-
roste.

La festa, oltre a vino nuovo,
prodotti tipici, annullo filateli-
co, arte e bel centro storico,
ha visto il debutto di “Artemi-
sta”.

Una Associazione culturale,
che sorge in contrada
Sant’Antonio, con l’intento di
promuovere e sviluppare, con
corsi specifici e dimostrazioni,
le cosiddette “arti minori”, co-
me la cartapesta, il decoupa-
ge, l ’ intarsio del legno, i l
biedermeier, la pittura su stof-
fa, su ceramica e su vetro, la
manipolazione delle resine
sintetiche e della pasta di sa-
le, le miniature, il patchwork
con e senza ago, ecc... Per
raggiungere tale obiettivo, nei
locali dell’Associazione, adibi-
ti a esposizione, si mettono in
vendita oggetti creati dagli as-
sociati.

Ponzone. Il presidente del-
la Comunità Montana “Alta
Valle Orba Erro Bormida di
Spigno”, Giampiero (Giovanni
Pietro) Nani, ha convocato, in
seduta ordinaria, il Consiglio
per venerdì 29 novembre, alle
ore 21, presso la sala “La So-
cietà”, in corso Acqui nº. 3 a
Ponzone.

Sono otto i punti iscr itt i
all’ordine del giorno, che il
Consiglio sarà chiamato a de-
liberare: 1º punto, la surroga
del consigliere Andrea Bava
(25 anni, rappresentante del
Comune di Pareto, che rico-
priva l’incarico di assessore
all’Agricoltura); 2º, approva-
zione verbali della seduta pre-
cedente; 3º, variazioni e asse-
stamento bilancio di pre-
venzione per l’anno 2002; 4º,
approvazione convenzione tra
la Comunità Montana “Alta

Valle Orba Erro Bormida di
Spigno”, la Comunità Monta-
na “Alta Val Lemme Alto Ova-
dese”, la Comunità Montana
“Val Borbera e Valle Spinti”, la
Comunità Montana “Val Curo-
ne Grue e Ossona” e la Co-
munità Montana “Langa Asti-
giana-Val Bormida” per il ser-
vizio di verifica ispettiva sugli
organismi di controllo che
operano nell’ambito della pro-
duzione, trasformazione e
commercializzazione di pro-
dotti biologici; 5º, consorzio
per la formazione professio-
nale nell’Acquese; 6º, servizio
di vigilanza; 7º, convenzione
per lo svolgimento in forma
associata del servizio di sup-
porto ed assistenza all’attività
della segreter ia ammini-
strativa; 8º, convenzione per
raccolta rifiuti con il Comune
di Grognardo.

Prasco.Domenica 20 ottobre, tutta la comunità parrocchiale di Pra-
sco, riunita nella parrocchiale dei «Santi Nazario e Celso», ha par-
tecipato con fede alla solenne celebrazione liturgica nel corso
della quale il vescovo diocesano, mons. Pier Giorgio Micchiardi, ha
conferito il sacramento della Cresima a quattro ragazzi prasche-
si. I ragazzi si sono preparati con molta attenzione e partecipazione
all’incontro con lo Spirito Santo. Nella foto il gruppo dei cresimati
con il vescovo ed il parroco, don Vincenzo Torchio.

Grognardo sabati gastronomici
Grognardo. Ultimo appuntamento a Grognardo, a cura

dell’Associazione Turistica Pro Loco, con i sabati gastronomici.
Dopo i consensi ottenuti con la serata della “Paella”, il 9 no-
vembre, la “Bagna cauda”, il 16 novembre e dello “Stoccafis-
so”, sabato 23 novembre, sempre nei locali del Fontanino. I sa-
bati gastronomici si concluderanno sabato 30 novembre, allor-
ché i cuochi proporranno nuovamente con la “Paella” in modo
da accontentare tutte le persone che per ragioni di spazio non
abbiamo potuto accogliere nei nostri locali. Grognardo dice
grazie a tutti. Il ricavato delle cene andrà a favore del “Presepe
vivente” giunto alla 10ª edizione. Per tale occasione le Poste
Italiane effettueranno l’annullo filatelico per tutta la notte del 24.
E non sarà la sola novità. La Pro Loco sta organizzando la
giornata del 26 dicembre, giorno di Santo Stefano, il Natale
dedicato alle associazioni di volontariato e solidarietà dell’ac-
quese sperando solo di riuscire ad avere con noi un grande
Babbo Natale molto generoso. Per informazioni e prenotazioni
si prega di telefonare ai numeri 0144 762127 e 0144 762260.

Soggiorni marini: chiuse iscrizioni
La Provincia di Asti informa che è scaduto il termine per le

iscrizioni all’edizione 2002 dei soggiorni marini invernali per anziani,
annualmente organizzati dalla Provincia. I gruppi di ospiti partiranno
per gli alberghi della Liguria nelle località di Celle Ligure, Finale e
Noli. Si inizia con il primo turno da lunedì 7 gennaio 2003.

A Villa Tassara ritiri spirituali
Montaldo di Spigno. Ritiri spirituali alla Casa di preghiera

“Villa Tassara”, di padre Piero Opreni, a Montaldo di Spigno
(tel. 0144 / 91153). Tema dei ritiri: “Conoscere Gesù” guidati
dallo Spirito Santo. Ogni sabato e domenica, ritiri spirituali con
inizio al mattino, alle ore 9,30, e al pomeriggio, alle ore 16. Gli
incontri si tengono seguendo l’esperienza del Rinnovamento
dello Spirito da cui è nata questa comunità. È possibile per-
nottare o usufruire del pranzo previo avviso.

Monastero Bormida nella “Foresteria Ciriotti”

Incontro dei D.S. con
Riba, Gamba, Saracco

Alla 8ª festa del vino nuovo

A Cavatore arte
vino e prodotti tipici

Venerdì 29 consiglio Comunità montana

Alta Valle Orba Erro
Bormida di Spigno

Impresa artigiana di Montechiaro

Mobili Poggio
35 anni di attività

Nella chiesa dei santi Nazario e Celso

Cresime a Prasco
per quattro ragazzi

Offerte Croce Rossa
Cassine. La Croce Rossa Italiana, delegazione di Cassine

(comprende i comuni di Cassine, Castelnuovo Bormida, Sezza-
dio, Gamalero) del sottocomitato di Acqui Terme, ringrazia per
l’offerta devoluta di 120 euro, i colleghi di Massimiliano Orlan-
do, in memoria del padre Leone Orlando.
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Orsara Bormida. Un folto
pubblico ha partecipato ve-
nerdì 22 novembre, alla sera,
nella sala conferenze del Mu-
seo Etnografico, all’incontro-
dibattito “Prevenzione droghe”
organizzato dall’Associazione
Ursaria in collaborazione con
l’ASL 22 e il Ser.T. di Acqui
Terme.

La relazione tenuta dal dr.
Olivieri, psicologo del Sert.T,
ha messo in evidenza i pro-
blemi delle dipendenze,
soprattutto da droghe, spie-
gando in particolare le moti-
vazioni e le ragioni psicologi-
che di fondo che inducono i
giovani alla ricerca di nuove
emozioni.

Il dibattito seguito alla rela-
zione ha visto interventi e ri-

chiesta di chiarimenti da parte
di insegnanti dell’istituto Itis
Barletti, dell’Istituto Compren-
sivo di Rivalta Bormida, da
don Giuseppe Olivieri parroco
di Trisobbio e di Molare ac-
compagnato da un folto grup-
po di giovani da genitori e so-
prattutto dai molti giovani pre-
senti, che hanno mostrato no-
tevole interesse, intrattenendo
il dr. Olivieri fino a tarda ora.
Numerose inoltre sono state
le richieste di ulteriori e più
approfonditi incontri sul pro-
blema.

L’associazione Ursaria ha
in programma l’organizzazio-
ne di un prossimo incontro di-
battito dedicato ad un altro
scottante problema di attua-
lità: agricoltura e ambiente.

Bistagno. All’ingresso di
Bistagno, lungo la strada sta-
tale della Val Bormida, in re-
gione Torta, sarà inaugurato
venerdì 6 dicembre un nuo-
vo punto vendita della cate-
na Ekom Discount Alimenta-
re.

La formula Ekom, insegna
che contraddistingue i di-
scount alimentari del grup-
po (quello di Bistagno è il
quarantesimo), è un insieme
di prodotti a basso prezzo e
di quelli di marca ma sempre
con prezzi competitivi.

Il punto vendita di Bista-
gno ha una superficie di cir-
ca 450 metri quadrati, con
parcheggio clienti per oltre
sessanta posti auto, ed è in
grado di offrire alla cliente-
la circa 2.000 prodotti tra
ortofrutta, prodotti freschi,
carne bianca e rossa, pane
fresco, gastronomia, prodotti
secchi, prodotti per l’igiene
personale e della casa.

La proprietà del gruppo
Sogegross, che ha una rete
di oltre 150 punti vendita, in
11 province tra Liguria, Pie-

monte, Valle d’Aosta, Tosca-
na, Emilia e Lombardia, ope-
ra con i seguenti marchi: Do-
ro, Super basko, Iperbasko,
Ekom Sogegross, Cash &
Carry, ha ritenuto che dopo
Capriata d’Orba, dove ha se-
de il magazzino di distribu-
zione dei prodotti secchi e
freschi ed un punto vendita,
fosse importante aprirne un
altro nel Monferrato e per la
precisione a Bistagno.

La zona è stata pensata
per offrire al vasto territorio
delle Valli Bormida, la pos-
sibilità di avere a disposi-
zione un negozio estrema-
mente funzionale ed assortito
che oltre al servizio ha un
occhio di riguardo per i prez-
zi.

Per tutto l’anno il discount
sarà aperto tutte le domeni-
che dalle ore 9 alle 12,30 e
dalle 16 alle 19,30.

Dal lunedì al sabato dalle
ore 9 alle 12,30 e dalle 15
alle 19,30.

Non resta che far visita al
nuovo punto vendita che
aprirà venerdì 6 dicembre.

Organizzato dall’associazione Ursaria

Orsara, si è parlato
di “prevenzione droghe”

Cortemilia. Quattro nuovi
soci sono entrati a far parte
del Lions Club “Cortemilia &
Valli”, si tratta di Monica Piaz-
za, Gian Domenico Negro,
Luigi Destefanis e Luigi Cesa-
re Ivaldi. La cerimonia si è
svolta giovedì 21 novembre
all’hotel - ristorante “Villa San
Carlo” sede del club, alla pre-
senza di Giulio Fresia, presi-
dente exstension e di Giorgio
Sordo, del comitato leader-
ship e orientamento soci.

Monica Piazza, 31 anni, di
Gorzegno, cura la gestione
amministrativa dell’azienda
del padre, che opera nel set-
tore avicolo “Pollo Piazza”.

Gian Domenico Negro, 38
anni, di Cessole, enologo,
consulente, fondatore di Ar-
biora, iniziativa volta a valoriz-
zare la robiola di Roccavera-
no (unico Dop di latte di capra
in Italia).

Luigi Destefanis, 54 anni, di
Cortemilia, conduce attività
commerciale nel settore agro-
alimentare e biologico.

Luigi Cesare Ivaldi, 37 anni,
di Settime d’Asti, analista pro-
grammatore, libero professio-
nista.

Con questi nuovi ingressi il
club conta ora 34 soci, e que-
sto è il suo terzo anno di vita,
si è costituito il 7 aprile del
2000. Il Club, nato ufficial-
mente il 7 aprile 2000, ha la
sua sede presso l’hotel - ri-
storante “Villa San Carlo” di
Cortemilia (tel. 0173 / 81546).
Il Lions Club “Cortemilia e

Valli”, è presieduto da Giu-
seppe Ferrero, titolare del
Centro Dentale di Vesime,
Antonella Caffa è il past presi-
dent, i vice sono Michele Mu-
rialdi e Claudio Fresia, segre-
tario è Grazia Promio e Ro-
berto Leone è il tesoriere.

Il presidente Ferrero inten-
de in questo anno stringere
sempre più rapporti di amici-
zia con i club viciniori, sia pie-
montesi che liguri, “per cono-
scerci meglio e poter così ser-
vire meglio e di più i meno
fortunati”.

Prossimo appuntamento
del Lions Club “Cortemilia &
Valli”, giovedì 5 dicembre, in
sede, alle ore 20, con ospite
d’onore, mons. Giuseppe Pel-
lerino, cortemiliese (regione
Doglio), da oltre vent’anni
missionario in Africa che illu-
strerà la situazione politico
economica e sociale del Su-
dan e i numerosi ed importan-
ti progetti che desidera porta-
re avanti per migliorare le
condizioni di vita della popola-
zione.

Mons. Pellerino sarà ac-
compagnato dai due parroci
di Cortemilia, don Vincenzo
Visca di San Michele e don
Bernardino Ober to di San
Pantaleo e vicario zonale.

Ultimo appuntamento del-
l’anno, sarà domenica 15 di-
cembre, alle ore 13, sempre
in sede, per gli “Auguri di Na-
tale” con ospite d’onore, il vi-
ce governatore, Elena Sa-
glietti Morando.

Bistagno. Il Comitato Ge-
mellaggio Bistagno - Flaviac
nei giorni di sabato 26 e
domenica 27 ottobre ha or-
ganizzato una gita turistica in
Francia, precisamente nel
paese di Flaviac nella zona ti-
pica dell’Ardeche.

La gita è iniziata di primo
mattino del sabato 26 ottobre
alla volta della città di Arles
visitandola per poter fare una
tappa di cultura. Il viaggio è ri-
preso spedito verso il paese
di Flaviac. Nel tardo pomerig-
gio il pullman entrando nella
piazza del paese trova ad ac-
cogliere la comitiva gli amici
francesi, che dopo i saluti con
i tre baci tradizionali, invitano
a seguirli per predisporre l’ac-
coglienza degli ospiti nelle va-
rie famiglie per il pernotta-
mento. Alle ore 20, tutti a ce-
nare nel salone attrezzato,
con un menù italo - francese
e precisamente polenta e
spezzatino. I cuochi italiani Al-
berto Colombano, Gemini aiu-
tati da Angelo, Sergio e Nico-
la di gran lena hanno iniziato
a preparare la polenta, offerta
dal “Mulino Cagnolo” di Bista-
gno. La serata è continuata
con balli e lo scambio dei sa-
luti da parte dei due presiden-
ti dei rispettivi comitati di ge-
mellaggio ribadendo il conti-
nuo e futuro impegno nel

mantenere questa amicizia
tra le due comunità portando
avanti lo spirito europeo in cui
ognuno condivide.

La domenica mattina tutto il
gruppo, accompagnato dagli
amici francesi, si è recato a
visitare la città di Loriol. Alle
ore 12.30, tutti a pranzo per
gli ultimi momenti di allegria
prima della partenza per il ri-
torno in Italia. Così sono tra-
scorse le due giornate in
compagnia e spensieratezza.
Il comitato intende ringraziare
i numerosi giovani per la loro
entusiastica e spiritosa parte-
cipazione e, vista la numero-
sa partecipazione, si impe-
gnerà per il prossimo anno ad
organizzare un’altra gita a
Flaviac.

Arzello di Melazzo. Una
chiesa ben tenuta ed un cam-
panile ristrutturato, rispec-
chiano la dignità del paese
stesso, piccolo o grande che
esso sia. Essi fanno da centro
pulsante della religione ed
antiche tradizioni che la gente
del paese si tramanda da de-
cenni in decenni.

Arzello piccolo paese della
verde vallata formata dal tor-
rente Erro a circa un’ora dalle
belle spiagge della Liguria, a
soli 9 chilometri dalla termale
città di Acqui Terme, in cui tut-
to è pressoché rimasto come
un tempo, dove il rumore di
sottofondo della città non esi-
ste, esiste l’odore di mare,
nelle giornate di forte vento di
scirocco, il suono armonioso
della natura scandita dalle
stagioni e nelle giornate di
forte pioggia il borbottio si-
nuoso del torrente Erro che si
va ad ingrossare.

Non vi sono palazzi storici
nel centro del paese, non vi
sono vie, l’unica via, è dettata
dalla strada che serpentina,
attraversa lo stesso, sino ad
arrivare nella fertile vallata di
San Secondo dove si trova
una bella chiesa del sec. XI in
puro stilo romanico dedicata a
S.Secondo.

Realtà del paese e forza
trainante degli abitanti ancora
rimasti, è la fede e l’amore

per la propria chiesa, questi
grandi valori della vita, uniti al-
la grande volontà degli arzel-
lesi, ha fatto sì che si potesse
arrivare al restauro del cam-
panile della nostra chiesa. Re-
stauro portato a termine negli
scorsi mesi che ha ridato di-
gnità al campanile della chie-
sa dedicata a San Giuseppe.

Ora come coronamento di
quanto fattosi, siamo lieti e or-
gogliosi di ricevere mons. Pier
Giorgio Micchiardi, vescovo
della Diocesi di Acqui Terme
per la benedizione del
campanile, che sarà accom-
pagnato dal can. Renzo Gatti,
cerimoniere e accolto dal par-
roco don Tommaso Ferrari. In-
fatti domenica 1º dicembre,
alle ore 16, vi sarà la celebra-
zione dei canti del Vespro e
alle ore 17, la benedizione del
campanile. Al termine un rin-
fresco nel salone parrocchiale
offerto dalla Pro Loco di Ar-
zello. In attesa della festa invi-
tiamo tutti quelli che vivono in
paese o che in qualche modo
sono legati ad Arzello.

Nelle foto, d’archivio di Mi-
chele Porta, risalenti agli anni
anni cinquanta-sessanta, si
vede, rispettivamente il cam-
panile prima dell’innalzamen-
to e la chiesa parrocchiale,
con il campanile dopo l’innal-
zamento e la canonica.

Miranda Olivieri

Sono entrati quattro nuovi soci

Al Lions Cortemilia
mons. Giuseppe Pellerino

Ad Arzello domenica 1º dicembre

Il vescovo benedice
il campanile ristrutturato

Una due giorni organizzata dal Comitato

Bistagno e Flaviac
sempre più gemellaggio Venerdì 6 dicembre l’inaugurazione

A Bistagno apre
negozio marchio Ekom
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Roccaverano. E siamo al-
l’ultimo appuntamento, in pro-
gramma per questo fine setti-
mana, con la 19ª edizione
della rassegna eno-gastrono-
mica «“Pranzo in Langa” - Au-
tunno Langarolo 2002»: do-
menica 1º dicembre, alle ore
13, al ristorante “Santamoni-
ca”, di Cessole.

La rassegna è l’occasione
migliore per conoscere i piatti
e i vini della Langa Astigiana.
Manifestazione organizzata
dalla Comunità Montana
“Langa Astigiana-Val Bormi-
da” (tel. 0144 93244, fax 0144
93350; www.langa-astigiana.
it; e-mail: info@langa-astigia-
na. it) assessorato al Turismo
(assessore Giuseppe Lane-
ro), con il patrocinio della Re-
gione Piemonte, in collabora-
zione con San Paolo IMI, filia-
le di Bubbio e con gli operato-
ri turistici locali (dei 16 paesi
della Comunità), consente di
conoscere e scoprire le Lan-
ghe attraverso il richiamo del-
la cucina, nella stagione che
più valorizza le attrattive natu-
rali di questa terra.

È una vera e propria promo-
zione della cucina piemontese
tipica langarola, una cucina “po-
vera”, semplice, molto ap-
prezzata famosa in tutto il mon-
do, digeribilissima. La novità è
sempre il rapporto qualità - prez-
zo, che è ormai una costante e
che la contraddistingue da tut-
te le altre anche se rispetto al

passato il prezzo è libero e in
questa edizione si va da un mi-
nimo dei 21 euro (L. 40.662) ad
un massimo di 28 euro (L.
54.216), i vini, sono sempre
compresi, (logicamente quelli
indicati nel menù). Nel 2001 i
prezzi andavano da un minimo
di L.40.000 ad un massimo di L.
55.000. Il menù presentato dai
singoli ristoranti, deve essere
tipico della Langa Astigiana e
della valle Bormida. Pranzo in
Langa ha preso il via sabato 29
settembre e si conclude dome-
nica 1º dicembre. Ogni venerdì,
sabato, domenica e un giovedì,
i 12 ristoranti (così come nel
2001) della Langa Astigiana che
hanno aderito alla rassegna
presenteranno i loro piatti tipici.
Per i pranzi è gradita la preno-
tazione, che deve pervenire al ri-
storante almeno 3 giorni prima
della data fissata.

Calendario degli appunta-
menti: Domenica 1º di-
cembre, ore 13 (con menù
langarolo a sorpresa), risto-
rante “Santamonica” di Ces-
sole (0144 80292); prezzo 21
euro.

Il menù del Santamonica
sarà tipico langarolo ma a
sorpresa e con caffé e vini:
Piemonte chardonnay doc,
dolcetto d’Asti doc, moscato
d’Asti docg. Prezzo: 21 euro
(vini compresi).

La Langa Astigiana vi at-
tende. ...E buon appetito.

G.S.

Carpeneto. Dopo il conve-
gno, al Salone del Vino a Lin-
gotto fiere, su «“Le donne, la
terra, i vini: metafore d’Euro-
pa” - Percorso al femminile a
più voci tra mito, viaggio, ri-
cerca, nuova ruralità, per una
creativa ipotesi d’Europa», di
domenica 24 novembre, con il
saluto dell’on. Maria Teresa
Armosino, sottosegretario al
Ministero dell’Economia, un
altro convegno vedrà protago-
nista la Tenuta Cannona, il
Centro Sperimentale vitivini-
colo della Regione Piemonte,
per questo fine settimana.

Sabato 30 novembre, dalle
ore 9.30, presso la Tenuta
Cannona - Carpeneto, 2º con-
vegno, su il “Vino Passito in
Piemonte: una risorsa tutta da
scoprire”.

Il programma prevede: sa-
luto di Rosanna Stirone,
amministratore unico Tenuta
Cannona; apertura del lavori,
di Ugo Cavallera, assessore
Agricoltura Regione Piemon-
te; interventi, su “Problemati-
che legislative” di Marco Mar-
tino, Sviluppo produzioni ve-
getali Regione Piemonte; su
“Problematiche produttive, di
Carlo Casavecchia, direttore
generale Cantine Florio e Ca-
sa vinicola Duca di Salaparu-
ta; su “Possibilità di mercato”,
di Piero Quadrumolo, diretto-
re generale Terre da Vino; le
conclusioni saranno di Ezio
Pelissetti, direttore Tenuta
Cannona.

Al termine alcune esperienze
all’assaggio e buffet, gentil-
mente offerto, dalla Comunità
Montana “Alta Valle Orba, Erro,
Bormida di Spigno”.

La Tenuta Cannona (tel.
0143 85121, fax 0143 85658;
e-mail: tenutacannona@iol.it),
si trova a Carpeneto, in loca-

lità Cannona, fra le colline
dell ’Alto Monferrato e si
estende su una superficie di
54 ettari, di cui circa 18 desti-
nati a vigneto sperimentale.

Il centro è indirizzato alle at-
tività di ricerca e sperimenta-
zione vitivinicola in grado di rea-
lizzare una migliore conoscenza
comparativa delle caratteristiche
e dei comportamenti dei diver-
si vitigni e di fornire risultati su-
scettibili di adozione a livello
produttivo.

Presso i l  centro lavora
personale tecnico altamente
specializzato che da anni or-
mai propone e gestisce i pro-
getti sperimentali della Tenuta
Cannona.

L’attività del centro è distin-
guibile in 5 fasi principali: 1)
coltivazione della vite relativa-
mente a sperimentazioni su
fitofarmaci, fer t i l izzanti e
tecniche di gestione del vi-
gneto; 2) lavorazione dell’uva
proveniente dalle diverse par-
celle trattate e produzione di
vino mediante microvinifica-
zioni; 3) sperimentazioni ri-
guardanti i diversi aspetti del-
l’Enologia: pigiatura delle uve,
coadiuvanti del processo di
vinificazione e biotecnologie,
macchine enologiche, imbotti-
gliamento; 4) analisi chimiche
di mosto e vino e analisi orga-
nolettiche del prodotto finito;
5) organizzazione di convegni
per l’eventuale divulgazione
dei risultati.

In questa ottica si sono av-
viate collaborazioni con diversi
Enti. Pertanto il centro propone
un sistema integrato di speri-
mentazione, divulgazione dei
risultati e supporti di aggiorna-
mento, con lo scopo di fornire
servizi e supporti alla qualifica-
zione e tipizzazione delle pro-
duzioni vitivinicole.

Montechiaro Piana. Dopo i
successi dello scorso anno,
fervono i preparativi a Monte-
chiaro Piana per la 2ª edizio-
ne della “Fiera di Natale e del
Bue Grasso”, che si terrà do-
menica 8 dicembre presso l’a-
rea fieristica comunale e il
complesso polisportivo sorto
sul sito dell’ex fornace.

L’antica tradizione piemon-
tese del bue grasso, principe
delle tavole natalizie, torna
quest’anno alla grande con
l’esposizione dei capi più belli
in una rassegna dal sapore
antico, con i mediatori, gli
al levator i e l ’ immancabile
premiazione finale con rico-
noscimenti in denaro e in cop-
pe, targhe, medaglie ai parte-
cipanti.

Così, per la seconda volta,
alla consueta rassegna del 12
agosto si affianca questa edi-
zione invernale che si spera
possa radicarsi e divenire un
piacevole appuntamento fisso
nei prossimi anni.

Unica nel suo genere in
provincia di Alessandria, la
“Fiera del Bue Grasso” si af-
fianca alle altre grandi rasse-
gne piemontesi di Carrù e di
Moncalvo e non mancherà di
richiamare visitatori e com-
pratori anche dai mercati del-
la vicina Liguria, con cui Mon-
techiaro mantiene da sempre
stretti rapporti commerciali.

La fiera avrà inizio verso le
ore 10 di domenica, con l’e-
sposizione dei capi (buoi
grassi, vacche grasse e buoi
nostrani, ma anche capponi e
agnelloni), sotto la tettoia co-
munale coperta adibita a foro
boario. Contemporaneamente
prenderà le mosse anche il
mercatino dell’antiquariato e
dell’artigianato locale, ospita-
to per questa sessione inver-
nale in locale coperto e riscal-
dato presso i l  complesso
polisportivo comunale, a cui si
aggiungeranno banchi del
prodotto tipico e una fiera del-
l’olio e del vino nuovo orga-
nizzata in collaborazione con
le Comunità Montane “Ingau-
na” e “Alta Val Susa”. Nell’ala
sistemata a teatro avrà invece
luogo una tavola rotonda con
esperti del settore, convegno
- incontro tra allevatori, ma-
cellatori, ristoratori e ammini-
stratori.

Il clou della fiera sarà verso
le ore 12, quando avranno ini-
zio le premiazioni. I premi
principali sono i seguenti: bue
grasso: 1º classificato: 500

euro e coperta; 2º classifica-
to: 250 euro; 3º classificato:
125 euro; segnalazioni giuria:
50 euro. Vacca grassa: 1ª
classificata: 125 euro; 2ª clas-
sificata: 75 euro; segnala-
zioni giuria: 50 euro. Bue no-
strano: 1º classificato: 125 eu-
ro; 2º classificato: 75 euro; se-
gnalazione giuria: 50 euro.
Per tutti coppe, targhe, meda-
glie.

Dalle ore 12, i ristoranti di
Montechiaro (Antica Osteria
di Nonno Carlo, tel. 0144
92366, Da Neta, 0144 92027,
Margherita, 0144 92024) pro-
pongono pranzi promozionali
fiera a base di bollito misto di
bue grasso piemontese e ra-
violi al brodo di bue.

Nel pomeriggio e fino a se-
ra inoltrata, ad allietare la fie-
ra ci saranno le musiche tra-
dizionali piemontesi dei
“Brov’Om” e le gustose e fra-
granti bugie della Pro Loco di
Denice. A sorpresa, grande
castagnata.

A partire dalle ore 19,30,
grande cena del bue grasso,
allestita dai cuochi della Poli-
sportiva di Montechiaro Piana
presso i l  capannone po-
livalente del centro sportivo,
adeguatamente riscaldato. Tra
i vari piatti che compongono il
ricco menu spiccano, ovvia-
mente, i ravioli nel brodo del
bue e il gran bollito misto alla
piemontese di Bue Grasso,
accompagnato da un ottimo
bagnet. Al termine, grandi
danze con l’orchestra “I Satur-
ni”.

La manifestazione è
patrocinata dai seguenti enti:
Regione Piemonte, Provincia
di Alessandria, Comunità
Montana “Alta Valle Orba, Er-
ro e Bormida di Spigno”,
Alexala, Camera di Commer-
cio, Comune, Pro Loco, Poli-
sportiva di Montechiaro, Cas-
sa di Risparmio di Asti,
Asprocarne, Sistemi spa, APA
(Associazione provinciale
allevatori).

Agli allevatori e ai mediatori
un invito caloroso a parteci-
pare con i capi più belli (per
ulteriori informazioni, Comu-
ne, tel. 0144 92058), per tutti
un’occasione unica di vedere
la fiera “come una volta” e di
gustare, al caldo e in allegria,
i grandi piatti della nostra
tradizione gastronomica con-
tadina. Tutti a Montechiaro
Piana, domenica 8 dicembre,
per la 2ª “Fiera di Natale e del
Bue Grasso”. L.G.

Cortemilia. «“I luoghi della
Memoria” - I comitati di rina-
scita della Valle Bormida e le
passeggiate dimostrative de-
gli anni Cinquanta» è stato il
tema di un incontro, organiz-
zato da l’Unità di Base di Cor-
temilia dei Democratici di Si-
nistra, nella mattinata di do-
menica 24 novembre, presso
la sala multimediale del pa-
lazzo dell’ex Pretura (borgo
San Michele).

Ne hanno par lato con i
numerosi intervenuti, i prota-
gonisti di quelle lotte (dalla
marcia su Cengio del 1956):
Leopoldo Atti l io Mar tino,
senatore della Repubblica, di-
rigente del Pci; Gino Borgna,
dirigente del Pci e dell’Allean-
za Contadini; Andrea Dotta,
operaio Acna e dirigente della
Cgil.

È risultato un incontro inte-
ressantissimo, che ha affasci-
nato, e anche chi negli anni
scorsi era impegnato sulla vi-
cenda in “prima linea” ha an-
cora imparato, come aneddo-
ti, fatti e piccoli dettagli, che
solo chi in quegli anni è stato
protagonista in prima perso-
na, poteva raccontare.

“Confronto” il bimestrale
dell’Unità di base dei DS loca-
li, ha dedicato all’incontro am-
pio spazio, r ipor tando un
scritto di Martino e Borgna dal
titolo “Pensando alla marcia
su Cengio del 1956”, ne ripor-
tiamo alcuni stralci (2ª parte):

«... Quando il cor teo, di
600/700 persone, si mosse,
tutta la massicciata stradale
fu occupata.

La polizia iniziò ad elevare
multe e stendere denunce per
blocco stradale.

Tra slogan di protesta, bat-
tute scherzose e scene anche

divertenti, la colonna, sempre
ingrossandosi durante il tra-
gitto, giunse ai cancelli della
Montecatini di Cengio. Erava-
mo ormai più di 2.000 perso-
ne. Una delegazione compo-
sta dall’on. Giolitti, Cinanni,
Gino Borgna, io ed alcuni diri-
genti sindacali, fu ricevuta dal
direttore della fabbrica (era la
1ª volta). Al direttore una sola
domanda: “Intende la Monte-
catini finalmente adottare si-
stemi di depurazione in modo
da eliminare i danni che lo
stabilimento arreca alla Val-
le?”

Il direttore, assumendo un
atteggiamento meravigliato e
di stupore, rispose: “Danni?
Quali danni? - e, dopo avere
aperto una finestra del suo uf-
ficio - Io vedo le piante e la
vegetazione in modo del tutto
naturale”.

Di fronte all’atteggiamento
sfottente e provocatorio della
direzione, la delegazione uscì
immediatamente per riferire ai
manifestanti.

L’on. Giolitti spiegò il grave
atteggiamento del direttore e i
manifestanti cominciarono a
rumoreggiare e scandire slo-
gan contro la direzione del-
l’Acna. La situazione si faceva
incandescente, un contadino
che mi stava vicino esclamò a
squarciagola: “Ci rovinano e
poi ci prendono ancora in gi-
ro”... Nel frattempo si era av-
vicinato al microfono Cinanni
che pressappoco disse: “Noi
siamo venuti per discutere,
per ragionare pacificamente e
la Montecatini ci ha risposto
“Guerra”. E... guerra sia ed
ognuno si assuma le proprie
responsabilità.”

Una collera irrefrenabile as-
salì i presenti...».

Regala la vita... dona il tuo sangue
Cassine. “Regala la vita... dona il tuo sangue” è la campa-

gna di adesione al Gruppo dei Donatori di Sangue della Croce
Rossa di Cassine (comprende i comuni di Cassine, Castelnuo-
vo Bormida, Sezzadio, Gamalero) del sottocomitato di Acqui
Terme. Per informazioni e adesioni al Gruppo potete venire tutti
i sabato pomeriggio dalle ore 17 alle ore 19 presso la nostra
sede di via Alessandria, 59 a Cassine.

La campagna promossa dalla CRI Cassine vuole sensibi-
lizzare la popolazione sulla grave questione della donazione di
sangue. La richiesta di sangue è sempre maggiore, e sovente i
centri trasfusionali non riescono a far fronte alle necessità di
chi, per vivere, deve ricevere una trasfusione.

A Cessole domenica 1º dicembre

“Pranzo in Langa”
al “Santamonica”

Domenica 8 dicembre a Montechiaro Piana

Fiera di Natale
e del bue grasso

Incontro a Cortemilia nell’ex pretura

Lotte anti Acna anni ’50
di Martino Borgna Dotta

Sabato 30 alla tenuta Cannona convegno

Il passito in Piemonte
risorsa da scoprire
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Bra. È un Acqui sontuoso
quello che espugna il “Ma-
donna dei Fiori” al termine di
una partita vibrante, accesa,
agonisticamente intensa che
non ha avuto momenti di pau-
sa. Un match con tanti aspetti
coinvolgenti: i fratelli Arturo ed
Alberto Merlo che si ritrovano
in panchina a sette mesi dalla
sfida tra Ovada - dove allena-
va Arturo - ed Acqui; con altri
fratelli, Alessio e Marco Balla-
rio, in campo su fronti opposti;
con Ceccarelli all’esordio dal
primo minuto con la maglia
del Bra dopo due anni passati
a vestire il bianco; poi con
tanti ricordi, datati dagli anni
trenta e con uno storico spa-
reggio per salire nel cam-
pionato di serie D all’inizio de-
gli anni ottanta.

Al civettuolo campo braide-
se, a fianco del santuario che
gli dà il nome, c’erano quindi
tutti gli ingredienti per assiste-
re ad un gran bel match, han-
no fatto eccezione il tempo ed
il campo. Ha infatti piovuto per
tutti i novanta i minuti, il fondo
del terreno, da sempre uno
dei più belli della categoria,
era inzuppato d’acqua e nella
ripresa si è giocato a “fari ac-
cesi” con i numeri sulle ma-
glie sempre più difficili da leg-
gere. Tempo da lupi che ha
tenuto lontano i tifosi braidesi,
mentre da Acqui si sono pre-
sentati un centinaio di fedelis-
simi a fare un gran tifo per i
bianchi.

In campo sono andate due
squadre con diversi obiettivi,
ma con le stesse motivazioni,
ovvero i tre punti, utili all’Ac-
qui per restare sulla scia della
capolista ed al Bra per
dimenticare la scoppola di
Chieri e risalire la classifica.

Arturo Merlo ha schierato la
miglior formazione, compreso
Corsaro che non era in diffi-
da, con Modou, un giovane di
colore di cui si parla in termini
molto positivi, in panchina do-
po i digiuni del Ramadan. Al-
berto Merlo, privo di Marafioti,

non ha modificato la fisiono-
mia della squadra affidando il
ruolo di cursore a Montobbio.
Il Bra ha giocato la par tita
esattamente come doveva: ha
subito aggredito i portatori di
palla dell’Acqui, ha raddop-
piato su Marco Ballario, ha
marcato a uomo De Paola
con Antona e Guazzo con
Della Valle, ha chiuso tutti gli
spazi, ed ha affidato ad Ales-
sio Ballario il compito di crea-
re problemi alla difesa acque-
se, stessa cosa che avrebbe
dovuto fare Ceccarelli che in-
vece si è limitato a ripetere le
prove confusionarie cui ci
aveva abituato ad Acqui.

La speranza di Arturo Merlo
era quella di bloccare le inizia-
tive e sorprendere l’Acqui con
un gioco aggressivo ed in ef-
fetti la scelta poteva dare i suoi
frutti se dall’altra parte i bian-
chi si fossero limitati a giocare
in punta di piedi. Invece, l’undi-
ci di Alberto Merlo ha risposto
per le rime, giocando con la
stessa intensità e determina-
zione. Costretto a sostituire
Escobar, stiramento dopo ap-
pena sei minuti di gioco, Alber-
to Merlo ha reimpostato la di-
fesa ed affidato ad un Ognja-
novic che crescerà minuto do-
po minuto, il compito di cucire
il gioco sulla fascia sinistra con
Montobbio che sarà l’alter ego
sulla destra. Il Bra, dal canto
suo, ha fatto buone cose, ha
dimostrato che la scoppola di
Chieri è stata un fatto anoma-
lo, ha ribattuto colpo su colpo,
ma non ha avuto le stessa
precisione, ha sofferto le incur-
sioni degli esterni, ha finito per
accentrare il gioco e favorire i
bianchi.

L’intensità della sfida, ben
diretta a mio parere dal signor
Gueli di Collegno, ha creato
diverse situazioni in cui si so-
no avuti scontri duri, il campo
ha poi complicato le cose, ma
non si è mai degenerato, anzi
si è vista grande sportività su
entrambi i fronti. L’Acqui ha
vinto, e meritatamente, per-
ché ha avuto, in più del Bra,
precisione e varietà di gioco
rispetto al fraseggio monocor-
de dei giallorossi che, a parte
il gol su punizione, non hanno
mai impensierito Binello. Pro-
prio da un gol, quello del van-
taggio dell’Acqui, al 22º del
primo tempo, si può partire
per consacrare la vittoria ac-
quese. È stata un’azione da
manuale, impostata da De
Paola che ha smarcato Mon-
tobbio, abile a liberarsi sulla
fascia e pronto a servire
Guazzo in area. Il tap-in del
bomber acquese non ha dato
scampo a Pischiutta. Il Bra ha
replicato con Alessio Ballario
bravissimo, al 41º, ad infilare
l’incrocio con una punizione
calciata dal vertice sinistro
dell’area.

Nella ripresa il Bra ha cala-
to leggermente il ritmo e l’Ac-
qui ne ha approfittato per pas-
sare ancora vantaggio con il
Ballario acquese che ha repli-
cato il fratello con un identico
colpo, nella stessa porta, però
dal vertice destro dell’area.

Poi i bianchi hanno conte-

nuto senza affanni la reazione
del Bra, rimasto in dieci (dal
20º) per l’espulsione di Della
Valle, troppo prevedibile nel
suo gioco essenzialmente fat-
to di lanci per vie centrali. Bi-
nello non ha corso pericoli ed
è stato l’Acqui a sfiorare il gol
in contropiede.

Una vittoria meritata, pre-
ziosa perché ottenuta contro
una buona squadra, su di un
campo dove fare punti sarà
impresa ardua per chiunque,
con assenze importanti come
quelle di Marafioti ed Escobar
ed è servita ad avvicinare
l’Orbassano ora a quattro lun-
ghezze. Si è poi scoperto un
gruppo di lottatori che non
molla mai ed è capace di
sfruttare ogni più piccola
indecisione degli avversari.
HANNO DETTO

Il primo ad uscire dagli spo-

gliatoi dei bianchi è l’avvocato
Flavio Parodi, dir igente
accompagnatore, che elogia
la squadra in blocco: “L’Acqui
ha giocato con carattere e ge-
nerosità. È stata una bella
partita ed una vittoria meritata
contro un ottimo Bra”. È quasi
buio, ma i tifosi dell’Acqui so-
no ancora sulle gradinate
quando esce Alberto Merlo
accolto da un lungo applauso:
“Abbiamo giocato come vole-
vo, esattamente come volevo.
Abbiamo vinto una partita dif-
ficile, contro una buonissima
squadra. Mio fratello ha fatto
esattamente le cose che avrei
fatto anch’io, dalle marcature
al modulo di gioco, ma contro
l’Acqui di oggi non potevano
bastare aggressività e con-
centrazione, abbiamo giocato
una partita fantastica”.

w.g.

BINELLO. Non è mai impe-
gnato con il gol, bello e impos-
sibile, che una cosa a parte sul-
la quale nulla ha da opporre se
non il tentativo di parata. Senza
voto.

OGNJANOVIC. Parte da
marcatore e prosegue da cur-
sore di fascia e quello che fa
nel secondo ruolo gli riesce con
una facilità impressionante. Gio-
catore che ci fa scoprire ogni
domenica qualcosa di buono.
Buono.

BOBBIO. Sui tentativi del Bra
che cerca di infiltrarsi per vie
centrali va a nozze dimostrando
che se c’è da battagliare lui sa
come tirar fuori il meglio del re-
pertorio. Più che sufficiente.

AMAROTTI. Guida la difesa
con grande intelligenza dedi-
cando poca attenzione alle fi-
nezze e lasciando libero sfogo
alla grinta. A dispetto delle con-
dizioni ambientali sembra più
fresco che mai. Più che suf-
ficiente.

CALANDRA. Ribadisce an-
che contro il Bra che è il gioca-
tore meno appariscente, ma più
utile. È lui il riferimento di un
centrocampo che gioca con l’in-
tensità degli avversari, ma con
molto più ordine. Buono.

MANNO. Sradica un’infinità
di palloni, gioca con intensità e
con continuità. A tutto ciò si ag-
giunga una grande attenzione
alle direttive della panchina per
completare un quadro più che
positivo. Buono.

ESCOBAR. Subito uno sti-
ramento. Senza voto. LONGO
(dal 7º).Va sulla linea difensiva
e dopo qualche impaccio pren-
de le misure e si adatta alla lot-
ta nel fango per finire in cre-
scendo. Più che sufficiente.

BALLARIO. Nel primo tempo

stenta a prendere le coordinate
del gioco, spesso chiuso dai
raddoppi giallorossi. Poi, se-
gnato il gol, rallentato il ritmo e
con maggiori spazi torna il Bal-
lario che fa la differenza.Buono.

DE PAOLA. Grande lotta con
Antona che lo segue in ogni an-
golo del campo.È sempre nel vi-
vo del gioco, si adegua alle ne-
cessità della squadra, dà il là al-
l’azione del gol e apre varchi
nella difesa avversaria ed in più
lotta come un ragazzino.Buono.
RAPETTI (dal 90º).

GUAZZO. Gol tutt’altro che
facile, quindi nel suo DNA, poi
grande dinamismo a trascinare
Della Valle in giro per il campo
e lasciare spazi nei quali s’infi-
lano i compagni. Gioca con in-
telligenza e con la classe che ha
fa la differenza. BALDI (dal 74º).
Va in pressing come un ragaz-
zino per una manciata di minu-
ti.

MONTOBBIO. Non fa rim-
piangere Marafioti, ovvero gio-
ca una grande partita. Un Mon-
tobbio impressionante per con-
tinuità e sostanza, capace di
rubar palla e farsi trovare pron-
to per il triangolo. Sulla sua cor-
sia il Bra va costantemente in af-
fanno. Una partita con i fiocchi
e l’assist del gol è la chicca. Ot-
timo.

Alberto MERLO. La con-
tromossa per sbilanciare il
fratello la scopre nel modo più
lineare. Chiede alla squadra
di giocare con la stessa inten-
sità degli avversari e il resto
lo fanno la diversa vicinanza
ai fondamentali che hanno i
suoi giocatori rispetto a quelli
in maglia giallorossa. E
considerando che il Bra è una
gran buona squadra, il suc-
cesso è doppio.

Le nostre pagelle
a cura di W. Guala

Acqui Terme. Torna una
sfida di grande prestigio, d’an-
tico blasone anche se fa parte
di una serie che raramente si
presenta all’occhio del tifoso.
Acqui e Derthona ogni tanto
incrociano i bulloni, non con
l’assiduità che hanno i derby
classici della provincia, ma
sicuramente con la stessa in-
tensità.

È successo nel recente
passato in un modesto cam-
pionato di “promozione”, ma
prima erano quasi sempre sfi-
de da “interregionale” con il
Derthona abitualmente in lot-
ta per la serie C2 che, per an-
ni, è stata, con la categoria
superiore di C1, l’habitat na-
turale dei bianconeri.

È un Derthona che è redu-
ce da una retrocessione, da
travagli societari brillantemen-
te superati, che ha già gettato
le basi per risalire la china.
Patron Quattrone, presidente
dei “leoncelli”, ha rivoluziona-
to la squadra, tenendo i gio-
vani migliori, ed ha messo a
disposizione di Mario Benzi
fior di giocatori.

Quella che guida Mario, ac-
quese per pratica quotidiana
e per passato calcistico in
campo e panchina, è una
compagine che può tranquil-

lamente lottare per il salto di
categoria per qualità dei sin-
goli e organizzazione di gio-
co. I singoli, a partire dall’ex
Deiana, poi Chiarlone che ha
rischiato di vestire il bianco,
quindi Odino, Panizza, l’ex va-
lenzano Corti, poi Visca, il
giovane Crosetti per non par-
lare di Chiellini che ha segna-
to già otto gol in nove gare,
fanno del Derthona una squa-
dra di grande spessore tecni-
co ed indubbie potenzialità.
Proprio domenica, all’Otto-
lenghi, i “leoncelli” testeranno

le ambizioni in una sfida che
potrebbe dare la svolta al loro
campionato. Lo sa benissimo
Mario Benzi che lascia ai
bianchi il pronostico - “Con
l’Orbassano è la squadra più
forte del campionato, del re-
sto la classifica lo dice a chia-
re lettere” - ma non nasconde
la speranza di fare il colpac-
cio - “noi cercheremo di fare
del nostro meglio, non faremo
certo le barricate e ci gioche-
remo sino in fondo la partita.
Del resto non abbiamo nulla
da perdere”.

Pretattica “benziana” cui Al-
berto Merlo risponde con filo-
sofia “merliana”: “Il Derthona
ha undici tra i più forti giocato-
ri del campionato, un grande
allenatore, ed io lo metto sullo
stesso livello delle squadre
che lotteranno per vincere il
campionato”. Poi rinuncia al
pronostico di favorito: “Una
partita difficile dove non c’è
un favorito in assoluto. Noi
cercheremo di giocare come

è nostra abitudine, sviluppan-
do il nostro gioco nella spe-
ranza di raccogliere i frutti”.

Nel Derthona scarse chan-
ce per Chiellini, alle prese con
uno stiramento, mentre per il
resto Benzi potrà contare su
tutti gli effettivi a disposizione 

Qualche problema in più
per Alberto Merlo che sarà
privo dei due esterni titolari;
Marafioti che sconta il secon-
do ed ultimo turno di squalifi-
ca ed Escobar alle prese con
uno stiramento.

In campo dovrebbero scen-
dere questi due undici en-
trambi con lo schema: 3 - 4 -
1 - 2.

Acqui U.S. Binello - Bob-
bio, Longo, Amarotti - Mon-
tobbio, Manno, Calandra,
Ognjanovic - Ballario - Guaz-
zo, De Paola.

Derthona F.B.C. Aliotta -
Scabbiolo, Panizza, Corti -
Crosetti, Piacentini (Salerno),
Odino, Deiana - Visca - Mas-
saro (Chiellini), Chiarlone.

Bra 1 - Acqui U.S. Reale Mutua Assicurazioni 2

È un Acqui che lotta, gioca e strappa
applausi, quello che batte il Bra

Guazzo e De Paola.

Domenica all’Ottolenghi

Ritorna Acqui-Derthona, una delle grandi sfide

Mario Benzi, trainer del
Derthona.

L’Acqui del campionato 1960/61, ai tempi delle sfide con il
Derthona.

Eccellenza - girone B
Risultati: Albese - Nova Asti
D. Bosco 5-4; Asti - Chera-
schese 4-3; Bra - Acqui 1-2;
Derthona - Libarna 2-1; Nove-
se - Sommariva Perno 1-0;
Orbassano Secur - Chieri 1-1;
Saluzzo - Fossanese 1-1;
Moncalieri - Centallo rinviata.
Classifica: Orbassano S. 29;
Acqui 25; Asti 23; Novese 20;
Saluzzo, Derthona 19; Chieri
18; Cheraschese, Bra 14; No-
va Asti D. Bosco 12; Somma-
riva Perno 11; Libarna, Albe-
se 10; Fossanese, Centallo*
7; Moncalieri* 1.
Prossimo turno (domenica
1º dicembre): Acqui -
Der thona; Bra - Saluzzo;
Centallo - Albese; Chieri -
Asti; Fossanese - Orbassano
Secur; Libarna - Moncalieri;
Nova Asti D. Bosco - Novese;
Sommariva Perno - Chera-
schese.

*una partita in meno.

CALCIO
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Promozione - girone D
Risultati: Canelli - Aquanera 2-0;
Castellazzo B.da - Nizza Millefonti
2-1; Trofarello - Cambiano 0-3;
Moncalvese - Vanchiglia 1-1; Ova-
da Calcio - Lucento 1-1; Pozzo-
maina - Felizzano 0-2; San Carlo -
Sale 1-2; Sandamianferrere - Ga-
viese rinviata. Classifica: Canelli
24; Castellazzo 23; Aquanera, Ga-
viese* 21; Sale, Lucento 19; Mon-
calvese 16; Felizzano 15; Vanchi-
glia 14; Cambiano 13; Sanda-
mianferrere* 12; Trofarello 11; San
Carlo 10; Nizza Millefonti 7; Poz-
zomaina 5; Ovada Calcio 4.
Prossimo turno (domenica 1º
dicembre): Aquanera - Moncalve-
se; Cambiano - Canelli; Felizzano
- Castellazzo B.da; Gaviese - Poz-
zomaina; Lucento - Sandamian-
ferrere; Nizza Millefonti - Trofarello;
Ovada Calcio - San Carlo; Van-
chiglia - Sale.

1ª categoria - gir. H
Risultati: Arquatese - Sarezzano
2-2; Don Bosco - Vignolese 2-2;
Fulvius Samp - Quargnento 1-0;
Masio - Strevi 4-1; Monferrato -
Cabella 2-0; Nicese 2000 - Auro-
racalcio AL 2-1; Rocchetta T. - S.
Giuliano V. 1-2; Viguzzolese - Ca-
stelnovese 1-1. Classifica: Mon-
ferrato 29; Fulvius Samp 26; Ar-
quatese 23; Viguzzolese 19; Sa-
rezzano 18; Masio 16; Nicese
2000 14; Vignolese, Quargnento
13; Cabella 12; Rocchetta T., S.
Giuliano V., Strevi 10; Auroracal-
cio AL 9; Don Bosco 8; Castelno-
vese 5. Prossimo turno (dome-
nica 1º dicembre): Auroracalcio
AL - Monferrato; Cabella - Viguz-
zolese; Castelnovese - Masio;
Quargnento - Arquatese; Nicese
2000 - Fulvius Samp; S. Giuliano
V. - Vignolese; Sarezzano - Don
Bosco; Strevi - Rocchetta T.

2ª categoria - gir. O
Risultati: Carrù - Gallo Caclio so-
spesa; Cameranese - Cortemilia
4-0; Clavesana - Monforte Barolo
Boys 1-1; Dogliani - Europa 2-1;
Olympic - Koala 1-2; Canale 2000
- Garessio 3-1; Lamorrese - Vezza
sospesa. Classifica: Koala 24;
Europa 20; Cameranese 18; Do-
gliani 17; Clavesana 16; Lamorre-
se* 15; Vezza*, Canale 2000 12;
Gallo Calcio*, Cortemilia 11;
Olympic 10; Monforte Barolo Boys
8; Carrù**, Garessio* 4. Prossimo
turno (domenica 1º dicembre):
Koala - Cameranese; Monforte
Barolo Boys - Canale 2000; Euro-
pa - Clavesana; Gallo Calcio - Ga-
ressio; Olympic - Lamorrese; Cor-
temilia - Carrù;Vezza - Dogliani.

2ª categoria - gir. Q
Risultati: Montemagno - Bosche-
se 2-2; La Sorgente - Castelnove-
se AT 3-1; Santostefanese -
Bubbio 2-1; Europa - Asca Casal-
cermelli 1-1; Frugarolese - Pecetto
1-1; Lobbi - Bassignana 0-3;
Mombercelli - Castagnole Lanze
rinviata. Classifica: Bassignana
27; Pecetto 18; Castagnole* 17;
Frugarolese 16; Asca Casalcer-
melli, Santostefanese, Lobbi 15;
Boschese 13; Montemagno 12; La
Sorgente 11; Europa 9; Bubbio
7; Mombercelli** 5; Castelnovese
AT* 4. Prossimo turno (domeni-
ca 1º dicembre): Montemagno -
Mombercelli; Castagnole Lanze -
La Sorgente; Castelnovese AT -
Santostefanese; Bubbio - Euro-
pa; Asca Casalcermelli - Frugaro-
lese; Pecetto - Lobbi; Boschese -
Bassignana.

3ª categoria - gir. A
Risultati: Cassine - Casalbaglia-
no 1-2; Castellazzo Garibaldi - Bi-
stagno 1-1; Fulgor Galimberti -
Cristo 3-5; Mirabello - Airone 4-2;
Predosa - San Maurizio 4-0; Quat-
tordio - Silvanese 2-2. Classifica:
Cassine 20; Silvanese 19; Predo-
sa 16; Quattordio 14; Mirabello 13;
Bistagno 12; Cristo 11; Casalba-
gliano 10; Airone* 8; Castellazzo,
Fulgor Galimberti* 7; San Maurizio
4. Prossimo turno (domenica 1º
dicembre): San Maurizio - Quat-
tordio; Airone - Predosa; Cristo -
Mirabello; Bistagno - Fulgor Ga-
limberti; Casalbagliano - Castel-
lazzo Garibaldi; Silvanese - Cas-
sine.
*una partita in meno **due partite
in meno.

CALCIO

Masio. Aria pesante in ca-
sa-Strevi, domenica 24, a Ma-
sio, contro la squadra locale,
è arrivata un’altra sconfitta,
ma quello che preoccupa non
sono tanto gli ennesimi tre
punti persi, quanto il passivo,
ancora una volta molto pe-
sante: i gialloblù, infatti, han-
no subito anche questa volta
quattro reti, diventando così la
peggior difesa del campiona-
to, con 15 gol incassati negli
ultimi quattro incontri, deci-
samente una difesa da “regi-
strare”.

Il tandem d’allenatori alla
guida dell’undici strevese
pensava forse di risolvere
momentaneamente il proble-
ma concedendo un turno di
riposo all’estremo difensore
titolare Giuseppe “Pino” Car-
rese, e schierando al suo po-
sto il secondo portiere, Tra-
versa, ma purtroppo la mos-
sa non ha sortito gli effetti
sperati. Infatti, come dice
quella famosa regola mate-
matica, “invertendo l’ordine
dei fattori il prodotto non cam-
bia”, così è puntualmente av-
venuto sul campo artigiano: i
padroni di casa sono pun-
tualmente andati in vantaggio
già all’ottavo minuto del primo
tempo con un tiro da circa
35 metri di Gai, che aveva
precedentemente raccolto una
respinta di pugno di Traversa,
1-0, gol irripetibile ma ci può
stare. Di tutt’altra fattura è il
punto del raddoppio avvenu-
to appena dieci giri di lan-
cetta più tardi: dopo che il
cuoio aveva superato la linea
di fondo, alle spalle di Tra-
versa, il nº1 strevese si ap-
prestava al rinvio, ma sfortu-
natamente il suo “rilancio” si
trasformò a tutti gli effetti in
un assist d’oro per Carozzi
che, incredulo ma comunque

freddo e lucido, spediva in
rete la palla del 2-0.

La partita virtualmente si
chiudeva qui, con lo Strevi
che provava qualche timida
azione offensiva, lasciando
automaticamente spazi per i
contropiedi avversari; e pro-
prio da un’azione di rimessa
nasceva il gol del 3-0 firma-
to ancora da Carozzi, con Tra-
versa, stavolta, impotente. Il
secondo tempo vedeva i pa-
droni di casa impegnati a
conservare il risultato, senza
però disdegnare la fase of-
fensiva: infatti, sugli sviluppi di
una mischia in area strevese,
al minuto 35 della ripresa Ca-
rozzi siglava la tripletta per-
sonale e il poker per la sua
squadra. Il gol della bandie-
ra dello Strevi lo siglava al
90º Perfumo su calcio di ri-
gore. A parziale scusante del-
la prestazione opaca vanno
enunciate le numerose as-
senze o disposizioni forzate,
ce n’è per mezza formazione:
Marco Montorro era a letto
con l’influenza, Bertonasco
scontava la squalifica per

l’espulsione rimediata contro
la Don Bosco, De Paoli era
ancora sofferente di pubal-
gia, Trussi ha disputato la se-
conda frazione ma convale-
scente da un attacco febbri-
le, Rino Carrese mancava al-
l’appello per problemi mu-
scolari, mentre Perfumo non
aveva potuto disputare gli al-
lenamenti settimanali per im-
pegni lavorativi.

Alla fine della disastrosa
trasferta in terra artigiana il
presidente strevese Piero
Montorro annunciava: “Ab-
biamo rispettato la volontà
del giocatore Giuseppe Car-
rese di voler abbandonare
l’A.S. Strevi Calcio per moti-
vi personali, la società si è
già messa sul mercato alla
ricerca di un sostituto e i favo-
riti, in ordine di possibilità so-
no Gavazzi, Giacobbe e Me-
nabò.

Tuttavia nessuno di questi
giocatori potrà essere schie-
rato in campo prima del 22 di-
cembre, come da regola-
mento, fino a quel momento
in rosa rientrerà Carozzo. Par-
lando della partita disputata,
ma soprattutto di quella da
disputare voglio dire a tutti
che non si deve solo dire e
pensare che si deve sempre
dare il massimo, ma bisogna
anche farlo. Domenica pros-
sima, in casa contro il Roc-
chetta bisogna vincere e tirare
fuori i cosiddetti attributi per-
ché dopo il cambio di por-
tiere finiscono le scusanti”.
Atmosfera allegra, non c’è
che dire.

Formazione A.S. Strevi
Calcio: Traversa; Marciano;
Dragone; Baucia (dal 46º
Trussi); Marchelli; Bertoli (dal
47º Perfumo); Marenco; Con-
ta; Faraci; Cavanna; Gagliar-
done. All.: Arcella-Fossati.

Santostefanese 2
Bubbio 1

Santo Stefano B. Il miglior
Bubbio della stagione perde, im-
meritatamente, il confronto con-
tro una Santostefanese che può
ringraziare l’arbitro, la fortuna e
le disattenzioni dei biancoazzurri.

Quella giocata al comunale di
Santo Stefano Belbo è stata una
partita dai risvolti anomali sin
dall’inizio - avvenuto 45 minuti
di ritardo perché l’arbitro era con-
vinto di dover dirigere ad Isola
d’Asti - poi proseguita su di un
campo impraticabile, martoriato
il mattino dalle squadre giovani-
li e quindi in condizioni disastro-
se il pomeriggio.Giove pluvio ha
complicato le cose lasciando,
durante il match, poco spazio
tra un rovescio e l’altro. In
quest’ambiente da “lupi” il Bubbio
si è adeguato alle condizioni
climatiche, ha lottato, ha giocato
con grinta, soprattutto ha creato
alcune palle gol malamente sfrut-
tate. Il vantaggio biancoazzurro,
al 20º, di Garbero, aveva illuso
tutto lo staff dirigenziale guidato
da patron Pesce. Al 44º il pari,
grazie ad una decisione arbitra-
le che consegnava ai padroni di
casa un fallo tutto a favore del
Bubbio. Sulla battuta, una sfor-
tunata deviazione di Luigi Cirio
spiazzava l’incolpevole Manca.

Nella ripresa stessa trama del
primo tempo con la palla spesso
piantata nel fango e due squadre
a lottare per cercare di trascina-
re il cuoio per il campo. Il van-
taggio santostefanese arriva, al
15º, da un lungo rinvio di Turbi-
ne, che sorprende la difesa bub-
biese con Quagliata abile a sfrut-
tare l’improvvisato assist.

Colpo che si rivelerà del K.O.
con gli ospiti a caccia del pa-
reggio, ma fermati dal campo e
da una difesa santostefanese
che non concederà il minimo
spazio.

Una partita che il Bubbio po-
teva e doveva pareggiare, forse
una delle prestazioni più con-
vincenti dei biancoazzurri. Mi-
ster Pagliano è felice per il gioco
meno del risultato e del-
l’arbitraggio.Per il presidente Pe-
sce l’obiettivo è trovare un’at-
taccante di categoria: “Stiamo
cercando una punta e questo è
un problema che voglio risolve-
re a tutti i costi. Siamo sul mer-
cato, stiamo muovendoci in tut-
te le direzioni e spero di poter
concludere al più presto”.

Formazione e pagelle Bub-
bio: Manca 7; Matteo Cirio 7,
Raimondo 6.5.Luigi Cirio 7, Mo-
rielli 6, Pesce 7.5; Argiolas 7,
Mario Cirio 6.5 (90º Brondolo
s.v.), Esposito 6.5, Garbero 6.5
(80º Penengo s.v.), Mondo 7 (70º
Passalacqua 6.5). Allenatore:
Pagliano.

Rally d’Inverno
Moncalvo. Trasloca a Mon-

calvo il “Rally d’Inverno” lo
scorso anno disputato sulle
strade dell’Acquese con gran-
de successo di pubblico. Il per-
corso prevede tre prove crono-
metrate da ripetersi due volte;
la “Moncalvo” di 3,38 Km, la
“Castell’Alfero” di 3,32 Km e la
“Mombarone” di 3,30 Km, per
un totale di venti chilometri di
piesse e 153 complessivi. Le
ricognizioni sono state autoriz-
zate nei giorni di sabato 23
novembre e venerdì 29 no-
vembre dalle ore 14 alle 24. Le
Verifiche sportive e tecniche si
terranno sabato 30 novembre
in Moncalvo. La gara astigiana
che vede al via anche le vettu-
re auto storiche a contendersi
la “Prima Targa Sprint Auto
d’Epoca”, partirà domenica 1º
dicembre alle ore 10,01 dalla
centrale piazza Garibaldi.

Bocce: conclusa
la gara d’autunno

Acqui Terme. Gara a coppie,
domenica 24 novembre, presso
i bocciodromi di via Cassaro-
gna e gara in famiglia, perché in
finale ci sono due rappresen-
tanti acquesi che, man mano, si
sono sbarazzati di tutti gli altri,
ben 32 le coppie partecipanti.
Ed è andata così: favoriti dal
pronostico Spingardi - Mangia-
rotti, per via di un curriculum
che li vede quasi sempre spie-
tati quando c’è da mordere e
portar via una finale; solo che,
questa volta, hanno a che fare
con una coppietta che, quando
sente odore di giornata di gra-
zie, si serve come al fai da te.
Tredici a dodici, alla fine della fi-
nale, e figuratevi i livelli di tifo,
adrenalina, suspence, roca da
coinvolgere analisti e fisiotera-
pisti; ma ecco il giallo, fanno tre-
dici proprio Pelizzari (uno che
rinnova il patentino di outsider
ogni semestre) e Siri, ma sì pro-
prio lui, il “Runninger” di via Cas-
sarogna, per via di passati di
lavoro in Svizzera, corridore e
salite al Giro d’Italia non cen-
trano. Intanto, La Boccia di Ac-
qui Terme si appresta ad af-
frontare i campionati di C e D
con rinnovata speranza: infatti,
col passaggio di categoria di
Armino, Bacino ed il rientro in at-
tività agonistica di Roberto Giar-
dini (ricordate? il più giovane
serie A della navetta), la società
di via Cassarogna è in grado di
presentare al via del campio-
nato un organico di tutto rispetto
in grado di rinverdire, se non
migliorare, i già brillanti risultati
delle passate edizioni.

Cameranese 4
Cortemilia 0

Camerana. Finisce con una
goleada biancoblù il derby tra
Cameranese e Cortemilia,
giocato al comunale di regio-
ne Gabutti davanti ad oltre
cento tifosi con folta rappre-
sentanza della valle Bormida.
Un derby che non ha avuto
storia, preso in mano dai pa-
droni di casa sin dai primi mi-
nuti, con i gialloverdi cortemi-
liesi incapaci di trovare il ban-
dolo della matassa.

Un Cortemilia dissoluto in
attacco e sprecone in difesa,
piegato dagli ex Rivado e Bo-
veri che alla fine saranno i
protagonisti. Neanche il tem-
po di assistere alla abituale
fase di studio, ed i padroni di
casa passano grazie ad una
indecisione di Roveta che re-
gala palla all’avversario per il
più facile dei gol. La reazione
del “Corte” porta Caffa e Ber-
todo ad un passo dal pareg-
gio, ma l’ex Rivado è autore
di due strepitose parate. Chiu-
so il primo tempo sotto di un
gol, il Cortemilia regala il 2 a
0 al 3º della ripresa con Fer-
rero che devia con il braccio
una conclusione dalla distan-
za. Rigore trasformato dall’ex
Boveri che andrà in gol anco-
ra una volta, al 35º, mentre, al
40º, con i gialloverdi alla ricer-

ca del gol della bandiera, arri-
va il poker cameranese tra il
tripudio dei tifosi di casa.

Una sconfitta che non am-
mette discussioni e rilancia le
ambizioni di un Camerana ora
sulla scia della capolista Eu-
ropa Alba. In casa Cortemilie-
se, dopo la serie positiva di
tre vittorie ed un pari, una
sconfitta meritata anche se i
quattro gol di scarto sono pu-
nizione troppo pesante.

Per mister Massimo Del
Piano il Cortemilia ha pagato
una distrazione iniziale, poi
tutto è andato per il verso
sbagliato: “Abbiamo regalato
il primo gol, poi loro hanno
sfruttato tutte le occasioni che
sono capitate. Noi, invece, ab-
biamo creato qualche buona
occasione, ma abbiamo spre-
cato e poi trovato sulla nostra
strada un ottimo Rivado. Non
è il caso di discutere questa
sconfitta, ci sta tutta, non mi
sembra però che tra noi e loro
ci siano quattro gol di diffe-
renza”.

Formazione e pagelle
Cortemilia: Roveta 5; Prete
5.5, Bogliolo 5.5; Ferrero 4.5,
Meistro 5 (dal 26º Del Piano
6), Fontana 6; Ferrino 6 (dal
50º Savi 5), Ceretti 7, Caffa 5,
Giordano 6, Bertodo 5 (70º
Bodrito 6).

w.g.

La Sorgente “Delta Imp.” 3
Castelnuovo AT. 1

Acqui Terme. È bastato un
tempo, il primo, ai sorgentini
di patron Oliva per sistemare
la pratica con la modesta, an-
zi modestissima, Castelnove-
se Asti.

Un primo tempo durante il
quale i gialloblù hanno fatto
quello che hanno voluto,
dominando in ogni parte del
campo con Cornelli inoperoso
e la palla costantemente nella
metà astigiana.

Neanche il tempo di pren-
dere posto in tribuna, al co-
perto, e Piero Guarrera aveva
già aperto la serie delle mar-
cature con una perentoria in-
cursione in area ospite. Primo
acuto di una serie di lampi di
gioco: al 10º Facelli impegna-
va Pagliarino in una difficile
deviazione in angolo.

Al 15º pregevole combina-
zione tra Guarrera, Oliva e
Luongo con conclusione im-
parabile del mezzo destro
gialloblù. Intorno alla mezz’o-
ra tiro al bersaglio con cinque
conclusioni a rete in altrettanti
minuti.

Al 40º ancora Luongo pro-
tagonista con una conclusio-
ne in diagonale che sorpren-
deva Pagliarino e fissava il ri-
sultato del primo tempo sul 3
a 0.

Nella ripresa, ci si attende-
va una partita sulla falsariga
del primo tempo ed invece
erano gli ospiti a dare una
svolta al match. Incredibile
metamorfosi sorgentina con
Cornelli che diventava prota-
gonista assoluto.

Era infatti l’estremo giallo-
blù a negare il gol con una
serie di grandi parate ad una
Castelnovese che dava l’im-
pressione di poter segnare da
un momento all’altro. Ci riu-
sciva solo all’85º, con Maci, e
poi Cornelli ci metteva ancora
una pezza.

A fine gara la soddisfazione
di Tanganell i  era divisa a
metà: “Gran primo tempo, po-
teva finire con un bottino an-
cora più consistente, ma la ri-
presa è stata una cosa da di-
menticare. Non capisco un
calo così netto e fortuna che
Cornelli ha subito evitato che
loro accorciassero le distanze
altrimenti non so come sareb-
be finita giocando in quel mo-
do”.

La Sorgente - Delta Im-
pianti: Cornelli 7; Ferraro 7,
Ferrando 7; Cor tesogno 7
(46º Cavanna 6.5), Riilo 7,
Oliva 7; Facelli 6.5, Luongo
7.5 (77º Fiorenza s.v.), Guar-
rera 6.5, A.Zunino 6.5, Bruno
6.5 (80º Rapetti s.v.). Allena-
tore: E.Tanganelli.

Calcio 2ª categoria

Crollo del Cortemilia
nel derby di Camerana

Calcio 2ª categoria

La Sorgente vince bene
nonostante un calo

Calcio 2ª categoria

Il Bubbio ancora ko
cerca un attaccante

Calcio 1ª categoria

Una difesa colabrodo
condanna lo Strevi (4-1)

Perfumo in gol per lo Strevi.
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Cassine 1
Casalbagliano 2 

Cassine. Risultato clamo-
roso al “Peverati” di Cassine
con i mandrogni del Casalba-
gliano, squadra di bassa clas-
sifica, a far festa per una vitto-
ria sulla capolista che nessu-
no, pur con tutta la buona vo-
lontà, alla vigilia avrebbe pro-
nosticato.

È successo che un Cassine
distratto, parecchio presun-
tuoso e tanto inesperto, ha
aperto la strada ai gialloblù
dell’ex Piras. Non bastano le
assenze di cinque titolari -
Pretta, Garavatti, Massimilia-
no Bruno, Scilipoti, Barotta - a
giustificare una sconfitta che
ha il sapore della beffa.

Il Cassine ha subito preso
l’iniziativa ed ha chiuso il Ca-
salbagliano nella sua metà
campo. Al 15º, una pregevole
azione impostata da Chan-
nouf, rifinita da Barbasso ha
consentito a Macario di porta-
re in vantaggio i grigioblù.
Sembrava una partita a senso
unico ma, alla prima visita
nell’area di Corrado, il Casal-
bagliano ha pareggiato i conti
con Piras. Il Cassine ha ripre-
so ad attaccare, però senza
lucidità, esponendosi al con-
tropiede avversario. Nella ri-
presa l’espulsione di Barbas-
so, al 25º, ha complicato le
cose e due minuti dopo il Ca-
salbagliano è passato in van-
taggio. Ancora peggio al 35º
con il Cassine in nove per il
rosso affibbiato a Orlano per
inutili proteste.

Una partita da dimenticare
con un episodio curioso, al
20º della ripresa, con l’arbitro
a rincorrere e bloccare un gio-
catore ospite che voleva usci-
re dal campo per azzuffarsi
con i tifosi cassinesi.

Formazione e pagelle
Cassine - Estrattiva Favelli:
Corrado 6; Bistolfi 5.5, Pan-
secchi 6.5; Mariscotti 5.5, Or-
lando 4, E.Bruno 6 (60º Tor-
chietto 6); Marenco 6.5, Flore
5.5, Channouf 5.5, Barbasso
6, Maccario 6. Allenatore
Scianca.

***
Garibaldi C. 1
Bistagno 1

Bosco Marengo. È finita in
parità, con i granata a recrimi-
nare per il pari subito allo
scadere del 90º e per un cla-

moroso rigore non concesso
dall’arbitro a metà ripresa. Per
il resto, quella con i nerobian-
chi castellazzesi è stata una
bella gara nonostante il terre-
no di gioco al limite della pra-
ticabilità. I granata soffrono l’i-
niziale pressing dei padroni di
casa poi conquistano metri e
si fanno pericolosi con Jahda-
ri che in due occasioni arriva
al tiro da favorevole posizio-
ne. Al 37º, l’espulsione di Pi-
cari, anziché intimidire i gra-
nata ne esalta la rabbia ago-
nistica. Al rientro dagli spo-
gliatoi è subito vantaggio con
Macario che sfrutta il perfetto
assist di Trinchero per battere
a rete. Paradossalmente il Bi-
stagno va in crisi quando, al
70º, anche il Castellazzo Ga-
ribaldi resta in dieci. Forse su-
bentra la tranquillità e nei mi-
nuti finali prima Ortu si deve
superare, poi Lavinia salva
sulla linea di porta ed all’89º
autorete di Levo che spiazza
Ortu su una battuta da breve
distanza.

Un pareggio che non fa
decollare un Bistagno che
gioca un buon calcio, ma non
ha ancora la mentalità per es-
sere una delle protagoniste.

Formazione e pagelle Bi-
stagno - Molino Cagnolo:
Ortu 6.5; Isnardi 6.5, Levo
6.5; Moumna 6.5, Trinchero 7
(80º Roveta s.v.), Adorno 6.5
(85º Lavinia 6.5); Picari s.v.,
Jahdari 7, Macario 7, Quercia
6.5, Pronzato 6 (46º Tacchino
6). Allenatore: Abbate.

***
Mirabello 4
Airone Rivalta 2

Mirabello M.to. È un Airo-

ne che fa arrabbiare Borgatti,
quello che lascia i tre punti al
Mirabello al termine di una
par tita giocata senza la
necessaria concentrazione e,
solo a tratti con l’impegno ne-
cessario per reggere il con-
fronto.

Gli aironcini paiono svoglia-
ti ed al 10º, dopo tre errori
consecutivi, Della Pietra com-
mette il più ingenuo dei falli
da rigore.

Airone sempre in catalessi
e raddoppio dei casalesi alla
mezz’ora.

Nell’intervallo Borgatti stri-
glia i suoi che rientrano con
tutt’altro spirito.

Teti, serve a Merlo la palla
del 2 a 1 e la sfida si riapre.
È un Airone che attacca, ma
viene punito dal contropiede
dei padroni di casa e dall’ar-
bitro che non rileva un ma-
croscopico fuorigioco; prote-
sta Borgatt i ,  che viene
espulso. Sul 3 a 1 la partita
si “siede”, il Mirabello segna
il quarto gol e, allo scadere,
Fucile fissa il risultato sul 4 a
2.

Formazione e pagelle Ai-
rone Rivalta: Nori 5; Della
PIetra 4, Flore 5.5; Simone
Marcheggiani 5, Marcheggia-
ni Stefano 5.5, Comparelli 6;
Donnini 4 (46º Teti 5.5), V.Ca-
damuro 5 (63º Grillo 4), Li-
brizzi 4, Merlo 5.5, Allenatore
Mauro Borgatti.

w.g.

PULCINI ’92 a nove
Cassine 0
La Sorgente 1

Grazie ad una rete di Ivaldi, i
piccoli di mister Cirelli si sono
aggiudicati il derby che li oppo-
neva ai pari-età del Cassine. Il
predominio termale è stato mol-
to più netto di quanto dica il ri-
sultato, e solo l’imprecisione dei
sorgentini ha fatto sì che il pun-
teggio non assumesse altre pro-
porzioni.

Formazione: Ranucci, Sca-
glione, Perelli, Palazzi, Anania,
Rocchi, Molan, Pettinati, Ivaldi,
Grotteria, Siri, Gallizzi, Siccardi,
Collino.
PULCINI ’92-’93 a sette
Agape 4
La Sorgente 5

Partita d’altri tempi, gioco e
spettacolo hanno favorito i gol a
grappoli, gara ricca di colpi di
scena e c’è voluta tutta la de-
terminazione dei piccoli sor-
gentini per aver ragione di un
ostico avversario che nel 2º tem-
po era addirittura in vantaggio di
2 reti (4-2), ma la rimonta ac-
quese nel 3º tempo ha favorito
la vittoria finale. Reti gialloblù
di: Gamalero, Gotta, Nanfara
(3).

Formazione: Gallo, Pari, Ga-
malero, Nanfara, Gotta, Gallo,
Orecchia, De Luigi, Rapetti, Pa-
storino, Moretti, Barisione, Lom-
bardo, Barbasso.
ESORDIENTI ’90
“Osteria da Bigat” 8
Pro Molare 0

Sulla carta doveva essere un
impegno molto più difficile di
quanto invece è stato; infatti so-
lo nei primi minuti i ragazzi di mi-
ster Ferraro, hanno trovato una
tenue opposizione, ma poi col
passare del tempo, i termali en-

travano prepotentemente in par-
tita e da quel momento è stato
solo un assolo gialloblù, con-
cluso con le reti di Gottardo (3),
Trevisiol (2), Foglino (1), Go-
glione (1), ed una autorete.

Formazione: Raineri, Giusio,
Goglione, Zanardi, Trevisiol, Se-
rio, Zunino, Masi, La Rocca, Ca-
vasin, Bilello, Foglino, Gottar-
do, Massano, Rocchi, Aleman-
no, Cazzola.
ESORDIENTI ’91
“Osteria da Bigat” 2
Europa 1

È stata senza dubbio la gara
più bella e intensa di quest’anno,
quella disputata sabato 23 dai
ragazzi di mister Seminara che
opposti ad un ottimo avversario
(il migliore visto fino a d’ora)
hanno messo in mostra bel gio-
co, grinta e determinazione, cioè
tutto quello che ci voleva per far
loro la gara. Sotto di una rete, i
piccoli gialloblù hanno prima
pareggiato con Erba, poi sigla-
to la rete della vittoria grazie a
Conwall.

Formazione: Bodrito, Galli-
sai, D’Andria, Ghione, Greguc-
ci, Zunino A., Cornwall, Guazzo,
Paschetta, Cipolla, Pari, Maio,
Seminara, Erba, Lanzavecchia,
Moretto.
GIOVANISSIMI regionali
“Jonathan sport” 1
Beiborg 3

Dopo un 1º tempo giocato
molto bene dai sorgentini con-
tro i torinesi del Beiborg, i ra-
gazzi di mister Oliva nella ri-
presa, su due ingenuità difen-
sive, venivano subito castigati
dagli ospiti che raccoglievano il
massimo con il minimo sforzo. A
nulla è valsa la rete nel finale di
Souza. Quando i gialloblù riu-
sciranno a rimanere concen-

trato tutti la partita i risultati arri-
veranno di certo.

Formazione: Ghiazza, Ca-
vasin, Paschetta, Gotta, Griffo,
Zaccone, Puppo, Bayoud (Va-
lentini), Souza, Mollero (Leve-
ratto), Maggio (Cornwall); a di-
sposizione: Cignacco, Ottonel-
li.
ALLIEVI
Gaviese 1
“Edil Service” 8

Altra ineccepibile vittoria a
spese della malcapitata com-
pagine della Gaviese. Seppure
i termali sono rimasti quasi su-
bito in 10 per l’espulsione di Sa-
lice, non hanno trovato molta
opposizione nell’avversario e
pertanto hanno fatto loro la par-
tita grazie alle reti del bomber
Pirrone (3), Montrucchio (3),
Ferraris (1) e Cipolla (1). Conti-
nua così la scalata alla classifi-
ca che vede i gialloblù a soli 4
punti dalla vetta.

Formazione: Salice, Ivaldi,
Cipolla, Vaiano, Ferraris, Marti-
notti, Trevisiol, Gallizzi, Begu,
Montrucchio, Pirrone, Gallareto,
Di Leo, Paradiso, Poggio.
Prossimi incontri

Allievi: “Edil Service” - Ova-
da calcio, domenica 1º ore
10, campo Sorgente. Giova-
nissimi regionali: Juventus -
“Jonathan sport”, domenica
1º ore 10.30, campo Torino.
Giovanissimi provinciali: Sil-
vanese - La Sorgente, sabato
30 ore 14.45, campo Silvano
d’Orba. Esordienti ’90: Asca
Casalcermelli - “Osteria da
Bigat”, sabato 30 ore 15,
campo via Monteverde AL.
Esordienti ’91: turno di riposo.
Pulcini ’92 a nove: La Sorgen-
te - Monferrato, sabato 30 ore
15.30, campo La Sorgente.

Acqui Terme. I calciatori
dell’U.S. Acqui, Claudio Bor-
gatti e Simone Poggio, en-
trambi classe 1984, sono stati
convocati al pr imo raduno
della Rappresentativa Regio-
nale Juniores che gareggerà
come Piemonte - Valle d’Ao-
sta nel prossimo torneo delle
Regioni.

Si tratta di un importante
riconoscimento per i due ra-

gazzi, che vedono premiato
l’impegno e la costanza con i
quali stanno affrontando l’an-
nata, e per la società, che do-
po aver fornito alla selezione
piemontese nel corso degli
anni i vari Troiano (stagione
1999-2000), Longo e Montob-
bio (2000-2001) e Pelizzari
(2001-2002), spera oggi di
venir ben rappresentata dai
suoi “prodotti del vivaio”.

Acqui Terme. La pioggia che
ha impedito l’inizio di Acqui -
Predosa per la categoria Esor-
dienti, ha solamente reso più
difficile la disputa delle altre par-
tite, tra le quali fanno clamore la
netta vittoria degli Juniores re-
gionali e la netta sconfitta degli
Allievi.
PULCINI

Malgrado i bambini di mister
Mirabelli non abbiano fatto ago-
nismo per alcune settimane,
hanno dimostrato nella trasfer-
ta di Frugarolo di essersi, co-
munque, sempre ben allenati.
Più che positivo il resoconto fi-
nale con D’Agostino (3 volte in
gol), Merlo (2), e Lo Cascio fi-
nalizzatori delle manovre, an-
che se “avrei preferito qualche
giocata corale in più” - analizza
il tecnico.

Formazione: Bistolfi, Ca-
stellano, D’Agostino C., D’Ago-
stino S., Daniele, Guglieri, Lo
Cascio, Merlo, Moretti, Panaro,
Pesce, Trinchero.
GIOVANISSIMI

Inarrestabile il cammino dei
bianchi di Ferraris che vincono
a Predosa molto più marcata-
mente di quanto dica il punteg-
gio di 2 a 1. L’elenco delle oc-
casioni fallite infatti è lungo e
alle segnature di De Maio e Bri-
cola hanno risposto i locali sol-
tanto nel finale, sorprendendo,
il fino a quel punto inoperoso,
Rizzo.

Formazione: Rizzo, De Maio,
Laborai, Bricola, Cossu, Scor-
rano, Fundoni, Albertelli, Fac-
chino, Astengo, Giacobbe, De
Rosa, Varano, De Bernardi, Bot-
tero, Carballo, Ghione.
ALLIEVI

Cadono malamente (5 a 2) e
per la seconda volta consecutiva
in una gara interna, i ragazzi di
mister Falciani, messi in chiara
difficoltà per grandi tratti da un
Monferrato più ordinato ed inci-
sivo. Occorre riportare in questa
squadra l’entusiasmo delle pri-
me giornate e magari ripensa-

re all’approccio mentale e tatti-
co necessario per affrontare av-
versari mai nettamente supe-
riori, ma con attributi di volontà,
di coesione e di praticità senz’al-
tro migliori. “L’unico rammarico
- commenta il trainer - è aver fal-
lito l’occasione, dopo pochi mi-
nuti, di passare in vantaggio con
Benzitoune, poi abbiamo sof-
ferto nella zona nevralgica e ab-
biamo commesso qualche sva-
rione difensivo di troppo”. Le re-
ti sono state di Dagosto e Tasca.

Formazione: Marenco, Bot-
tero (dal 75º Scorrano M.), Pa-
pandrea (dal 70º Botto), Ivaldi,
Channouf (dal 60º Levo), Italia-
no, Simeone, Corbellino (dal
65º Abaoub), Priarone, Dagosto
(dal 72º Tasca), Benzitoune (dal
41º Chiavetta).
JUNIORES

Finalmente una prova con-
vincente per i giovani allenati
da Robiglio che sbrigano la pra-
tica Sale (3 a 0) con una parti-
ta di buon spessore agonistico
e di discreto, nonostante il cam-
po allentato, spessore tecnico.
Nel 1º tempo l’avvio a fasi al-
terne prelude ad un periodo in
cui l’Acqui assume decisamente
l’iniziativa e riesce a passare,
sfruttando al meglio, con Olive-
ri, un calcio da fermo. Dopo l’in-
tervallo è Paroldo a propiziare il
raddoppio con un funambolico
slalom interrotto fallosamente
in area di rigore che ne scaturi-
sce e viene realizzato da Aime.
Sul 2 a 0 i termali mollano la pre-
sa e subiscono il ritorno degli
ospiti, costretti però a prestare
il fianco a numerosi contropiede,
uno dei quali consente a Man-
ca di spingere il cuoio in fondo
al sacco, dopo un’involata sulla
sinistra di Aime.

Formazione: Castellano,
Poggio, Dotta (dal 70º Parisio
M.), Parisio L., Businaro, An-
necchino, Oliveri, Paroldo (dal
78º Zaccone), Beltrame (dal 65º
Manca), Vuillermoz, Aime
(dall’85º Mulas).

Prima categoria
Strevi - Rocchetta T. È

una sfida importante per il
morale più ancora che per
la classifica. Strevi e Roc-
chetta viaggiano appaiate, al
quartultimo posto, in piena
zona play out, ma i distacchi
sono così esigui, otto squa-
dre in sei punti, e le partite
ancora così tante, che c’è
tutto il tempo per recupera-
re posizioni più dignitose. La
vittoria servirà per risalire,
ma soprattutto per non per-
dere fiducia nei propri mez-
zi. Lo Strevi ha bisogno, ol-
tre che di fiducia, di una ro-
busta dose di stabilità difen-
siva. La squadra ha i nume-
ri per ben figurare ma, le ul-
time partite - quindici gol su-
biti in quattro gare - hanno
fiaccato molte speranze. Una
vittoria potrebbe riportare la
squadra sulla rotta che Mon-
torro aveva tracciato con la
sostanziosa campagna ac-
quisti.
Seconda categoria

Castagnole - La Sorgen-
te. È la prova del nove, per
una Sorgente rivitalizzata da-
gli ultimi innesti, la trasferta
contro un Castagnole che,
alla vigilia, pareva dovesse
dominare il campionato. Ri-
dimensionate le ambizioni, il
Castagnole è ora a dieci
punti dalla capolista Bassi-
gnana. A mio parere la diffe-
renza a favore dei sorgenti-
ni è netta sia come indivi-
dualità che qualità di gioco,
quindi punto sul terzo suc-
cesso consecutivo gialloblù.

Bubbio - Europa. Partita
difficile per i biancoazzurri
contro una diretta rivale nel-
la lotta per la salvezza. Un
Bubbio in crescita, uscito ar-
rabbiato dal campo di Santo
Stefano Belbo che proprio in
settimana potrebbe aver tro-
vato l’uomo che serve a ca-
pitalizzare il gioco in fase of-

fensiva.
Cortemilia - Carrù. Gial-

loverdi a caccia del riscatto
dopo la batosta con il Ca-
merana. Il Carrù non è squa-
dra di grandi ambizioni, ma
è tosta, lotta ed ha una buo-
na difesa. Una partita difficile
da affrontare con la massima
attenzione.
Terza categoria

Silvanese - Cassine. Big
match al comunale silvanese
dove arriva la capolista Cas-
sine per una sfida che po-
trebbe dare sensibili indica-
zioni sul cammino delle due
squadre. La Silvanese inse-
gue ad un punto ed ha il fa-
vore del campo che, per di-
mensioni, e non è certo dal-
la parte dei grigioblù. Il Cas-
sine è reduce da una incre-
dibile batosta casalinga e la
voglia di riscatto potrebbe
essere l’arma in più.

Airone - Predosa. Gli ai-
roncini affrontano una delle
grandi del campionato e,
considerata la mentalità dei
rivaltesi, che si esaltano nel-
le sfide più difficili, proprio
con il Predosa l’Airone po-
trebbe, finalmente, dare una
svolta al suo campionato.

Bistagno - Fulgor G. Par-
tita da vincere per non per-
dere di vista le prime posi-
zioni della classifica. La Ful-
gor, penultima in graduatoria,
con una difesa che ha in-
cassato una media di tre gol
a partita, non dovrebbe im-
pensierire i granata, soprat-
tutto se scenderanno in cam-
po con la giusta concentra-
zione.

Giovanile Acqui U.S.

Giovanile Acqui U.S. Domenica si gioca a...

Giovanile La SorgenteCalcio 3ª categoria

Clamoroso ko del Cassine
si salva solo il Bistagno

Fabrizio Ortu, portiere del
Bistagno.

Red Basket
a pag. 25

Simone Poggio Claudio Borgatti
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Acqui Terme. Passo indie-
tro per i l  G.S. Spor ting
Yokohama-Valbormida Acciai
che nel settimo turno di cam-
pionato ha riportato una inopi-
nata quanto rocambolesca
sconfitta con il punteggio di 1-
3 sul terreno di Bellinzago.
Dopo le tre vittorie consecu-
tive la formazione acquese si
era presentata sul terreno no-
varese con la ferma intenzio-
ne di ben figurare al cospetto
di una compagine degna di ri-
spetto, due punti avanti in
classifica, ma sempre neopro-
mossa e tecnicamente inferio-
re al sestetto acquese. Sul
terreno le premesse della vi-
gilia sono state disattese e di
fronte ci si è trovata una
squadra ottimamente dispo-
sta che ha giocato una palla-
volo redditizia, fatta di pochis-
simi errori, gran difesa usu-
fruendo in attacco di un op-
posto forte che il muro acque-
se non è riuscito a fermare se
non sporadicamente.

L’inizio era stato dei più
promettenti, 13-4 in un attimo.
Sul 17-9 il black-out decisivo
che con un parziale di 1-12
ha portato le padrone di casa
avanti 18-21. Agguantato il
23-24 la battuta decisiva chiu-
deva mestamente fuori il pri-
mo set. Il secondo parziale
era la logica conseguenza del
contraccolpo psicologico e si
chiudeva a favore del Bellin-
zago 25-19. Una maggiore
pressione veniva esercitata
nel terzo set con l’ingresso
della Piccazzo al centro e lo
spostamento della Cazzola di
banda. Si lottava contro le av-
versarie ormai gasate e pron-
te a tutto per vincere. Il 24-26
consentiva di portare avanti la
partita nella speranza di arri-
vare al quinto set. L’impresa

quasi riusciva ma sul 20-16
un’altra pausa lasciava aperto
spiraglio in cui si infilavano le
padrone di casa per riportarsi
in parità. Parità che durava fi-
no al 24-24 quando due pallo-
ni recuperati dalla difesa del
Bellinzago permettevano loro
di chiudere set e partita.

Era l’occasione per accor-
ciare la classifica e portarsi in
posizioni migliori; non è stata
colta ed è un peccato perché
fuori casa non se presente-
ranno molte. Sabato intanto si
torna a Mombarone dove alle
ore 20.30 sarà ospite il Fenis,
fanalino di coda con cinque
punti. Lo scorso anno fu un
netto 3-0 risultato che è dove-
roso ripetere per il morale e
per la classifica ormai più che
preoccupante.

G.S. Sporting Yokohama-
Valbormida Acciai: Senza-
paura, Rossi, Paletta, Olivieri,
Cazzola, Valanzano, Piccaz-
zo, Esposito, Gollo, Balossino
(L), Guazzo.

Risultati 7ª giornata: Forti-
tudo - Cafasse 0-3; Trecate -
Pgs Vela 3-1; Bellinzago -
Yokohama 3-1; Fenis - Cam-

biano 0-3; La Folgore - Novi
2-3; Puntonolo - Carmagnola
3-2; Cogne - Carol’s Volley 3-
1:

Classifica: Cafasse 17;
Puntonolo 16; Cambiano 13;
Bellinzago 13; Carmagnola
12; Cogne 11; Carol’s, Fortitu-
do 10; Asystel, Novi 9;
Yokohama 8; La Folgore 6;
Fenis 5.
Settore Giovanile

Bella prestazione per l’Un-
der 17 S.L. Impianti elettrici
che domenica nella insidiosa
trasferta di Pozzolo ha supe-
rato la formazione di casa con
un convincente 3-1. Reduci
dalla sconfitta interna patita
con il Novi le ragazze di Reg-
gio si sono presentate sul ter-
reno determinate e sono riu-
scite a condurre in porto l’in-
contro senza eccessivi pate-
mi. Ottima la prova di Balossi-
no e Guazzo schierata nell’i-
nedito ruolo di banda a partire
dal secondo parziale. Dopo
tre giornate la formazione ac-
quese si trova a ridosso del
vertice della classifica con
due vittorie ed una sconfitta.
Domenica nuova insidiosa
trasferta ad Ovada, un avver-
sario ostico che schiera ele-
menti della formazione se-
conda in serie D. Fare risulta-
to e portare a casa dei punti
potrebbe essere determinan-
te per il prosieguo del torneo.

Ha preso il via in settimana
anche il campionato Under
15, la formazione dello Spor-
ting Chicca Acconciature ha
fatto il suo esordio in trasferta
ad Ovada.

Under 17 SL Impianti
Elettrici: Guazzo, Balossino,
Bonelli, Brignolo, Rostagno,
Poggio, Daffunchio, D’andria,
Rizzola, Panaro, Cristina, Od-
done.

Acqui Terme. Troppo forte
l’Ovada per le ragazze di Rat-
to Antifurti nella partita di sa-
bato scorso in trasferta termi-
nata per tre a zero a favore
delle padrone di casa.

La formazione biancorossa,
infatti sta già titolandosi a
possibile leader del campio-
nato e poco hanno potuto l’ot-
tima difesa e la buona ricezio-
ne di Armiento e compagne.

La gara è partita all’insegna
dell’equilibrio: punto su punto
fino al 18 pari, poi un paio di
imprecisioni e una buona se-
rie di servizi hanno piegato il
team di Ratto concedendo il
primo set alle ovadesi.

Buio completo invece al se-
condo set: il parziale di 25 a 9
si commenta da solo. Nuova-
mente lottato punto a punto il
terzo set; sul finire le ovadesi
erano ormai troppo sicure e
sul 21 pari prendevano il lar-
go fino a chiudere l’incontro.

Brave fra le ragazze in
particolare Zaccone soprattut-
to nel primo set, Armiento L.
nel ruolo di libero e Gotta co-
me opposta.

Prossima partita contro la
Bussola.

Formazione: Baradel (P),
Deluigi (S), Zaccone (S), Vi-
sconti (C), Trombelli (C), Got-
ta (O), Armiento L. (L), Mon-
tani (C), Pintore (S), Armiento
A., Parodi.
Un’ottima Jonathan Sport
fa sudare il Casale 

Contro la favorita di sempre
nella categoria under 17, Ju-
nior Casale, le acquesi sono
state protagoniste domenica
24 di una splendida prova riu-
scendo a sfiorare il tre a due
ed uscendo sconfitte per tre a
uno con onore.

Forti di un ottimo servizio
tra cui quello in salto di Lovisi
e Trombelli, le giovani hanno
dato davvero del filo da torce-
re alle avversarie. Sugli scudi
la giovane Lovisi (1988). Bra-
ve anche Trombelli, Tripiedi,
Deluigi e Armiento A, positiva
infine ancora una volta Ferre-
ro.

Formazione: Trombelli, De-
luigi, Lovisi, Peretto, Pascali,
Tripiedi, Pintore, Armiento A.,
Caratti, Ferrero, Virga, Man-
noni.
Sconfitte entrambe le Under
15 Centro Scarpe e Pneus
Nizza 

Difficile la prima uscita sta-
gionale per l’under 15A del
Centro Scarpe in quel di Novi.
Le cucciole del GS hanno tro-
vato subito un avversario osti-
co. Tre a zero il risultato finale.
Ancora impreciso e un po di-
sordinato il gioco di squadra
ma nel gruppo stanno già mo-
strandosi alcuni talenti natura-
li che sicuramente sapranno
dire la loro in futuro.

Due punti sciupati invece
dalla formazione di Pneus
Nizza che è uscita sconfitta
contro la PGS Vela.

Pasticcione in ricostruzione
ed anche un po disordinate le
cucciole del GS hanno saputo
tirare fuori a tratti la loro reale
capacità di gioco, andando
prima al quinto set quando la
gara poteva essere chiusa
molto prima e poi cedendo
sul finire per troppe distrazioni
e troppo nervosismo.

Pneus Nizza: Lovisi, Man-
noni, Visconti, Virga, De Lo-
renzi, Corio, Ferrero, Moizo
E., Armiento S.

Centro Scarpe: Agazzi,
Pronzato, Gaglione, Tardito,
Soro, Sciutto, Levrati, Garba-
rino, Evangelisti M., Bettini,
Bennardo, Ferrero, Cabrelli.
Under 15 maschile - Pizze-

ria Napoli vince il torneo ad
Occimiano

Domenica 24 novembre in
quel di Occiminiano si è
disputato un torneo in prepa-
razione al campionato, cha ha
visto opposte la formazione di
casa, l’Occimiano, l’Acqui Piz-
zeria Napoli e il Mombercelli.

I nostri ragazzini si sono
ben comportati uscendo vinci-
tori dal triangolare, permet-
tendo a Mister Dogliero di va-

lutare al meglio il gioco dei
giovanissimi acquesi in vista
del campionato.

I giocatori utilizzati sono
stati: Armiento (22), Alifredi
(14), Mungo (7), Deluigi (5),
Giorgio (5), Giacalone (4),
Viazzo (2), Gandini (2), Ma-
rengo (2).

Da segnalare l’ottima prova
di Andrea Giorgio. Domenica
8 dicembre esordio in
campionato a Novi.

Acqui Terme. Con la venti-
duesima prova di coppa del
circolo “Score d’Oro 2002 -
Viaggi Stravacanze” si è chiu-
sa la stagione agonistica al
Golf Club “Le Colline” di piaz-
za Nazioni Unite ad Acqui
Terme.

Una stagione ricca di avve-
nimenti che ha portato i golfi-
sti acquesi a vincere “oltre le
mura”, su green prestigiosi ed
in gare di ottimo livello. Oltre
ai successi sportivi sono stati
la perfetta organizzazione
delle ventidue tappe dello
“Score d’Oro” ed il notevole il
numero di iscritti, soprattutto
di giovani che si sono avvici-
nati al Golf, a rendere positivo
il bilancio di un anno impor-
tante, il terzo della vita del
club acquese.

Ai successi dei golfisti ac-
quesi, si affiancano quelli del
maestro Luis Gallardo - i l
punto di riferimento per chi
vuole iniziare questo tipo di
attività al “Le Colline” - che
ha trionfato nei più prestigiosi
tornei tra maestri professioni-
sti del Golf. Gallardo, spon-
sorizzato dalla ditta Ebrille di
Incisa Scapaccino, si classifi-
cato all’8º posto nell’open tra
i maestri professionisti d’Eu-
ropa (P.G.A.) disputato al Pe-
vero Golf Club in Sardegna
in una giornata disturbata da
forti raffiche di vento; poi due
vittorie nel circuito Pro Am
(un giocatore insieme a tre
dilettanti) alla Rosera di Ber-
gamo; una ventina di vittorie
in gare professionistiche ed il
prestigioso trofeo “Galbuse-

ra” nella Pro Am più impor-
tante d’Italia che vedeva in
gara un professionista ed
uno junior.

Il maestro Gallardo e l’ac-
quese Mattia Benazzo hanno
sbaragliato il campo.

Il successo del circolo ac-
quese nasce dal buon rappor-
to che si è instaurato con gli
iscritti, in costante aumento,
la possibilità di praticare il golf
a costi accessibili, inferiori a
quelli richiesti da altri sport, a
pochi passi dal centro della
città e con tutti i servizi a di-
sposizione.

In questo ambiente è nata
una scuola che ha già pro-
mosso buoni giocatori che dai
primi colpi al “Le Colline” han-
no “esportato” le loro qualità
su altri campi. Paolo Sidoti,
Mattia Benazzo, Valter Parodi
e Luigi Pivetti hanno vinto il 3º
trofeo della provincia di Ales-
sandria, mentre nello stesso
trofeo, la tappa al “Le Colline”
è stata dominata da Marco
Luison, Pier Paolo Bagon,
Massimo Giglioli e Luca Gu-
glieri. Nel 4º trofeo della pro-
vincia, il terzo posto assoluto
è andato a Rosanna Bo, Re-
nato Rocchi, Fabrizio Barison
e Massimo Lovisolo tutti iscrit-
ti al “Le Colline”.
“Score d’Oro 2002 - Viaggi

Stravacanze”
Classifica finale
Prima categoria “lordo”

1º Jimmi Marco Luison -
hcp 8 - lordo 42; 2º Gianfran-
co Spigariol - hcp 7 - lordo
46; 3º Pier Paolo Bagon - hcp
8 - lordo 46; 4º Evangelista

Bianchi - hcp 10S - lordo 48;
5º Leandro Stoppino - hcp
15S - lordo 48.
Seconda categoria “lordo”
1º Roberto Giuso - hcp 19 -

lordo 51; 2º Dorino Marabese
Polidoro - hcp 21 - lordo 52;
3º Giuseppe Forno - hcp 21S
- lordo 52; 4º Maria Grazia
Fiumi - hcp 19 SL - lordo 54;
5º Andrea Belletti - hcp 19 -
lordo 55.
Categoria seniores “lordo”
1º Evangelista Bianchi - hco

10S - lordo 48; 2º Leandro
Stoppino - hcp 15S - lordo 48;
3º Paolo Sidoti - hcp 8S - lor-
do 52.
Categoria femminile “lordo”
1º Rosanna Bo - hcp 10SL -

lordo 49; 2º Maria Grazia Fiu-
mi - hcp 19SL - lordo 54; 3º
Annamaria Sidoti - hcp 21SL
- lordo 56; 4º Doretta Maren-
co - hcp 23L - lordo 57; 5º
Giuliana Scarso - hcp 25SL -
lordo60.
Categoria junior “lordo”
1º Mattia Benazzo - hcp 11J

- lordo 49; 2º Riccardo Blen-
gio - hcp 15J - lordp 52; 3º
Stefano Perelli - hcp 17J - lor-
do 54; 4º Tommaso Perelli -
hcp 26J - lordo 79.
I migliori “handicap” per i
giocatori del circolo “Le
Colline”
René Leutwyller hcp 14 -
Marco Jimmy Luison hcp 14.7
- Paolo Cavallo hcp 16 - Pao-
lo Bagon hcp 17 - Rosanna
Bo hcp 18,5 - Valter Parodi
hcp 21,8 - Paolo Sidoti hcp
22.5 - Massimo Giglioli hcp
23 - Gianfranco Spigariol hcp
23 - Fabrizio Barison hcp 23.

G.S. Sporting Volley

Rocambolesca sconfitta
per il lo Sporting Yokohama

G.S. Acqui Volley

Ratto Antifurti cede ad Ovada
bene Jonathan Sport

Acqui Terme. Nel circuito
nazionale di serie A (solo due
gli acquesi presenti) un ottimo
quinto posto per Fabio Morino
che purtroppo, non ancora al
top delle condizioni fisiche, ha
ceduto il passo proprio al pri-
mo turno contro il meranese
Theiner da lui ultimamente
sempre sconfitto. Fabio ha poi
vinto tutti gli incontri contro
Ziller, Mirione e Trevellin; buo-
no anche il comportamento di
Francesco Polzoni giunto 12º.

Nel circuito nazionale di se-
rie B, disputato ad Acqui Ter-
me, straordinaria performan-
ce per due dei tre acquesi
partecipanti: Marco Mondavio
e Giacomo Battaglino hanno
conquistato la seconda e la
terza posizione dopo il trenti-
no Oliver Scanferla. Monda-
vio, pur non al top della condi-
zione fisica, ha vinto facilmen-
te contro il laziale Iacomino e
contro i savonesi Amoroso e
Gambetti, per poi arrendersi
nella finale, alternando fasi di
gran gioco a qualche fase un
po’ più opaca, a Scanferla,
vincitore in tre set; lo stesso è
successo anche al giovane
Battaglino (non essendo testa
di serie ha fatto un partita in
più) che ha vinto contro Mad-
daloni, Greco e Procaccini;
nella semifinale ha perso con
Scanferla (16/17 dopo essere
stato in vantaggio 13/8 e
15/8), per vincere poi la finali-
na contro Gambetti.

Male il torneo per Paolo Fo-
glino; il pur titolatissimo ac-
quese (terzo ai nazionali Un-
der 19), non allenato, ha do-
vuto patire le sconfitte contro
due giovanissimi, il siciliano
Greco ed il laziale Maddaloni,
grandi promesse del badmin-
ton, finendo solo in 16ª posi-
zione. Buono invece il com-
portamento di Elena Balbo,
che, ha perso purtroppo le
prime due partite contro la ro-
mana Biagiotti, finita poi ter-
za, e la savonese Oppido; in
entrambe le gare però l’ac-
quese ha ceduto solo al terzo
set dopo incontr i equil i-
bratissimi; la Balbo malgrado
le successive due vittorie con-
tro la sicil iana Or if ici e la
beneventina Fragnito si è do-
vuto accontentare de un 13º
posto.

Alla grande gli acquesi an-
che nella serie interregionale
C, disputata ad Acqui. Vittoria
per Enzo Romano sul torine-
se Novara, sugli acquesi Soa-
ve e Chiesa e nella finale sul-
lo scozzese Davies-Sage;
grande il torneo per Jacopo
Chiesa che è finito terzo vin-
cendo tutte le gare tranne la
semifinale con Romano; quin-
to Fabio Tomasello che ha
vinto anche lui tutte le gare
tranne quella con Chiesa (fini-
ta al terzo set); settimo Ro-
berto Soave sconfitto solo dai
compagni acquesi Romano e
Tomasello; nono Simone Ba-
ruffi sconfitto anche lui solo
da Tomasello (al terzo set per
14/17). Certo che se non si
fossero eliminati tra di loro gli
acquesi avrebbero occupato
tutte le prime cinque posizio-
ni!

Nel settore femminile un ot-
timo terzo posto per Veronica
Ragogna vincitrice su Rosso,
Volentè e Balzarotti e sconfit-
ta solo dalla fortissima anglo-
polacca Szczepanski, vincitri-
ce del torneo; buono anche il
nono posto della brava Sara
Foglino, sfortunata a trovare
subito la De Romeri, giunta
poi seconda, e poi vincitrice
su Gargano e Nozza.

Altri en plein nella serie D
regionale disputata a Settimo
Torinese con le vittorie del te-
nacissimo Francesco Berteot-
ti ed il terzo posto di Federico
Pagliazzo; ottavo Enrico Oli-
vieri; nel torneo femminile vit-
toria per Marialuisa Stinà;
quarto, ottavo e nono posto
per Caterina e Luisa Trevellin
ed Alessia Dacquino.

Anche nella serie regionale
F, disputata ad Acqui Terme,
le prime tre posizioni sono
andate ad Alessio Ceradini e
Federico Reggio (due big da
serie B rientrati al badminton)
e Nicola Garbarino; quarto il
casalese Cavallero; al quinto
posto Alfredo Voci; al sesto e
settimo posto gli acquesi, da
poco al badminton, Stefano
Perelli e Marco Bianchi; all’ot-
tavo il casalese Rustico; nel
torneo femminile solo tre le
ragazze, tutte acquesi: vinci-
trice Cristina Bruco, seconda
Gaia Servetti e terza Ema-
nuela Albero.

Giorgia Balossino

Under 17 Jonathan Sport.

Golf: chiusa una stagione esaltante

Badminton: alla grande gli acquesi
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Prima gara dell’Italia ai Mon-
diali 2002 in Argentina: gli az-
zurri sono scesi in campo nella
specialità del Fronton Valencia-
no, ben figurando contro i for-
tissimi padroni di casa. La com-
pagine allenata dal dt Sergio
Corino – che ha schierato in
campo Giuliano Bellanti e Ro-
berto Corino, con Michele Giam-
paolo riserva – è partita a rilen-
to subendo il break iniziale de-
gli avversari (in vantaggio per 9-
0), ma poi si è ripresa ed ha
stupito tutti con una condotta di
gara eccellente, rimanendo
sempre “incollata” agli argentini
capitanati da Alvarez Cervando
che, tuttavia, pur a fatica, han-
no chiuso a proprio favore per
30-22.

“Sono soddisfatto della pre-
stazione offerta dai miei ragaz-
zi – ha spiegato alla fine mister
Corino – purtroppo abbiamo
sofferto all’inizio il muro a sini-
stra, cosicché – pur giocando al-
la pari degli avversari per il re-
sto del match – abbiamo pa-
gato il gap iniziale. Sono co-
munque fiducioso per le pros-
sime gare”.

Le prossime gare vedranno
gli Azzurri scendere in campo
nel Llargues, poi sarà di sce-
na il Fronton Argentino (il Ma-
nito, specialità argentina del
Fronton): l’Italia ha buone
chanches contro l’Uruguay,
per i due posti da titolare so-
no in ballottaggio Dotta, Vero
e Giampaolo.

Per quanto riguarda il Gio-
co Europeo erano state rin-
viate le partite in programma
mercoledì a causa della piog-
gia: si é recuperato in settima-
na, l’Italia sarà opposta anche
in questo caso all’Uruguay.

Ricordiamo che la selezio-
ne azzurra è sponsorizzata da
Camozzi Group (azienda lea-
der nel settore dell’automa-
zione, di Brescia), Atlante Ma-

gazzini Montello (Parco Com-
merciale a Roreto di Chera-
sco, Bra e Chieri), Asics, Gal-
vanotecnica (Monticello d’Al-
ba). L’Italia giunge all’appunta-
mento in gran forma, per cer-
care di portare a casa il primo
titolo iridato nella storia, in al-
meno una delle 4 specialità
(Llargues, Pallapugno Interna-
zionale, Frontòn Argentino e
Valenciano). La Nazionale Ita-
liana ha già vinto due titoli eu-
ropei (’97 e ’99) e nel 2002 ha
mancato di un soffio l’oro eu-
ropeo nel Frontòn Valenciano.
Gli azzurri che prendono par-
te alla trasferta oltreoceano
sono Giuliano Bellanti (capita-
no), Paolo Danna, Andrea e
Rober to Corino, Michele
Giampaolo, Marco Vero e Fla-
vio Dotta, direttore tecnico
Sergio Corino. Per ogni infor-
mazione, si può accedere al
sito www.palloneelastico.it; è
inoltre stato aperto il sito uffi-
ciale dei Mondiali in Argenti-
na, con tutte le informazioni e
i risultati delle gare in tempo
reale: www.mundialdema-
no02.com.ar.

w.g.
***

Ci sono pervenuti
dall’Argentina i primi risultati
dei mondiali di pallapugno.

Fronton: Argentina - Italia
30-19. (Italia eliminata).

Llargues: nel larguers l’Ita-
lia dopo l’uno pari iniziale ha
subìto la furia degli Olandesi.
I battitori dell’Italia erano An-
dera e Roberto Corino e Pao-
lo Danna; Olanda - Italia 6-1.
Bronzo all’Italia 
al Jeu européen

L’Italia è arrivata al bronzo
nel mondiale di gioco euro-
peo, perdendo in semifinale
contro la fortissima Spagna.
Questi gli altri risultati del gio-
co europeo: Italia - Uruguay
30-22; Spagna - Italia 30-22.

Mango. 83 concorrenti con
vetture moderne e 7 con vet-
ture di scaduta omologazione
hanno regolarmente superato
le verifiche sportive e preso
parte al primo “Rally Ronde
del Moscato”. Freddo e umi-
dità hanno accompagnato la
corsa su di un percorso molto
impegnativo, con l’asfalto re-
so viscido dall’umidità con-
sueta di questa stagione.

La ronde è stata ripetuta
quattro volte e con i tre mi-
gliori tempi utilizzati per defi-
nire la classifica finale.

Su decisione del direttore di
gara, Antonio Renzullo, a ri-
spetto della sicurezza, la pro-
va è stata accorciata di 600
metri, per una piccola frana
sul percorso causata dalle ab-
bondanti piogge.

Apripista di eccezione, il
neo vincitore del Trofeo Fiat
Stilo, Alan Scorcioni a bordo
della vettura torinese in veste
di tester per nuove soluzioni
tecnologiche, e “Piggi” Deila,
molto amato dai tifosi del bas-
so Piemonte, a bordo di una
Peugeot 206 gruppo A.

In gara è stato subito Luca
Cantamessa a condurre il gio-
co sul pr imo passaggio;
9,17.9 è il miglior tempo fatto
segnare, nonostante la strada
resa viscida dalla pioggia, il
pilota marettese ha saputo
mettersi alle spalle tutte le
vetture 4WD. Infatti al secon-
do posto si è piazzato il ver-
cellese Tiziano Borsa con la
Ford Escort WRC a +2.4. Al
terzo posto il monregalese
della Provincia Granda, Pier
Felice Filippi a bordo di una
Mitsubishi Lancer Evo VII
+11.5. primo del produzione.
Ottimo quarto posto per il no-
stro Bobo Benazzo +12.4 con
la Subaru Impreza Sti Tecnica
Bertino, nonostante una fora-
tura sul finale che lo ha pena-
lizzato.

Grande prestazione per Bo-
bo Benazzo che si aggiudica
il secondo scratch e il gruppo
N impiegando 9’20.4 davanti
ad un attonito Franco Leoni a
+2.7, convinto della migliore
prestazione, Borsa terzo a 9.7
e solo quarto Luca Canta-
messa +11.7 in carenza di
trazione sul percorso reso
sempre più viscido dal pas-
saggio delle vetture. L’N3 ve-
de sempre in testa Tamagnini
seguito ad un solo secondo
dalla Sciascia, mentre Ban-
chini incalza a +3.3.

Nella terza “Ronde”, “Kan-
taluka” sfodera tutta la classe

del professionista e fa suo
round, con 9’29.2, staccando
di 4.2 secondi Borsa-Berra e
Bobo Benazzo di 7.9. comun-
que primo di gruppo N. Al
quarto posto si piazza Leoni
con la Toyota Corolla WRC
+14.2, seguito dall’alessan-
drino Italo Ferrara, veterano
delle corse, con la Lancia
Delta HF Evolution a +22.8. In
classe N3 è di Banchini il mi-
glior tempo, 10’06.8, seguito
da Tamagnini +10.2 e terza
Patrizia Sciascia + 16.7.

Alla fine, Luca Cantamessa
e Piercarlo Capolongo, dopo
una prestazione eclatante, si
aggiudicano questo 1º Mo-
scato Rally Ronde di Mango
d’Alba con la Renault Clio W.
Gruppo A Balbosca con la
somma dei tre migliori dei
quattro riscontri cronometrici
pari a 28’19.2. Al secondo po-
sto assoluto Tiziano Borsa e
Carla Berra con la Ford
Escort C. WRC a +4.6.

Terzo gradino del podio per
Italo Ferrara e Gabriele Bob-
bio con la Lancia Delta HF
+1’18.5.

L’ultimo passaggio nella
prova ronde è stata fatale per
Bobo Benazzo e Gianpaolo
Francalanci che all’uscita del
paese di San Donato vedono
andare a fuoco la turbina del-
la loro Subaru Impreza Sti e
tutti i sogni di lottare per l’as-
soluta, infatti solo tre secondi
lo separavano dal vincitore.
Una domenica decisamente
“storta” per il pilota acquese.
Benazzo non è deluso, ha la-
vorato bene, ha testato la Su-
baru STI Impreza per il pilota
ufficiale Navarra ed ha
espresso la sua filosofia di
guida che ne fa una dei piloti
più amati nel circuito rallistico
nazionale: “Ero a pochi se-
condi da Cantamessa, in pie-
na lotta per il primo posto as-
soluto, sapevo di avere pro-
blemi alla turbina e potevo ac-
contentarmi del secondo po-
sto correndo in difesa ma, su
quel percorso, con le condi-
zioni a me più favorevoli, non
mi andava di rinunciare alla
lotta e così ho rischiato il tutto
per tutto sapendo che se la
turbina avesse tenuto sarei
arrivato primo. Pazienza”.

Sugli 83 equipaggi che
hanno preso regolarmente il
via, soltanto 50 hanno visto il
traguardo d’arrivo, mentre
nelle vetture di scaduta
omologazione tutt i e 7 gli
equipaggi partiti sono arrivati.

w.g.

Acqui Terme. Profonda im-
pressione ha suscitato negli
sportivi acquesi appassionati di
equitazione, la scomparsa di
Armando Giraudi, 44 anni, vi-
sonese, molto conosciuto ad
Acqui per la sua attività di im-
prenditore - era responsabile
del settore agronomico della no-
ta azienda vitivinicola “Marenco”
di Strevi -. Armando Giraudi,
papà di un bimbo di tre anni,
dedicava parte del suo tempo li-
bero alla attività in campo spor-
tivo: la sua passione erano i ca-
valli. Con i cavalli, per il gruppo
equitazione della “Cavallotta” di
Sezzadio, aveva iniziato già da
parecchi anni a gareggiare in
tutta Italia; la sua specialità era
il “Team Penning” - una com-
petizione molto simile a quelle

praticate nei rodei americani -
che lo aveva visto primeggiare
in alcune delle gare più presti-
giose a livello nazionale.

Proprio durante una gara va-
lida per il campionato naziona-
le di specialità, in quel di Brac-
ciano, un destino avverso lo ha
colpito nel modo più assurdo.

Chi scrive, lo conosceva be-
ne ed apprezzava le sue gran-
di doti di umanità e la passione
e competenza con la quale af-
frontava il lavoro.

Armando aveva saputo capi-
re le esigenze di un mercato
sempre più selettivo dove sol-
tanto la qualità viene apprez-
zata ed anche in campo sporti-
vo la passione lo aveva portato
ad eccellere ad ottimi livelli.

w.g.

Acqui Terme. Domenica 17
novembre si è tenuta l’assem-
blea ordinaria dei soci del Pe-
dale Acquese. Il presidente
uscente, sig. Gerardo Coppo-
la, ha chiaramente relazionate
sulla situazione tecnica, mora-
le e finanziaria della stagione
appena conclusasi, raccoglien-
do gli applausi dei soci presen-
ti che, all’unanimità, approva-
vano sia la relazione che il bi-
lancio. Si passava, quindi, alla
elezione del nuovo consiglio
direttivo che, con voto unani-
me, risulta così composto: presi-
dente Boris Bucci; vice presi-
denti Gerardo Coppola, Tino
Pesce; consiglieri Antonucci A.,
Antonucci P., De Lisi F., Fanton,
Limone E., Marauda G., Michetti
G., Modello G., Monforte S., Oli-
veri R., Pettinati A., Pettinati G.;
sindaci Serratore M., Giraudo.

Dopo due anni in “pausa di ri-
flessione”, ma sempre e co-
munque al fianco del Pedale, è
stato rieletto presidente della
società il prof. Boris Bucci che,
dopo aver ringraziato tutti i pre-
senti per la fiducia rinnovatagli,
ha rivolto parole di riconoscenza
al sig. Gerardo Coppola per l’ot-
timo lavoro svolto nel periodo
della sua presidenza. Al termi-
ne dell’assemblea il neo-presi-
dente ha convocato il nuovo
consiglio direttivo per il 18 no-
vembre con il seguente ordine
del giorno: a) stesura di una
bozza per l’attività della prossi-
ma stagione; b) distribuzione
degli incarichi tra i membri del
nuovo consiglio. Per quanto ri-
guarda il primo punto è stata
confermata l’organizzazione del-
lo stesso numero di gare (8)
della passata stagione, distri-
buite tra le varie categorie; inol-

tre sono in fase di studio una ga-
ra per Juniores e 3 gimkane per
Giovanissimi.Quanto prima avrà
inizio l’attività di preparazione
fisica al coperto in una struttu-
ra comunale, appena sarà mes-
sa a disposizione dall’autorità
competente. Per quanto riguar-
da il secondo punto, gli incarichi
sono stati così distribuiti: Enzo
Limone segretario; Beppe Pet-
tinati cassiere; Gerardo Coppo-
la rapporti con sponsor; Giorgio
Modello coordinatore motocicli-
sti; Bucci B., Antonucci P., Oliveri
R. direttori sportivi; Tino Pesce
magazziniere; Sandra Brugno-
ne addetto stampa.

Radio Acqui
per Top Spinning

Domenica 10 novembre si è
svolta presso Vital Pianeta Sport
di Ovada la manifestazione Top
Spinning.L’evento ha registrato ol-
tre 350 partecipanti alternatisi
nelle 4 ore del programma sulle
250 bike predisposte nel campo
coperto di calcetto. Una giorna-
ta di festa per lo sport, un mo-
mento di incontro con i nomi più
prestigiosi di questa disciplina:
Alfredo Venturi e Nick Nicosia.Ac-
canto a loro altri master instruc-
tor (Paola Manerba e Maurizio
Bottoni); a turno sul palco alcuni
ragazzi dell’Italian Spinnig Team
(Abramo Caselli, Ilaria Bocchi,
Anna Paola Virdis, Fauso Par-
rella, Fabrizio Toselli) e gli istrut-
tori di Vital Pianeta Sport. Alla
manifestazione ha anche parte-
cipato come sponsor Radio Ac-
qui Vallebormida Monferrato sem-
pre presente nelle manifestazioni
sportive di grande rilievo.

Con la nazionale in Argentina,
dove dopo le iniziali speranze,
gli azzurri hanno deluso otte-
nendo solo un modesto terzo
posto nella specialità del “gioco
internazionale”, e con la fina-
lissima del campionato di serie
C2 si è virtualmente chiusa la
stagione della palla a pugno.

Il successo nel torneo di C2 è
andato alla Spes che gioca a
Gottasecca, paese natale di Fe-
lice “Lice” Bertola, a due passi
dalla valle Uzzone. Il quartetto
della Spes, Tealdi in battuta, Co-
lombo da centrale, Levratto ed
Iberti terzini, ha dominato il Cla-
vesana (Tealdi - Berardo) vin-
cendo sia l’andata, 11 a 4, che

il ritorno, 6 a 11. Oltre duecen-
to tifosi, in gran parte della val-
le Uzzone e della zona di Cor-
temilia, hanno gremito il picco-
lo sferisterio di Gottasecca. Con
questa finale sono stati asse-
gnati tutti e quattro i titoli della
palla a pugno. Serie A: Monti-
cellese (Sciorella, Rigo, Bosti-
cardo, Tamagno) campione d’I-
talia 2002. Serie B: Canalese
(Giribaldi, Busca, Nada, Ma-
sante) promossa in serie B. Se-
rie C1: Subalcuneo (Unnia, Ghi-
baudo, Marchisio, Galfrè) pro-
mossa in serie B. Serie C2:
Spes Gottasecca (Manfredi, Co-
lombo, Levratto, Iberti) promos-
sa in serie C1. w.g.

Prima vittoria del Bistagno basket
Sconfiggendo per 58 a 43 I Teneroni Basket di Asti, la squa-

dra del Bistagno ha finalmente potuto gioire dopo le prime due
sconfitte, la seconda delle quali subita ad opera dell’altra squa-
dra astigiana, per la verità aiutata anche dall’uomo in grigio,
dopo una buonissima prestazione che avrebbe meritato di es-
sere festeggiata con una vittoria. Vittoria che il Bistagno CNI -
San Paolo Invest ha saputo trovare reagendo nel migliore dei
modi alla prima occasione, quella offertale dai Teneroni, squa-
dra di ex talenti, un po’ vecchiotti che a poco a poco si sono
spenti di fronte alla maggior freschezza dei padroni di casa.

Ma non bisogna pensare che tutto sia stato facile: anzi dopo
un bellissimo primo quarto, il Bistagno Basket è stato messo
alle corde dagli ospiti che nella seconda frazione hanno saputo
segnare più canestri, quasi tutti su tiro libero conseguente ad
alcuni falli di troppo commessi dai bistagnesi. Poi a poco a po-
co i biancorossi, forse stimolati anche dalla presenza del Sin-
daco, sicuramente uno dei primi loro tifosi tanto da aver forte-
mente voluto portare il basket nel piccolo centro della Valbor-
mida, hanno preso in mano le redini della partita conquistando
via via un margine sempre più ampio e più sicuro.

Coach Bertero ha fatto ruotare tutti i ragazzi cha, ad onor del
vero, hanno saputo contribuire in modo direttamente proporzio-
nale al tempo giocato al risultato finale: questa è senz’altro una
nota positiva, considerati anche i prossimi impegni quando gli
acquesi saranno chiamati a giocare in quel di Pinerolo in un
orario veramente impossibile il che potrebbe impedire a qual-
cuno di essere presenti.

Tabellino: Costa A. 5, Barisone 5, Pronzati 6, Izzo 8, Spotti
2, Costa E. 14, Alemanno 4, Tartaglia A. 2, Tartaglia C. 12.

Pallapugno

Ai mondiali argentini
l’Italia fa esperienza

Automobilismo

Rally del Moscato
sfortuna per Benazzo

Figure che scompaiono

Armando Giraudi
un campione a cavallo

I vincitori del campionato di C2.

Pallapugno

La Spes Gottasecca
campione di serie C2

Rieletto al Pedale Acquese

Boris Bucci presidente
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Ovada. Nelle prime ore del
pomeriggio di sabato 23 una
fiumana incalcolabile di per-
sone ha aderito alla
manifestazione unitaria in-
detta dall’Osservatorio Atti-
vo in difesa dell’Ospedale cit-
tadino.

Ad aprire il corteo l’ambu-
lanza della Croce Verde, tre
trattori e lo striscione tenuto
dai componenti dell ’Os-
servatorio con la scritta “Vi-
va l’Ospedale di Ovada: ba-
sta con i tagli indiscriminati
alla sanità”, seguito dal grup-
po di tutti i Sindaci del Com-
prensorio Ovadese (unico as-
sente Repetto di Castelletto
d’Orba), sostenuti dai Sin-
daci della vicina Liguria
(Rossiglione, Campo Ligure,
Masone, Tiglieto) Casale, Va-
lenza, Nizza Monferrato, e in
rappresentanza di quello di
Novi Ligure Rita Martini, il
gruppo Scout al completo,
oltre al folto numero dei cit-
tadini dei diversi comitati pie-
montesi. La popolazione ha
seguito il corteo con cartelli
come “Ridateci quello che ci
avete tolto”, “Non penalizza-
te i servizi socio - sanitari”,
“Pronto Soccorso non stop”,
“La salute non si tocca va
difesa con la lotta”, “Che ne
sarà del distretto sanitario?”,
“Senza Ospedale sarà dura
per l’Ovadese e la Valle Stu-
ra”.

Toccante la sosta davanti
all’Ospedale cittadino dove
un caldo applauso, più
significativo di tanti discorsi,
ha salutato alcuni operatori e
malati dietro le finestre. Giun-
ti in Piazza Martiri Anna Ra-
vera, un componente del-
l’Osservatorio, ha ringraziato
i presenti ed ha sottolineato
il perché di questa protesta
pacifica, logica conseguenza
di mancate promesse dopo
le ventimila firme. Il nostro
Sindaco ha invece ribadito
che “la chiusura dei piccoli
Ospedali, ritenuti responsa-
bili del buco della sanità pie-
montese, non è risolutiva,
mentre il limitare gli sprechi
nei grandi Ospedali sarebbe
già un passo avanti. La pre-
senza dei colleghi Sindaci,
provenienti da diverse parti
della Regione, fa superare il
discorso campanilistico con
cui spesso vengono tacciate
queste manifestazioni, che
invece dimostrano la forza”.

Il Parroco di Ovada, Don
Giorgio Santi, ha invece cen-
trato il suo intervento sul va-
lore dell’uomo e della soffe-
renza “ciò con cui prima o
poi tutti ci incontriamo. La
malattia e l’accesso alle cu-
re mediche non è privilegio
di alcuni, ma deve essere un
aspetto per tutti. L’Ospedale
è un servizio alla salute sul
territorio che non deve man-
care. Nella coscienza cri-

stiana non va dimenticata la
dimensione etica e il malato
deve essere al centro delle
questioni mediche, senza di-
squisizioni economiche”.
Accorato sostegno di solida-
rietà è giunto anche dal Sin-
daco Pastorino di Masone, il
quale ha confermato la ne-
cessità del presidio ovadese,
naturale bacino di utenza dai
paesi liguri; così il Sindaco di
Valenza Tosetti che critican-
do il progetto regionale del-
la salute ha posto l’accento
sulla necessità di valorizzare
i piccoli Ospedali, in modo
sempre più funzionale. Stes-
se note di difesa anche dal
Sindaco di Nizza Monferrato
Pesce che ha chiesto il ri-
spetto dell’uomo e la rispo-
sta alla salute con fermezza.

Infine l’intervento conclu-
sivo del Padre Scolopo Ugo
Barani che ha chiesto for-
malmente ai Sindaci di re-
cuperare il loro potere nei
confronti della Regione,
confortati dal supporto delle
cittadinanze che hanno di-
mostrato l’essere al loro fian-
co. “Ciò che qui è annullato
non è la struttura, ma un
pr incipio costituzionale,
l’art.32, del diritto alla salu-
te, che non possiamo accet-
tare. Non possiamo condivi-
dere un Pronto Soccorso a
ore, una chirurgia che di fat-
to non c’è, una sistematica
riduzione dei posti letto. Si
pensa ad un altro mega -
ospedale, una struttura farao-
nica che a qualcuno farà co-
modo, ma non a noi. Sulla
sanità la battaglia sarà lun-
ga, ma noi saremo con Voi
Sindaci”.

Un boato di applausi ha
condiviso le ultime afferma-
zioni, e a poco a poco la
piazza si è svuotata, la-
sciando ai commenti della

gente il senso e la riuscita
della manifestazione. Ora ci
attende l’altro appuntamento

di sabato 30 novembre a
Nizza Monferrato.

L. R.

Ovada. Sabato 23 novembre
si sono incontrati per l’ultima
riunione i collaboratori della Re-
dazione di Ovada e quindi suc-
cessivamente l’incontro è stato
allargato, giovedì 28 novembre,
agli altri giornalisti e corrispon-
denti locali della Stampa, del
Secolo XIX, del Giornale, del
Piccolo e dell’Ovadese. Da que-
st’ultimo e definitivo incontro è
scaturito il nominativo del vinci-
tore dell’Ancora d’argento 2002,
artistica e pregevole opera di
Barboro Gioielli. Si è resa dun-
que necessario ancora un in-
contro finale in quanto proprio
negli ultimi giorni disponibili è sa-
lita notevolmente di considera-
zione e di apprezzamento ge-
nerale da parte di molti cittadi-
ni e lettori, nonché ovviamente
della Giuria interna che presie-
de all’attribuzione del Premio,
una candidatura di rilievo, che si
è affiancata all’altra già da tem-
po presa nella dovuta attenzio-
ne da parte dei giurati preposti
al Premio, che specialmente
quest’anno, praticamente qua-
si sul filo di lana, si sono trova-
ti trovata a dover valutare due
candidature assai illustri, forti e
degne di grande rispetto e con-
siderazione, anche per i nume-
rosi suggerimenti e le moltepli-
ci proposte giunte dall’esterno,
dalla gente e dai lettori.

Comunque ormai è fatta e la
decisione finale è stata presa e
quindi sul prossimo numero del-
l’Ancora si conoscerà finalmente
a chi è stata assegnata l’Anco-
ra d’argento e chi è l’Ovadese
dell’Anno per il 2002. Natural-
mente le due candidature in pri-
missimo piano sono state va-
gliate, dalla Giuria allargata, nei
dettagli e negli aspetti specifici
della rispettiva attività e non è
stato certo facile per i giurati al-
la fine prendere una decisione,
perché ambedue si sono rive-

late meritevoli della massima
considerazione. Sull’Ancora in
uscita venerdì 6 dicembre si sa-
prà comunque a chi è stata at-
tribuito il prestigioso Premio,
giunto alla sua ventunesima
edizione, con la relativa moti-
vazione e con la biografia del
premiato.

Ed appunto la premiazione
del vincitore dell’Ancora d’ar-
gento per il 2002 avverrà giovedì
12 dicembre, al Cine Teatro Co-
munale di corso martiri della Li-
bertà, in una serata organizzata
in collaborazione col benemeri-
to gruppo dell’A.I.D.O., sezione
di Ovada.

Si inizierà alle ore 21 e sarà
una grande serata di spettaco-
lo, di musica e di divertimento,
che vedrà la partecipazione
straordinaria di Fred Ferrari, an-
ch’egli premiato con l’Ancora
d’argento nel 1983. La serata,
con entrata ad offerta, sarà pre-
sentata da Mario Cepollina, in
arte Pellicano, collaboratore di
ReteQuattro. Il 12 dicembre al
Comunale diventerà così una
grande occasione per stare in-
sieme e divertirsi, scambiando-
si anticipatamente gli auguri na-
talizi ma anche per riflettere su
quello che tutti noi possiamo fa-
re per gli altri.

R. O.

La vignetta di Franco

Edicole: Piazza Castello, Via Torino, Via Cairoli.
Farmacia: Gardelli Corso Saracco 303 tel.0143/80224.
Autopompe: Api Via Novi.
Sante Messe - Parrocchia: festivi, ore 8 - 11 - 17; feriali 8.30 -
17.Padri Scolopi: festivi, ore 7.30 - 9 - 10; feriali 7.30 - 16.30.
San Paolo: festivi 9.00 - 11; feriali 20.30. Padri Cappuccini: fe-
stivi, ore 8.30 - 10.30; feriali 8.Convento Passioniste: festivi ore
10.00. San Venanzio: festivi 9.30.Costa e Grillano: festivi ore
10. San Lorenzo: festivi ore 11.

Taccuino di Ovada

Alla manifestazione organizzata dall’Osservatorio attivo

Folta partecipazione di gente
al corteo per l’ospedale civile

La premiazione dell’Ovadese dell’anno 2002

Decisa l’assegnazione
dell’Ancora d’argento

Consiglio comunale
in seduta straordinaria

Ovada. Giovedì 28 novembre, convocato dal Sindaco Rob-
biano, si è svolto, nella Sala consiliare di Palazzo Delfino, l’adu-
nanza straordinaria del Consiglio Comunale per la trattazione
del seguente Ordine del giorno:

- Lettura ed approvazione verbali della seduta del 30 set-
tembre; ratifica deliberazione della giunta nº 119 del 30/9, nº
123 del 14/10 e nº 133 del 4/11.

- Approvazione variante parziale al piano regolatore generale
e art 17 comma 7, legge regionale 56/77 adottata con delibera-
zione c.c. nº 54 del 18/7.

- Alexala - Agenzia di accoglienza e promozione turistica lo-
cale della provincia di Alessandria, approvazione modifiche
statutarie. - Convenzione con la Soprin per l’attuazione del pia-
no per insediamenti produttivi in strada Rebba modifica 1º ca-
poverso del 1º comma dell’art. 16.

- Regolamento per la disciplina del referendum consultivo.
- Modifiche al regolamento comunale di igiene.
- Ordine del giorno presentato dalla Giunta comunale sul po-

tenziamento degli uffici finanziari e sul D.L. nº 198/2002.

Torna la Fiera di Sant’Andrea
Ovada. Ritorna in città sabato 30 novembre e domenica 1º

dicembre la tradizionale, grande Fiera invernale di Sant’An-
drea.

Si tratta dell’ultimo appuntamento fieristico dell’anno, il più
importante e grosso, per la quantità delle bancarelle su cui sa-
ranno esposti prodotti e merce di ogni tipo e genere. La zona
cittadina occupata dai banchi degli ambulanti sarà la solita, con
epicentro piazza Martiri della Benedicta e con le vie adiacenti
sovraffollate di banchetti, di ambulanti e di gente. La solita pia-
cevole confusione fieristica dunque, oltre che in piazza, anche
in via Fiume, via XXV Aprile, via Buffa, via Piave, sino a spin-
gersi in piazza Matteotti.

Si prevede per la Fiera di Sant’Andrea una partecipazione
massiccia di venditori e di ambulanti ed anche, tempo e piog-
gia permettendo nel week - end fieristico, una gran numero di
visitatori e di gente che si aggireranno tra le bancarelle, curio-
sando ed acquistando qualcosa di utile.

Ricordiamo poi che, in tema di esposizione di prodotti e mer-
ce varia, domenica 8 dicembre, Festa dell’Immacolata Conce-
zione, si terrà per le vie e le piazze del centro storico, l’ultima
edizione del 2002 del Mercatino dell’antiquariato e dell’usato, a
cura della Pro Loco.

I partecipanti alla manifestazione in piazza.

La partenza del corteo.

Cartelli e slogan in corteo.
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Ovada. Sabato scorso, ore
14, grande manifestazione
popolare pro Ospedale Civile.
La manifestazione ci ha dato
l’occasione di ascoltare le opi-
nioni dei vari settori.

Tanta la gente e tanti i Sin-
daci che abbiamo avvicinato:
“La difesa del nostro Ospeda-
le è la difesa del diritto di ogni
cittadino, non solo alla Sanità,
ma alla considerazione del-
l’individuo stesso” - questo ci
dichiara il primo cittadino di
Ovada, Vincenzo Robbiano.
L’assessore provinciale Fran-
co Caneva è sulla stessa li-
nea: “Dobbiamo considerare
la Sanità un bene primario, in-
sostituibile”.

Articolato il commento del-
l’on. Rava, Sindaco di Taglio-
lo: “Non possiamo assoluta-
mente perdere questa batta-
glia, non possiamo permette-
re che uno dei principali nostri
diritti, un Ospedale efficiente
e funzionante ci sia tolto,
mascherando il fatto con una
ipotetica riduzione del bilan-
cio della Sanità regionale”.

Il Sindaco di Rocca Gri-
malda, Enzo Cacciola, in cor-
teo, ci dichiara: “Il mio è un
piccolo Comune ove oltre il
60% della popolazione è co-
stituita da anziani: è impensa-
bile quindi l ’al ienazione
dell’Ospedale Civile; non pos-
siamo mandare i nostri vecchi
troppo lontano con inevitabili
disagi.”

Anche il Sindaco di Lerma,
Massimo Arata, è in pieno ac-
cordo sulla necessità di
mantenere i reparti funzionali
dell’Ospedale: “In particolare
se puntiamo ad una
accentuazione del turismo
nell’Alto Monferrato di Ovada.”

Pure in sintonia con i Sin-
daci gli ecologisti Bruzzone e
Spotorno: “Noi ecologisti
propendiamo per una stabiliz-
zazione dell’Ospedale cittadi-
no e di zona senza i continui
allarmi”. Sull’efficienza e il
mantenimento dell’Ospedale
è pure in pieno accordo Gian-
ni Viano, rappresentante della
Lega Nord in Consiglio Co-
munale, con una certa durez-
za nelle dichiarazioni, specie
“su quelli che sono i nostri di-
ritti”.
Dall’altra parte della barricata
sono i rappresentanti della
minoranza in Comune e in
maggioranza in Piemonte.
Enzo Genocchio, capo grup-
po della minoranza di “Ovada
Aperta”in Consiglio Comuna-
le, si dichiara sorpreso per
questa sollevazione degli scu-
di ( o se vogliamo questa net-

ta diffidenza verso le dichiara-
zioni dell’assessore regionale
alla Sanità D’Ambrosio che
continua a dare garanzie sulla
funzionalità dell’Ospedale).
“Abbiamo più volte ribattuto” -
dice Genocchio - “sulle garan-
zie dateci in Regione sulla
continuità della attività ospe-
daliera nella nostra città e mi
stupisco di queste continue
dichiarazioni sulla sua ventila-
ta chiusura di reparti o addirit-
tura dell’Ospedale stesso. A
meno che tutta questa diffi-
denza non abbia una caratte-
rizzazione prevalentemente
politica.”

Sulla sua stessa lunghezza
d’onda è il referente per Ova-
da e zona di “Forza Italia”, Al-
fio Mazzarello: “Penso che
l’opposizione in Regione non
abbia altre carte da giocare
se non dichiarare un ipotetico
e presunto allentamento dei
presidi sanitari in Piemonte”.

Anche i Sindaci della Valle
Stura, Oliveri di Campo Ligu-
re e Pastorino di Masone,
hanno voluto significare con
la propria presenza l’interes-
se delle loro comunità verso
l’Ospedale di Ovada. Ci è
sfuggito il Sindaco di Silvano
Pino Coco ma in compenso
abbiamo parlato con Arcella,
consigliere comunale silvane-
se, che ha ribattuto con estre-
ma convinzione le aspirazioni
di tutta la zona di Ovada per
l’Ospedale.

Nino Crocco, personaggio
conosciutissimo nella zona,
ha concordato sulle var ie
dichiarazioni della sinistra lo-
cale, diffidente sulla Ammini-
strazione regionale di centro-
destra. Infine, graditi ospiti, i
Sindaci di Valenza e di Nizza
Monf.to, presenti con i loro
colleghi della nostra zona, si
sono, giustamente, dichiarati
molto allarmati per la situazio-
ne contingente che prevede
una forte riduzione nel settore

ospedaliero, in particolare nel
Basso Piemonte: “Allora, se si
deve risparmiare, non si capi-
sce perché si annunci in Pro-
vincia un nuovo mega Ospe-
dale: ciò significa che qual-
cuno ha evidenti interessi per
queste realizzazioni, le quali
non aiutano certamente nè la
Sanità nè il conclamato de-
siderio di far quadrare i bi-
lanci”.

F. P.

Borse leggere...
tra spese e furti

Ovada. Sarà per la vicinanza delle feste di Natale o sarà per
altro, sta di fatto che in questo periodo non si contano più i furti
dei portafogli e dei borsellini, sia in città che nei paesi della zo-
na.

Nei supermercati poi si segnalano i casi più frequenti, prati-
camente quasi giornalieri: evidentemente c’è chi approfitta del-
la confusione e del sovraffollamento per alleggerire le tasche
degli altri e per fare acquisti natalizi senza dare in cambio nul-
la. Così si hanno a disposizione dei soldi ottenuti senza fatica e
senza lavorare, come invece devono fare tutti... o quasi vista
l’evidenza di questi spiacevolissimi fatti. Veramente comodo
aspettare l’attimo opportuno per sfilare dalla borsa della spesa
o dal giaccone della gente il portafoglio, al supermercato come
altrove, forse perché si è quasi sicuri di “farla franca” e di dile-
guarsi quindi in mezzo alla gente indaffarata a pensare alle
proprie cose?

Chissà se stavolta servirebbe qualche condanna esemplare,
una volta catturato e processato l’autore del misfatto, in modo
che nessuno tra i borseggiatori, connazionali o extracomunitari,
pensi che comunque vada valga la pena di rischiare...

Ovada. In un incontro pub-
blico che si è svolto giovedì 14
al Teatro Splendor, organizzato
dai Circoli dell’Ulivo locale e del-
la Valle Stura, in collaborazione
con Rifondazione Comunista,
ancora una volta, è stata deci-
samente, condannata la politica
della Regione Piemonte per la
Sanità, ritenuta priva di pro-
grammazione per garantire un
servizio efficiente in condizio-
ne di rispondere alle esigenze
dei cittadini.

Presentato dal coordinatore
Federico Fornaro, ha aperto
la serata l’on. Lino Rava che ha
ricordato che l’iniziativa si in-
quadra nell’impegno assunto
nei confronti dei cittadini di te-
nerli informati sia sulla situa-
zione a livello nazionale che lo-
cale. Il parlamentare, a propo-
sito, ha aggiunto che quello che
si sta verificando nel paese è il
frutto di scelte politiche che non
vanno certamente bene. “Sulla
politica di destra - ha detto Ra-
va - noi non siamo d’accordo
perché ci sono tanti sbagli che
si affiancano ed aggravano una
situazione già difficile determi-

nata dalla congiuntura econo-
mica internazionale”.
Rava ha aggiunto che anche
nella sanità a livello regionale
vale la stessa filosofia, metten-
do in discussione l’organizza-
zione sanitaria a livello regio-
nale ed a livello locale, con l’u-
nico obiettivo quello del rispar-
mio “Quindi - ha precisato - si
vuole andare verso una sanità
che non risponda alle esigenze
dei cittadini, con l’aggiunta che
non si riesce ad avere un dialo-
go con la dirigenza dell’ASL 22.
Vogliamo lanciare una sfida, di-
scutere anche sul Distretto, ma
dobbiamo avere un interlocuto-
re”. Secondo Rocco Muliere,
consigliere regionale Ds, nella
sanità regionale si sta pagando
l’arroganza e l’incapacità della
Giunta regionale che non è sta-
ta in grado di programmare.
“Non sono stati capaci a fare
un piano - ha detto - e prendo-
no ora provvedimenti solo a li-
vello di Giunta, non coinvol-
gendo nessuno, nemmeno i sin-
daci che sono i primi interessa-
ti sul territorio. La decisione, in-
vece, vengono prese a livello di
quadrante”. Mario Contu di
Rifondazione Comunista, ha for-
nito una serie di dati interes-
santi che sono emersi nella
commissione d’inchiesta, tutti
dati, che come ha detto il con-
sigliere regionale, corrispondo-
no ad una vera denuncia. “La
cinque anni - ha detto fra molte
altre cose - è cresciuto il com-
parto amministrativo delle Asl,
mentre non sono stati assunti in-
fermieri”.

Il sindaco, Vincenzo Rob-
biano, ha ricordato le recenti
proposte del “Quadrante” circa
la riduzione dei servizi di chi-
rurgia e del pronto soccorso nel-
l’ospedale civile, mentre Sfon-
drini, a nome della valle Stura,
ha evidenziato la necessità di fa-
re una riflessione politica per
ragionare sulle esigenze del ter-
ritorio, in modo da pensare ad
iniziative programmatica anche
al di là delle divisioni ammini-
strative.

Interessante, anche stavolta,
l’intervento di Antonio Saitta
consigliere regionale del Centro
per il Piemonte Popolari, che
proprio per l’esperienza di la-
voro acquisita nella Commis-
sione d’inchiesta ha insistito sul-
la necessità che i direttori Ge-
nerali delle Asl devono essere
controllati.

Ha poi aggiunto che con la
prospettata riconversione dei
piccoli ospedali non si otterran-
no dei risparmi. Ha ammesso
che la situazione è complessa e
che necessita di una sistema-
zione ma non si può certamen-
te partire dei più piccoli.

R. B.

Ovada. L’Associazione Ita-
liana Soccorritori, sezione di
Acqui e la Croce Verde orga-
nizzano “Il primo soccorso in
8 lezioni”.

I corsi avranno inizio il 2
dicembre presso la Croce
Verde in via Lung’Orba Maz-
zini, 56 e avranno cadenza
trisettimanale, (lunedì, mer-
coledì e venerdì); con inizio
dalle ore 21.

Al termine del corso, pre-
vio esame, verrà rilasciato
relativo diploma di soccorri-
tore (conforme alla legge
626) e valido su tutto il ter-
ritorio nazionale.

Il costo (manuale, diploma
ecc) è di 26 euro. Il corso
consisterà in due ore per
ogni serata e quindi si pre-
vede di terminarlo prima di
Natale. Chi ha già parteci-
pato al 1º corso, può fare
aggiornamento, contattando
la Croce Verde.

Per chi è interessato a
svolgere attività di volonta-
riato in emergenza sanitaria
su autoambulanza, previa
iscrizione alla Croce Verde,
in base al D.P.R. 27/3/92,
verrà istituito un apposito
corso.

Per informazioni più detta-
gliate rivolgersi al numero
0143-80520 

Manutenzione
strade in caso
di nevicate

Ovada. Il dirigente del set-
tore tecnico comunale, ing.
Guido Chiappone, comunica
che a causa delle possibili
nevicate e gelate invernali
potrebbe presentarsi il rischio
di franamenti, cadute di mas-
si, cedimenti di manufatti
nonché cadute di alberi e ra-
mi sul piano stradale con
possibili pericoli per la pub-
blica incolumità.

Per tanto si invitano i
proprietari dei fondi confi-
nanti con le strade pubbli-
che, di qualunque tipo esi-
stenti nel territorio comunale,
ad effettuare ogni opera di
manutenzione atta ad evita-
re possibili pericoli.

Inoltre per i trasgressori è
applicabile la sanzione
amministrativa del paga-
mento di una somma da eu-
ro 131,20 a euro 524,80 non-
ché la sanzione amministra-
tiva accessoria dell’obbligo
del ripristino a loro spese
dello stato dei luoghi, come
da D. L. n. 289/92 art. 29/31.

Ovada. Questo è uno di
quei casi in cui le immagini e
le foto dicono molto di più di
cento parole. Per chi non
avesse capito dove si trovi, il
muro in questione è quello in
prossimità del sottopasso fer-
roviario tra Via Molare e la a
rotonda “Della Stazione”, pro-
prio a ridosso della scaletta
che por ta alla chiesetta di
San Gaudenzio.

Quel muro, decisamente di
vecchia data, serve a soste-
nere la grande forza di spinta
del terreno sovrastante e fu
eretto in seguito ai lavori di
scavi per il sottopasso. In pre-
cedenza infatti, tutta l’area
che va dal villaggio della reg.
Fornace alla Stazione e alla
Chiesa San Paolo era su uno
stesso livello altitudinale e al
posto del sottopasso c’era un
passaggio a livello (la casa
posta in prossimità in direzio-
ne di Genova ed ora colorata
bordeaux, ben visibile dal tre-
no, è proprio un ex casello ed
ancora oggi porta il numero
d’ordine e dei chilometri della
linea fino a quel punto). Dalla
data della sua costruzione, tra
le due guerre, non sappiamo
dire quante opere di manu-
tenzione abbia subito, ma è
certo che ora un serio lavoro
di ammodernamento va ese-
guito al più presto. Sono evi-
denti infatti preoccupanti cre-
pe che fanno temere al peg-

gio mentre parti di muro si so-
no già mosse per ico-
losamente in avanti. Inoltre, i
recenti lavori di scavo e le co-
piose piogge di questi giorni
hanno senza dubbio dato una
mano ad accentuare il pro-
blema che forse in molti ten-
dono a sottovalutare, a partire
dagli amministratori comunale
i quali non hanno ancora
provveduto a transennare al-
meno il passaggio pedonale
ora sempre più a rischio. anni
fa qualcuno citò quel tratto
come pericoloso per i pas-
santi perché; nonostante esso
fosse molto frequentato, era
privo di marciapiede. Ora è
molto pericoloso anche per
un altro motivo e la domanda
è d’obbligo: bisogna aspettare
che quel muro venga giù? Le
infiltrazioni non stanno ad
aspettare ed i rischi sono per
tutti, passanti e automobilisti.

La prossima settimana non
vogliamo leggere sulle nostre
pagine una risposta alla do-
manda e nemmeno una serie
di articoli dedicati alla “frana
di san Gaudenzio”. Si vorreb-
be vedere, dal vivo, un rapido
intervento, almeno di preven-
zione. E non si dica che i la-
vori sono di competenza di
Provincia o FF.SS.: i cittadini
ovadesi devono essere tutela-
ti dal proprio comune. Altri-
menti che ci sta a fare?

F. V.

Nell’incontro pubblico organizzato dall’Ulivo

Condannata la politica
regionale per la sanità

Interviste ai sindaci ed autorità intervenuti al corteo

Tutta la zona afferma:
“L’ospedale deve rimanere”

Un pericolo in via Molare

Bisogna aspettare
che il muro cada?

Corso di
primo soccorso 
in otto lezioni
a cura di A.I.S.
e Croce Verde
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Ovada. Da quasi due me-
si sono iniziati i corsi per
l’anno 2002/03 della civica
scuola di musica “A. Rebora”
ed è questo il momento giu-
sto per dare uno sguardo a
quanto è avvenuto nel corso
dell’anno accademico che lo
ha preceduto.

Circa 100 alunni hanno fre-
quentato i corsi musicali, la
“Piccola Orchestra” diretta
dal maestro Ivano Ponte ed
il coro polifonico del maestro
Paolo Murchio hanno prose-
guito l’attività migliorando ed
allargando il loro repertorio e
potremo ascoltarli entrambi
la sera del 19 dicembre al
Teatro Comunale nel tradi-
zionale concerto di Natale.

Il maestro Marcello Croc-
co ha portato cinque suoi
alunni: Marta Canobbio, Vir-
ginia Coco, Eleonora Lassa,
Lucrezia Senelli e Fausto Pa-
rodi ad un corso di perfe-
zionamento tenuto a Milano,
presso l’Auditorium “Lattua-
da” dal maestro James
Calway, uno dei maggiori
flautisti del momento, per
l’accademia internazionale
della musica.

Lucrezia Senelli già vinci-
tr ice del 3º premio nello
“Schubert” di Tagliolo ha otte-
nuto il 2º posto nella cate-
goria Giovani flautisti al con-
corso di Alice Belcolle con-
corso nel quale non è stato

assegnato il premio e la cui
giur ia era presieduta dal
maestro Marcello Abbado.

Ben 11 ragazzi si sono
presentati presso i Conser-
vatori per sostenere gli esa-
mi e ne sono usciti con ri-
sultati eccellenti.

Infatti Giulia Cacciavillani,
Mar ta Canobbio, Mar ta
Esposito, Francesca Parodi,
Eleonora Lassa ed Elena
Sciutto hanno superato la
prova per il solfeggio mentre
Elisa Ferrando ha ottenuto
la licenza per la storia della
musica.

Si tratta di ben sette allie-
ve del maestro Murchio.

Per la chitarra è stata la
volta di due allievi del mae-
stro Ivano Ponte, direttore
artistico della Scuola, e più
precisamente di Irene Arata
e Damiano Bozzini. Maribel
Fracchia ha regalato un otti-
mo risultato al maestro Gian
Paolo Casati per la tromba
ed il ed il maestro Crocco
come non bastasse ha mes-
so nel cantiere la bella pro-
va di Lucia Borasi.

Per concludere, quindi, un
anno più che positivo se si
pensa che per questi ragaz-
zi la Musica è uno studio che
si aggiunge alla scuola tra-
dizionale, magari all’Univer-
sità e che richiede un gran-
de impegno ed un notevole
sacrificio.

Ovada. Il Consiglio Comu-
nale - definitivamente a “ran-
ghi” completi - di giovedì scor-
so ha discusso la modifica del
“Regolamento comunale di
Igiene”, risalente in prima ste-
sura al 1994 ed omologato
dalla Regione Piemonte nel
1996.

Le modifiche normative na-
zionali intercorse durante gli
ult imi anni hanno reso
necessario una modifica an-
che dello strumento regola-
mentare comunale, oggi non
più sottoposto alla omolo-
gazione della Regione ma
dalla A.S.L. competente per
territorio.

Interessanti le modifiche e
le conferme del regolamento,
specificatamente indirizzato
all ’att ività degli esercizi
commerciali.

Per quanto riguarda i ma-
gazzini di deposito, viene pre-
scritto che siano situati in lo-
cali diversi da quelli dell’abita-
zione del conduttore e che
siano dotati di aperture verso
l’esterno protette da mezzi
idonei alla lotta contro le mo-
sche.

Quindi - anche se il regola-
mento è più completo di
quanto stiamo relazionando -
è ribadito uno stop ai magaz-
zini “chiusi”, o cantine.

Gli esercizi commerciali de-
vono avere un adeguato ac-
cesso sulla pubblica via,

abbattere le barriere architet-
toniche, essere dotati di servi-
zi igienici - anche se in caso
di conduzione familiare sono
previste delle eccezioni - ave-
re un laboratorio - se del caso
- di trasformazione degli ali-
menti areato e perfettamente
igienizzato.

Viene ribadito e precisato
nei particolari la modalità di
esposizione degli alimenti, in
modo tale che non possano
essere facilmente contaminati
da agenti tossici.

Gli alimenti non devono es-
sere esposti direttamente sul
pavimento, ma ad una altezza
minima da terra di 50 centi-
metri.

Non solo, ma viene vietata
l’esposizione di frutta e verdu-
ra all’esterno del negozio, ec-
cetto gli esercizi situati nelle
zone a traffico limitato nei
giorni di mercato. In città molti
alimentari conservano l’antica
abitudine di mostrare la mer-
ce in vendita fuori dai negozi,
in effetti tutti possono consta-
tare come non sia molto igie-
nico.

Abitudini di un passato che
purtroppo dovranno cambia-
re, segno dei tempi che cam-
biano.

Il regolamento prevede an-
che sanzioni pecuniarie per
chi trasgredisce, da 250 euro
fino a 750 euro.

G.P. P.

Molare. Qualche anno fa,
quasi in riva al fiume sotto il
ponte sull’Orba, si iniziò la co-
struzione di una struttura del-
la Comunità Montana, desti-
nata a diventare Centro poli-
valente territoriale, con la fun-
zione di ospitare sia mostre e
presentazioni di prodotti locali
tipici (per es. vini, formaggi,
erbe e piante) sia convegni
ed incontri di diverso tipo ma
legati comunque dalla comu-
ne matrice dello sviluppo del
territorio e dell’economia della
zona.

Ora quella struttura, alme-
no esternamente, è terminata
da tempo ma da molto tempo

ormai non si vede più alcun
intervento né operai al lavoro
per l’ultimazione dell’opera.

L’interno della struttura ri-
mane tuttora vuoto e sono in
molti ormai a chiedersi quan-
do la struttura sarà terminata
e potrà quindi finalmente fun-
zionare a dovere, visto che
già è stata spesa una bella
somma per costruire l’esi-
stente.

Una struttura ricettiva come
questa, se fosse completata e
diventasse pienamente fun-
zionante, costituirebbe indub-
biamente una ricchezza per il
territorio ed un richiamo per
tanta gente. B. O.

Ovada. Venerdì 29 novem-
bre alle ore 21, presso la
Soms, in via Piave si terrà un
incontro pubblico, organizzato
dai Democratici di Sinistra,
sul tema “I vandali alla Bene-
dicta, intolleranza o teppi-
smo? Colpe e responsabilità
del revisionismo storico”.

Parteciperanno Federico
Fornaro, presidente dell’Istitu-
to Storico della Resistenza di
Alessandria e Pier Paolo Pog-
gio, direttore della Fondazio-
ne Micheletti di Brescia. Nella
serata si cercherà di esami-
nare le motivazioni che hanno
portato ad una azione così in-
quietante oggi, dopo che l’ec-
cidio della Benedicta si è
compiuto e che i luoghi sono
sempre stati rispettati.

Alcuni commenti sull’azione
vandalica.

Don Berto Ferrari: “Sarò
una voce fuori dal coro. Sarò
anche un ingenuo. Ma non mi
allarmerei più di tanto per lo
scempio della Benedicta. In
attesa che vengano scoperti,
se avverrà, i colpevoli, per me
è stata una bravata di balordi
esaltati, di giovani senza
ideali. L’ideale costruisce non
distrugge. Non è possibile
prevalere distruggendo dei
simboli che attestano il sacri-
ficio supremo di tanti giovani
per la Libertà. La verità è an-
cora nel profondo del cuore e
della vita di molti cittadini one-
sti e sereni. Il sacrificio della
vita e l’eroismo dei combat-
tenti ha segnato una pagina
profonda nella storia d’Italia,
che nessuno, e se vuoi nes-
sun movimento, può di-
struggere. Prego il Buon Dio
che salvi la nostra Patria da
altre catastrofi e da altri lutti.
Abbiamo ancora tante cicatri-
ci”.

A.N.P.I.: “Vergogna! L’Asso-

ciazione Nazionale Partigiani
d’Italia esprime il suo profon-
do sdegno per la deva-
stazione del sacrario partigia-
no, località sacra alla Resi-
stenza che ricorda l’assassi-
nio, nell’aprile del ‘44, di 147
partigiani massacrati durante
un feroce rastrellamento. Ol-
tre a questi caduti, la Bene-
dicta rappresenta anche i 400
resistenti del Turchino, cattu-
rati e deportati in Germania.
Autore di queste atrocità è il
comandante delle SS liguri
Engel, riconosciuto colpevole
dal Tribunale Militare di Torino
e nel 1999 condannato all’er-
gastolo. Con questo atto, si è
voluto, ancora una volta, col-
pire la Resistenza e i suoi va-
lori. Complice è lo scatenarsi
in modo violento del revisioni-
smo falsificatore della storia,
che colpendo i principi e valo-
ri della democrazia, offende la
dignità dei cittadino e punta a
cancellare gli stessi valori fon-
danti la Resistenza”.

G.Paolo Pansa: “Ho sapu-
to delle devastazioni al sacra-
rio partigiano. La notizia mi ha
angosciato, ma non sorpreso.
Ci sono troppi veleni che cir-
colano in Italia. Manca la cul-
tura della memoria e molti di-
sprezzano la storia degli altri.
Spero che sia un gesto politi-
co, sia pure di politica sporca,
opera di qualche vandalo fa-
scista che rimpiange la guer-
ra civile, perché se fosse l’esi-
to delle pulsioni criminali di
maniaci senza colore, quelle
distruzioni ci apparirebbero
ancora più insensate. Portate
ai nostr i amici par tigiani
l’abbraccio e la solidarietà di
un stor ico dilettante che,
quando aveva vent’anni, sco-
prì e raccontò il sacrificio e la
morte dei tanti ragazzi della
Benedicta.”

Castelletto d’Orba. Il sin-
daco Lorenzo Repetto è en-
trato in polemica col collega
di Ovada Vincenzo Robbiano
a proposito della Sanità e
dell’Ospedale.

Egli infatti è venuto a cono-
scenza che nel pomeriggio
del 12 novembre si è tenuta
una riunione tra i rappresen-
tanti dei Comuni di Ovada,
Acqui e Novi e di alcuni Sin-
daci del territorio e la dirigen-
za della ASL 22 e che duran-
te l’incontro sono stati conse-
gnati ai presenti, tra cui Rob-
biano, tutti i dati riguardanti
l’Ospedale Civile. La sera del
giorno stesso si è tenuta poi
un’altra riunione, cui ha parte-
cipato anche Repetto, dove
“si è parlato in modo molto
generale dei problemi della
Sanità in zona ma dei dati for-
niti dalla direzione della ASL
nel pomeriggio non è stata
fatta alcuna menzione.”

Per questo in una prima let-
tera inviata a Robbiano, Re-
petto chiedeva che quei dati
fossero resi noti a tutti i Sin-
daci dei Comuni interessati,
se effettivamente i dati erano
stati consegnati. Inoltre i ll sin-
daco di Castelletto sollecitava
un incontro urgente tra tutti i
Sindaci della zona e la ASL
22, per “analizzare e discute-
re tutte le questioni da troppo
tempo latenti e che interessa-
no vivamente l’Ospedale Civi-
le, avendo a disposizione dati
e programmi scritti.”

Successivamente il 19 no-
vembre la direzione della ASL
22 faceva pervenire a tutti i
Sindaci dei Comuni interessa-
ti alle vicende dell’Ospedale
Civile copia della documenta-
zione consegnata il 12 alla
rappresentanza dei Sindaci,
“dalla quale (sono parole del-
l’Azienda Sanitaria) si evince

che nell’attività dell’Azienda
non si è verificata alcuna di-
minuzione, ma è solo variata
la tipologia degli interventi for-
niti per garantire al cittadino
un’assistenza più appropriata.
In particolare la diminuzione
dei ricoveri ordinari corrispon-
de all’aumento dei Day Hospi-
tal e Day Surgery e del-
l’attività assistenziale extra -
ospedaliera dell’ADI e del-
l’ADP. Da ultimo, non per im-
portanza, si sottolinea la dimi-
nuzione dei tempi di attesa
contenuti nel rispetto delle di-
rettive regionali.”

E poiché sempre il 19 Rob-
biano sollecitava tutti i Sindaci
della zona a partecipare con
la fascia tricolore alla mani-
festazione pro Ospedale in-
detta dall’Osservatorio Attivo
per il 23, in un’altra lettera del
21 novembre Repetto chiede
ancora a Robbiano una riu-
nione urgente dei Sindaci dei
comuni della zona con la dire-
zione generale della ASL,
“per analizzare e discutere
tutte le problematiche da tem-
po latenti. Se per la mani-
festazione del 23 ad Ovada il
Sindaco Robbiano chiede la
partecipazione con la fascia
tricolore, penso - conclude
Repetto - che sarebbe più
opportuno dapprima discute-
re, analizzare i dati e poi, se
del caso, manifestare.” E. S.

La “A. Rebora” nell’anno accademico 2001/2

Notevoli risultati
per la scuola di musica

Discusso in consiglio comunale

Modificato il regolamento
di igiene pubblica

A Molare, è nella comunità montana

Cosa serve una struttura
se non viene usata?

Incontro pubblico il 29 alla Soms ore 21

“I vandali alla Benedicta”
con Fornaro e Poggio

Il sindaco Repetto polemizza con Robbiano

Prima l’informazione…
poi la manifestazione

5º Meeting dei Lions Club 
Ovada. Il giorno 21 novembre si è tenuto in città, il 5º mee-

ting del Lions Club presieduto da Claudio Palli.
Il tema della serata è stato “Il calcio visto da vicino” ed ha

avuto come relatori Emanuele Dotto, giornalista sportivo e Ste-
fano Farina, “Ovadese dell’Anno” 1994, arbitro internazionale di
calcio.

Sono stati trattati diversi argomenti spaziando dagli ingaggi
miliardari dei calciatori professionisti a piccoli aneddoti di vita
sportiva, a comparazioni tra il calcio ed altri sport quali il cicli-
smo ed il rugby. Alla serata erano presenti numerosi ospiti tra i
quali il Direttore Generale dell’Asl 22, dr. Mario Pasino.

Il prossimo appuntamento dei Lions Club sarà il 5 dicembre
con una relazione del dr. Sabino Nanni, primario di psichiatria,
sul rapporto medico - paziente ed in particolare sulla molla che
spinge quest’ultimo a nascondere parte di verità al proprio me-
dico.

Conferenza alla Loggia
sulla stagione artistica

Ovada. Sabato 30 novembre alla Loggia di San Sebastiano,
alle ore 11, si terrà una conferenza per illustrare la Stagione
Artistica 2002/3 della Fondazione Teatro Carlo Felice di Geno-
va.

La Conferenza sarà gestita dalla dott.sa Rapallo, respon-
sabile dell’Ufficio relazioni esterna del Teatro, dal dott. Fasano,
capigruppo stampa, e da Michele Corradi, consulente e colla-
boratore artistico del Teatro.

Ci sarà una proiezione del documentario “Carlo Felice, storia
di un Teatro” di E. Brusa.

La manifestazione è promossa dalla Città di Ovada in colla-
borazione col Teatro Carlo Felice.

Appuntamenti religiosi
Ovada. Inizia venerdì 29 la novena alla Madonna Immaco-

lata presso i Padri Cappuccini alle ore 17. Presiederà le medi-
tazioni un Frate Cappuccino, proveniente dalla Provincia Li-
gure.

Da giovedì 28 novembre, alle ore 20.45, si rinnovano gli ap-
puntamenti per l’Avvento centrati sul tema della Speranza. Do-
po l’incontro con Don Paolo Parodi, giovedì 5 dicembre in Par-
rocchia veglia di preghiera in preparazione all’ordinazione sa-
cerdotale di Roberto Caviglione; giovedì 12 nel Salone S. Paolo
incontro con Don Giovanni Sangalli.
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Molare. Due “semafor i
intelligenti” sono stati posti
agli ingressi del paese, uno
per chi proviene da Ovada e
l’altro per chi arriva da Cre-
molino e Cassinelle.

Nel centro abitato vige
naturalmente il limite dei 50
km/h e chi supera questa ve-
locità fa scattare il semaforo,
normalmente lampeggiante
sul “giallo”, che diventa quindi
“rosso”, obbligando il veicolo

a bloccarsi. Ovviamente, do-
po un certo periodo di rodag-
gio e di tolleranza per l’ade-
guamento degli automobilisti
al nuovo meccanismo se-
maforico in via Roma ed in
via Circonvallazione, chi pas-
serà col “rosso” si candiderà
ad una bella multa, recapitata
a domicilio.

La velocità del veicolo vie-
ne rilevata cento metri circa
prima del semaforo.

Ovada. Si è tenuta la pri-
ma conferenza organizzativa
provinciale della Margherita,
coordinata dal Presidente
Carlo Viscardi coadiuvato da
Vernetti, cooordinatore re-
gionale, Bizjac, Presidente
regionale, Giorgio Merlo, re-
sponsabile organizzativo,
Coppo, coordinatore provin-
ciale.

La conferenza ha rappre-
sentato un momento di ri-
flessione politica, capace di
contemperare filoni culturali
diversi, sintetizzandoli in un
progetto politico nuovo ed
originale, senza ricalcare le
esperienze organizzative dei
partiti che in essa sono con-
fluiti.

La sua classe dirigente
dovrà essere formata per il
50% dai militanti, per il 30%
dai candidati eletti e non
eletti, il 20% da esponenti
della società civile.

Sotto questo profilo un
ruolo decisivo dovrà essere
svolto dai circoli che costi-
tuiscono strumenti di parte-

cipazione attiva e centri di
elaborazione di proposte po-
litiche.

Il partito dovrà avere un
impianto di tipi federale ed
una strutturazione a livello
ter r i tor ia le  reg ionale,  in
grado d i  r i conoscere  le
spec i f ic i tà  de l le  s ingo le
realtà, pur garantendo il ri-
spetto dei principi e delle
norme previste dal livello
federale.

Quanto al ruolo che essa
dovrà assumere all’interno
dell’Ulivo è stato sottolineato
che la Margherita è “un par-
tito di frontiera” nel senso
che esso è tanto più utile
alla coalizione quanto più
esso è capace di raccoglie-
re consensi nell’area mode-
rata di centro.

Il prossimo appuntamento
è per Venerdì 29 novembre
ad Alessandria con la par-
tecipazione dell’On. Letta e
Massimo Cacciari.

Roberto Salvo 
Circolo Ovada
La Margherita

Ovada. È stato prorogato al 30/11/2002 il termine ultimo
per le iscrizioni ai seguenti corsi per adulti organizzati dal
Centro territoriale per l’educazione permanente sezione di
Ovada:

Inglese: Base - Intermedio - Conversazione : moduli di
24 ore di corso articolati in 12 incontri di 2 ore nelle sera-
te di Lunedì, Martedì, Mercoledì dalle 20 alle 22. Sono am-
messe 15 persone per corso.

Francese: Base - Intermedio - Conversazione: moduli di
24 ore, articolati in 12 incontri di due ore nelle serate di Mar-
tedì, Mercoledì Giovedì dalle ore 20 alle ore 22. Sono am-
messe 15 persone per corso.

Taiji Quan (disciplina orientale con l’ins. Ohashi).
Dieci incontri di un’ora una volta alla settimana il sabato

mattina dalle ore 10 alle ore 11 presso la palestra della Scuo-
la Media Statale Pertini. Massimo 20 partecipanti.

Proseguono ad oltranza le iscrizioni ai corsi: “Avviamen-
to all’ascolto musicale” 20 ore di lezione (10 incontri di 2
ore cadauno, una volta alla settimana) con inizio al 4 feb-
braio 2003 (Martedì dalle 20.30 alle 22.30), e “ Invito alla
lettura” - 16 ore di lezione (8 incontri di 2 ore cad. una vol-
ta alla settimana) con data d’inizio il 14 gennaio 2003; am-
bedue i corsi vengono realizzati con l’Ass. “Due sotto l’om-
brello”.

Per informazioni rivolgersi a Informagiovani P.zza Cere-
seto 7 - 0143 / 80786 dal martedì al venerdì dalle 16 alle
19 e il Sabato dalle 9 alle 12. Oppure al Distretto Scola-
stico di Ovada presso la S.M.S. Pertini dal martedì al sa-
bato dalle 10 alle 12 e il mercoledì e giovedì Pomeriggio
dalle 14.30 alle 16 e chiedere della Sig. Enrica Barberis.

Castelletto d’Orba. Il Sindaco Lorenzo Repetto ha voluto fe-
steggiare con un rinfresco l’atteso ritorno a scuola degli alunni
coinvolti nell’incidente accaduto il 7 di novembre al rientro dalle
lezioni.

Il simpatico incontro ha avuto luogo nella Sala docenti della
Scuola Media il 19 novembre.

Lerma. Sabato 23 novem-
bre presso la sala Filarmoni-
ca, la compagnia teatrale
“Malgradotutto” ha portato in
scena una lettura recitata de
“I fantasmi” di Mario Canepa
con la regia di Paolo Repetto
e i costumi di Anna Garozzo.

Lo spettacolo, recitato da
sole donne, è risultato fresco
e spumeggiante in ogni suo
momento trascinando così il
numeroso pubblico intervenu-
to in sincere risate ed applau-
si. Le attrici della Compagnia
hanno deciso di devolvere
interamente l’incasso del loro
primo lavoro all’ENPA di Ova-
da, dimostrando sensibilità

nei confronti del mondo ani-
male, ed hanno dedicato inol-
tre l ’aper tura della serata
all’Associazione permettendo
di divulgare ulteriormente gli
scopi e i fini delle attività di
volontariato. “Siamo grati alla
compagnia - dice Cristina
Bottero presidente dell’ENPA
- non solo per l’appoggio ma-
teriale che ci aiuterà a risolve-
re i tanti bisogni che giornal-
mente si presentano, ma an-
che e soprattutto per averci
dato un appoggio morale che
non ci fa sentire soli e ci spro-
na a proseguire nel nostro
cammino”.

Molare. La Pasticceria Gia-
ni ha fatto l’en plein a Mango,
in provincia di Cuneo.

Infatti si è brillantemente di-
stinta al 17º concorso naziona-
le del “Dolce di Natale” e del
“Dolce della castagna”, indetto
dall’enoteca regionale Colline
del Moscato del Comune cu-
neese. In mezzo all’agguerrito
numero di concorrenti la Pa-
sticceria molarese, che già nel
‘97 e nel ‘99 si era aggiudicata
il primo premio, è stata dop-
piamente premiata per il dolce
di Natale, presentando il clas-
sico panettone di Molare a lie-
vitazione naturale e per il dol-
ce di castagna, composto da
una torta appunto di farina di
castagna, rappresentata in
un’artistica composizione di
cioccolato. Una menzione par-
ticolare merita l’inusuale pre-
sentazione di una torta, con
una didascalia polemica sul-
l’attuale Governo nazionale
posta al di sotto di una foto
che rappresentava i “pianisti”,
cioè i deputati che votano per i
colleghi assenti.

La manifestazione del dol-
ce a Mango, dove la Pasticce-
ria Giani continua a ricevere
ambiti riconoscimenti, è stata
coronata da un indubbio. E la
Pasticceria molarese ancora

una volta si è dimostrata all’a-
vanguardia in un settore così
delicato e selett ivo come
quello concorsuale dolciario.

Molare. Da Molare a Novi per niente.

O meglio per ribadire l’effettivo ed avvenuto pagamento della
bolletta del gas metano di una utente del servizio gestito ap-
punto da una ditta novese.

La donna, M. P. giorni fa si è vista recapitare, con sua grande
sorpresa, l’ingiunzione di pagamento risalente addirittura al
gennaio 2001 e consistente in una somma di circa mezzo mi-
lione di lire di allora. La donna, con comprensibile agitazione,
non ha esitato comunque un attimo, nel senso che non ha per-
so tempo e, preso un taxi, si è diretta il mattino stesso a Novi
per confermare, ricevuta del già avvenuto pagamento alla ma-
no e per sua fortuna custodita nel cassetto, quanto già fatto in
precedenza a favore della ditta erogatrice del servizio.

Si è trattato di un disguido tecnico, le è stato spiegato a Novi
con le dovute scuse, e a causa di quell’errore la donna si era
visto arrivare il pagamento di una bolletta già pagata da molto
tempo.

“Tutto è bene quel che finisce bene”, ha commentato alla fine
la donna protagonista del fatto al suo ritorno in paese da Novi,
“ma...”.

Ovada. Sabato 30 no-
vembre si rinnova l’ap-
puntamento con la cuci-
na presso il Salone S.
Paolo per una cena del-
la comunità alle ore
19.30.

Dietro ad ogni inizia-
tiva culinaria, sia di piatti
tradizionali che di dolci,
c’è sempre la saggia
esperienza e l’instan-
cabile regia di Laura,
con le diverse collabora-
trici che l’affiancano.

Laura è così per tutti
noi il simbolo della Buo-
na Cucina , sempre
pronta a soddisfare i pa-
lati più esigenti, a cui
rivolgiamo un grazie di
cuore.

A Castelletto d’Orba

Festeggiato col sindaco
il ritorno a scuola

Con uno spettacolo di sole donne

A Lerma si recita
in favore dell’E.N.P.A.

Da Molare a Mango per il concorso dolciario

La Pasticceria Giani
premiata per due volte

A Molare, all’ingresso del paese

Semaforo “intelligente”
fa scattare il rosso

Ad Alessandria

Conferenza organizzativa
provinciale della Margherita

Pagare la bolletta... già pagata?

Centro territoriale per l’educazione permanente

Corsi serali per adulti
inglese e francese

Quelli di Molare
Molare. La Compagnia

filodrammatica “Quelli di Mo-
lare” è ripartita, dopo qualche
mese di riposo forzato, per la
tournée a Ricaldone per pre-
sentare la commedia in tre
atti “Solo tre giorni e... non
una notte in più!”.

Riduzione e libero adatta-
mento di Bernardo Castellaro
della commedia “Niente da
dichiarare” di C. M. Henne-
quin e P. Veber.

Spese comunali
LAVORI IN VIA BUFFA.
Ovada. Per i lavori di riqualificazione e sistemazione di via

Buffa il Comune ha contratto con la Cassa Depositi e Prestiti
un mutuo di 108.157 euro rimborsabili in 40 rate semestrali.

TENDE IN PVC.
Per le tende PVC da applicare alle finestre del Settore Tecni-

co del Palazzo Comunale recentemente ristrutturato, il comune
ha speso 3.352,80 euro. Sono state acquistate dalla Fava Pief-
fe di Alba.

Laura, la regina della cucina
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Ovada. Nell’estate la Fe-
derazione non trova di meglio
che comporre un girone con
squadre del Piemonte, Liguria
e Sardegna, un’isola che é lì,
dietro l’angolo. Ciò scatena la
rivolta delle squadre del “con-
tinente”, si registra qualche
defezione, ma si trova il com-
promesso: un accordo con il
vettore Sicilia Group e la Fe-
derazione per l’organizzazio-
ne di voli speciali (charter) a
prezzi speciali (il maggior co-
sto del campionato per squa-
dra è di circa 12.000 euro).

La prova del fuoco alla 7°
giornata in programma saba-
to 23 in cui tutte e sei le squa-
dre piemontesi debbono vola-
re in Sardegna, con partenza
alle ore 9 da Caselle, scalo
tecnico a Olbia per far scen-
dere le tre squadre che gioca-
no in zona (Plastipol, S.Anna
e Valsusa) e proseguimento
per Cagliari dove giocano Pa-
rella, Asti e Chieri.

Si gioca al pomeriggio e il
ritorno a Caselle è previsto
nel cuore della notte (ore
2.00).

Venerdì 22/11 ore 16,30:
Pastorino viene raggiunto te-
lefonicamente dalla Sicilia
Group e, avvertito che “per
cause tecniche” il previsto vo-
lo non può essere effettuato.
Manca l’area e si provvederà
con voli di linea. Si partirà alle
ore 9 da Linate per Olbia, Sa-
bato 23 novembre: - ore
5,15: gli atleti della Plastipol
residenti a Genova partono
per Ovada; - ore 5,45: parten-
za di tutta la squadra per Li-
nate; - ore 7,50 al check-in in

areoporto non si trova la lista
di volo con i nomi dei giocato-
ri; dopo ricerche, i ragazzi di
Minetto prendono l’aereo al
“volo”; - ore 9: l’aereo della
Volare decolla e atterra rego-
larmente e poco dopo le 11
ad Olbia; viaggio in pulmino
verso Sassari dove si pranza
e alle 14,15 tutti già in pale-
stra.

Per poter prendere il volo di
ritorno la gara è stata antici-
pata alle ore 15,30. I Bianco-
rossi soffrono il servizio dei
padroni di casa e sono in diffi-
coltà.

Sul 2-0 per il Sassari final-
mente gli Ovadesi prendono
le giuste misure e con Porro
in campo al posto di Cancelli
ed uno straordinario Torrielli,
e ribaltano il risultato. Sono
già passate le 17,30 e la par-
tita finisce 3-2 per la Plastipol.

Ore 20: il volo è in orario e
si fa ritorno a Linate con scalo
alle 21,30; tra le 23 e le 24
tutti sono a casa. Alla fine è
andata meglio del previsto e
questa è destinata ad essere
la trasferta in Sardegna meno
impegnativa.

Sabato 30 al Geirino alle
ore 15,30 per ospitare l’Arbo-
rea, una delle due squadre
sarde più forti.

Sassari - Plastipol 2-3
(25/21 - 26/24 - 20/25 - 18/25
- 12/15).

Formazione: Lamball i ,
Quaglieri, Torrielli, Cancelli,
Roserba, Belzer. Libero: Qua-
glieri U. Utilizzati: Porro, Bari-
sione. A disposizione: Puppo,
Morini, Dutto. All: Minetto. 2°
allenatore Campantico.

Ovada. Nel campionato di
Promozione l’Ovada conqui-
stava un prezioso pareggio
per 1-1 contro il quotato Lu-
cento. Mister Biagini per l’oc-
casione non poteva disporre
degli squalificati Ricci e Ma-
rino, Massone non ancora al
meglio prendeva posto in
panchina, ma facevo l’esordio
il difensore Fabio Pesenti, ac-
quistato in settimana, lo scor-
so anno a Castellazzo e pri-
ma ancora nel Sandamian-
ferrere e nella Valenzana. Le
reti giungevano nel pr imo
tempo. Passava in vantaggio
l’Ovada con Bozzano in se-
guito ad un veloce scambio
con Cavanna. quindi poco do-
po giungeva il pareggio dei to-
rinesi. Nella ripresa il Lucento
pressava, ma trovava sulla
propria strada un grande Ben-
zo ritornato quello dei tempi
d’oro, nonostante si presen-
tasse in non perfette condizio-
ni fisiche.

Domenica 1º dicembre
casalinga al Geirino con il
San Carlo. Nel derby con i
“salesiani” rientrano Marino e
Ricci, ma mister Biagini dovrà
fare i conti con gli infortunati:
a Gaggero è stata steccata la
mano destra, Pasquino ha ri-
portato uno stiramento, men-
tre Della Latta è rimasto vitti-

ma di un risentimento ingui-
nale. La squadra deve co-
munque fare risultato: un pa-
reggio permetterebbe di ag-
guantare il Pozzomaiana, an-
che se siamo in attesa della
prima vittoria.

Formazione: Benzo, Gag-
gero, Marchelli, Pasquino, Pe-
senti, Facchino, Cavanna, Sa-
lis, Forno, Della Latta, Boz-
zano. In panchina: Verdese,
Massone, Di Costanzo, Alpa,
Oppedisano, Arata, Peruzzo.

Risultati: Canelli - Aquane-
ra 2-0; Castellazzo -Nizza 2-
1; Trofarello - Cambiano 0-3;
Moncalvese - Vanchiglia 1-1;
Ovada - Lucento 1-1; Pozzo-
maina - Felizzano 0-2; S. Car-
lo - Sale 1-2; Sandamianferre-
re - Gaviese n.d.

Classifica: Canelli 24; Ca-
stellazzo 23; Aquanera, Ga-
viese 21; Sale, Lucento 19;
Moncalvese 16; Felizzano 15;
Vanchiglia 14; Cambiano 13;
Sandamianferrere 12; Trofa-
rello 11; S. Carlo 10; Nizza 7;
Pozzomaiana 5; Ovada 4.

Prossimo turno: Aquanera
- Moncalvese; Cambiano -
Canelli; Felizzano - Castel-
lazzo; Gaviese - Pozzomaia-
na; Lucento - Sandamianfer-
rere; Nizza - Trofarello; Ovada
- San Carlo; Vanchiglia - Sale

E.P.

Ovada. Presso il C.R.O.
Bocciofila “S. Marchelli”, in
corso Libertà è in svolgimento
il 16° Torneo Notturno Mobili-
ficio Parodi.

Il torneo a quadrette con
formazioni senza vincolo di
società e comitato patrocinato
dal Mobilificio Parodi, si divide
in formazioni CDDD e inferiori
col sistema Poules (n°8 gironi
da 4 quadrette, le 8 quadrette
qualificate si incontreranno ad
eliminazione diretta: 1ª del gi-
rone A contro la 2ª del girone
C; la 1ª del girone B contro la
2ª del girone D; ecc.). Tutte le
partite, compresa la finale,
saranno giocate ai 13 punti.
Le gare sono iniziate lunedì
25 novembre e proseguono
anche il venerdì ed il sabato,
sempre alle ore 21, con rego-
lamento F.I.B., car tell ino
2003.

Il 1° classificato vincerà, ol-

tre al Trofeo, 4 bocce Kruger-
rand; il 2°100 Pesos Chile; il
3° e 4° 4 Ducatoni; dal 5°
all’8° 4 Sterline; dal 9° al 16°
4 Marenghi.

Sempre presso la Bocciofi-
la di corso Libertà, seguirà un
secondo torneo per formazio-
ni ACCD-BBCD-BCCC e infe-
riori con sistema Poules con
inizio il 2 dicembre. Si gio-
cherà nelle serate di lunedì,
martedì, mercoledì e giovedì.
Le iscrizioni di possono fare
presso i l  C.R.O. tel.
0143/86032 - 86443. I premi
indicativi a 16 formazioni sa-
ranno: al 1° classificato 4 100
Pesos Chile + il Trofeo; il 2° 4
Ducatoni; il 3° e 4° 4 Sterline;
dal 5° all’8 4 Marenghi. In ca-
so di raggiungimento delle 32
formazioni i premi saranno
suddivisi come per il primo
torneo. È obbligatorio il nul-
laosta per tutte le categorie.

Calcio Promolare 
Molare. 7ª giornata categoria Esordienti.
Nonostante la netta sconfitta per 8-0 il Pro Molare si è battu-

to alla pari della Sorgente. Purtroppo al 10’ e al 12’ del 1° tem-
po due autoreti molaresi hanno portato in vantaggio i padroni
di casa, demoralizzando gli ospiti, che hanno lottato fino alla fi-
ne del 2° tempo, subendo il terzo gol. Nel 3° tempo la partita è
stata a favore della Sorgente, che ha sfruttato il rilassamento
degli avversari. Ottima la prova di Marika Rivarone che ha lot-
tato fino alla fine, mentre alcuni suoi compagni si sono arresi
alle prime difficoltà. Formazione: Boccaccio, Rivarone, Arata,
Librandi, Giannichedda, Albertelli, Porotto, Aquaroli, Scarsi
(cap.), Badino, Carlevaro, Ravera, Tobia, Priano. All.: Avenoso.

Categoria Giovanissimi.
Partita combattuta tra il Pro Molare e la Silvanese, risolta nel

2° tempo da una rete di Canepa. L’incontro è stato so-
stanzialmente equilibrato, con occasioni nitide da entrambi le
parti, prima e dopo il gol dei molaresi. Ha vinto soprattutto la
maggior grinta dei padroni di casa, volenterosi fin dall’inizio di
far loro la gara. Formazione: Lessi, Palazzo, Zerbone, El Abas-
si, Brenta, Rossi, Priarone, Librandi, Oliveri, Marenco, Fusilli. A
disp. Robbiano, De Angelis, Canepa, Lottero. All.: Parodi.

Tanto volley al Geirino
Ovada. Vittoria, per l’Under 17, femminile che domenica

scorsa hanno superato le acquesi del PGS Sagitta. La partita è
stata a senso unico data la superiorità della Plastipol che ave-
va dalla sua più centimetri ed esperienza.

Coach Consorte teneva a riposo Martini e Scarso e schie-
rava Falino in palleggio, (buona la sua prova) Pernigotti e Per-
fumo centrali, Puppo e Alpa di banda, Giacobbe opposto, e Pi-
gnatelli libero.

Spazio anche per Ciliberto e Gaggero. Il prossimo turno do-
vrebbe essere più impegnativo, in quanto arriverà al Geirino lo
Sporting Acqui, che punta a qualificarsi per le finali di catego-
ria. Plastipol - Sagitta 3-0 (25/5 25/9 25/5) Formazione: Puppo,
Pernigotti, Alpa, Giacobbe, Falino, Perfumo. Ut.: Pignatelli Ci-
liberto; Gaggero. A disp.: Martini, Scarso.

Sconfitta esterna a Biella per i ragazzi Under 20. Un 3° set
sotto tono ha compromesso l’esito del match, dopo che gli uo-
mini di Minetto erano riusciti ad impattare il vantaggio biellese
con un’ottima 2ª frazione. Reagiva nel 4° set la Plastipol ma
non riusciva a riaprire l’incontro. Biella - Plastipol 3-1 (25/21
22/25 25/13 25/21).

Formazione: Quaglieri, Belzer, Pastorino, Puppo, Dutto, Pa-
gano. Ut.: Bertolani, Boccaccio. A disp.: Moizo, all. Minetto.

Tanta pallavolo il 1 dicembre al Geirino: ci sarà infatti una
“full-immersion” che richiamerà molti appassionati. Alle 11
esordio per il ragazzi dell’Under 17 guidati da Dogliero che af-
fronteranno il Biella allenato da Monica Cresta. Nel pomeriggio,
alle 15, Under 17 femminile con le plastigirls opposte alle
coetanee dello Sporting Acqui e a seguire alle 18, la sfida tra i
ragazzi della Plastipol e la capolista Olympia Vercelli per la ca-
tegoria Under 20.

Ovada. Nei campionati gio-
vanili di calcio per l’Ovada nel
week-end due vittorie e tre
sconfitte.

I successi arrivavano dagli
Allievi di Core che ad Ales-
sandria con l’Asca Casalcer-
melli vincevano per 2-0 con
reti di Ajjur e Pantisano; la Ju-
niores di Ozzano a S. Giulia-
no Vecchio vinceva per 3-0
con doppietta di Oppedisano
e gol di Sciutto.

Sconfitti invece i Pulcini di
Griffi a Carrosio per 4-1 con
gol di Stocco; i Giovanissimi
di Sciutto dal Cristo per 1-0 e

gli Allievi di Nervi superati dal-
la Novese per 2-1, con rete di
Scontrino.

Sabato 30 al Moccagatta gli
Esordienti alle ore 15 affron-
tano il Cristo, a seguire i Pul-
cini giocano con il Derthona.
Al Geirino la Juniores gioca
con la Fulgor.

Domenica 1 Dicembre al
Moccagatta gli Allievi fuori
classifica se la vedono con
l’Acqui. In trasferta ad Acqui
con La Sorgente gli Allievi di
Nervi; a Molare gli Esordienti
di Barisione affrontano il Cas-
sano.

Ovada. Tutto facile per le
Plastigirls nella 7 giornata di
campionato che presentava il
derby sabato 23 con il G.S.
Acqui. Troppo ampio il divario
tecnico tra le squadre in cam-
po solo in parte compensato
dal gioco delle Termali e alla
fine logico 3 a 0 per le ragaz-
ze di Consorte. Con questo
successo le Biancorosse
consolidano la loro posizione
nella classifica. Mister Con-
sorte ha dovuto fare a meno
dell’infortunata Bovio, ed ha
approfittato della partita con
pronostico favorevole per da-
re una giornata di riposo an-
che a Tudino e provare nuove
soluzioni.

La Pernigotti si è ben
comportata fin dal primo mi-
nuto mentre l’altro centrale
Martini è stata impeccabile.
Efficace gioco di difesa della
squadra acquese che ha
messo a disagio le Plastigirls
che faticano prima di prende-
re il ritmo giusto. Sul 17/16 lo
sprint finale porta al successo
per 25/18. Senza storia il se-
condo parziale, in cui le
Biancorosse concedono alle
avversarie solo 9 punti.

Subentra poi la sindrome del
terzo set che unitamente alla
difesa della squadra di Ma-
renco fanno faticare più del
previsto. Dopo il sorpasso sul
21/20, chiudono in scioltezza.
Sabato 30 si giocherà in tra-
sferta ad Asti, contro una del-
le formazioni che viaggiano
sul fondo classifica, per poi
misurare le reali potenzialità
al Geirino il 7 dicembre contro
l’Azzurra Moncalvo.

Plastipol - G.S.Acqui 3 - 0
( 25/18 - 25/9 - 25/21).

Formazione: Martini, Scar-
so, Brondolo, Pernigotti, Pup-
po, Cadei. Libero: Pignatelli. A
disp.: Alpa, Giacobbe, Perfu-
mo, Falino. All.: Consorte.

Risultati: Moncalvo - Cre-
scentino 1 - 3; Pro Molare -
Asti 3 - 0; La Bussola - Canel-
li 0 - 3; Fortitudo - Pozzolese ;
Junior Pallavolo - Più Volley
Blueco 3 - 0; San Francesco -
Collegno 2 - 3.

Classifica: Canelli 18 p.;
Plastipol 17 Junior Pallavolo e
san francesco 16; Più Volley
Blueco 15; Pozzolese, Forti-
tudo, Moncalvo e Crescentino
10, Collegno 9, Pro Molare 7,
Acqui 6, Asti e La Bussola 0.

La Silvanese attende il Cassine
Silvano d’Orba. Si preannuncia importante lo scontro di do-

menica 1º dicembre allo “Stefano Rapetti”, valevole per la 3°
categoria di calcio. I locali di Gollo, secondi in classifica, affron-
teranno la capolista Cassine. La Silvanese si presenta al con-
fronto reduce dal pareggio per 2-2 di Quattordio grazie alle reti
di Bardi e Barca. Formazione: Masini, Gorrino, Callio, Ottonello
L. Perasso, Morbelli, Bardi, Sanna, Andreaccchio, Puppo, Otto-
nello A. In panchina Repetto, Fresu, Massone, D’Angelo, Cheri-
coni, Barca. Sconfitta per 1-0 la Castellettese ad opera della
capolista Villaromagnano. Domenica impegno casalingo con il
Montegioco. E’ stato invece sospeso, nella ripresa, a causa del-
le condizioni del campo il match tra Oltregiogo e Torregarofoli.
La partita era sullo 0-0. Domenica la squadra di Siro si recherà
a Fabbrica.

Red Basket vittorioso
Ovada. La Tre Rossi supera brillantemente la trasferta di

Pontremoli e continua la sua corsa in testa alla classifica, ap-
paiata al Nord Matic Follo.

Pur priva del coach Gatti, impegnato in concomitanza con la
squadra Allievi a Bordighera, ma guidata da Andrea Pezzi, ha
condotto la gara con grande autorità, sfruttando la solidità di-
fensiva e sotto i tabelloni.

Canegallo, Arbasino e Bottos comandano la lotta a rimbalzo
e determinano il primo vantaggio di 8 punti. Il 2° quarto è il più
sofferto: i tiratori padroni di casa, suppliscono a una certa man-
canza di organizzazione con percentuali di tiro dalla distanza,
mantenendo inalterato il vantaggio di 8 punti alla fine del primo
tempo.

Nel 3° quarto la partita si decide: la difesa biancorossa ab-
bassa le percentuali di tiro dei padroni di casa, grazie al totale
controllo dei rimbalzi difensivi, i biancorossi riescono a svilup-
pare il contropiede, con Armana, Innocenti e Caneva. Il parzia-
le di 26/12 chiude di fatto la partita. L’ultima frazione serve a
coach Pezzi a ruotare l’intera rosa a disposizione e a fare
esperimenti in vista delle prossime gare. La squadra di casa ne
approfitta per ridurre lo svantaggio senza peraltro impensierire
gli ospiti. Il punteggio si fissa sull’84-73 (9/17 27/27 12/26).

Sabato prossimo alle 21 al Geirino sarà di scena il Lerici. Si
avvicina intanto la sfida del 21 dicembre contro il Nord Matic,
capolista insieme all’Ovada, per l’occasione verrà allestito un
pullman per chi abbia intenzione di sostenere la squadra in
questa trasferta. Per informazioni contattare il Palageirino o ri-
volgersi agli allenatori delle squadre giovanili.

Tabellino: Brozzu 4, Robbiano 3; Caneva 11, Innocenti 9, Ar-
basino 2, Canegallo 14, Deleo, Bottos 13, Armana 19, Berta 9.

Calcio giovanile

Turno con due vittorie
e con tre sconfitte

Volley femminile: le biancorosse vincono 3-0

Brave le Plastigirls
nel derby con l’Acqui

Un flop l’abbinamento Piemonte-Sardegna

Plastipol vince a Sassari
ma saltano tre partite

Calcio promozione

L’Ovada riconquista
punti sulle avversarie

Bocce al C.R.O. fino a dicembre

16º torneo notturno
“Mobilificio Parodi”

La formazione degli allievi.
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Masone. Si sapeva che il Gruppo Donatori
di Sangue della Croce Rossa di Masone era
particolarmente attivo, in continua crescita ed
anche innovativo, in un paese che annovera
anche il record assoluto ligure per i donatori di
midollo osseo ed un ottimo dato riguardante
anche i donatori di organi.

La proverbiale riservatezza dei responsabili
della nostra Croce Rossa, e la giusta ritrosia di
chi dona e non vuole arrogarsi meriti per ciò,
hanno fatto velo a tante nostre precedenti ri-
chieste per conoscere e pubblicare i dati sa-
lienti.

Ottenuti finalmente i numeri, lo stupore è
stato grande nel constatare come i nostri
donatori siano di gran lunga i più numerosi
e costanti nel panorama dei centri cui fa ri-
ferimento il Servizio di Immunoematologia
e Trasfusionale dell’Ospedale San Martino di
Genova, uno dei nosocomi i più grandi d’Eu-
ropa.

Con 153 donazioni di sangue e 11 di piastri-
ne, nel periodo da gennaio a settembre 2002,
il gruppo di Masone supera con le sue dona-
zioni anche la sede genovese del centro tra-
sfusionale.

Senza voler giudicare gli altri gruppi, stupi-
sce favorevolmente il verificare come centri
con molti abitanti più di Masone, del doppio,
triplo o anche di più, non ottengano neppure
lontanamente analoghe donazioni.

Un dato unico che caratterizza Masone è
però quello che riguarda però la donazione di
piastrine.

Oltre ad essere l’unico gruppo extra sede
ad effettuarle, queste sono state ben 11. A
questo proposito in una sua recente lettera
al Gruppo Donatori Sangue della CRI di Ma-
sone, il Centro Trasfusionale di San Marti-
no, fornisce un primo riconoscimento per il
lavoro fatto: “Analizzando i dati delle dona-
zioni da gennaio e settembre 2002 (vedi ta-
bella e grafico), è ipotizzabile che nell’anno
corrente, i Donatori della CRI effettueran-
no; circa 150 donazioni di sangue intero
presso la nostra Sede; circa 1000 donazio-
ni di sangue intero presso i 18 Gruppi pe-
riferici; circa venticinque donazioni di pia-
strine presso la nostra sede; circa diciannove

donazioni di piastrine presso il gruppo di
Masone.

Nonostante l’impegno attivo delle sette
Associazioni di Volontariato (in ordine alfa-
betico: ALADS,AMT,AVIS,CAB,CR,,ENEL, FI-
DAS) e dei Donatori Ospedalieri, il SIT di
San Martino dipende dagli altri SIT liguri, per
quanto concerne la necessità di GRC (glo-
buli rossi concentrati), per un 5-10% (800-
1600 unità).

E’ invece autosufficiente in fatto di pia-
strine.... Le aferesi durano da 60 a 90 mi-
nuti e non possono essere attive più di 8 (al
massimo 10) procedure contemporanea-
mente.

La collaborazione SIT San Martino-CRI. E’
un dato di fatto ormai consolidato e che (nono-
stante le iniziali difficoltà) funziona bene, sia
dal punto di vista organizzativo che gestionale.
il numero dei Gruppi aperti è notevole e la
“produttività” è buona, tranne in qualche Sede
dove persistono problemi circa l’idoneità dei
locali, l’eventuale accesso alle strutture territo-
riali dell’ASL, il Personale Volontario, i Coordi-
natori....

Donazione di Piastrine. L’avvento dei se-
paratori cellulari “monoago”, piccoli, com-
patti, facilmente trasportabili ed equipaggiati
con programmi di prelievo automatizzati, si-
curi e personalizzati, nonché la nostra con-
tinua e motivata sollecitazione all’effettua-
zione di un maggior numero di aferesi pia-
striniche, hanno stimolato il Gruppo di Ma-
sone a sperimentare e proseguire questo ti-
po di donazione anche presso la propria
Sede, già logisticamente idonea. Di ciò ve
ne siamo molto grati.

Concludiamo ricordando che la donazione
nostra di sangue domenicale è veramente di-
sinteressata, in quanto il donatore lavorato-
re non fruisce del giorno di riposo previsto
per legge per chi dona durante l’orario di la-
voro.

Prossime donazioni a Masone domenica 15
e 22 dicembre e, novità assoluta, anche ve-
nerdì 22 dicembre, sempre dalle ore 8,30 alle
12 presso la CRI in Via San Pietro 1, tel 010-
9269241.

O.P.

Masone. Per sabato 30 novembre alle ore 9,45 è con-
vocato il consiglio comunale con il seguente ordine del
giorno:

Comunicazioni del Sindaco.
1) Approvazione verbali seduta precedente.
2) Ratifica variazione di bilancio n.4 approvata con de-

liberazione G.C. n.57 del 20.11.2002.
3) Modifica Regolamento di Polizia Mortuaria.
4) Art. 175 D.Lgs. 267/2000 - Variazione di assesta-

mento generale del bilancio di previsione esercizio
2002.

Durante la seduta potrebbe anche essere discussa
l’interpellanza presentata dal consigliere di minoranza
Matteo Pastorino in merito al trasferimento della sede
della locale Croce Rossa a villa Bagnara.

Viene chiesto infatti alla Giunta municipale come pro-
cede l’iter della pratica, constatato il disagio dei vo-
lontari della CRI nell’attuale sistemazione in via San
Pietro.

G.M.

Masone. Giovani calciatori Vallestura: risultati delle
gare del 23 e 24 novembre 2002.
Giovanissimi 1998

Due Valli Casella - Vallestura rinviata per I.C.;
Esordienti 1990

Vallestura - Voltrese 2 a 1, rete per il Vallestura: Zuni-
no Alex;
Esordienti 1991

Corniglianese - Vallestura 2 a 4, reti Vallestura: 1 auto-
rete, Oliveri M., Dicotoma, Bottero M.;
Esordienti 1992

Vallestura - Cogoleto 4 a 0, reti: Macciò E. (3 reti),
Macciò F. (2 reti), Bonelli M., Oliveri D.

Campo Ligure. Seduta
straordianaria del Consiglio Co-
munale, venerdì 29 novembre
alle ore 21. I Consiglieri saran-
no chiamati a trattare il seguente
ordine del giorno:

1) approvazione verbali
adottati nelle sedute prece-
denti del 24 e del 31 ottobre
2002;

2) assestamento bilancio
esercizio finanziario 2002;

3) “Potenziamento e qualifi-
cazione dell’offerta turistica”.
Sottomisure A - “Infrastrutture
turistiche” - Accordo di pro-
gramma - Approvazione;

4) adozione ordine del gior-
no “Emergency”.

Campo Ligure. Dopo qual-
che mese di relativa calma,
sono riprese le gesta dei soliti
topi d’appartamento che han-
no rubato in due case.

La sfacciataggine dei ladri
è tale che essi si introducono
nelle abitazioni anche quando
sono presenti i proprietari che
stanno dormendo.

Naturalmente tutti ci au-
guriamo che, se disgraziata-
mente dovesse toccare a noi,
Morfeo ci tenga saldamente
nelle sue braccia in modo da
non dover andare incontro a
danni più gravi sorprenden-
do questi malviventi all’ope-
ra.

Certo che un maggior gra-
do di sorveglianza da parte
degli organi preposti non gua-
sterebbe anche perché chi ha
scelto di vivere in questi pae-
si, magari affrontando qual-
che disagio come il pendolari-
smo, lo ha fatto anche per
avere un’esistenza più tran-
quilla, ancora a misura d’uo-
mo.

Un novembre
con forti
acquazzoni

Campo Ligure. Le piogge
hanno colpito duro in questo
scorcio finale di novembre. La
scorsa settimana la perturba-
zione, arrivata col vento del
sud, ha trasportato sabbia
sahariana che ha lasciato il
segno un po' su tutto il territo-
rio.

Strade, auto, terrazzi, fac-
ciate di case dipinte di bianco,
sono diventate di un bel colo-
re rosso-arancio e non è stato
facile ripulire quel sottile stra-
to fangoso.

Il vento ha abbattuto qual-
che camino e parecchie tego-
le sono volate dai tetti mentre
la pioggia riusciva ad infiltrarsi
in parecchie abitazioni ed in
qualche edificio pubblico quali
le l’asilo Umberto I ed il pa-
lazzetto sportivo.

Le piogge non hanno per
fortuna causato altri danni al
territorio. Preoccupa non poco
quello che invece stà succe-
dendo in queste ore, infatti da
domenica 24 è ripreso a pio-
vere con forte intensità ed an-
che oggi, lunedì, non sembra
esserci miglioramento e l’al-
lerta meteo di secondo livello
perdurerà fino alla serata di
martedì.

Il terreno è ormai saturo di
acqua e si segnalano parec-
chi, per ora piccoli, smotta-
menti nella viabilità provincia-
le e comunale.

Quello che è un po' fuori
stagione sono i lampi ed i tuo-
ni che difficilmente si vedono
e si sentono sul finire del me-
se di novembre mentre i tor-
renti sembrano sopportare
bene l’enorme quantità d’ac-
qua che arriva dai monti al
fondo valle. In effetti i meteo-
rologi sostengono che i mesi
autunnali sembrano essersi
spostati verso l ’ inverno e
quindi le piogge di questi gior-
ni sono ancora un retaggio
dell’autunno come dimostrano
del resto le temperature piut-
tosto elevate.

I giovani
del G.S. Masone
piegano la Cairese

Masone. Finalmente il G.S. Ma-
sone ritorna a sorridere dopo alcuni
risultati negativi e batte la Cairese
grazie a due reti dei promettenti
giovani Galleti e De Meglio.

Per la formazione di mister Espo-
sito inizia subito bene l’incontro per-
ché, dopo qualche minuto, è Galleti
a sbloccare il risultato con una bor-
data al volo sulla respinta a pugni
del portiere Negretti.

La reazione della Cairese è im-
mediata e una violenta conclusione
di Ghiso, con Esposito fuori causa,
sembra destinata in rete ma provvi-
denziale è l’intervento di Meazzi sul-
la linea della porta per allontanare la
minaccia.

Gli ospiti cercano con determi-
nazione il pari ed Esposito deve
opporsi con grande bravura ad un
paio di conclusioni avversarie.

Nella ripresa i masonesi prima
vanno vicinissimi al raddoppio con
Antonaccio che in conclusione è
salvato sulla linea di porta e poi lo
stesso attaccante serve De Meglio
che, con un perfetto diagonale di
esterno destro, mette imparabil-
mente alle spalle di Negretti.

La gara sembrerebbe finita ma la
Cairese usufruisce di un calcio di
rigore per intervento scorretto di
Bolgiani: Esposito però di supera e
respinge la battuta Manzoni.

In pieno recupero un altro rigore,
per fallo di Luca Carlini, viene con-
cesso alla formazione ospite e que-
sta volta Garibone fa centro e di-
mezza le distanze fissando il risulta-
to finale sul 2-1 a favore dei bianco-
celesti.

G.M.

Campo Ligure. Il dibattito
politico in paese è abbastan-
za vivo, la maggioranza di
centro-sinistra deve spesso
fare i conti con la minoranza
consigliare e con Forza Italia
che dalle loro bacheche in-
trecciano volentieri duelli epi-
stolari.

E’ di questi giorni la disputa
su un cospicuo finanziamento
regionale per la viabilità: For-
za Italia ascrive il merito all’at-
tenzione che pone la Regione
a queste zone. Altro che at-
tenzione!, ribatte dal muro
l’Amministrazione Comunale,
i soldi sono arrivati in seguito
ad una precisa richiesta e ad
un progetto presentati da
questo Comune tendente a ri-
solvere il problema della via-
bilità di via Trento. Al di là del
merito politico, per il quale la-
sciamo che ognuno faccia le
proprie valutazioni, sembra
importante fare il punto su
una situazione di disagio da
tutti avvertita. Via Trento, infat-
ti, con scuole, insediamenti
abitativi, fabbriche e posteg-
gio selvaggio è al limite della
sopportazione, ingorghi, bloc-
chi e nervosismo sono all’or-
dine del giorno. Il Comune da
tempo lavora ad una soluzio-
ne che non può essere altro

che un prolungamento ed un
potenziamento di via della
Repubblica con la costruzione
di un ponte che la congiunga
con la strada provinciale delle
Capanne di Marcarolo supe-
rando il torrente Ponzema.
L’operazione, tutt’altro che
semplice, verrebbe a costare
una cifra superiore ai due mi-
liardi di vecchie lire, soldi co-
munque ben spesi vista l'or-
mai insostenibilità della situa-
zione, comunque fuori dalla
portata dei sempre più magri
bilanci comunali.

Per questo l’Amministrazio-
ne Comunale si è rivolta agli
Enti preposti, Provincia e Re-
gione, i quali, in base alle loro
specifiche competenze, han-
no risposto positivamente ed
il finanziamento dell’opera
sembra sia andato in porto. In
più la Comunità Montana si è
impegnata per alcuni inter-
venti sul torrente Ponzema
con l'eliminazione delle attuali
briglie per migliorare ed au-
mentare la portata dello stes-
so.

Quanto prima partiranno i
progetti esecutivi per poi arri-
vare, si spera entro il 2003,
alle gare di appalto di un’ope-
ra sicuramente non più pro-
crastinabile.

Croce Rossa di Masone

Gruppo donatori di sangue
un ottimo risultato

Nuova viabilità

Al via i lavori
ponte sul Ponzema

Campo Ligure

Ancora furti
in appartamento

Consiglio comunale
convocato a Masone

Venerdì 29 novembre

Consiglio comunale
a Campo Ligure

Giovani calciatori Vallestura

I risultati delle gare
giovanissimi e esordienti

Via Trento di fronte all’edificio scolastico.
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Cairo Montenotte. Martedì 26 novem-
bre i consiglieri comunali di Cairo Monte-
notte si sono riuniti per approvare un
adempimento tecnico-finanziario, l’asse-
stamento di bilancio 2002 ed alcune rile-
vanti questioni urbanistiche.

L’assestamento di bilancio, come ab-
biamo detto, è un adempimento che con-
sente di redistribuire le risorse al fine di
raggiungere un equilibrio fra le varie esi-
genze finanziarie degli assessorati.

Un atto tecnico, che però ripropone
posizioni e schieramenti politici già
espressi in sede di approvazione di bi-
lancio. Dopo la nomina dei revisori del
conto, i consiglieri dovevano esaminare i
punti più significativi all’ordine del giorno.

Fra questi l’approvazione della con-
venzione con l’A.R.T.E. (ex- Istituto Auto-
nomo Case Popolari) per completare la
costruzione di due edifici, che in loc. Bu-
glio, fra i Testimoni di Geova e la strada
di Camponuovo. La costruzione era ini-
ziata quasi vent’anni fa, ma i lavori sono
fermi da oltre un decennio ed i palazzi
sono ormai dei veri e propri scheletri in
cemento armato, ben visibili anche dalla
strada per Alessandria.

Si tratta degli edifici che avrebbe dovu-
to costruire la Co. Ce. D. L., una coopera-
tiva che aveva associato diverse persone
con il miraggio di farsi la casa per la pro-
pria famiglia.

Invece si è trattato di una voragine
senza fondo che ha ingoiato i risparmi di
questa gente, per poi precipitare nel poz-
zo nero del fallimento. Decine e decine di

milioni andati in fumo e che queste fami-
glie probabilmente non vedranno mai
più. L’atto proposto al Consiglio Comuna-
le dall’amministrazione Chebello, infatti,
non risolverà la situazione di chi aveva
investito in queste case, ma consentirà
più semplicemente di ultimare gli edifici
che l’A.R.T.E. ha rilevato dal fallimento
Co. Ce. D. L. diventandone proprietaria.

L’istituto infatti aveva presentato do-
manda di concessione edilizia per poter
finire i palazzi e la convenzione servirà
soprattutto a regolamentare i rapporti
con il Comune per quanto riguarda ope-
re ed oneri di urbanizzazione.

Le famiglie che hanno visto sparire i
loro risparmi nel cemento di questi pa-
lazzi, se vorranno entrare in possesso
degli appartamenti per i quali hanno per-
so tanto denaro dovranno ripagarli nuo-
vamente ed interamente. A loro è ricono-
sciuto solamente un diritto di prelazione.

La vicenda, cui il Consiglio Comunale
ha messo probabilmente la parola fine, è
stata certamente una delle più tristi e
vergognose storie cairesi degli ultimi de-
cenni.

Il Consiglio Comunale doveva poi esa-
minare due questioni urbanistiche con-
troverse relative al centro storico del ca-
poluogo: l’applicazione della Legge Re-
gionale n. 29 approvata solo il 10 luglio
scorso e l’adozione del Piano del Colore.

In commissione l’esame di questi due
punti ha determinato posizioni controver-
se, con molte riserve da parte dell’oppo-
sizione comunale soprattutto attraverso i

consiglieri Strocchio (Rifondazione Co-
munista e Verdi per Cairo) e Belfiore
(Centro Sinistra per Cairo).

La legge n. 29 ha lo scopo di favorire
interventi per il recupero delle aree de-
gradate dei centri storici, con particolari
agevolazioni sia nelle procedure burocra-
tiche, sia con agevolazioni economiche,
come la riduzione degli oneri di urbaniz-
zazione. La ragione che ha motivato l’op-
posizione dei consiglieri è dovuto al fatto
che l’assessore Barlocco ha proposto di
perimetrare l’intero centro storico ai fini
dei benefici di legge, con la sola esclu-
sione delle case edificate in epoca re-
cente. Insomma si trattava di definire tut-
to il centro storico come degradato e
composto di edifici aventi i requisiti previ-
sti dalla legge, cioè aventi problemi di
staticità, uso improprio e degrado esteti-
co. Una situazione che, gli oppositori, ri-
tengono palesemente non vera e contra-
ria allo spirito della stessa legge, che ha
lo scopo di risolvere i problemi di degra-
do e non “di favorire arbitrariamente al-
cuni cittadini rispetto ad altri che non ri-
siedono nel centro storico”.

Anche sull’adozione del Piano del Co-
lore per la facciate del centro storico so-
no state sollevate obiezioni, relative so-
prattutto al fatto che il Piano Colore inte-
ressa solo alcune vie del centro storico e
non altre.

Il Consiglio Comunale ha esaminato
anche la nuova convenzione fra Comuni
per l’utilizzo della Polizia Municipale e la
nomina dei nuovi revisori del conto.

Cairo Montenotte - È alla
sua decima edizione il Salone
dello studente, organizzato
dal distretto scolastico n. 6,
presieduto dalla prof.ssa Ma-
ria Teresa Gostoni.

Questo incontro ha lo sco-
po di fornire ai ragazzi delle
medie ulteriori strumenti di
orientamento in vista della lo-
ro iscrizione alla scuola supe-
riore.

Il luogo prescelto per que-
sta manifestazione, che avrà
luogo sabato 30 novembre, è
la tensostruttura della Vesima
dove di solito i ragazzi vanno
ad allenarsi in vista dei loro
appuntamenti agonistici; que-
sta volta servirà loro per riflet-
tere su scelte decisamente
importanti.

Il salone non sarà soltanto
una rassegna dei diversi isti-
tuti in quanto sono in pro-
gramma anche interessanti
manifestazioni di intratteni-
mento.

Aprirà i battenti alle ore 9
per permettere una prima vi-
sita ai diversi stand; alle 11
avrà luogo il saluto delle auto-
rità. Chiusura alle ore 13 per
la pausa pranzo.

Alle ore 14,30 inizieranno
gli spettacoli presentati dalle
medie: la scuola di Carcare si
esibirà in “Asterix in Valbormi-
da” (Laboratorio di latino),
quella di Cairo in “Ladri di bi-
ciclette” (Classe 3a C), quella

di Millesimo in “Don Abbon-
dio, prete coniglio” (Laborato-
rio teatro classi terze).

Alle ore 15,30 inizierà un
concerto a cura delle scuole
superiori: “Dream sky” (Istituto
Secondario Superiore di Cai-
ro), “World order” (Liceo Cala-
sanzio di Carcare).

Dalle 16,30 alle 18,30 avrà
luogo il “Laboratorio di orien-
tamento per i genitori” a cura
della Provincia di Savona.

Raccolta merci
per San Giuliano 

Cairo Montenotte. Anche
da Cairo partiranno aiuti per
lo sfortunato comune di San
Giuliano di Puglia, devastato
dal terremoto.

La Pro Loco Ville, con la
collaborazione di alcuni vo-
lontari, organizza una raccol-
ta di generi vari come mate-
riale didattico, sapone, deter-
sivo, piatti, bicchieri, posate di
plastica, carta igienica, fazzo-
letti di carta, pannolini, coper-
te, scaffalature meccaniche,
generi alimentari a lunga sca-
denza.

La merce può essere depo-
sitata presso i locali del Pa-
lazzetto dello Sport in località
Vesima a Cairo martedì 21,
28 novembre, 5 dicembre,
giovedì 21, 28 novembre e 5
dicembre dalle 9 alle 11; sa-
bato 23, 30 novembre e 7 di-
cembre, dalle 9 alle 12 e dalle
14,30 alle 18. Domenica 1 di-
cembre si potrà depositare la
roba presso il Santuario delle
Grazie dalle 9 alle 12 e dalle
14,30 alle 18. Domenica 24
novembre e 8 dicembre, dalle
9 alle 12 e dalle 14,30 alle 18
sarà a disposizione un furgo-
ne in Piazza XX Settembre
(Piazza delle Prigioni).

Gli organizzatori si sono già
messi in contatto con la Pro-
tezione Civile di San Giuliano
e la data per il trasporto e la
consegna di tutto quanto rac-
colto è stata fissata per i gior-
ni 13,14 e 15 dicembre con
tre mezzi che partiranno da
Cairo.

Per rendere un po’ più sere-
no il Natale di quei bambini
sarebbe opportuno anche do-
nare dolciumi e giocattoli...

A questa iniziativa collabo-
rano Il Comune di Cairo, la
Polizia Municipale, la Prote-
zione Civile, Spazio Auto
S.R.L. di Cairo, Autotrasporti
B.D. Cairo.

La Pro Loco Ville ringrazia
la popolazione e quanti, con
la loro disponibilità, hanno re-
so possibile questa operazio-
ne di grande valore sociale.

Cairo Montenotte - Per due giornate consecutive il vescovo di Acqui è venuto a Cairo per ammini-
strare la Cresima. Sabato 23 novembre i candidati erano 26 e domenica 27. E’ stato necessario di-
videre in due gruppi i cresimandi a causa della capienza limitata della chiesa parrocchiale. E così
53, tra ragazzi e ragazze, attorniati dai loro genitori e da numerosi parenti ed amici, hanno ricevuto
questo importante sacramento che rappresenta una tappa molto importante nel percorso di vita cri-
stiana. Il vescovo Mons. Pier Giorgio Micchiardi è ormai di casa per la parrocchia di Cairo, la prima
della Diocesi da lui visitata al suo arrivo in Acqui, fresco di nomina. Al termine delle due funzioni il
nostro vescovo ha salutato tutti i presenti con un caloroso “arrivederci a presto”, manifestando la sua
intenzione, la primavera prossima, di iniziare proprio dalla nostra parrocchia il suo primo giro di vi-
site pastorali. Al termine delle due funzioni i gruppi dei ragazzi cresimati, con il parroco don Bianco,
con don Paolino e le catechiste hanno posato per la tradizionale foto ricordo con il vescovo.

Martedì 26 novembre a Cairo Montenotte

Il consiglio mette la parola fine
sulla triste storia del Co.Ce.D.L.

Sabato 30 novembre al Vesima

Il salone dello studente
è anche spettacolo

Assemblea Soms
Cairo M.tte. Ha avuto luo-

go domenica 24 novembre
l’assemblea generale della
Società Operaia di Mutuo
Soccorso.

All’ordine del giorno le vota-
zioni per eleggere le nuove
cariche sociali del prossimo
triennio, 2003 - 2005.

Per il Consiglio di Direzione
si sono candidati Elvio Bada-
no, Valerio Campeccio, Sergio
Capelli, Aldo Ferraro, Salvato-
re Giunta, Luigi Miglietti, Ma-
rio pennino, Mauro Povigna,
Piero Siri, Isabella Vignali.

Per il Collegio dei Sindaci
Lucio Bandelli, Gino Beltra-
me, Aldo Guzzone, Bruno Pa-
nelli, Alessio Tomatis. Per il
Comitato dei probiviri Bruno
Beggiato, Vincenzo Cirio, Gui-
do Domeniconi, Delfi Prampo-
lini, Adriano Repetto.

Sabato 23 e domenica 24 novembre

Due turni di Cresime
in parrocchia a Cairo

TACCUINO
DI CAIRO M.TTE

Farmacie

Festivo 1/12: ore 9 - 12,30
e 16 - 19: Farmacia Rodi-
no, Via dei Portici, Cairo
Montenotte.

Notturno e intervallo
diurno. Distretto II e IV:
Farmacia Rodino.

Distributori carburante

Sabato 30/11: IP, via Colla,
Cairo; IP, via Gramsci, Fer-
rania; API, Rocchetta.

Domenica 1/12: AGIP,  via
Sanguinetti, Cairo.

CINEMA CAIRO

CINEMA ABBA

La programmazione dei ci-

nema la trovate in penulti-

ma pagina.

Infoline:

019 5090353

e-mail:

cinefun@katamail.com
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Carcare. I vigili di Carcare saranno presto di nuovo all’opera con
l’autovelox utilizzato con le nuove norme che consentono di so-
prassedere all’immediata contestazione, purché la presenza del-
l’apparecchio sia segnalata con appositi cartelli.
Carcare. L’imprenditore Franco Cerruti, 56 anni, già Vice-Sindaco
e consigliere comunale a Carcare per il PSI, è rimasto ferito in
uno spettacolare, quanto pauroso incidente sull’autostrada
Alessandria-Voltri all’altezza dell’autogrill di Ovada.
Cairo Montenotte. E’ deceduta, dopo lunga malattia, all’età di
52 anni, Gabriella Genta, impiegata alla Cassa di Risparmio e
moglie di Giorgio Ramognino, pensionato delle Funivie.
Cairo Montenotte. Giovanni Crosa è stato condannato a due
anni di carcere, con la sospensione condizionale della pena, con
l’accusa di bancarotta fraudolenta per il fallimento della ditta “Cai-
ro Autoveicoli s.r.l.”.
Vispa. La mattina del 19 novembre un camion guidato da Luca
Bracco, 22 anni, di Piana Crixia, si è schiantato frontalmente con
un autobus di linea carico di studenti. L’autista del camion ha ri-
portato ferite guaribili in 30 giorni, praticamente illesi tutti gli altri.

Pittura. Dal 28 novembre all’8 dicembre a Cairo Montenotte
presso la Galleria Comunale “L. Baccino” sarà aperta la mo-
stra personale del pittore Ermanno Morelli.
Sant’Andrea. Il 30 novembre e il 1° dicembre a Cairo Mon-
tenotte, nei pressi del centro storico, si tiene la Fiera di
Sant’Andrea.
Acquario. Domenica 1° dicembre la 3A, sezione CAI, di Al-
tare organizza una “escursione” all’acquario di Genova a
conclusione della stagione 2002.
Cinema. Mercoledì 4 dicembre al Cinema Vallechiara di Al-
tare, alle ore 21, nell’ambito della rassegna “Sotto Tiro”, de-
dicata al cinema di guerra, sarà proiettato il film “No man’s
land” (2001) di D. Tanovic.
Teatro. Venerdì 6 dicembre alle ore 21 a Cengio, presso il
Teatro Jolly, l’Associazione Culturale “Ij Bragheis” di Bra met-
te in scena la commedia “El Rè dij Balengo” di Giancarlo
Chiesa.

Adest-Oss.Casa di Riposo Valbormida cerca 2 Adest-Oss addetti
assistenza anziani in casa di riposo per assunzione a tempo in-
determinato.Si richiede:qualifica professionale, patente B, Età min.
20 max 45., auto propria. Sede di lavoro: Bardineto. Per informa-
zioni rivolgersi a:Centro per l’Impiego di Carcare via Cornareto (vi-
cino IAL).Rif.offerta lavoro n.775.Tel.:019510806.Fax:019510054.
Autista. Azienda della Val Bormida cerca 1 autista per trasporto
a domicilio di ausili ortopedici e relativo montaggio per assunzio-
ne a tempo determinato.Si richiede diploma, età min.20 max 26,
patente B e C.Sede di lavoro:Altare.Per informazioni rivolgersi a:
Centro per l’Impiego di Carcare via Cornareto (vicino IAL).Rif. of-
ferta lavoro n. 774.Tel.: 019510806. Fax: 019510054.
Tecnico software. Azienda della Val Bormida cerca 1 installato-
re tecnico software per assunzione a tempo indeterminato. Si ri-
chiede diploma, età max 35, patente B, auto propria, conoscen-
za informatiche ed inglese. Sede di lavoro: Cairo M.tte. Per infor-
mazioni rivolgersi a: Centro per l’Impiego di Carcare via Cornare-
to (vicino IAL). Rif. offerta lavoro n. 773. Tel.: 019510806. Fax:
019510054.

San Giuseppe di Cairo.
Domenica 24 novembre, festa
di cristo re Pastore, si è rinno-
vata la festa per le persone
della terza età e persone so-
le. Il Consiglio Pastorale della
parrocchia San Giuseppe di
Cairo e l’Opera Sociale San
Giuseppe, con la collabora-
zione dell’amministrazione
Comunale, hanno organizzato
una giornata di serenità, che
ha avuto due momenti signifi-
cativi: il primo alla S, Messa
delle 10,30 che è stata egre-
giamente animata dal bel co-
ro giovanile interparrocchiale
“Anima Gospel”; il secondo
alla colazione preparata dalle
bravissime cuoche della co-
munità parrocchiale, comple-
tata da balli familiari sorretti
dalle calde musiche del com-
plesso “Brav’Om”, noto can-
tautore fisarmonicista delle
Langhe, nonché appassiona-
to sostenitore e divulgatore
della cultura langarola, di fa-
ma internazionale. Ricordan-
do che l’autunno è stagione
ricca di colori, rinnoviamo agli
arzilli nonni l’augurio che an-
che il loro autunno, illuminato
dalla luce e dall’esempio del
re Pastore, fiorisca di sere-
nità, di dolci ricordi, di bontà e
di amicizia. Don Carlo

Cairo Montenotte - Al ter-
zo o quarto articolo sul tema,
inevitabilmente è giusto che i
cittadini sappiano la verità.

Mi riferisco alla “Denuncia”
da parte della sezione del
partito dei Comunisti Italiani
su come gli amministratori
del Comune di Cairo usano il
denaro pubblico, ar t icolo
pubblicato sulle pagine locali
del quotidiano La Stampa il
19.11.2002, per pregare an-
cora una volta questi signori
di informarsi in Comune pri-
ma di dire inesattezze.

I fatti: il ponte in oggetto è
stato progettato nella posizio-
ne in cui da tempo esisteva
un guado con tubi costruito
dal Comune per servire fondi
che con la rimozione di un al-
tro ponticello esistente 100
metr i  a monte restavano
chiusi.

Il guado con tubi fu demoli-
to nel 1994 in occasione degli
eventi alluvionali di quell’an-
no mentre la demolizione del
ponticello a monte, anch’esso
costruito dal Comune negli
anni ‘70, fu fatta nel 2000 di
fretta e furia nel mezzo del-
l’alluvione che interessò an-
cora una volta la vallata es-
sendo nuovamente straripato
il rio.

La stessa Provincia nella
verifica dei fatti alluvionali del
‘94 chiese la rimozione dei
manufatti ritenendoli una del-
le maggiori cause dello strari-
pamento e la demolizione era
programmata con la costru-
zione di una nuova struttura.

Come si può vedere (vo-
lendo), il tratto di strada dal
ponte nuovo al vecchio ma-
nufatto era decisamente trop-
po poco sopraelevato rispetto
all’alveo del rio.

Alveo che nel tratto ha po-
ca pendenza favorendo l’ac-
cumulo dei detriti trascinati
da monte.

Peraltro le pulizie periodi-
che della tratta non risolvono
il problema. Così ben prima
della costruzione del nuovo
ponte si era deciso di alzare il
piano stradale con un’ opera
di consolidamento dell’argine
a scogliera.

A giorni, senza il maltem-
po, l’ opera di sopraelevazio-
ne della strada già eseguita
come fondo, sarebbe anche
stata completata con l’asfal-
tatura e quindi corredata di
protezione spondale.

I tempi: considerato che
era in programma l’ appalto
generale dei manti stradali
che interessa molte tratte del-

la viabilità sia del centro che
delle frazioni, si pensò di non
rallentare i lavori del ponte e
di completare i lavori stradali
in detta circostanza visto che
erano state previste asfaltatu-
re anche su Chiappella. Sba-
gliato? 

Quanto all’esistenza a valle
di un altro ponte di attraver-
samento del rio perfettamen-
te allineato all’altezza del
manto stradale: per prima co-
sa è necessario chiarire che
è all ineato solo perché la
quota della strada nel punto è
uguale a quella del campo,
quindi anche un inesper to
avrebbe facilità a vedere che
il rio in quel tratto a valle ha il
fondo d’ alveo roccioso ben
più profondo di quanto non
sia a monte, poi è necessario
considerare che non avrebbe
potuto servire i fondi chiusi
se non con una carrareccia
difficile da potersi realizzare
e con la necessità di due
ponticelli sul rio secondario
Chiappella e sul rio Stiacchin.

Infine un ponte nuovo deve
sottostare a verifiche idrauli-
che ben più restrittive di quel-
le degli inizi del ‘900.

Sono certo che a lavori ulti-
mati gli abitanti della zona,
che possono testimoniare la
nostra volontà di sopraeleva-
re la strada ben prima degli
ultimi fatti alluvionali, sapran-
no apprezzare quanto ese-
guito.

Questo apprezzamento so-
no certo sarà sufficiente al
tecnico comunale responsa-
bi le ed al professionista
esterno per dimenticare le
stupidaggini.

Rimane il consiglio di infor-
marsi prima così si eviteran-
no abbagli. Qualcuno, più in-
telligentemente, lo ha fatto.
Senza polemiche.

Una considerazione finale.
L’ amarezza viene pensando
che comunque i casi sono
due: o i comunisti italiani si
sono dimenticati di interpella-
re il loro consulente interno,
già tecnico del Comune, o
quest’ultimo, a torto, ha pen-
sato male dei colleghi.

Triste se così fosse ! 
Emilio Robba

Assessore LL&PP

Cairo Montenotte. Fiera di fine novembre in grande stile
quest’anno. Questo appuntamento annuale, che un tempo du-
rava per ben tre giorni, è stato riportato quasi alla sua grandio-
sità primigenia. Due giorni consecutivi saranno dunque dedicati
allo shopping e si prevede, tempo permettendo, una grande af-
fluenza di visitatori.

La fiera di Sant’Andrea avrà luogo dunque sabato 30 No-
vembre, giorno in cui ricorre la festività si Sant’Andrea, e do-
menica 1 dicembre con i negozi aperti e con circa 150 banca-
relle. La piazza delle prigioni sarà piena all’inverosimile e si è
trovata anche una soluzione al problema del posto macchina in
quanto è stato messo a disposizione l’ampio parcheggio dei
Testimoni di Geova al Buglio. Una navetta farà la spola tra il
Buglio e Piazza Abba permettendo così un agevole collega-
mento tra il mercato e la propria macchina.

Il Luna Park, che dura una settimana, è dislocato nella piaz-
za davanti alle scuole superiori. L’impossibilità di parcheggiare
in quest’area avrebbe potuto creare enormi disagi se non si
fosse addivenuti alla soluzione di cui abbiamo parlato.

Cairo M.tte. C.S.E., centro
diurno per disabili, denominato
Progetto Crosa. Siamo a “Villa
Sanguinetti”, Via Torino n.8 Cai-
ro Montenotte (SV), apertura 11
mesi all’anno, 5 giorni la setti-
mana dalle ore 9 alle ore 16 con
13 unità presenti estensibili a 16.

Le varie attività svolte sono
programmate sulla base della ti-
pologia della utenze frequentan-
te, tra le quali: ippica, computer,
giardinaggio, uscita, piscina, edu-
cazione musicale, artistica, ma-
re, ecc. I giorni e gli orari di pre-
senza della bancarella saranno:
dal 2 al 20 dicembre, dalle ore 10
alle ore 12 30 c.a. presso il Cen-
tro Commerciale di Cairo.

In occasione della solennità di Cristo Re

Festa degli anziani
a San Giuseppe di Cairo

Riceviamo e pubblichiamo

È a norma e sensato
il ponte della Chiappella

Dal 2 al 20 dicembre al centro “Vallebormida”

Una bancarella di solidarietà

COLPO D’OCCHIO SPETTACOLI E CULTURA LAVORO

Fiera di Sant’Andrea
due giorni di shopping
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Altare - Nella parrocchia di
Altare, domenica 24 novem-
bre, si è respirato il clima di
Lourdes. Infatti, per iniziativa
del gruppo altarese dell ’
O.F.T.A.L., l’Opera Federativa
Trasporto Ammalati a Lour-
des, guidato dalla inossidabile
Giorgina Mallarini, si è svolta
una giornata oftaliana a cui
hanno partecipato tanti amici,
di tutte le zone della diocesi,
che fanno parte del “giro” del-
l’O.F.T.A.L., come dame di
compagnia o barellieri, o che
in questo anno o negli anni
scorsi, sono stati a Lourdes
con il pellegrinaggio diocesa-
no annuale.

Hanno partecipato a questa
simpatica iniziativa anche gli
amici del gruppo “Un giovedì
da leoni” che svolgono la loro
attività di aggregazione e au-
toaiuto nei locali della parroc-
chia di Altare.

L’incontro è cominciato con
la S. Messa nella chiesa par-
rocchiale, animata dal gruppo
dell’O.F.T.A.L., dai chierichetti,
dai gruppi di canto delle ele-
mentari e dei giovanissimi. I
canti proposti, molti dei quali
tratti dal repertorio che si ese-
gue durante la S. Messa inter-
nazionale, hanno coinvolto
l’assemblea in un’attiva parte-
cipazione, certo risvegliando
in molti il clima di raccogli-
mento e le emozioni che ac-
compagnano le liturgie cele-
brate nella città pirenaica.

Al termine della funzione la
festa si è trasferita al gran
competo nei locali dell’asilo,
dove il gruppo O.F.T.A.L. di Al-

tare ha preparato e servito
pranzo, in un clima di grande
fraternità e allegria. La pre-
senza del Vescovo, Mons.
Pier Giorgio Micchiardi ha ac-
cresciuto la solennità e l’im-
portanza di questo incontro,
che rientra in un programma
che l’O.F.T.A.L. della diocesi
di Acqui ha organizzato allo
scopo di tenere vivo lo spirito
di Lourdes e del pellegrinag-
gio in tutte le parrocchie.

Verso la fine del pranzo, in
un momento estremamente
toccante, che ha accresciuto
l’atmosfera famigliare instau-
ratasi, molte persone sono
state invitate a raccontare le
loro esperienze di pellegri-
naggio e le sensazioni prova-
te a Lourdes.

Ricordando l’importanza
dell’opera dei numerosi volon-
tari che, prodigandosi ogni
anno per assistere chi ha bi-
sogno, rendono accessibile a

tutti l’esperienza indimentica-
bile del pellegrinaggio, è do-
veroso rivolgere un ringrazia-
mento sincero a quanti hanno
voluto e organizzato questa
giornata e a quanti, sfidando
anche il maltempo, hanno
partecipato.

Il prossimo appuntamento è
fissato per la “Giornata del
malato” che si svolgerà ad
Acqui il 9 febbraio e agli altri
incontri che si preparano in
diocesi.

DPC

Cairo Montenotte. Sabato
23 e domenica 24 novembre
la locale concessionaria Fiat
Pedrazzani S.r.l. ha aperto al
pubblico le porte degli ampi
saloni di Corso brigate Parti-
giane per il lancio della Fiat
Stilo Wagon.

L’indovinata e battente
campagna pubblicitaria con
cui l’azienda torinese ha pre-
sentato la sua ultima novità
ha richiamato un gran numero
di clienti e di appassionati a
vedere di persona la nuova
autovettura, a commentarne
lo stile, le prestazioni, la tec-
nologia e la vasta gamma di
modelli commercializzati.

L’eleganza stilistica e la
maneggevolezza di una sta-
tion vagon si sposa, nella Sti-
lo MP, con tutta la versatilità e
la modularità di una monovo-
lume. Un connubio reso anco-
ra più interessante per le do-
tazioni ed i dispositivi che fino
a poco tempo fa erano esclu-
sivi di vetture appartenenti ad
altri segmenti.

Quattro sono i propulsori
che possono equipaggiare il
nuovo modello: due a benzina
(un 1.6 da 103 CV ed un 1.8
da 133 CV) e due turbodisel
“Common Rail” 1.9 che vanno
dagli 80 ai 133 CV.

Consumi limitati (anche più
di 20 Km. con un litro) con
prestazioni brillanti (velocità
massime dai 183 ai 200 km
ed accelerazioni brucianti) e
tanto comfort: il tutto ad un
prezzo molto interessante che
fà della nuova STILO MP
un’auto che si pone in assolu-
ta concorrenza con gli altri
modelli del settore. SDV

Con la presenza del Vescovo Pier Giorgio Micchiardi

Festa dell’Oftal
in parrocchia ad Altare

Sabato 23 e domenica 24 novembre

Presentata la Stilo MP
dalla Fiat Pedrazzani

Tre A
Sabato 14 dicembre ad Alta-
re, nella sala polivalente del-
l’ex-asilo Bertolotti, alle ore
21, si terrà l’assemblea socia-
le dell’Associazione Alpinisti-
ca Altarese, nota come 3A,
sezione del Club Alpino Italia-
no.

Sabato
30 novembre
giornata
nazionale 
della colletta 
alimentare

Cairo M.tte. In tutta Italia il 30
novembre 2002 dei volontari in-
viteranno le persone ad acqui-
stare generi alimentari, spe-
cialmente omogeneizzati ed al-
tri alimenti per l’infanzia, tonno,
olio, pelati e legumi in scatola.
Questo raccolto sarà destinato
agli assistiti del Banco Alimen-
tare, la fondazione che opera
in Liguria dal 1996, fornendo
alimenti a 271 Enti ed Associa-
zioni per un totale di oltre 40.000
persone assistite.

La Giornata Nazionale del-
la Colletta Alimentare ha l’alto
patrocinio della Presidenza
della Repubblica ed è orga-
nizzata dalla Fondazione
Banco Alimentare a dalla Fe-
derazione dall’Impresa Socia-
le della Compagnia delle
Opere in collaborazione con
l’associazione Nazionale Alpi-
ni e la Società San Vincenzo
De Paoli. A Cairo sarà possi-
bile donare alimenti il 30 no-
vembre presso tre supermer-
cati: la Coop di via Colla, il
Conad di Via Brigate Partigia-
ne e il Maxisconto di via 25
Aprile, dove i volontari, gli
scout o gli alpini indicheranno
i prodotti richiesti e forniranno
spiegazioni a chi le deside-
rerà. L’anno scorso i cairesi si
sono dimostrati molto genero-
si accogliendo con entusia-
smo l’iniziativa, e siamo sicuri
che anche per quest’anno la
Colletta darà i frutti sperati,
perché tutti condividiamo l’im-
portanza di aiutare comuni-
cando se stessi e ciò in cui si
crede come verità di tutto.

GFJ

Battaglia Don
Domenica 15 dicembre alle
ore 11 presso il monumento
ai caduti di Cosseria colloca-
zione di un’ampolla di sabbia
del Don nel 60° anniversario
della battaglia del Don (di-
cembre 1942 – gennaio
1943).
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Carcare. Continua la mar-
cia vittoriosa dell’Over 35 car-
carese che, dopo aver battuto
il San Bartolomeo per 3/0 e
l’Imperia fuori casa per 3/0,
sabato 23 novembre batte per
3 a 0 l’Ospedaletti: Tassinari -
Giusti Dennis 6/0 6/1, Damia-
no - Carnesecca 6/3 6/2, Mar-
chetti - Tassinari - Giusti Car-
nesecca 7/6 7/5.

Ora, per la conquista della
testa della classifica del giro-
ne si attende il temibile Pietra
Ligure di Aldo Sgarbi. Nella
Coppa Raffo il carcare è in te-
sta al girone avendo battuto
gli armesi per 3 a 0, il Loano
per 2 a 1 e il Sanremo per 2 a
1, mentre l’incontro di dome-
nica 24 novembre con l’Albis-
sola è stato rinviato per la
pioggia.

Nei campionati giovanili nu-
merosissimi i rinvii per il mal-
tempo, mentre in casa prima
vittoria della squadra B del-
l’Under 13 maschile che batte
il Sanremo per 2 a 1.

Splendide le vittorie di Fa-
brizio Demicheli nel singolo e
nel doppio, dove Araldo Silvio
è risultato un vero pilastro in
campo.

Ottima la prova di Luca Ca-
gnone che, contro il forte Del

Bo, perde di misura in un in-
contro a tratti spettacolare e
con ottimi contenuti tecnici
che fanno ben sperare per le
prossime gare. Primo stop per
la squadra B femminile del-
l’Under 13 che perde di un
soffio con il Granarolo A per 2
a 1 dopo che aveva battuto a
Genova sia il Quarto per 2 a 1
che l’Ambrosiano per 3 a 0.

Ottima la prova di Silvia
Delfino che batte con autorità
la Gaggero per 6 a 2 e quindi
rimane finora imbattuta.

Niente da fare in doppio per
le due Delfino che soccombo-
no a due avversarie, fisica-
mente più forti, mentre avvin-
cente è la lotta finale per Fe-
derica Zizzini e la Del Bo con
la carcarese che rimonta un 3
a 1 iniziale e che si porta a 6
a 5 con la possibilità di chiu-
dere l’incontro che finisce poi
al Tie break a favore dell’av-
versaria.

Corso
di recitazione

Millesimo - Visto il grande
entusiasmo generato dal “4º
corso di recitazione” organiz-
zato dal Laboratorio Teatrale
III Millennio, il termine per le
iscrizioni viene prorogato di
una settimana.

Le lezioni inizieranno Mer-
coledì 4 dicembre alle ore 21
presso Il Teatro Santa Barba-
ra di Cengio Stazione (vicino
alla omonima chiesa). La pri-
ma lezione, aperta a tutti, per-
metterà anche agli indecisi di
“farsi un’idea” senza l’obbligo
di iscriversi.

Le lezioni saranno tenute
dal regista/attore Elio Berti di
Savona, un’istituzione nel pa-
norama teatrale della provin-
cia.

Il corso, indicato soprattutto
a chi non ha mai recitato, è
articolato in una serie di lezio-
ni che insegnano a costruire
e gestire un personaggio.

Si privilegeranno dunque:
l’interpretazione, la contro-
scena, gli ingressi, i deflussi,
la dizione, la ricerca di un rit-
mo, l’ascolto delle proprie
emozioni.

Il corso prevede l’allesti-
mento di un saggio finale (che
si terrà al Cinema Jolly a
Cengio alla fine di Maggio):
un modo per verificare le tec-
niche apprese in compagnia e
in allegria.

Un buon modo per stare in-
sieme, per conoscersi meglio,
per imparare a gestire il pro-
prio corpo e le proprie paure,
una rottura con la quotidia-
nità, un buon modo per incon-
trare persone simpatiche.
Possibilità di iscriversi dunque
fino al 1 Dicembre! 

Gian Carlo 335/292028
Marcello 338/1967284

Altare - La più vecchia Pro-
Loco della Val Bormida è in
crisi. Dopo la riunione indetta
dall’Amministrazione Comu-
nale, di tutte le associazioni
altaresi è iniziata la crisi.

In quella sede duri attacchi
erano stati rivolti alla Pro-Lo-
co con critiche non troppo
obiettive, senza che il Sinda-
co Olga Beltrame intervenis-
se. Il Consiglio direttivo della
Pro-Loco decideva, di conse-
guenza, di chiedere al Sinda-
co una conferma di fiducia al
fine di proseguire nelle pro-
prie attività.

La risposta venne a mezzo
stampa dove veniva conside-
rata un bluff tale iniziativa e si
considerava dimissionario il
Presidente Federico Perrone.

La cronica mancanza di so-
ci consigliava tutto il Consiglio
Direttivo a convocare un’as-
semblea pubblica per render-
ne ufficiali le dimissioni.

La seduta è avvenuta la se-
ra del 21 novembre u.s..

Contrariamente alle previ-
sioni, malgrado una seratac-
cia di maltempo, una buona
presenza di pubblico ha per-
messo lo svolgersi di un buon
dibattito.

Prendeva la parola il Presi-
dente uscente Federico Per-
rone, che dopo una relazione
sugli antefatti, comunicava la
sua decisione di rassegnare
le dimissioni e, di conseguen-
za, le dimissioni di tutto il
Consiglio, confermando la ne-
cessità di procedere a nuove
elezioni.

Uno dei consiglieri Ferruc-
cio Billò, ricorda la sera di ot-
tobre del 1954, quando, ospiti
della sede della “Famija Alta-
raisa” partecipò alla riunione
dei fondatori della Pro-Loco di
Altare. Eravamo tutti, giovani
ed anziani, pieni di entusia-
smo e desiderosi di fare qual-
cosa per la ripresa di Altare.
Ricorda i fasti della Pro-Alta-
re, quando, nel 1956 avvenne
l’accordo tra SAV e Pro-Loco
per dare una sede importante
alla nuova associazione. La
sede era nel “Casone”( vedi
foto) e fu il via per un’attività
che per dieci anni vide la Pro-
Loco al centro di ogni impor-
tante manifestazione od ini-
ziativa in provincia di Savona.
Chiudeva l’appello a tutti i
presenti per trovare il modo di
mantenere in vita questa im-
portante associazione. Sono
seguiti numerosi interventi sia
dei rappresentanti del Comu-
ne, che dei rappresentanti di

categoria, che di altre asso-
ciazioni altaresi. Tutti favore-
voli al mantenimento. L’inter-
vento del parroco don Paolo
Cirio proponeva un periodo di
riflessione per risolvere i pro-
blemi fondamentali : rispetto
delle regole statutarie e rico-
struzione del patrimonio soci.
Offriva la collaborazione del
mensile parrocchiale “Il Gira-
sole” per rendere noto a tutti
gli altaresi il problema, propo-
neva il rientro provvisorio del-
le dimissioni del Consiglio tut-
to ed una nuova e definitiva
assemblea per Gennaio
2003.

Proposta accolta all’unani-
mità. La riunione si chiudeva
in un clima amichevole e posi-
tivo tanto che nella stessa se-
rata si raccoglievano ben 28
sottoscrizioni della quota so-
ciale. Forse la più vecchia
Pro-Loco della valle non mo-
rirà. Auguri.

EFFEBI

Cairo Montenotte. La Ban-
da musicale “Giacomo Pucci-
ni” di Cairo Montenotte ricor-
da anche quest’anno Santa
Cecilia, patrona della musica
e delle bande musicali.

A questo scopo organizza,
per tutta la cittadinanza, con il
patrocinio dell’Amministrazio-
ne Comunale e la preziosa
collaborazione del Direttore
della Scuola di Polizia Peni-
tenziaria, una serata musicale
che avrà luogo venerdì 29 no-
vembre con inizio alle ore
21.15 presso la palestra della
Scuola di Polizia Penitenziaria
ad ingresso libero. La serata
consiste nell’esecuzione di un
concerto eseguito dalla Ban-

da G. Puccini e dall’esibizione
di un noto gruppo musicale, i
“Car Wash”.

A conclusione dei festeg-
giamenti di Santa Cecilia la
Banda sarà presente in Chie-

sa a Cairo Montenotte per la
santa Messa delle 11.15, du-
rante la quale eseguirà alcuni
brani musicali.

I musicisti della Banda so-
no lieti di poter dedicare que-

sti due importanti momenti
della loro attività a tutti i citta-
dini Cairesi: e quindi confida-
no nella partecipazione nu-
merosa al concerto ed alla
santa Messa.

CONSORZIO VALBORMIDA
Comunicato

Sunto dell’intervento tenuto da Eugenio Aldo Coccino durante
la riunione al tavolo di concertazione promosso dalla provincia
di Cuneo il 18 novembre scorso.

Ringraziando per l’invito che avete voluto estendere al Consor-
zio Valbormida che qui rappresento, porto la voce di un ligure. In-
fatti non vi è solo una Liguria Marina, con la sua riviera, le sue
città d’arte e i borghi marinari. Vi è anche un Liguria montana, do-
ve i borghi e gli insediamenti umani sparsi tra boschi e valli sono
circondati da imponenti faggete, conducono ad antichi valichi al-
pestri, a rocche e castelli. Il territorio è testimone di una ricca sto-
ria e di una cultura secolare. Sto parlando delle Valli Bormida, così
chiamate dal fiume che in molteplici percorsi è capace di annullare
con le sue acque tra le province di Savona, di Cuneo e di Alessan-
dria.

Vi è dunque un’offerta territoriale unica, capace di rispondere
ad una domanda turistica sempre più ansiosa di spazi e atmosfere
alternative. Le Valli Bormida, viste sotto il profilo della loro unità
fluviale, costituiscono una grande opportunità per sviluppare l’in-
teresse dei tradizionali ospiti della riviera ligure e quelli che fre-
quentano la “Provincia Granda”.

Dove gli Appennini e le Alpi si incontrano e danno vita alle
Langhe, può arrivare il nuovo turismo di qualità che può iniziare il
suo cammino scopritore dalla parte iniziale della Valle Bormida,
da dove nasce la tradizione del vetro di Altare, via via guidato dal
corso del fiume.

Credo cha abbia ragione Daniele Oppi quando afferma che le
Valli Bormida sono il ponte naturale, storico, tra il mare Mediter-
raneo e l’Europa. Annoto qui, e mi si passi la citazione, che Anche
il Buonaparte diede il via alle sue folgoranti conquiste partendo
dalla Val Bormida, attraversando il Piemonte piombò in Lombar-
dia e dilagò in tutta Europa.

Oggi la Provincia di Cuneo è forse la perla più preziosa di que-
sta regione europea che è il Piemonte, ed è proprio da qui che già
fin d’ora si deve partire per armonizzare l’immagine generale dei
nostri reciproci territori, facilitando le vie di comunicazione e svi-
luppare insieme il futuro delle valli Bormida, rispettandone l’am-
biente e le sue pressoché sconosciute risorse. 

Finora vi sono dei timidi ma appassionati segnali che provengo-
no dalla forte determinazione di molti cittadini delle nostre due
province iscritti al nostro Consorzio. Per noi il confine tra le due
province è già diventato una grande finestra aperta: con la volontà
delle due istituzioni provinciali e con le istituzioni tutte, questa fi-
nestra può e deve diventare una grande porta aperta.

Tennis Club

Naviga a vele spiegate
l’over 35 carcarese

Altare, nell’assemblea del 21 novembre

Confermate le dimissioni
di tutta la Pro - Loco

Appuntamento al teatro Abba con “Uno sguardo”
Cairo M.tte - Sono terminate con un buon successo di pubblico le due repliche del divertente

spettacolo “Allarmi” che la compagnia cairese “Uno sguardo dal palcoscenico” ha proposto al
Teatro “Della Rosa”. Ora il prossimo appuntamento per la compagnia guidata da Silvio Eiraldi
sarà il 13 dicembre al teatro “Abba” quando con lo spettacolo “Tre sull’altalena” inaugurerà la
stagione teatrale cairese.

Un giorno di festa per la banda “Puccini”
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Canelli. Realizzato a tempo
di record, dopo quindici mesi
di lavoro, il “Castello”, il primo
shopping center dell’Astigia-
no”, è stato inaugurato, mer-
coledì 20 novembre, alle ore
16, con il taglio del nastro da
parte del sindaco Oscar Bielli,
alla presenza del proprietario
Renato Viale, del presidente
della Camera di Commercio
di Asti Aldo Pia, di numerose
autorità, e di un migliaio di
persone.

Per Pia “si tratta di un mor-
bido atterraggio favorito dall’
illuminata giunta canellese
che arricchirà tutto il patrimo-
nio commerciale astigiano”.

Per Bielli: “A Canelli, dopo
la grande imprenditorialità viti-
vinicola ed enomeccanica è
giunto anche il momento del
commerciale. Sono convinto
che questa iniziativa arre-
cherà, grazie allo spirito di
emulazione dei canellesi,
grandi vantaggi alla popola-
zione, a cominciare dal recu-
pero in atto del Centro Stori-
co, della Sternia e di Villanuo-
va. A Canelli noi abbiamo già
un ‘castello’ che tanto bene
ha portato al territorio, ci au-
guriamo che altrettanto suc-
ceda con questo nuovo”. Rin-
graziando Viale, il sindaco
l’ha poi coinvolto nella solu-
zione del problema dei 500
metri di viale Italia che resta-
no da sistemare per un colle-
gamento più agevole con la
città.

Un emozionato Renato Via-
le parla del grande progetto
imprenditoriale del suo Grup-
po, evidenziando come la
struttura canellese abbia par-
ticolarmente tenuto conto del-
l’attività commerciale, ma ab-
bia anche curato molto i ser-
vizi, che vanno dai 220 posti
auto al coperto (collegati con
scale mobili al centro) e ai po-
sti 500 all’esterno, alle ampie
terrazze e giardini sopraele-
vati, al baby parking, alla far-
macia, alla massima igiene
dei prodotti, al ristorante self
service, al bar, ai modernissi-
mi carrelli che verranno igie-
nizzati ogni due mesi, alla
gentilezza del personale, agli
orari continuati e anche di do-
menica: “Una struttura a ser-
vizio del territorio, molto at-
tenta alle esigenze della fami-
glia e del cliente, ‘sovrano del
Castello’ ”.

A completare il tutto, all’au-
gurale pioggerella di Giove
pluvio si è aggiunta quella,
più intensa e mirata, di don
Claudio che, a nome del Pa-
dre, ha benedetto “in questi
momenti di crisi, le fatiche dei
tanti che hanno lavorato e la-
voreranno dentro e attorno ad

una simile grande iniziativa”.
La nuova struttura, una

grande piattaforma di vendita
di oltre 20mila mq, 12mila mq
calpestabili, 5.500 mq com-
merciali, 700 posti auto, 220
nuovi occupati, un ipermerca-
to di 3.600 mq (18 casse e
110 addetti), conta su un ba-
cino di 80.000 possibili acqui-
renti ed un fatturato previsto
di 41 milioni di Euro.

Per ora, in galleria sono
presenti 13 attività: Divani Di-
vini (Elettrodomestici e arre-
damento), La Gatta (Profume-
ria), Reverchon (Ottica), Jean
Luis David (Parrucchiere),
Happy Center (Abbigliamen-
to), X Store (Abbigliamento),
Togo (Scarpe), Nuova Edicola
(Giornali e oggettistica), Cas-
sa Risparmio di Alessandria
(Banca), I Castellani (Bar Piz-
zeria), Fratelli Marola (Farma-
cia), Dentro Le Mura (Risto-
rante), Il Sole nel Castello
(Estetica), Baby Parking. Ora-
ri di apertura: 8,30 - 20,30,
aperto tutte le domeniche del-
l’anno.

Il Castello Shopping Center
di Canelli è il primo centro
commerciale a contenere
l’ipermercato “Dimeglio”, una
catena presente in Italia con
oltre settecento supermercati,
e il primo di una serie che il
gruppo Viale intende aprire
entro l’anno nei centri di Ca-
selle Torinese e di Caluso. Il
gruppo casalese possiede già
trentadue supermercati di
medie dimensioni e una cen-
trale logistica a Vil lanova
Monferrato.

Al centro commerciale del
gruppo Viale fanno capo le in-
dustrie del settore dolciario
Bistefani a Casale Monferrato
e gruppo Buondì a Cornare-
do.

Durante la visita al centro,
Renato Viale, presidente del
gruppo, dell’ Unioncamere e
della Camera di Commercio
della provincia di Alessandria,
ha detto “Il centro commercia-
le di Canelli è una grande
realizzazione a cui teniamo
molto. E’ per noi un impegno
importante cui seguiranno al-
tre rilevanti realizzazioni”.

La gente
Nei primi quattro giorni di

apertura, il “Castello” è stato
letteralmente preso d’assalto
da orde in delirio. Un altro ‘As-
sedio’ per Canelli.

I settecento posti auto sem-
pre tutti occupati. Consumato-
ri e curiosi provenienti dai
principali centri dei dintorni,
da Asti, Alba, Acqui, Nizza, S.
Stefano Belbo, Montegrosso,
parcheggiate a 400 metri dal
Centro.

Tutte aperte le 18 casse

dell’Ipermercato. Tanta luce,
tanti affari, anche per le altre
13 attività.

Queste alcune battute rac-
colte al volo: “Chi vivrà ve-
drà...”, “Speriamo che duri...
Dà lavoro a tanta gente!”, “E’
un ottimo punto di ritrovo, an-
che per noi giovani... Ancor
più quando sarà aperto il ri-
storante self service”, “Ci trovi
di tutto, ma non c’è il massi-
mo. Quindi c’è posto anche
per i negozi specializzati”, “Io
ho cercato e non ho trovato
neanche una bottiglia di Mo-
scato tappo raso. Eppure sia-
mo nella patria del Moscato!”,
“Siamo convinti che ci sarà
spazio, anche per noi eser-
centi che siamo al centro di
Canelli. Dovremo faticare, ma
ce la faremo!”, “E’ ora che ci
muoviamo, tutti, dal Comune
ai singoli commercianti”, “Per-
ché non tiriamo fuori i proget-
ti, di qualche anno fa, che
coinvolgevano il Centro di Ca-
nelli? Perché si sono arena-
ti?”, “Il ‘Castello’ è stato mes-
so in piedi in quindici mesi...
La ‘Sternia’ quando finirà? E
quando sarà abitabile e vissu-

ta?”, “Non tutto il male viene
per nuocere! Quando, a Ca-
nelli, l’Omec fece fallimento,
un centinaio di operai finì sul
lastrico. Ebbene da quel disa-
stro sono nati una cinquantina
di piccoli e grandi imprendito-
ri...”, “E’ un po' come per l’allu-
vione... Morti a parte... poi
porta grandi frutti...!”

Imprenditori - politici?
Lasciamo per ultimo una

battuta che ci ha particolar-
mente colpito e su cui, forse,
varrebbe la pena aprire una
riflessione:

“Il proprietario Renato Viale
è impegnato, oltre che nel
mondo della produzione e del
commercio, anche in campo
politico amministrativo. Lui e
la sua famiglia. Suo fratello è
onorevole, lui è presidente
dell’Unioncamere e della Ca-
mera di Commercio di Ales-
sandria. Questo per dire che
anche i nostri industriali, nuo-
vi e vecchi, dovrebbero impe-
gnarsi anche loro in politica e
conoscere e amare di più il
territorio in cui vivono ed ope-
rano!”.

beppe brunetto

«Le vendite del Moscato
d’Asti a docg stanno andando
proprio bene. Nei primi dieci
mesi dell’anno si sono già av-
viate al commercio 4 milioni e
861 mila bottiglie. Il dato è si-
gnificativo. Rappresenta infatti
un aumento del 24% rispetto
all’analogo periodo dell’anno
scorso. Tutto lascia presagire
che, con le vendite di Natale,
si supereranno agevolmente i
sei milioni di bottiglie. Una
bella soddisfazione per Gio-
vanni Satragno presidente
della Produttori Moscato, per
il CTM e tutti i produttori che
hanno, da sempre, creduto
nel potenziale del Moscato
d’Asti, il vino dell’aristocrazia
contadina.

Al Salone del vino. La pri-
ma occasione per festeggiare
questo traguardo è stato il
Salone del Vino di Torino, do-
ve l’Associazione Produttori
Moscato d’Asti Associati è
stata presente con ben 31 eti-
chette diverse di altrettanti
produttori e dove erano già in
degustazione alcuni Moscati
della vendemmia 2002, un
assaggio piacevole anche in
una annata piovosa come
questa, che dimostra il risulta-
to di chi coltiva con serietà la
vigna.

Asti Spumante (+5,5%).
Anche nella commissione pa-
ritetica dell’Accordo Interpro-
fessionale, riunita a Torino,
mercoledì pomeriggio, si è
preso atto del più contenuto,
ma pur significativo, aumento
della produzione dello spu-
mante Asti, che ha fatto se-
gnare un più 5,5% nei primi 9
mesi dell’anno.

Resa. Si è poi concordato
sulla stima del raccolto 2002
che ha fatto registrare una re-
sa media di 67 quintali di uva

per ettaro di superficie, con
una diminuzione del 5% ri-
spetto alla vendemmia prece-
dente.

Scorte. Sulla scorta di tali
dati, e prevedendo di lasciare
intatte le scorte fisiologiche
presso le cantine imbottiglia-
trici, nella presente campa-
gna dovrebbe di nuovo in-
staurarsi un sostanziale equi-
librio tra disponibilità di mosti
e fabbisogno delle case vini-
cole.

Stoccaggio. Tuttavia non si
esclude la possibilità di dover
far ricorso nell’immediato ad
uno stoccaggio temporaneo,
al fine di garantire a tutti i viti-
coltori il pagamento del pro-
dotto. Di questa operazione fi-
nanziaria si riparlerà il prossi-
mo 2 dicembre nell’ambito di
una apposita sottocommissio-
ne. Ristrutturazione vigneti.
Con il direttore Angelo Dezza-
ni, l’Associazione sta interve-
nendo, in questi giorni, nel di-
battito in corso presso le varie
sedi istituzionali interessate
(Regione e Province), per
mettere a punto il programma
di ristrutturazione dei vigneti
per la campagna 2002 e
2003.

Responsabilmente, seppur
a malincuore, la Produttori ha
chiesto di non inserire il viti-
gno Moscato tra quelli per i
quali vengono destinati i fi-
nanziamenti, ciò al fine di fa-
vorire una possibile riconver-
sione varietale.

Super Asti. Ci piace inoltre
salutare con gioia il “Super
Asti” che Terre da Vino sta
lanciando in questi giorni. Un
Asti di qualità con le uve della
Cantina di Nizza e con zuc-
cheri tutti naturali, un’idea che
la Produttori lanciò già nel
1992. Bravi!».

Santo Stefano Belbo. La casa natale di Cesare Pavese, do-
menica 8 dicembre, ore 15, ospiterà la XIIª edizione de “Il Mo-
scato in festa”. La manifestazione, organizzata dal Cepam, in
accordo con l’Associazione dei Comuni del Moscato, si avvale
della collaborazione dell’Istituto Comprensivo di Santo Stefano
Belbo e della Scuola Media di Canelli che presenteranno dise-
gni, vignette, ricerche, canti vendemmiali e fotografie inerenti
all’uva e al vino moscato.

Un momento significativo sarà costituito dall’illustrazione dei
risultati della vendemmia 2002 e dalla disamina dei problemi e
delle prospettive del comparto, a cura dell’Associazione dei
Comuni del Moscato. La festa sarà allietata dalla cantoria di
Santo Stefano Belbo.

L’Arte del Natale
Canelli. Presso il Centro per la Cultura e l’Arte Luigi Bosca,

nell’ambito della mostra “L’Arte del Natale”, che sarà inaugura-
ta il 30 novembre, alle ore 17, e durerà fino al 22 dicembre, la
Compagnia del Cotone organizza corsi per imparare a creare
addobbi, palle di Natale, festoni, preparazione tavoli e molte
curiosità per personalizzare il Natale.

Dal 30 novembre al 22 dicembre, dalle ore 15,30 alle 19,30,
tutti i venerdì - sabato e domenica (o su appuntamento) Adria-
na e Roberta saranno a disposizione per qualsiasi informazio-
ne. (0144/325137)

Canelli. In merito alla Tangenziale Asti -
Ovest, strada indispensabile per tutto il sud
astigiano, sia per raggiungere il nuovo ospe-
dale che il casello autostradale della Torino -
Piacenza, così ci scrive Sergio Ebarnabo, con-
sigliere del Comune di Asti:

«Non saranno gli interventi epistolari a va-
riare indirizzi e posizioni politiche assunte in
merito alla fattibilità della discussa ‘Tangenzia-
le Asti - Ovest’, così come non sarà determi-
nante il parere del Consiglio Comunale di Asti
a determinarne la realizzazione, bensì le risor-
se complessive risparmiate per la costruzione
dell’intera Asti - Cuneo. Ma, in questo momen-
to è fondamentale che ogni amministratore si
renda conto che deve mettere da parte procla-
mi elettorali e atteggiamenti polemici per pen-
sare esclusivamente all’Asti del futuro. Quanto
peserà il traffico fra dieci anni su questa città?
Quanto potrebbe incidere sulla crescita e sullo
sviluppo della città il terzo ponte sul fiume Ta-
naro? La tangenziale si rende necessaria:

• per un rapido e pratico collegamento con il
futuro ospedale di Asti

• per offrire il territorio astigiano come vetri-
na e penetrazione del turismo che transita dal
Sud della Francia attraverso l’Asti - Cuneo, in
tutto il Piemonte.

• anche perché il tracciato sarà gratuito co-
me spesa e senza onere di pedaggio per gli
Astigiani.

Le positive ricadute che una grande infra-
struttura offre in termini di occupazionalità di-
retta, in un momento in cui la nostra regione
subirà la crisi dell’indotto Fiat e indiretta (inse-
diamenti produttivi e residenziali), saranno una
grande opportunità da non perdere affinché i
nostri figli per lavorare non siano costretti a
cambiare città. Il coraggio che si auspica, non
disgiunto da previsionalità ed intelligenza am-
ministrativa sembrerebbe venire meno, e con
esso la forza e la capacità di gestire il presen-
te in funzione delle esigenze della collettività
per uno sviluppo futuro».

Unitalsi
Canelli. Domenica 1º di-

cembre, “Giornata unitalsia-
na” per ammalati e pellegrini,
presso chiesa di S.Paolo: ore
11 Santa Messa; ore 12,30,
pranzo presso il Circolo S.
Paolo. Quota 15 euro.

Ringraziamento
Costigliole. Domenica 1º di-

cembre, a Costigliole, la Coldi-
retti organizza la giornata pro-
vinciale del ringraziamento. Al-
le ore 10,15, ritrovo in p. Medi-
ci; 10,45, omaggio all’on. Scot-
ti; 11,15, nella chiesa N.S. di
Loreto, concelebrazione pre-
sieduta da mons. Ravinale;
12,20, benedizione trattori e de-
gustazione prodotti tipici.

Inaugurato mercoledì 20 novembre

Con il “Castello” shopping center
il via alla Canelli commerciale

Forte crescita (+24%)
del Moscato d’Asti

Sergio Ebarnabo: «Perché la tangenziale ovest»

Il Moscato Nuovo in festa
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Canelli. A fare i pasticcieri,
hanno cominciato in via 1°
maggio, nel 1978. Il primo
grande salto Renato Giovine
e Olivia Scapin l’hanno fatto
nell’ ‘87, quando hanno tra-
sferito l’attività in piazza Gan-
cia.

Piano piano tra una specia-
lità e l’altra, un r iconosci-
mento e l’altro riescono ad in-
culcare ai figli Marco e Simo-
ne, oggi 27 e 24 anni, l’amore
e la passione per il ‘mestiere’,
con l’unico scopo di raggiun-
gere il premio più bello: la
soddisfazione del cliente e un
sempre più alto livello qualita-
tivo.

Così l’impresa di famiglia
comincia a collezionare intere
pagine sulle principali riviste
specializzate come ‘Il Pastic-
ciere Italiano’, “Dolce Salato”,
“Pasticceria internazionale”
che esaltano le principali spe-
cialità come ‘Blincin’ (torta di
nocciole ricoperta di cioccola-
to e croccanti di nocciole), i
‘Sorrisi di Canelli’ (cioccolatini
al rhum), i “Coppi’ di burro,
miele e nocciole (inseriti dalla
Regione nell’Albo dei Prodotti
Tipici Piemontesi), i gelati al
vino, le torte, la pralineria, il
torrone, i panettoni...

Con la notorietà arrivano
anche prestigiosi riconosci-
menti, quali la vittoria del “Ga-

rofano d’argento” a Bordighe-
ra, con i “Sorrisi di Canelli”, il
primo posto di Simone al con-
corso “Dolce di Natale” al
Mango ed i trionfi di Marco
con due primi posti, per due
anni consecutivi, a Mango, il
secondo posto nel “Grand
Prix della Pasticceria” a Malta
con un semifreddo, il secondo
posto nella prima edizione
della neonata manifestazione
“Dolc’è” di Torino nel 2002,
con un elaborato in cioccolato
dal tema “Il mondo delle favo-
le”.

Per Marco le soddisfazioni
a livello mondiale continuano.
Dopo gli stage di perfeziona-
mento in Italia e all’estero, è
chiamato a tenere corsi for-
mativi un po’ ovunque ed è
stato selezionato a far parte
della squadra nazionale che
parteciperà alla Coppa del
Mondo di Gelateria (il 25 mar-
zo, a Torino, nell ’edizione
2003 di “Dolc’è”), con il com-
pito di scolpire una figura in
ghiaccio per la presentazione
della torta gelato.

Con la notorietà ed i ricono-
scimenti, è arrivato anche il
successo commerciale. Nel
maggio 2001, la famiglia ac-
quista ad Alba, in via Mae-
stra, l’antica pasticceria Ci-
gnetti, la più vecchia e rino-
mata della città langarola.

Con il nuovo punto vendita,
i Giovine sono costretti ad
ampliare i locali di produ-
zione. E così, nel gennaio
2002, comprano il piano rial-
zato ed il primo piano dell’ex
azienda vinicola Giovine - Pa-
gliarino in viale Italia 146, a
Canelli, dove sono già iniziati
i lavori di riadattamento.

Una struttura modernissima
di mille metri quadrati per una
produzione assolutamente ar-
tigianale di cioccolato, gelati,
pasticceria, torrone la cui la-
vorazione sarà totalmente a
vista della clientela. Vi trove-
ranno posto anche un bar -
negozio, una sala - ristorazio-
ne, una sala rinfreschi e riu-
nioni.

L’apertura del nuovo locale
è prevista per la prossima
estate. Una quindicina gli ad-
detti!

Nell ’assegnare l ’Ancora
d’Argento alla famiglia Giovi-
ne, la giuria ha tenuto conto
della “grande determinazione
con cui ha saputo affrontare i
problemi, (dopo l’alluvione
‘94, riprese la lavorazione a
pieno r itmo appena trenta
giorni dopo il disastro), la ca-
pacità di assumersi re-
sponsabilità ed intraprendere
iniziative in favore del territo-
rio, in cui ha sempre creduto,
ed essere stata capace di tra-
smettere ai figli la gioia e l’ar-
te di vivere e lavorare”.

Gabriella Abate

Canelli. I commercianti canellesi intendono ripetere, in occa-
sione del Natale 2002, le belle iniziative messe in campo lo
scorso anno. Visto il programma tutto fa pensare ad una loro
buona riuscita. Così ci scrivono, e volentieri pubblichiamo: «Il
buon esito delle iniziative organizzate lo scorso anno per il Na-
tale ci ha incoraggiato a dedicare tempo ed energie per il pros-
simo dicembre. Confidando nella condivisione dell’impegno
che, seppur minimo, è comunque indispensabile al buon esito
dell’iniziativa, siamo tutti concordi a ribadire che le domeniche
ravvivate da animazione non hanno solo l’obiettivo di essere
gratificanti, ma anche produttive. A tale scopo si è concordato
di concentrare l’attenzione su spettacoli nuovi e coinvolgenti.»

XV ANCORA D’ARGENTO
12 dicembre ore 21 al teatro Balbo

CONCERTO DI NATALE
“Banda città di Canelli”

direttore Cristiano Tibaldi
PROGRAMMA

American march hightlights - K. Sorbon
fantasia di marce famose americane.

Preludio della Traviata - G. Verdi - preludio dell’opera
Il barbiere di Siviglia - G. Rossini - ouverture
Sul bel Danubio blu - J. Strauss - gran valzer

Also sprach Zarathustra - Star Wars (Così parlò Za-
rathustra - Guerre stellari) - R. Strauss j. Williams - Ar-

rangiamento di C. Tibaldi
The best of Zucchero - medley di Zucchero Fornaciari

Halleluja - G.F. Haendel
Inno di Mameli - Novaro

Canelli. La Banda “Città di Canelli” fe-
steggerà domenica 8 dicembre, Santa
Cecilia, patrona della musica.

La banda, alle 10.30, parteciperà alla
S.Messa con l’esecuzione di alcuni bra-
ni.

Alle 12.30, momento conviviale presso
il ristorante dell’Enoteca Regionale di
Canelli.

Il corpo bandistico canellese, sorto nel
1892, ha avuto come direttori come: Zo-
boli, Stura, Battaglino, Rizzoglio, Terzano
Tibaldi.

Su impulso del maestro Zoboli nac-
quero la banda dei Giovani nel 1931 e
nel 1932 quella dei Balilla.

Il conflitto mondiale ne sospende l’atti-
vità che fu ripresa nel 1950 fino al 1956,
quando per mancanza di elementi fu in-
terrotta fino al 1977.

Nel 1977 la banda “rinasce” con il
maestro prof. Mario Rizzoglio che la diri-

gerà fino al 1982 quando subentrò il
maestro Terzano.

Nel 1994 il “salto di qualità” con l’av-
vento del professore Cristiano Tibaldi, di-
plomato al conservatorio di Alessandria,
figlio del mitico “Tiba”, al secolo Giancar-
lo Tibaldi, presidente della Banda di Ca-
nelli.

Nel ‘98 e ‘99, grande successo, nelle
due partecipazioni alla famosa “Sfilata
dei Fiori” di San Remo, a confronto con
bande musicali di tutto il mondo.

Lo scorso anno grande concerto ad
Asti in Cattedrale e nel 2002 oltre ad una
quindicina di esibizioni in città e paesi li-
mitrofi vanno ricordate le esibizioni al
santuario della Madonna del Portone ad
Asti in occasione dell’ arrivo del Cardina-
le Sodano ad Asti, all’inaugurazione del-
la stagione estiva di teatro della Comu-
nità delle Colline e all’ inaugurazione del-
la “Croce della Pace” di Roccaverano.

Il corpo bandistico canellese é compo-
sto da oltre una quarantina di elementi,
una decina professionisti ed una trentina
tra amatori e giovani tra i 10 e i 16 anni
cresciuti nel vivaio del corso di orienta-
mento effettuato dalla stesso Cristiano
Tibaldi.

Tra questi anche alcuni giovani molto
promettenti.

Il direttore, professore Cristiano Tibal-
di, che non finisce mai di stupirci, invita
tutti al “Concerto degli Auguri di Natale”,
giovedì 12 dicembre, al Cinema Teatro
Balbo a Canelli in occasione della XVª
“Ancora d’Argento” per un esibizione di
altissimo livello. Quindi due appuntamen-
ti da non perdere per gli appassionati di
grande musica: a Santa Cecilia, l’8 di-
cembre, e giovedì 12 per il grande con-
certo, una musica che va oltre, tutta da
apprezzare e che ti fa.... sognare.

Mauro Ferro 

XV Ancora d’argento giovedì 12 dicembre

A Giovine & Giovine maestri
di “sorrisi”, “coppi” e “praline”

L’8, il 15 e il 22 dicembre

I commercianti per il Natale

La banda “Città di Canelli” festeggia la patrona Santa Cecilia
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CENTRO PRODUZIONE E VENDITA ABBIGLIAMENTO  UOMO - DONNA - BAMBINO

ELSY STORE - REGIONE QUARTINO 77 - CALAMANDRANA (AT) - TEL 0141 75655

REPARTO SPECIALIZZATO TAGLIE CONFORMATE
APERTI TUTTI I GIORNI ANCHE ALLA DOMENICA
DALLE 8,30 ALLE 12 E DALLE 14,30 ALLE 19. CHIUSO LUNEDÌ MATTINA

by

DOMENICA 8 DICEMBRE
• Spettacolo di intagliatori di statue artistiche di
ghiaccio, già visti in Tv a “Buona Domenica”. Ad esibirsi ci
sarà Amelio Mazzella di Regnella, napoletano, 36 anni,
campione del mondo della specialità “Ghiaccio d’arte”, che
sarà coadiuvato da tre allievi, tra cui anche Marco Giovine.
Due saranno le sculture che verranno eseguite, con otto -
dieci blocchi di ghiaccio da 150 kg, una al mattino (tra via
Filipetti e via Giovanni XXIII) ed una nel pomeriggio in piaz-
za Cavour
• Spettacolo itinerante di sei saltimbanchi.
• Esposizione nelle vetrine dei negozi partecipanti dei dise-
gni realizzati dai bambini delle scuole. Ad ogni bambino
l’esercente consegnerà un premio per l’esecuzione del di-
segno.

DOMENICA 15 DICEMBRE
• Spettacolo itinerante di un gruppo musicale di 12/14 ele-
menti con repertorio natalizio e vario.
• Trenino per adulti e bambini con percorso vario.

DOMENICA 22 DICEMBRE
• Brindisi in vari punti della città a cura di gruppi volontari
• Distribuzione farinata a cura della Pro Loco
• Accompagnamento di musiche itineranti a cura della
Banda di Canelli

Gli esercenti sono invitati a comunicare la propria disponibili-
tà ai numeri: 0141.832.112 Silvia Chiaranda; 0141.832.190
Chiara Ferri; 0141.831.635 presso Giovine Pasticceria; 0141
834.773 presso Silvie Por Vous.



VALLE BELBO 53L’ANCORA
1º DICEMBRE 2002

Canelli. Sicuramente il mal-
tempo quest’anno non si è fat-
to desiderare caratterizzando
il 2002 come una delle annate
più piovose dell’ultimo mezzo
secolo. Ne hanno fatto le spe-
se tutti: dal piccolo agricoltore
che si è visto il frutto del lavo-
ro di un’annata danneggiato o
distrutto, al mondo industriale
che ha visto aziende messe in
crisi con impianti allagati e ca-
pannoni distrutti, fango e stra-
de allagate non hanno fatto
distinzione fra chi abita nella
casa di campagna e chi vive
nel centro della città.

Nell’immaginario collettivo,
siamo un po’ tutti abituati a
considerare calamità naturali
e disastri ambientali come fatti
drammatici su cui l’uomo non
ha alcun potere di prevenzio-
ne o di controllo.

Se questo è sicuramente
vero per terremoti ed eruzioni,
non altrettanto si può dire per
molti dei fenomeni alluvionali.

Il Parlamento della Comu-
nità Europea, riunito in confe-
renza a Kork, in Irlanda, già
nel 1996, individuava nelle
comunità rurali (70% dell’inte-
ro territorio comunitario) il ful-
cro dell’identità europea.

Il documento prodotto de-
nunciava chiaramente la
vulnerabilità di questa grande
parte di Europa soprattutto
per quanto concerne le impli-
cazioni socio-economiche ed
ambientali identificando nel
mondo rurale il depositario
della cultura locale ed il vero
tutore del territorio.

A furia di sentire parlare di
esondazioni dei grandi fiumi
italiani, mi pare che ci stiamo
dimenticando delle cause
all’origine, le quali forse provo-

cano ma sicuramente aggra-
vano, rendendole ingestibili,
molte di queste situazioni: la
gestione preventiva delle ac-
que delle vallate di collina e di
montagna, per intenderci di
torrenti, riali e fossati.

Negli anni abbiamo assistito
all’applicazione pratica di va-
rie scuole di pensiero: dalla
cementificazione dei greti dei
torrenti, all’irrobustimento de-
gli argini tramite forestazione
e conseguente divieto di taglio
degli arbusti lungo i fiumi, al
divieto di abbassamento degli
alvei previa prelievo di mate-
riale inerte (leggasi ghiaia).

Nonostante una certa inver-
sione di tendenza oggi le ac-
que corrono sempre più velo-
ci, i letti dei fiumi sono sempre
più invasi da detriti e vegeta-
zione e gli argini, oggi in ce-
mento armato, ogni anno più
alti. Tutto ciò non ha risolto il
problema, anzi lo ha esteso
perché non ha tenuto presen-
te una componente determi-
nante del problema: l’indi-
spensabile presenza dell’uo-
mo come gestore ambientale
del territorio. La solerte attività
di soccorso di Vigili del Fuoco
e della Protezione Civile e l’at-
tenta vigilanza della Forestale
possono solo affrontare
l’emergenza non certo gestire
il quotidiano o sostituirsi a chi
provvede metodologicamente
da secoli alla manutenzione
ordinaria del territorio: l’agri-
coltore.

Sabato scorso, da Acqui ad
Isola e dalle rocche di Zavatto
ad Incisa, abbiamo vissuto
strade allagate, torrenti usciti
dagli argini, crolli e frane e il
ritornello delle persone colpite
era lo stesso: “quando quel

terreno era coltivato, quel fos-
so tenuto in ordine, quel bo-
sco tenuto pulito tutto ciò non
succedeva”.

Non possiamo pensare di
togliere le scuole, chiudere gli
uffici postali periferici, privare
la popolazione di un servizio
almeno di Pronto Soccorso e
pensare che questa gente ca-
parbia e coraggiosa spinta
dall’amore per la propria terra
e per le proprie tradizioni con-
tinui a vivere in una situazione
di emarginazione non solo
economica ma evidentemen-
te, oggi, anche sociale.

I giovani se ne vanno, ma
tutto ciò avrà un costo molto
pesante per la società. Smet-
tiamo di considerare l’agricol-
tore soltanto un gestore della
propria azienda.

Dobbiamo comprendere
che la sua presenza ha una
valenza di tutela ambientale
sul territorio e provvediamo
perché possa decorosamente
proseguire il lavoro dei suoi
padri e, semmai, cerchiamo di
vincolarlo maggiormente al
territorio.

on. Paolo Franzini

Calamandrana. La manife-
stazione “Officina Tre B” prese
il via con sorprendente suc-
cesso, due anni fa, proprio in
concomitanza con l’esplosio-
ne del fenomeno ‘mucca paz-
za’.

Con rinnovato consenso,
prosegue con questa terza
edizione, quasi antidoto alle
più recenti minacce del cibo
transgenico.

Organizzata dal Comune in
collaborazione con la Comu-
nità collinare “Vigne&Vini”,
con Slow Food e con il patro-
cinio della Regione e della
Provincia, la manifestazione
ha lo scopo di valorizzare la
Barbera, le barbatelle da vite
(coltura specializzata della
zona) e il bollito di carne di
razza piemontese, come ap-
punto sottolineano le tre “B”.

La sfida gastronomica
dei ristoratori locali

Momento saliente sarà la
cena di sabato 30 novem-
bre, alle ore 20.30, nel pala-
tenda di piazza Dante, a base
di carni piemontesi cucinate
dai migliori ristoranti del pae-
se: carne cruda, vitello tonna-
to (“Da Bardon”), bollito misto
(“Il Quartino”), stracotto al
Barbera (“Da Violetta”) annaf-
fiate dai vini selezionati dalla
Bottega del Vino di Calaman-
drana.

Un marchio per la carne
di Monferrato e Langa

Il giorno prima, venerdì 29
novembre, alle ore 18, al ri-
storante Quartino, si terrà il

convegno “La carne, come la
vogliamo?” in cui sarà illustra-
to i l  progetto di deno-
minazione geografica per il vi-
tello piemontese.

Dal piccolo centro della Val-
le Belbo parte infatti una sfida
importante. Protagonisti gli
allevatori, il Comune, la Pro-
vincia, Slow Food e i veterina-
ri dell’Asl 19.

Grazie al dott. Fausto Solito
sta per essere completato il
disciplinare per il “Manzo pie-
montese di Langa e Monfer-
rato” (dal Casalese alla Langa
Astigiana, Val Bormida):
1.100 allevamenti, 20 mila ca-
pi bovini iscritti al libro genea-
logico, 1.500 capi che, an-
nualmente, possono fregiarsi
della Igp.

Con il marchio MA.PI.MO.-
LA. (Manzo Piemontese Mon-
ferrato Langa) nascerà anche
il consorzio di tutela di alleva-
tori, macelli e macellai al det-
taglio.

Il futuro del vivaismo
viticolo

Già dal pomeriggio di sa-
bato 30 novembre (a partire
dalle ore 14), si potranno visi-
tare gli stand dei produttori,
dei commercianti e dei vivaisti
locali (questi ultimi presenti
ad i l lustrare i l  ciclo della
barbatella) fino a tarda sera
per proseguire, domenica 1
dicembre, dalle 9 alle 18,30.

Domenica mattina 1º di-
cembre, invece, nel palaten-
da, avrà luogo, alle ore 10, un
convegno sul futuro del vivai-

smo viticolo con esperti e col-
tivatori: il prof. Franco Mannini
(Cnr Italia), il prof. Vincenzo
Gerbi (Università di Torino), il
dott. Gianfranco Tempesta
(presidente Miva), l’assessore
provinciale all’agricoltura Luigi
Perfumo.

Informazioni e prenotazioni:
0141/75114; fax 0141/75570;
e-mail: cala-
mand@provincia.asti.it 

gabriella abate

Canelli. Il comando provin-
ciale della Guardia di Finanza
di Asti comunica:

«Gli sviluppi dell’indagine
relative all’operazione “Inte-
ressi facili”, che avevano por-
tato, nei giorni scorsi, all’arre-
sto di Piera Scavino e agli ar-
resti domiciliari di Mariangela
Arcadipane, hanno consentito
agli uomini del Nucleo Provin-
ciale pt di Asti di riscontrare
l’esistenza di comuni interessi
economici tra le due indagate,
nonché di ricostruire le moda-
lità con cui le stesse si pro-
cacciavano il denaro.

Gli ulteriori elementi acqui-
siti hanno portato all’esecu-
zione del sequestro preventi-
vo di due immobili siti in Asti,
uno dei quali risultato intesta-
to ad una ‘prestanome’, sti-
mati per un valore commer-
ciale complessivo di oltre
526.000 euro. La validità dei
riscontri effettuati è stata con-
fermata dal Tribunale di Asti
che ha rigettato l’istanza di
riesame presentata dalla si-
gnora Arcadipane per ottene-
re l ’annullamento del se-
questro preventivo.

I militari della Guardia di Fi-
nanza hanno in corso ulteriori
indagini al fine di pervenire al
sequestro di altri beni per
cautelare le vittime del danno
subito ammontante ad oltre
1.150.000 euro.»

“Vino e gioielli”
Canelli. Presso la gioielle-

ria “Zavarte”, in piazza Ca-
vour 17, a Canelli, venerdì -
sabato 29 - 30 novembre e
domenica 1º dicembre, in col-
laborazione con i produttori
del Moscato di Canelli, degu-
stazione Moscato e presenta-
zione delle nuove linee di
gioielli.

Simone Giovine
con i terremotati

Canelli. Simone Giovine (24
anni), monitore della Croce Ros-
sa canellese, è rientrato, mer-
coledì scorso, dal campo base
Cri di Larino, entusiasta della
sua esperienza molisana. “So-
no stati tre giorni molto intensi,
vissuti con grande entusiasmo.
Insieme a tre amici monitori di
Asti, inseriti nel‘Progetto Scuo-
la, abbiamo vissuto con una cin-
quantina di ragazzi delle scuo-
le materne, elementari e medie
di Bonefro (a 5 chilometri di San
Giuliano di Puglie). Se ne aves-
si l’opportunità, ripartirei subito
per stare in mezzo a quella gen-
te cordiale e con molta voglia di
ripartire”.

Asti. Lunedì 18 novembre si è svolta la prima riunione sul
progetto di marketing territoriale della Provincia di Asti denomi-
nato “Creso”.

Il presidente della Provincia Roberto Marmo e l’assessore al
lavoro Giancarlo Fassone hanno riunito gli enti e le istituzioni
astigiane per costituire in appoggio al progetto il tavolo di “Cre-
so”, con l’obiettivo di avere una sede continua di confronto e di
collaborazione tra i principali enti territoriali.

Marmo ha ricordato come la buona riuscita dell’iniziativa sia
fondamentalmente legata alla stretta collaborazione con gli altri
Enti locali e con le istituzioni, in quanto “Creso” si svilupperà
solo con il concorso di tutti.

Il progetto è stato illustrato dal prof. Guerci partendo dall’a-
nalisi economica e produttiva dell’Astigiano, ricordando come
non sia più sufficiente lavorare solo attorno ad interventi di ri-
strutturazione industriale, ma occorra anche investire in un pro-
getto di promozione del territorio che produca ricchezza ed oc-
cupazione.

L’incontro è stato concluso dall’assessore Fassone il quale
ha auspicato che ogni istituzione dia il proprio contributo in
tempi brevissimi. Marmo si è impegnato ad incontrare i compo-
nenti del tavolo, con frequenza almeno bimestrale.

ºCanelli. Questi gli appun-
tamenti compresi fra venerdì
29 novembre e giovedì 5 di-
cembre
Rifiuti: • conferimento in
Stazione ecologica di via
Asti, accanto al cimitero, mar-
tedì e venerdì ( dalle ore
15,30 alle 18,30), sabato (dal-
le 9 alle 12); • “Porta a por-
ta”: al lunedì, dalle ore 7,30,
raccolta plastica; al merco-
ledì, dalle ore 7,30, raccolta
carta e cartone.
Fidas: ogni giovedì sera, riu-
nione della Fidas (donatori
sangue), nella sede di via Ro-
bino.
Fraterno Aiuto Cristiano:
consegna e conferimento ve-
stiti, dalle ore 9,30 alle 11 di
ogni martedì e venerdì
Fino al 31 dicembre, Franco
Asaro espone i suoi acquarelli
“Temps de Paris” , alla libreria
Alphabeta di Asti in corso
Dante 109 (feriali ore 8-20).
Dal 30 novembre fino al 22
dicembre, presso il Centro
per la Cultura e l’Arte ‘Luigi
Bosca’ “L’arte del Natale”
Venerdì 29, sabato 30 no-
vembre e domenica 1º di-
cembre a Calamandrana “Of-
ficina delle tre B” (Barbera,
bollito, barbatelle”)
Sabato 30 novembre e do-
menica 1º dicembre, presso
la gioielleria ‘Zavarte’ di Ca-
nelli “Vino e Gioielli”
Sabato 30 novembre, all’a-
griturismo ‘Rupestr’, “Bollito
misto alla Piemontese con
verdure di stagione”
Sabato 30 novembre e do-
menica 1 dicembre al Gaze-
bo suonano “Monica e l’or-
chestra del sole” e “Beppe
Carosso”
Domenica 1º dicembre,
“Giornata Unitalsiana”, alle

ore 11 Messa, ore 12,30
pranzo, al Circolo San Paolo.
Domenica 1º dicembre, a
Costigliole d’Asti “Giornata
provinciale del ringraziamen-
to”
Lunedì 2 dicembre, presso il
‘Pellati’ di Nizza: “Unitre - La
pietà ai tempi dei nostri vec-
chi” (rel. prof. don Gino Barbe-
ro)
Lunedì 2 dicembre, ore
16,30, al ‘Rupestr’ di G. Cirio
“Una dolce giornata a Canel-
li”.
Giovedì 5 dicembre, presso
la Cri di Canelli: “Unitre - Eco-
nomia italiana dal 1920 al
1931” (rel. Giuseppe De Pao-
lini).
Giovedì 5 dicembre, ore 21,
c/o teatro Cantarana “Quintet-
to d’archi - Gli architanghi” del
regio
Sabato 7 dicembre presso la
sede della Fidas di Via Robi-
no 131 Donazione di sangue
dalle ore 9 alle 12 Info 0141-
822585.
Domenica 8 - 15 - 22 dicem-
bre, nelle piazze di Canelli,
“Natale in Piazza”
Domenica 8 dicembre, la
Casa natale di Cesare Pave-
se, alle ore 15, ospiterà la XIIª
“Il moscato nuovo in festa”.
Giovedì 12 dicembre, al tea-
tro Balbo, ore 21, XV “Ancora
d’Argento”.

Canelli. E’ entrato in funzio-
ne, in corso Libertà, il nuovo
senso unico per gli autocarri.
Il divieto, deciso dalla giunta
comunale, prevede il transito
a senso unico per i mezzi pe-
santi nel solo senso da via
Riccadonna verso il centro.
Invece tutti i mezzi provenienti
dal centro o da viale Risorgi-
mento saranno costretti a per-
correre viale Indipendenza,
viale Italia e successivamente
il ponte “nuovo” sul Belbo per
raggiungere via Riccadonna
per poi dirigersi nel corso. Per
rendere chiara la segnaletica
il comune ha installato quattro
grandi cartelli di tipo “auto-
stradale”, di 2x3 metri , con le
varie indicazioni. Oltre a que-
sti è stato installato un cartel-
lo “aereo” di grandi dimensio-
ni, all’altezza dell’Ortobra.

L’investimento fatto dalla
giunta comunale per la realiz-
zazione di questo progetto si
aggira sui 15.000 euro.

Canelli. Sabato sera, 16 novembre, si sono ritrovati al Santa
Monica di Cessole, quelli della leva del 1949. “Eravamo in po-
chi, ma tanto buoni - dicono loro - Vogliamo urlare a tutti che
noi ci siamo sempre, sempre giovani, con tanta voglia di esser-
ci e vivere bene”.

C’è anche Savina
Canelli. Nell’articolo com-

parso a pagina 54 riguardan-
te l’assegnazione de “L’Anco-
ra d’Argento” ai piccoli cantori
della scuola del Secco” è sta-
to omesso, nella classe se-
conda, il nome dell’alunno
Cristiano Savina. Ora c’è!

Ci scrive l’on. Paolo Franzini

«Prevenire le calamità si può
vincolando il contadino alla terra»

Operazione
interessi
facili

A Calamandrana dal 29 novembre al 1º dicembre

“Officina Tre B” per promuovere
bovino, barbera, barbatelle

Nuovi cartelli e senso unico

«Noi del 49 eravamo
in pochi, ma tutti buoni»

Promozione del territorio
con il progetto “Creso”

Appuntamenti

Uno dei cartelli installati.
(foto Ferro)
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Canelli. Nel big-match, il
Canelli supera l’Acquanera
per 2-0 e mantiene salda la
testa della classifica. Su un
terreno pesantissimo e sotto
una pioggia battente, erano gli
ospiti, al primo minuto, a ren-
dersi pericolosi con un calcio
di punizione che andava a in-
frangersi sulla barriera. AL 6’
rispondeva il Canelli con un
calcio piazzato dal limite, ma il
tiro veniva agevolmente para-
to dal portiere alessandrino. Al
20’ bravo Graci che, con gran-
de prontezza di riflessi, mette-
va in angolo un tiro pericolo-
sissimo; la difesa poi ci pensa-
va a spazzare il tiro dalla ban-

dierina. Al 25’ ci provava Gre-
co Ferlisi che lasciava partire
un bel diagonale che tagliava
tutto lo specchio della porta e
finiva di poco a lato. Al 30’
Giovinazzo impostava una
bella azione sulla fascia, cross
al centro, il portiere usciva a
vuoto, Agoglio si avventava
sul pallone e lo metteva in re-
te; vano il disperato tentativo
dei difensori sulla linea di por-
ta. Sugli spalti, purtroppo, da
registrare un po’ di parapiglia
da parte dei tifosi, subito se-
dati dai Carabinieri presenti
nelle tribune. L’Acquanera cer-
cava di reagire, ma ancora un
super Graci, su insidioso cal-
cio di punizione, faceva buona
guardia alla porta. Al 43’ Miro-
ne con estrema rapidità con-
quistava un pallone, correva
lungo linea dell’area, crossava
al centro per Romello che la-
sciava partire un bel tiro incro-
ciato che superava di poco il
sette della porta. Al 44’ ancora
Canelli in evidenza con un
calcio di punizione dal limite di
Ferlisi, solo un miracolo del
portiere ha tolto la gioia del

gol al giocatore azzurro.
Nella ripresa ancora Mirone

protagonista di un’azione of-
fensiva per i canellesi con il
suo tiro che finiva di poco a la-
to. Al 15’ il raddoppio per il Ca-
nelli: Agoglio, in tuffo, davanti
alla porta, colpiva il pallone di
testa e lo metteva in rete. Per
gli avversari una vera e pro-
pria mazzata, su un terreno
così insidioso era ormai im-
possibile la rimonta e la parti-
ta si assestava e non offriva
più spunti di cronaca. Al 40’ ul-
timo disperato tentativo della
squadra ospite con un tiro da
fuori area che però non im-
pensieriva più di tanto Graci. Il
Canelli, ora, è da solo in testa
alla classifica, anche perché
la partita tra Gaviese e San-
damianferrere é stata sospesa
per impraticabilità di campo.
Prossimo turno, in trasferta,
contro la formazione del Cam-
biano. Formazione: Graci,
Agnese, Castell i, Olivier i,
Mondo, Mirone, Ronello, Gio-
vinazzo, Lovisolo (Ravera),
Ferlisi, Agoglio (Conlon).

Alda Saracco

ALLIEVI
Castagnole Lanze 2
AC Canelli 13

Una partita senza storia, un
buon allenamento per la squa-
dra di Dino Alberti che contro
un modesto avversario ha cer-
cato di migliorare i propri
schemi di gioco e l’affinità tra i
raparti. L’unica nota positiva di
questo incontro é l’incremento
della classifica cannonieri, le
reti sono state realizzate da: 4
Smeraldo, 3 serra, 2 Tigani, E
1 Voghera, Bussolino, Bernar-
di, Gigliotti. Formazione: Ri-
vera, Madeo, Fornaro, Pavia,
Tigani, Smeraldo, Voghera,
Bernardi, Ugonia, Milione, Fo-
gliati, Serra Ferrero, Gigliotti,
Bussolino, Sacco.
GIOVANISSIMI
Virtus 7
Torretta 0

Buona affermazione dei ra-
gazzi di mister Laguzzi che
hanno dilagato contro gli asti-
giani del Torretta disputando
una buona partita. Il primo
tempo si concludeva sul 3-0,
incrementato nella ripresa di 4
gol. Le reti sono state firmate
da :Nasso, Meneghini, Scarla-
ta, Rapé, Bocchino, Cillis. For-
mazione: Bruzzone, Scaralta,
Giachino, Meneghini, Carma-
gnola, Franco, Ponzo, Dimi-
trov, Bocchino, Nasso, Cillis. A
disposizione e tutti utilizzati
Baldi, Rapé, De Vito, Faccio,
Dalforno,Ebrille.
A.C. Canelli 2
Castagnole 0

Una partita giocanta con
grande impegno sin dai primi
minuti, con gli azzurri vogliosi
di vittoria e l’ipoteca é stata
messa proprio nel primo tem-
po grazie una splendida dop-
pietta di Bosco. Nella ripresa
per gli azzurri é stata una gara
di contenimento, anche se gli
avversari non hanno impen-
sierito più di tanto. Formazio-
ne. Bianco, Gozzelino, Cocito,
Cerrato, Gallesio, Castino,
Forno, Canaparo, Bosco, Sco-
la, Bogliolo. A disposizione
Scarlata, Mecca, Sacco, Bor-
gogno, Berberi.
ESORDIENTI

Nova Asti D.B. 2
Virtus 4

Sul bellissimo campo del
Censin Bosia, sabato pome-
riggio la formazione di Gian
Luca Brovia ha ottenuto un
importante vittoria contro i pri-
mi della classifica. La forma-
zione del Nova non aveva mai
perso e si é trovata di fronte
una formazione che non si
aspettava. I virtusini hanno of-
ferto una prova impeccabile
chiudendo in vantaggio per 2-
1il primo tempo; pareggiando
per 1-1 il secondo e vincendo
per 1-0 il terzo. I marcatori del-
la giornata sono stati: doppiet-
ta di Tibaldi, una rete per Can-
tarella e Origlia. Formazione:
Conti, Caligaris, Madeo, Pog-
gio, Cantarella, Origlia, Lane-
ro, Averame, Roselli, Tibaldi. A
disposizione e tutti utilizzati:
Cordaro, Dessì, Ferrero, Mosi-
so, Lika.

La partita valida per la cate-
goria Esordienti tra Sanda-
mianferrere e A.C. Canelli é
stata rinviata per impraticabi-
lità di campo.
PULCINI
Campionato a nove
Castel Alfero 1
Virtus 1

Gara equilibrata e giusto il
risultato finale che ha rispec-
chiato l’andamento dell’incon-
tro. Primo tempo ad appan-
naggio degli azzurrini che so-
no andati in vantaggio grazie
alla bella realizzazione di
Leardi. Il secondo tempo ter-
minava a reti inviolate con
buone occasioni da ambo le
parti ma con poca precisione
in fase conclusiva. Il terzo
tempo invece é stato favorevo-
le ai padroni di casa che gra-

zie alla rete segnata agguan-
tavano il pareggio finale. For-
mazione: Romano, Leardi,
Ghignone, Duretto, Sousa,
Stivala, Fabbri, Panno, Mag-
gio, Montanaro, Penengo, Al-
berti, Mossino, Bussi, Viglino.
Campionato a sette
S.Paolo Solbrito 2
A.C. Canelli 2

Per i piccoli azzurri anno ‘93
un bel pareggio sul terreno del
S. Paolo. Una gara equilibrata
con veloci cambi di fronte. I
canellesi hanno forse domina-
to una parte della partita ce-
dendo poi all’avversario il fina-
le. Le reti sono state segnate
da Poggio Iovino. Formazio-
ne: Cavallaro, Rivetti, Materi,
Amerio, Resta, Blando, Poglio,
Iovino.
Campionato a cinque
A.C. Canelli 6
Sandamianferrere 4

Un derby é sempre una
partita magica e vincerlo ha
certamente un sapore diverso
e per gli azzurrini di mister Al-
berti vincere contro i rosso-blu
é stata una soddisfazione par-
ticolare.Il primo tempo tutto a
favore dei canellesi che nono-
stante le occasione mancate
terminava sul risultato di 2-0. Il
secondo tempo, invece ha vi-
sto una rimonta degli ospiti
che hanno chiuso vittoriosa-
mente per 2-4. Il terzo tempo
ancora favorevole agli azzurri,
anche se la gara era molto più
equilibrata in virtù delle sosti-
tuzioni e il risultato finale é
stato di 2-2. Le reti sono state
messe a segno da: 3 Alberti,
1Amerio - Borriero - Zillio.
Formazione: Amerio, Alberti,
Amerio, Moreno, Dotta, Zillio,
Balestrieri, Vola, Marchisio.

Canelli. Brillanti risultati so-
no stati raggiunti da un grup-
po di karateki del C.S.N. Fu-
nakoshi Karate di Canelli i
quali, dopo anni di sacrifici e
successi,sono riusciti ad otte-
nere il passaggio di grado a
cintura nera 1º e 2º Dan.

L’esame è stato sostenuto,
domenica 17 novembre, nella
palestra “Le Cupole” di Torino,
alla presenza dei più qualifi-
cati maestri nazionali.

Hanno raggiunto l’ambito
traguardo i seguenti atleti:
Elena Sitia, Daniela Calissa-
no, Valeria Calissano, Dario
Pagliarino e Luca Barbero
che sono diventati ‘Cintura
nera 1º Dan’, mentre Giovan-
ni Visconti, Giuseppe Baldas-
sarre, Matteo Poggio, e Silvio
Ruotolo sono diventati ‘Cintu-
ra nera 2º Dan’.

Con il recente risultato la
Funakoshi Karate di Canelli
annovera tra i suoi iscritti più
di venti ‘Cinture nere 1º e 2º
Dan’, oltre ad essere la so-
cietà più numerosa in Pie-
monte (213 iscritti nel 2002)
con una intensa attività agoni-
stica anche a livello interna-
zionale.

Tutto questo a conferma
della validità della scuola e
della professionalità del mae-
stro Beppe Benzi, direttore

tecnico cintura nera 4º Dan
ed educatore presso il centro
di avviamento allo sport Coni
- Fijlkam dove Benzi svolge
attività sia motoria che psico-
motoria con i più piccoli ((dai
4 ai 12 anni), educandoli al ri-
spetto verso il prossimo e
sovvertendo il luogo comune
che vuole il Karate uno sport
violento ed offensivo.

Tutte queste attività vengo-
no svolte presso il Palzzetto
dello Sport di Canelli, il mar-
tedì ed il giovedì dalle ore 18
alle 20.

I corsi, divisi per fasce
d’età, sono gratuiti ed hanno
una durata di tre mesi.

Pareggia
l’Under Canelli

Canelli. La fortuna non ha
certo aiutato l’Under Canelli
che proprio nei minuti di recu-
pero si é vista raggiungere sul
2-2 dalla Moncalvese dopo
aver dominato tutta la partita.

I padroni di casa entravano
in campo caricatissimi e al 10’
passavano in vantaggio ap-
profittando di un malinteso di-
fensivo degli azzurri mettendo
il pallone alle spalle del por-
tiere Iarelli. La squadra di Ia-
cobuzzi, che ha carattere da
vendere, ha subito reagito al
gol ed ha incominciato a ma-
cinare gioco, ma veniva pre-
miata solamente al 40’: Garel-
lo lasciava partire un tiro for-
tissimo verso la porta, il por-
tiere respingeva e sulla ribat-
tuta Ricci, velocissimo, mette-
va in rete. Nella ripresa sem-
pre il Canelli a dominare il
gioco e al 20’ passava merita-
tamente in vantaggio con Pe-
lizzari che riceveva un cross
dalla fascia, si liberava del
suo diretto avversario e, con
freddezza, metteva il pallone
in rete. Più i minuti passavano
e più si pensava che il Canelli
portasse a casa una sacro-
santa vittoria, ma al 4’ ed ulti-
mo minuto di recupero, la
Moncalvese, con la complicità
di una difesa azzurra, trovava
miracolosamente il gol del pa-
reggio. Terminava così l’incon-
tro che lasciava molto amaro
in bocca agli azzurri.

Formazione: Iarelli, Maren-
co, Seminara, Ravera, Savina
(Nosenzo), Di Franco, Ricci
(Cavallo), Garello (Soave),
Pelizzar i (Gamba), Resio
(Sciarrino). A.S.

14º Open di scacchi
Calamandrana. Domenica 24 novembre a Calamandrana,

organizzato dall’assessorato alle manifestazioni del Comune in
collaborazione col Circolo scacchistico Acquese “La Viranda”,
si è giocato il 14º Open di Scacchi di gioco rapido 15’ a Squa-
dre. Folta anche quest’anno la partecipazione, con 36 giocatori
12 i circoli piemontesi. La vittoria è andata ai biellesi del Valle-
mosso. Con 6 su 7 i tre maestri Giordani, Rodighiero e Ubezio,
che militano nel campionato italiano di serie “A”, hanno prece-
duto la vincitrice dello scorso anno Alba a 5 che con Trumpf,
De Giorgis e Magarotto è stata fermata solo all’ultimo turno da
Biella terza a 5 punti con Cossar, Valenzano e Bocchi, quarta
Alessandria a 4 con Ongarelli, Sibille e Grattarola, che hanno
preceduto i padroni di casa dell’“Agriturismo la Viranda” Lenzi,
Petti e Badano in quinta posizione a 4 punti. Venerdì 29 novem-
bre prossimo, appuntamento al D.L.F. di Novi Ligure. v.b.

Papillon premia
il San Marco

Canelli. Ancora riconosci-
menti per il Ristorante S. Mar-
co di Canelli. Il titolare Pier
Carlo Ferrero domenica 24
novembre, presso il Teatro Al-
fieri, ha ricevuto il premio del-
la fedeltà al lavoro, un giusto
riconoscimento per il lavoro e
l’impegno svolto, nella sua at-
tività, da oltre trent’anni. Lu-
nedì 2 dicembre alle ore
10,30 presso la Cittadella mi-
litare di Alessandria il celebre
locale canellese, invece, verrà
premiato con il “Faccino ra-
dioso” di Papillon. Questo
massimo riconoscimento al
locale comparirà sulla XI edi-
zione della Guida Critica &
Golosa al Piemonte Valle
d’Aosta, Liguria e Costa Az-
zurra con i compimenti del
Dott. Massobrio.

Gara a Bocce
Calamandrana. Presso il

Circolo Arci ‘Maestro Garino’
di Calamandrana nei prossimi
cinque sabati (30 novembre,
7,14,21,28 dicembre), alle ore
14,30 si svolgerà il 2º “Memo-
rial Domenico Bonfante”, gara
di bocce a terne fisse C/D/D/
ed inferiori. Numerosi e consi-
stenti i premi in palio.

Canelli. A Beinasco, contro
il fanalino di coda “La Busso-
la”, l’Olamef Canelli, vince ma
non convince. Passa al co-
mando della classifica, anche
se il suo gioco sembra risenti-
re ancora della prima sconfit-
ta subita sabato scorso contro
l’Occimiano.

La poca consistenza delle
avversarie ha certamente in-
fluito sul rendimento delle ca-
nellesi che quando schiaccia-
vano l’acceleratore non trova-
vano ostacoli. Infatti le par-
tenze dei set sono sempre
state a favore delle gialloblu
con buoni margini di vantag-
gio, per poi assopirsi e farsi
raggiungere a metà parziale,
anche se hanno sempre
terminato in progressione.

Parziali. 19 - 25, 21 - 25, 23
- 25. Formazione: Francesca
Girardi, Sara Vespa, Elisa
Rosso, Iolanda Balestrieri,
Elisa Santi, Michela Conti,
Manuela Pattar ino, Giulia
Gatti, Roberta Careddu.

Sabato 30 novembre, scon-
tro al vertice contro San Fran-
cesco al Campo (Torino), ter-
za in classifica, a Canelli, alle
ore 20,30. Classifica: Olamef
Canelli p. 18, Plastipol Ovada
17, San Francesco al Campo
e Junior Pallavolo 16, Più Vol-
ley Blueco 15, Pozzolese Vol-
ley e Dimensione Fortitudo e
Azzurra Moncalvo e Volley
Crescentino 10, Colelgno Vol-
ley 9, Parodi Pro Molare 7,
Acqui Ratto Antifurti 6, Sport
Evolution Asti e la Bussola
Pallavolo 0.
Under 15 Super Shop

Contro la “Stella maris” di
Villafranca, vittoria netta delle
ragazze allenate da Mirko

Rosso. Una partita senza sto-
ria. Parziali: 19 - 25, 13 - 25,
19 - 25. Formazione: Chiara
Alessandria, Silvia Viglietti,
Lorena Gallo, Stella Grasso,
Giulia Visconti, Elena Baudui-
no, Francesca Carbone, Ro-
berta Cresta, Giulia Macario,
Giorgia Mossino, Susanna
Enzo.

Prossimo impegno, ad Asti,
domenica , ore 14,30 contro il
CS Don Bosco.
Under 13 Intercap (90)

Venerdì 22 al Palasport ca-
nellese, primo derby sociale
tra l’Under 13 anno ‘90 e Un-
der 13 anno ‘91. Una bella
partita, sempre combattuta,
davanti ad una tifoseria leale
e ben disttribuita.

Alla fine ha vinto la maggio-
re esperienza delle più ‘anzia-
ne’ che si sono aggiudicate
l’incontro per 3 - 1.

Parziali: 25 - 15, 14 - 25, 25
- 15, 25 - 16.
Formazioni: Under 13 (90):
Serena Marmo, Rosita Mar-
mo, Cristina Salsi, Fiammetta
Zamboni, Adriane De Souza,
Elena Barbero, Francesca
Cattelan, Valentina Viglino,
Alessandra Gonnella, Rober-
ta Robba, Salesia Dus. Alle-
natore, Giovanni Bocchino.
Under 13 (91): Elisa Boffa,
Alexia Ghione, Camilla Baldi,
Noemi Sciortino, Alessia Bal-
bo, Simona Berca, Alessan-
dra Villare, Giorgia Colla, Lu-
crezia Ariano, Daniela Sante-
ro. Allenatrice, Chiara Viscon-
ti.

Prossimo turno: riposa il
‘90; il ‘91 giocherà domenica
1º dicembre, a Canelli, alle
ore 15,30, contro il Volley
Scool Asti. b.c.

Con un netto 2 a 0 al Sardi

Il Canelli con Superagoglio
affonda l’Acquanera

Nuove cinture nere
al Funakoshi Karate

Volley Canelli solo in vetta

Calcio bianco - azzurro under 16 di Alda Saracco

A tutto calcio
A.C.Canelli e U.S.Virtus

In piedi: il maestro Beppe Benzi, Valeria Calissano, Dario
Pagliarino, Giovanni Visconti, Elena Sitia, Giuseppe Bal-
dassarre. In basso: Daniele Calissano, Silvio Ruotolo, Mat-
teo Poggio.



VALLE BELBO 55L’ANCORA
1º DICEMBRE 2002

Nizza Monferrato. Dopo
l’incontro di Canelli, la Provin-
cia di Asti ha organizzato
un’altra serata per ragguaglia-
re stavolta i cittadini nicesi
sulla “sua verità” relativamen-
te alla sanità pubblica in Valle
Belbo, in particolare per ciò
che riguarda l’ormai arcinoto
progetto di “ridimensionamen-
to” dell’ospedale di Nizza.
Perché per la Fisiatria di Ca-
nelli la sensazione rilevata
dagli amministratori provincia-
li è che il discorso sia ormai
chiuso, dopo i finanziamenti
ottenuti per la costruzione
della nuova struttura per 80
posti e le promesse di mante-
nimento degli ambulatori e del
servizio di dialisi.

Giunta provinciale sul palco
di in un Auditorium Trinità gre-
mito in ogni ordine di posti
con addetti ai lavori, politici,
amministratori e tanti cittadini.
Al tavolo il moderatore, Luigi
Perfumo, assessore provin-
ciale all’agricoltura e consi-
gliere d’opposizione a Nizza,
il presidente della Provincia,
Roberto Marmo ed il presi-
dente del Consiglio provincia-
le, Luigi Porrato.

Dopo l’ introduzione del
moderatore, la parola è pas-
sata al sindaco di Nizza, Fla-
vio Pesce, che ha invitato la
Provincia a non essere un in-
terlocutore “super partes ma
a farsi interprete e difendere
le esigenze dei propri cittadi-
ni, che chiedono una risposta
pronta alle necessità dell’e-
mergenza, in cui un pronto
soccorso è una struttura im-
prescindibile”.

Il presidente Roberto Mar-
mo, da parte sua, ha ribadito
che “la Provincia è pronta ad
assumersi le proprie respon-
sabilità ma ritiene utile atten-
dere e valutare le risultanze
finali dei tecnici e per questo
bisogna aspettare che il lavo-
ro delle Commissioni sia con-
cluso. E solo dopo si potrà
concretamente rigettare ciò
che non va, senza fasciarsi la
testa prima del dovuto o ra-
gionare solo su ipotesi”. Mar-
mo ha poi riproposto per l’o-
spedale di Asti la funzione di
azienda ospedaliera e per il
sud Astigiano, la costruzione
di un nuovo ospedale che
raggruppi in sé servizi essen-
ziali ed efficienti e la risposta
all’emergenza.

Luigi Scovazzi, sindaco di
Quaranti, ha invitato all’unio-
ne tute le forze locali, “la-
sciando da parte la politica di
par tito. I 40 paesi del sud
Astigiano costituiscono una
bella fetta dell’economia e
della produzione della Provin-
cia e quindi devono avere il
diritto ai servizi come gli altri”.

Per il Libero comitato della
Valle Belbo, il rappresentante

Alberto Terzano, ha espressa-
mente invitato la Provincia al
sostegno attivo e visibile, con
una partecipazione convinta
alla manifestazione di prote-
sta che si svolgerà a Nizza,
sabato 30 novembre.

Piera Giordano, consigliere
comunale nicese, ha ricordato
“le promesse, mai mantenute,
di una casa parto e i vari tagli
e ridimensionamenti: penso
che i responsabili regionali,
più che all’utenza pensino so-
lo a grandi progetti di immagi-
ne”.

L’assessore di Calaman-
drana Fabio Isnardi non vor-
rebbe che “con questa politi-
ca, in futuro, i cittadini si ritro-
vino senza assistenza sanita-
ria garantita: vedo si continua
a tagliare nel pubblico, mentre
il privato non si tocca”, 

Critiche estese e condivise
sulla situazione e sulla politi-
ca sanitaria sono venute an-
che da Fulvio Zaltron e Mauro
Oddone, consiglieri comunali
nicesi; Ugo Rapetti, consiglie-
re provinciale di minoranza;
Mario Castino, capogruppo di
Insieme per Nizza; i sindacali-
sti, Sergio Zappa della CGIL
e Luigi Rapetti della RSU del-
l’ASL e dal nuovo segretario
provinciale Ds Andrea Gam-
ba.

Gabriele Andreetta, consi-
gliere di Nizza Nuova, ritiene,
fra le altre cose, primaria la
necessità di “dare risposte ad

anziani e lavoratori e quindi il
Pronto Soccorso è indispen-
sabile”, mentre Agostino Cle-
mente, responsabile della
Chirurgia nella struttura nice-
se, ha denunciato la “grave si-
tuazione di precariato degli
operatori sanitari dell’ospeda-
le di Nizza. Si ribadisce che
l’emergenza si risolve solo
con una struttura dotata di at-
trezzature adeguate e di pro-
fessionalità chirurgiche, trau-
matologiche, di medicina, pre-
parate”.

Carlo Ventura, dipendente
ASL 19 ha condiviso la posi-
zione assunta dal presidente
Marmo, definendo il suo ruolo
“coraggioso”.

Il sindaco di Mombaruzzo,
Giovanni Spandonaro, ha
condiviso il disagio dei cittadi-
ni “stufi di vedersi tagliare i
servizi, senza alcun migliora-
mento”.

Maurizio Carcione ha invi-
tato la Provincia a votare
l’o.d.g. presentato dalla mino-
ranza che chiede solo di ap-
provare “tre semplici parole:
accreditamento del pronto
soccorso, e ha rigettato quello
presentato da Mario Aresca
di Forza Italia, che chiede di
“attendere le decisioni delle
commissioni”.

Pietro Masoero, nel suo in-
tervento, ha espresso tutta la
sua “perplessità di cittadino
che pensa di non essere tute-
lato quando per una visita
oculistica occorrono 180 gior-
ni; quando si afferma, come
ha fatto un alto dirigente ASL,
che la soluzione per l’Ospe-
dale di Nizza è la eliminazio-
ne; quando invece che in pro-
fessionalità si investe in chilo-
metri di cavi”.

La chiusura dell’incontro è
spettata ancora al presidente
Marmo che, come già fece a
Canelli, ha ventilato una do-
manda insidiosa: “se non si
vince la battaglia chi è dispo-
sto a dimettersi?” Poi, sulla
prossima discussione in Con-
siglio provinciale (svoltosi nel-
la giornata di mercoledì 27)
ha invitato ad un o.d.g. unita-
rio, che tenga conto delle ri-
chieste dei cittadini e dei biso-
gni del territorio.

F.V.

Nizza Monferrato. “Tutti in
piazza a difesa del pronto
soccorso e dell’ospedale!” È
questo l’accorato appello che
il Libero Comitato della Valle
Belbo rivolge a tutti i cittadini
del sud Astigiano per la mani-
festazione di protesta in pro-
gramma sabato 30 novembre,
alle ore 14,30 a Nizza Mon-
ferrato.

Cittadini, sindaci, ammini-
stratori, politici, associazioni
di categoria e sindacali, parla-
mentari eletti in questo colle-
gio, rappresentanti regionali,
ASL 19, Comitati di protesta
delle altre zone piemontesi: è
il lungo elenco degli invitati
che il Comitato della Valle

Belbo spera di trovare in piaz-
za a manifestare a sostegno
delle rivendicazioni in politica
sanitaria, per chiedere alla
Regione Piemonte di riconsi-
derare quel famoso, anzi fa-
migerato piano che di certez-
ze ha solo i tagli, mentre i
nuovi servizi promessi riman-
gono scritti solo sulla carta,
per ora solo belle parole tutte
da verificare.

Intanto, sabato 23 novem-
bre, un’altra manifestazione di
protesta ha avuto come teatro
la città di Ovada, dove il Co-
mitato della Valle Belbo si è
unito con la sua presenza e i
suoi striscioni a quelli di Ova-
da, Valenza, Verbania, Domo-

dossola, Avigliana ecc., per ri-
vendicare una volta di più il
sacrosanto “diritto alla tutela
della salute”, sancito dall’arti-
colo 32 della Costituzione Ita-
liana. Per la cronaca detta-
gliata della manifestazione
vedere le pagine ovadesi de
L’Ancora.

Il sostegno delle istituzioni
della Valle Belbo era rappre-
sentato dalla presenza del
sindaco, Flavio Pesce, ac-
compagnato dal vice, Mauri-
zio Carcione, dal consigliere
comunale, Piera Giordano,
dal sindaco e dall’assessore
di Calamandrana, Massimo
Florio e Fabio Isnardi.

Gli organizzatori del Comi-
tato si augurano che alla ma-
nifestazione di Nizza siano
presenti tutti i gonfaloni dei
comuni del sud Astigiano con
in testa i rispettivi sindaci, per
testimoniare la vicinanza degli
amministratori alla loro gente
ed alle loro aspettative.

Così come si auspicano la
presenza dei rappresentanti
della Provincia, dell’onorevo-
le, Maria Teresa Armosino,
del senatore Brignone, (del
quale gli elettori hanno perso
le tracce: dopo l’elezione non
si è mai più visto in zona, ma
spesso è citato nelle crona-
che del cuneese, sua zona di
origine...), dell’assessore re-
gionale, Mariangela Cotto:
“Da loro attendiamo sempre
un pronunciamento chiaro ed
un chiaro sostegno alla citta-
dinanza, sul problema sanita-
rio in questo sud Astigiano”,
come ha ricordato in un re-
cente commento il primo cit-
tadino nicese Pesce sulla
questione.

Il programma della manife-
stazione di protesta è stato
così strutturato:

Ore 14,30: ritrovo in piazza
Garibaldi (di fronte all’ospe-
dale Santo Spirito).

Quindi sfilata per le vie del-
la città: lungo via Carlo Alber-
to, via Cirio, viale Don Bosco,
ed arrivo all’Istituto “N.S. delle
Grazie” per la chiusura della
manifestazione con gli inter-
venti dei sindaci, dei politici
che si sperano presenti e dei
rappresentanti dei Comitati.

Franco Vacchina

CONSIGLIO COMUNALE
Giovedì 28 novembre si è svolto il Consiglio comunale. (La cro-
naca della seduta nel prossimo numero). All’ordine del giorno:
Comunicazioni del sindaco; Interrogazioni ed interpellanze; Re-
golamento gestione e funzionamento del centro polifunzionale
giovanile; ratifiche delibere; assestamento di bilancio; o.d.g. a
tutela e valorizzazione dei servizi sanitari del sud astigiano;
cessione porzione di fabbricato comunale; mozione consiglieri
Nizza Nuova su stato LLPP a Nizza.
INCONTRO CON LAURANA LAIOLO
Venerdì 29 Novembre, alle ore 21, nelle sale nobili di palazzo
Crova verrà presentato il libro “Catterina” di Laurana Laiolo. Re-
lazione sul libro a cura del prof. Luigi Fontana.
VIRGO FIDELIS CARABINIERI
Sabato 30 novembre alle ore 16 Mons. Vescovo, Pier Giorgio
Micchiardi, celebrerà, nella chiesetta dell’Oratorio Don Bosco
di Nizza Monferrato, la Santa Messa in onore della “Virgo fide-
lis” protettrice dell’Arma dei carabinieri. La manifestazione è
stata organizzata dall’Associazione Carabinieri in Congedo di
Nizza Monferrato con sede presso i locali dell’Oratorio Don Bo-
sco.

Nizza Monferrato. Per la
tradizionale “Festa di Santa
Cecilia”, domenica 24 no-
vembre, eccezionale e sin-
golare connubio nella chie-
sa parrocchiale di San Siro,
a Nizza Monferrato, la Ban-
da della Città di Nizza Mon-
ferrato, diretta dal maestro,
prof. Giulio Rosa ed il coro
di San Siro per una “Festa
della musica” in omaggio a
Cristo Re.

Il “coro” sistemato intorno
al Tabernacolo e tutta la ban-
da in Presbiterio hanno ese-
guito, per animare la cele-
brazione eucaristica, in al-
ternanza, alcuni pezzi del lo-
ro repertorio religioso.

Un accenno speciale al
pezzo forte del coro di San
Siro ”il Sanctus” in Grego-
riano.

All’inizio ed al termine del-
la Santa Messa il brano “Riu-
niti nel nome del Signore”

eseguito, in contemporanea,
dalla banda e dal coro.

La Santa Messa, per l’oc-
casione è stata eccezional-
mente ripristinata “la funzio-
ne del mezzogiorno” è sta-
ta seguita e partecipata con
attenzione e devozione da
una chiesa gremita di fede-
li.

Giovedì 21 novembre, all’auditorium Trinità

La verità della Provincia
sulla sanità in Valle Belbo

La protesta per la sanità pubblica approda a Nizza

Sabato 30 tutti in piazza
proospedaleeprontosoccorso

Nella chiesa di San Siro

Festa di santa Cecilia
con banda e coro

Nizza Monferrato. Figlia,
genero, nipoti nel ricordo in-
delebile e struggente della lo-
ro cara, annunciano che le
Sante Messe di trigesima si
svolgeranno a: Nizza Monfer-
rato, Parrocchia S. Giovanni,
Sabato 30 Novembre 2002,
ore 16,30; Rocchetta Pala-
fea, chiesa Madonna del
Buon Consiglio, Domenica 1
Dicembre 2002, ore 11.

I famigliari ringraziano tutti
coloro che vorranno parteci-
pare alle funzioni in memoria
della loro cara defunta.

Questa settimana facciamo
i migliori auguri di “Buon ono-
mastico” a tutti coloro che si
chiamano:

Saturnino, Filomeno, An-
drea, Arcangelo, Eligio, Bibia-
na, Bianca, Francesco Save-
rio, Barbara, Isa, Giovanni
Damascano, Giulio, Aurelia-
no.

Il gruppo nicese ad Ovada con i sindaci Pesce e Florio.

L’ospedale Santo Spirito di Nizza.

I rappresentanti provinciali alla Trinità: da sinistra Gigi Per-
fumo, Roberto Marmo e Luigi Porrato col sindaco Flavio
Pesce.

Le nostre proposte le trovi a pagina 2

NIZZA MONFERRATO
Corso Asti, 15
Tel. 0141 702984

nizza@gelosoviaggi.com

Trigesima
Eufrasia Parleto

Auguri a…

Notizie in breve da Nizza M.to
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Nizza Monferrato. Il 19 no-
vembre scorso è nata l’Asso-
ciazione “Produttori del Nizza
- Barbera d’Asti” che, come
da statuto si propone di: “tute-
lare, valorizzare e promuove-
re l’eccellenza della denomi-
nazione Nizza; attuare iniziati-
ve per la tutela e la valorizza-
zione del territorio di produ-
zione del Nizza; promuovere
periodiche degustazione dei
vini prodotti dai soci; sostene-
re iniziative atte al manteni-
mento ed al miglioramento
dei vigneti relativi alle deno-
minazione”.

Da segnalare, sempre nello
statuto, un articolo che preve-
de un “Comitato di saggi” (da
5 a 7 membri) con la “funzio-
ne di valutazione costante
della denominazione Nizza”.

Per ora all’Associazione

hanno dato l’adesione una
trentina di aziende della zona
di produzione: Arbiola di Ter-
zano Riccardo-San Marzano
Oliveto; Azienda agricola “La
Gironda” di Galandrino A. e
C.-Nizza M.; Azienda agricola
Gazzi Antonia-Nizza M.; Bava
Azienda vitivinicola-Coccona-
to; Bersano & Riccadonna
spa-Nizza M.; Cantina Socia-
le Viticoltori associati di Vin-
chio-Vaglio Serra s.c.r.l.; Can-
tina di Nizza s.c.a.r.l.; Cantina
Sant’Evasio di Lacqua Pier
Franco-Nizza M.; Cantine Ca-
vallotti s.r.l.-Calamandrana;
Carussin di Ferro Bruna-S.
Marzano O.; Cascina “La
Ghersa” di Pastura Massimo-
Moasca; Cascina Garitina di
Morino Gianluca-Castel Bo-
glione; Cascina Giovinale di
Anna Maria Solaini Ciocca-

Nizza M.; Cascina La Barba-
tella di Emiliana Martini Son-
vico-Nizza M.; Cascina Lana
di Baldizzone Antonino-Nizza
M.; Cascina Monsignorotti di
Lacqua Carlo-Nizza M.; Cos-
setti Clemente e figli-Castel-
nuovo Belbo; Dacapo Azien-
da agricola di Dania e Ricco-
magno-Agliano Terme; Erede
di Chiappone Armando di
Chiappone Franco-Niza M.;
FrancoM. Mar tinett i  & C.
s.a.s.-Torino; Guasti Clemen-
te e figli spa-Nizza M.; La Tor-
re di Castel Rocchero Viticol-
tori associati s.c.a.r.l.-Castel
Rocchero; Malgrà Azienda vi-
tivinicola-Mombaruzzo; Mi-
chele Chiarlo-Calamadrana;
Cà Vergana, Perlino Optima-
Asti; Scrimaglio s.n.c.-Nizza
M.; Tenuta Olim Bauda di Ber-
tolino Dino-Incisa Scapacci-
no; Tenute Neirano di Spero-
ne Antonio-Mombaruzzo; Di-
stilleria Berta-Nizza M.

Il primo consiglio di ammi-
nistrazione dell’associazione
“Produttori del Nizza” risulta
così composto:

Presidente: Michele
Chiarlo; vice presidente: Bru-
no Ciocca; amministratori: An-
tonino Baldizzone, Gianni
Bertolino, Tullio Mussa, Giu-
liano Noè; segretario: Pier
Luigi Rivella.

Intanto, come primo atto
concreto, la neo associazio-
ne, ha presentato al Salone
del Vino di Torino, venerdì 22
novembre, una degustazione
del nuovo “Nizza”, prima ai
giornalisti della stampa spe-
cializzata e successivamente
al pubblico dei visitatori.

Per la valorizzazione della denominazione speciale di qualità

Nascel’associazioneproduttori
del Barbera d’Asti “Nizza”

Nizza Monferrato. Suc-
cesso meritato per il terzo
concerto della stagione del-
l’Associazione “Concer ti e
colline” avvenuto venerdì 22
novembre all’Auditorium Tri-
nità di Nizza Monferrato. Il
prof. Luigi Fontana, Alessan-
dra Taglieri e Laura Pesce, ri-
spettivamente presidente, di-
rettrice artistica e addetta alle
pubbliche relazioni dell’Asso-
ciazione, hanno presentato al
pubblico i protagonisti della
serata: i l  viol inista Pierre
Hommage accompagnato al
pianoforte dalla musicista di
origine russa Anya Grokhov-
ski. Il duo tanto atteso come
una tra le “punte di diamante”
della stagione concertistica,
non ha certo deluso le aspet-
tative del numeroso pubblico,
sia per la scelta del program-
ma, interamente dedicato alla
forma sonata esplicata attra-
verso le melodie di tre colossi

quali Mozart, Beethoven e
Brahms, sia per l’interpreta-
zione che i due musicisti ne
hanno saputo dare.

Hommage, che già era sta-
to applaudito nel concerto di
apertura della scorsa stagio-
ne, stupisce all’ascolto per la
precisione e l’accuratezza
nella definizione della frase
musicale, e per il suono den-
so e caldo dello strumento,
che non accenna ad imperfe-
zioni neanche nella risoluzio-
ne dei piani sonori più difficili.
E’ con queste caratteristiche
che si apre il concerto con la
Sonata K304 di Mozart, dove
Hommage è sostenuto da
una Grokhovski altrettanto at-
tenta e precisa nel fraseggio,
nonché curata nel suono. L’in-
tensità espressiva emerge
anche nelle pagine della So-
nata “La Pr imavera” di
Beethoven, dove il duo è par-
ticolarmente bravo nel de-

streggiare gli elementi temati-
ci che si rincorrono dal pia-
noforte al violino e viceversa,
in un affiatato dialogo di voci.
L’anima francese e quella rus-
sa si ritrovano infine nella
cantabilità veemente della
Sonata n.3 op.108 di Brahms,
di non facile esecuzione per
la complessità della partitura
e per la vasta gamma di piani
sonori, di tipo quasi orche-
strale, che richiede solida tec-
nica e sensibilità interpretati-
va. Qualità, queste, che sia
Hommage che la Grokhovski
hanno dimostrato di possede-
re, facendosi portavoce con i
loro strumenti non solo di
quello che c’è scritto sul pen-
tagramma, ma anche di quel-
lo che c’è, anche se non si
vede, tra una nota e l’altra.

Dopo i calorosi applausi, il
pubblico ha potuto degustare
durante il rinfresco organizza-
to dall’Associazione i prodotti
tipici locali e i vini offerti dal-
l’Associazione “Le Donne del
Vino”, mentre le signore sono
state omaggiate dalla profu-
meria Rina di Nizza Monferra-
to.

Il prossimo appuntamento
sarà venerdì 6 dicembre alle
ore 21 presso le Cantine
Guasti, in corso IV novembre,
80 di Nizza Monferrato, che
ospiteranno il Maurizio Di Ful-
vio trio per una serata dedica-
ta alle sonorità jazz. Ulteriori
informazioni al sito internet
www.concertiecolline.com op-
pure www.promart.it.

P.S.

Nizza Monferrato. Dopo
un mese di esperienza, la ri-
flessione sulle letture bibliche
della domenica, che si svolge
nella chiesa di “S. Giovanni”,
al sabato dalle 18.30 alle 19,
continua a destare interesse
e partecipazione fra i giovani
e i meno giovani. Don Gianni
invita alla riflessione su cia-
scuna lettura, presentando la
figura dell’autore sacro, il con-
testo storico del brano biblico,
il messaggio che attraverso di
esso Dio ci vuole comunicare,
l’attualizzazione nel nostro
tempo e l’aggancio alla vita
quotidiana.

Sabato 23 novembre era-
vamo in venticinque, fra cui
un certo numero di giovani
impegnati nella catechesi.
Domenica 24 novembre, du-
rante la Messa delle 11, la co-
munità parrocchiale ha vis-
suto un duplice momento di
gioia e di festa di famiglia. La
presidenza parrocchiale del-
l’Azione Cattolica ha voluto
anticipare la festa dell’adesio-
ne, scegliendo la solennità di

Cristo Re, dato che l’8 dicem-
bre ci sarà l’avvenimento del-
la prima pessa di don Mario
Montanaro.

All’inizio della celebrazione
eucaristica, i l  Presidente
diocesano dell’AC, Davide
Chiodi, ha rivolto un significa-
tivo messaggio a tutti i pre-
senti e a coloro che hanno
rinnovato l’adesione all’Asso-
ciazione, ricordando che Gio-
vanni Paolo IIha affermato
che “la Chiesa non può fare a
meno dell’Azione Cattolica” e
i Vescovi italiani hanno defini-
to l’Associazione un “dono di
Dio alla Chiesa per l’incre-
mento della comunione eccle-
siale”. Davide Chiodi, parroc-
chiano “doc” di “S. Giovanni”,
ha richiamato a grandi linee il
ruolo di “discepoli di Gesù”
proprio degli associati, come
lo furono, oltre gli apostoli, i
discepoli, fra cui alcune don-
ne, che seguirono il Maestro
e collaborarono con Lui per la
diffusione del Vangelo. Il laico
che s’impegna nell’Azione
Cattolica collabora con il Par-

roco nell’annuncio della Paro-
la di Dio mediante la cateche-
si, svolge con discrezione
un’attività di servizio, predili-
gendo i poveri, le persone
svantaggiate, bisognose di
aiuto e comprensione.

Al termine della Messa, pri-
ma della benedizione delle
nuove tessere, la Presidente
parrocchiale, Sig.ra Gabriella
Barosio Moro, ha presentato
la natura, le finalità e i compiti
dell’Associazione.

Il secondo motivo di gioia e
di festa, che ha caratterizzato
la celebrazione eucaristica
della solennità di Cristo Re, è
stato la presenza di oltre venti
diciottenni della Parrocchia,
che festeggiavano il passag-
gio alla maggiore età, una
tappa significativa della loro
vita. Fra essi c’erano quattro
giovani impegnati nella cate-
chesi e nell’animazione dei
ragazzi al “Martinetto” e altri
che non hanno mai tralasciato
la partecipazione alla vita del-
la Parrocchia.

F.LO.

Nizza Monferrato. Il Centro
Polisportivo Comunale di Via
Don Celi a Nizza Monferrato
(regione Campolungo), dome-
nica 17 novembre 2002, ha
ospitato il “Torneo Regionale
Allieve di Ginnastica Ritmica”
organizzato dalla Soc. Ginna-
stica Nizza, a cui hanno par-
tecipato ginnaste provenienti
da tutta la Regione.

“Soddisfazione ed orgoglio
per la scelta di Nizza da parte
della Federazione” è il positi-
vo commento di Piera Morino.
Direttrice tecnica della società
nicese, “perché è la prima vol-
te che tale onore tocca alla
nostra società, che, ricordia-
mo, lo scorso hanno è stata
premiata con una targa ricor-
do,  per il suoi trent'anni di at-
tività agonistica federale. Solo
ora è stato possibile organiz-
zare una tale manifestazione
perché con la nuova palestra
polifunzionale è possibile usu-
fruire di una struttura adegua-
ta”.

Presenti, inoltre, il vice pre-
sidente del Comitato Regio-
nale F.G.I. e l’assessore allo
Sport del Comune di Nizza
Monferrato, Giancarlo Porro,
che hanno premiato le atlete,
unitamente ad un folto pubbli-
co che ha seguito con interes-
se tutta la manifestazione ed
ha apprezzato l’esibizione
delle giovani ginnaste, in
esercizi individuali e di squa-
dra, a corpo libero, con gli at-
trezzi caratteristici della Gin-
nastica ritmica: fune, cerchio,
palla, clavette, e nastro. Le
atlete hanno evidenziato buo-
na preparazione ed ottime do-
ti di scioltezza, eleganza ed
originalità negli esercizi.

La classifica per squadre
ha visto prevalere la Soc. Gin-
nastica La Marmora di Biella
che ha preceduto la Pietro
Micca (sempre di Biella) e la
Eurogynnica di Torino.

La classifica individuale è
stata la seguente: 1. Ilaria Co-
da (La Marmora); 2. Marina
Andriotto (La Marmora); 3.
Martina Gulmini (La Marmo-
ra); 4: Giorgia Giolo (La Burci-

na); 5. Chiara Sasso (Cuneo-
ginnastica).

Al termine delle gare la Di-
rettr ice tecnica regionale,
prof.ssa Anna Miglietta edi
Consigliere federale respon-
sabile del settore, prof.ssa

Loredana Are hanno effettua-
to i test attitudinali per l’alta
specializzazione a cui hanno
partecipato 3 giovani promes-
se della Ginnastica Nizza:
Giulia Di Martina, Irene Mos-
sino, Maria Carla Vicarioli.

Nella parrocchia di San Giovanni

Ascolto della parola di Dio
e momenti di festa

Per la rassegna musicale “Concerti e Colline”

Musica d’elite alla Trinità
con Hommage e Grokhovski

Organizzato dalla Ginnastica Nizza

Torneo regionale di ritmica
nella palestra polifunzionale

Distributori. Domenica 1 Dicembre 2002 saranno di turno se-
guenti pompe di benzina: AGIP, Soc. Liverly, Corso Asti; ELF,
Sig. Capati, Strada Canelli.
Farmacie. Questa settimana saranno di turno le seguenti far-
macie: Dr. BOSCHI,  il 29-30 Novembre- 1 Dicembre; Dr.
MERLI, il 2-3-4-5 Dicembre  2002.
Numeri telefonici utili.
Carabinieri: Stazione di Nizza Monferrato 0141.721.623, Pron-
to intervento 112; Comune di Nizza Monferrato (centralino)
0141.720.511; Croce verde 0141.726.390; Gruppo volontari as-
sistenza 0141.721.472; Guardia medica (numero verde)
800.700.707; Polizia stradale 0141.720.711; Vigili del fuoco
115; Vigili urbani 0141.721.565.

Il consiglio di amministrazione della produttori del “Nizza”:
Antonino Baldizzone, Tulio Mussa, Bruno Ciocca, Giuliano
Noè, Michele Chiarlo, Pierluigi Rivella e Gianni Bertolino.

La squadra delle giovanissime atlete della Ginnastica Nizza.

Taccuino di Nizza Monferrato
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Nizza Monferrato. Alla gal-
leria d’arte “…tra la terra ed il
cielo…” di Via Gozzellini, tito-
lare Raffaella Massimelli, Do-
menica 24 Novembre è stata
inaugurata una mostra del pit-
tore Gianni Baratta, dal titolo
“I colori della vita”.

Gianni Baratta, originario di
Montegrosso d’Asti, è oggi,
residente a Costigliole d’Asti
dove esercita la sua “passio-
ne” per la pittura, diventata,
ormai, la sua occupazione
preminente, dopo, il quasi ab-
bandono, della Consulenza di
arredamento.

Allievo del maestro Enrico
Paolucci, già presidente del-
l’Accademia delle Belle arti di
Torino, anch’egli nativo di
Montegrosso d’Asti, scompar-
so, novantenne, alcuni anni
fa, con le sue opere ha espo-
sto a Torino, Genova, Sanre-
mo, S. Stefano.

Egli definisce la sua pittura
astratta-informale.

Degno di menzione un giu-
dizio di un critico d’arte: “Ini-
ziare dai gesti, dagli atti del-

la quotidianità, il vissuto per
coglierne il segreto, il na-
scosto che è sempre oltre il
reale. Un mondo fuori dalla
porta, sempre attento all’e-
volversi e sempre pronto al-
le emozioni”.

Buono il primo riscontro dei
tanti visitatori che hanno fre-

quentato le prime ore della
mostra che hanno avuto l’op-
portunità di farsi illustrare le
opere dall’artista stesso.

La mostra resterà aperta fi-
no all’8 Dicembre prossimo
con il seguente orario: merco-
ledì 16/20; giovedì 10/13; ve-
nerdì e sabato 10/13-16/20.

Nizza Monferrato. Il Di-
partimento di Prevenzione
dell’Asl 19, in collaborazione
con il centro cucine della ca-
sa di riposo di Nizza, re-
sponsabile anche degli oltre
400 pasti che vengono ser-
viti nelle mense scolastiche
nicesi, ha messo in piedi un
interessante progetto a fa-
vore dell’educazione alimen-
tare anche nei più giovani, al
fine di introdurre nelle loro
abitudini una dieta equilibra-
ta e calibrata, che eviti scom-
pensi metabolici come ad
esempio l’obesità.

Responsabili del progetto
sono i medici Renza Berruti e
Fiorenzo Lorenzi e la sua
completa realizzazione si pre-
vede sul medio-lungo termine
di circa tre anni.

L’iniziativa è stata deno-
minata “Quattro salti nell’or-
to” e consiste in una prima
parte di lavoro dedicato alla
monitorizzazione sul peso dei
ragazzi, con una ricerca sta-
tistica sul campo, e, in se-
condo tempo, nell’insegna-

mento rivolto agli stessi gio-
vani sui corretti comporta-
menti alimentari.

Ma alla teoria si unirà an-
che la pratica, dal momento
che chi avrà problemi di so-
vrappeso dovrà impegnarsi a
cercare di ridurre quello in più
di almeno un punto percen-
tuale nel corso dei nove mesi
di scuola.

L´idea di questo tipo di la-
voro è nata dallo studio del-
le ricerche in questo campo
recentemente pubblicate dal-
la Regione Piemonte, in cui
si evidenziano dati preoccu-
panti sull’obesità infantile
(quello che in società come
quella americana è ormai un
vero problema sociale), se-
condo le quali il 7% dei ra-
gazzi in età scolare è obeso
e il 14 % comunque in so-
vrappeso.

A livello poi di abitudini ali-
mentar i, si denuncia una
scarsa conoscenza dei di-
versi valori nutrizionali dei
cibi o comportamenti sba-
gliati, come non fare cola-

zione al mattino o consuma-
re pochissima frutta e ver-
dura.

“Quattro salti nell’orto” è il
primo progetto in risposta a
questi dati in Piemonte.

Non si tratterà, beninteso,
di seguire diete nel senso
stretto del termine, ma si in-
segnerà ad esempio ai bam-
bini come dividere i pasti nei
vari momenti della giornata, a
seconda dei carichi di sostan-
ze nutrizionali delle varie vi-
vande (che saranno accurata-
mente spiegati) e ai vari e dif-
ferenti impegni che li attendo-
no al mattino, al pomeriggio e
alla sera.

«Quattro salti nell´orto» è
stato presentato nei giorni
scorsi in municipio a Nizza
Monferrato e l'amministrazio-
ne comunale, in particolare
attraverso l’impegno dell’as-
sessore Tonino Spedalieri, ha
confermato la sua massima
collaborazione, soprattutto nel
far conoscere il progetto ai
genitori.

S.I.

Nizza Monferrato. Ad
esclusione dei Pulcini 94,
sconfitti immeritatamente, tut-
te le altre formazioni provin-
ciali di casa Voluntas, si sono
imposte nei campionati di
competenza. In particolare
Pulcini 93, Esordienti 90, Gio-
vanissimi provinciali 88 ed Al-
lievi, guidano le rispettive
classifiche con tutte vittorie,
dimostrando di non patire ver-
tigini di alta quota.
PULCINI 94
Nova Asti 1
Voluntas 0

Pensare che tecnici compe-
tenti presenti dichiarino che il
pari era per noi stretto, figu-
riamoci una sconfitta. Eppure
il calcio è così e la sfortunata
autorete iniziale non è più sta-
ta rimontata, complici negati-
vi, un palo, un salvataggio
sulla linea, ecc. che hanno
negato che hanno negato il
gol oratoriano. Crescita evi-
dente, comunque, dei picco-
lissimi neroverdi che migliora-
no di partita in partita.

Convocati: Spertino, B. An-
gelov, Morino, Terzolo, Bonzo,
Sonia Corneglio, Martina Gallo.
PULCINI 93
Calamandranese 0
Voluntas 3

Inarrestabile la marcia vitto-
r iosa del gruppo di mister
Calcagno che si aggiudica
uno dei tanti derby della Valle
Belbo. Per gli oratoriani, gioco
e qualità personali sempre più
in evidenza. A segno: A. Gal-
lo, Mazzeo e Nik Pennacino.

Convocati: Susanna, A.
Gallo, Mazzeo, N. Penancino,
Cottone, Germano,Veggi, Ji-
vanov, Scaglione, Gonella, E.
Pavese, Russo, Baseggio.
PULCINI 92
Voluntas 2
Nova Asti 1

Una bella partita di questo
equilibratissimo campionato
che gli oratoriani meritavano
di vincere. Inizio al galoppo
con i 2 gol di G. Pennacino e
Gianni; reazione astigiana nel
finale con il gol della bandie-
ra. Ottimo tra i pali, Tortelli.

Convocati: Tortelli, Bardo-

ne, G. Pennacino, F. Conta,
Cortona, P. Lovisolo, D’Auria,
Iguera, Galuppo, Giolito,
Gianni, Costanza Massolo.
ESORDIENTI 91
Voluntas 9
Pro Valfenera 0

Contro una squadra di tutti
90, i ragazzi di Denicolai han-
no giocato bene prima che
vincere ampiamente l’incon-
tro. Ed importante è sta l'im-
magine di correttezza ed edu-
cazione che gli ospiti hanno
ricevuto, tanto da farcelo rile-
vare con piacere. Marcatori: V.
Bertin (3), Monti (2), G. Mora-
bito, M. Abdouni, Mazzapica,
G. Gabutto.

Convocati: Munì, M. Abdou-
ni, V. Bertin, Boero, Carta,
Cresta, Francia, G. Gabutto,L.
Gabutto, Mazzapica, Monti,
G.Morabito, Pafundi, Sabiu,
Terranova, Ferrero.
ESORDIENTI 90
Voluntas 7
Nova Asti 0

Con il campo pesante e gli
avversari molto chiusi, c’è
stata qualche difficoltà inizia-
le, complice il portiere avver-
sario in giornata di grazia.
Poi, una volta in vantaggio, è
stata tutta una discesa con i
nostri portieri totalmente inat-
tivi. In gol: Freda (2), Ristov
(2), Ravina (2 di cui 1 su rigo-
re), Iaia.

Convocati: Rota, Altamura,
Benyahia, Biglia, Freda, Iaia,
D. Mighetti, Molinari, Nogarot-
to, G. Pavese, Pavone, M.
Ratti, Ravina, Ravaschio, Ri-
stov, Rossi.
GIOVANISSIMI REGIONALI
Canavese 5
Voluntas 0

Contro la seconda forza del
girone, nulla hanno potuto i ra-
gazzi neroverdi. Consapevoli
delle difficoltà del confronto,
hanno profuso impegno e de-
terminazione, tanto da tenere
per æ di partita, il risultato sull’1-
0. Poi i canavesani, veramente
una bella squadra, hanno tro-
vato le soluzioni vincenti, aiuta-
ti da una certa perdita di con-
centrazione dei nostri, che si
sono un po’ disuniti, ampliando

il passivo nel finale.
Convocati: Ameglio, Bari-

son, Cela, S. Bincoletto, Co-
lelli, Di Bartolo,Costantini,
Garbarino, Gioanola, Santero,
Sciutto, Soggiu, Torello, A.
Bincoletto, Rota.
GIOVANISSIMI PROV.LI
Nova Asti 0
Voluntas 7

Un altro match fuori classi-
fica con avversari a far da
comparsa. Puntuale dimostra-
zione di forza da verificare
con test più severi. A segno: I.
Angelov (2), Bertoletti, Buon-
cristiani (rig.), Pesce, Giorda-
no, Spinoglio.

Convocati: Ameglio, Berto-
lett i ,  Serianni, G. Conta,
Buoncristiani, Pesce, De Bor-
toli, D. Bartolo, D’Amico, I. An-
gelov, Giordano, Domanda,
Torchitti, Spinoglio, S. Bertin,
Colelli, F. Morabito, Iaboc.
ALLIEVI
S. Stefanese 0
Voluntas 2

Partita non facile conside-
rando il buon valore dei langa-
roli. Per mister Zizzi, un po’ spe-
ciale, visto che S. Stefano è la
sua residenza. Ancora una vol-
ta i nostri ragazzi hanno impo-
sto il sigillo neroverde all’incon-
tro, confermandosi leader indi-
scussi del campionato con tutti
successi. La nostra squadra,
poco appariscente, nel senso
buono un po’operaia, ma estre-
mamente concreta che sa cen-
trare l’obiettivo vittoria. Un gran-
de Lele Roccazzella, capitano
coraggioso, si sta conferman-
do un vero uomo-squadra che
sa togliere le castagne dal fuo-
co nei momenti difficili. Anche in
questo incontro, con un’azione
personale, sbloccava il risultato,
imitato da Pasin che con un
gran tiro siglava il 2-0. Poche
briciole agli avversari e 4 occa-
sionissime, tutte nel finale, che
non venivano finalizzate.

Convocati: Berca, Iannuzzi,
Garbero, Ostanel, Bianco,
Roccazzella, Pasin, Nosenzo,
Cremon, B. Abdouni, Bussi,
Porotto, Boggero, Romano, I.
Angelov, Buoncristiani, Pelle.

Gianni Gilardi

Nizza Monferrato. Succes-
si importanti delle due squa-
dre maschili, per il consegui-
mento dei rispettivi obiettivi:
tranquilla salvezza in Prima
categoria, e titolo provinciale
per l’Under 18. Bene per un
tempo le ragazze in Serie D.

PRIMA CATEGORIA
Nicese 2
Aurora Calcio (Al) 1

Terza vittoria in campionato
per i ragazzi di mister Oldano.
Sono punti pesanti, ottenuti
contro una diretta concorrente
per il raggiungimento di una
tranquilla salvezza. Vittoria
chiara che il punteggio finale
non esprime nelle giuste di-
mensioni.

Per la verità, dopo il van-
taggio ottenuto a firma del
giovane under, Vassallo, in
aper tura dell’ incontro, per
quasi tutto il primo tempo,
erano gli ospiti a proporsi con
una certa pericolosità (Qua-
glia e Monti decisivi in due oc-
casioni) con i giallorossi a gio-
care di rimessa.

Ripresa: nel primo quarto
d’ora quattro opportunità non
venivano sfruttate dalla Nice-
se che, gradatamente, assu-
meva l’effettivo controllo delle
operazioni. Al 38’, Basso, con
freddezza, siglava il 2-0 su
calcio di rigore concesso per
un atterramento di Parodi.
Sembrava il colpo del KO,
ma, un regalo difensivo con-
sentiva in pieno recupero, il
gol del 2-1.

Alessandrini rinvigoriti, tar-
divamente, per fortuna, che
all’ultimo secondo di gioco si
vedevano negare il pareggio
(ingiusto, comunque) dalla
tempestiva uscita di Quaglia
che neutralizzava ciò che la
recidiva leggerezza di Basso
aveva originato. Vittoria impor-
tante, dunque, con l’appren-
sione finale, assolutamente
da evitare, che parcheggia i
giallorossi, con la concomi-
tanza di favorevoli risultati nel-
le altre partite, in una comoda
(per ora) posizione di centro
classifica. Positivo l’esordio

del nuovo attaccante Agnello,
molto mobile, e capace di
“dialogare” in rapidità con i
compagni. Bene anche i bat-
tesimi dello juniores Garazzi-
no e di Mazzetti Marcello, fra-
tello di Massimo, da tempo
assente dall’attività agonisti-
ca.

Formazione: Quaglia, Monti
(Garazzino), Giacchero, Pia-
na, Brusasco, Basso, Mazzet-
ti Massimo (Lovisolo), Maz-
zetti Marcello, Parodi, Vassal-
lo (Deglaudi), Agnello.

JUNIORES
Nicese 2
Buttiglierese 1

Mentre si conferma il cam-
mino vittorioso dei giovani
giallorossi, di pari passo, au-
menta la cronica difficoltà a
monetizzare in gol le innume-
revoli occasioni costruite.

Contro la volenterosa Butti-
glierese, al termine del match
si contano 12 chiare opportu-
nità con 2 reti, contro le due
con 1 gol, per gli ospiti. Bene-
fattori, a turno, un po’ tutti
quanti (Garazzino e Grimaldi
amano i legni).

Negli ultimi attimi del primo
tempo, finalmente a segno
Garazzino e Sandri; al 90’,
una distrazione consente il
punto avversario. Al termine,
nicesi un po’ cotti (forse per la
“notte brava” precedente in
onore della leva 1984), co-
munque vincenti e consape-

voli di poter dire molto per la
conquista del titolo provincia-
le.

Formazione: Gilardi (C.
Ber ta), Boggian (Marino),
Delprino, Piantato (Nanetti),
Monti (D. Berta), Baratta, Or-
lando, Grimaldi, Sandri, Ga-
razzino (Torello), Ricci.

SERIE D FEMMINILE
Romagnano 6
Nicese 1

Anche questo incontro si è
svolto sulla falsariga di quelli
precedenti: primo tempo con
le nicesi in partita; ripresa che
al minimo errore,le avversarie
prendono il largo. Il vantaggio
iniziale, ottenuto per merito
della Pattarino, faceva ben
sperare considerando quanto
di buono le nostre ragazze
avevano espresso nella prima
mezzora.

Le solite ingenuità difensive
facilitavano il 3-1 per le padro-
ne di casa ma, in chiusura di
tempo, sfumava la possibilità
del 3-2 con il calcio di rigore
non trasformato dalla Siri. Ri-
presa con le giallorosse che
accusavano la fatica imposta
da un campo pesantissimo, e
regolare giungeva il dilagare
avversario fino al 6-1 finale.

Formazione: Storti, Rogge-
ro, Soggiu, Ameglio, Olivieri,
Viott i ,  Pellegr it i ,  Nespola
(Grande), Albertelli, Pattarino,
Siri (Guzzetta).

G.G.

Alla galleria nicese “Tra la terra e il cielo”

Interessante mostra di pittura
di Gianni Baratta

Voluntas minuto per minuto

Nei campionati provinciali
va di moda il neroverde

Il punto giallorosso

Importanti e pesanti vittorie
per prima squadra e juniores

Un progetto per le scuole presentato a Nizza

“Quattro salti nell’orto”
per un’alimentazione sana

La formazione della Nicese.

Gianni Baratta “spiega” un quadro alle signore Frumento e
Germano.



58 VALLE BELBOL’ANCORA
1º DICEMBRE 2002

Castel Boglione. Un lavoro
completato in seguito ad una
richiesta esaudita, due inizia-
tive intraprese per l’immediato
futuro ed un problema ancora
aperto (ma forse per poco),
caratterizzano questi ultimi
mesi del 2002 a Castel Bo-
glione, per ciò che riguarda il
lavoro dell’amministrazione
comunale guidata dal sindaco
Franco Berta.

Un intervento completato è
la “rigatura” del fondo asfaltato
lungo la strada che collega
Nizza ad Acqui, per quel tratto
nelle immediate vicinanze del-
l’incrocio con l’ingresso in
paese e la direttrice per Cala-
mandrana-Canelli. La “rigatu-
ra” del manto bituminoso assi-
cura una maggior tenuta di
strada aumentando l’attrito
con i pneumatici degli autovei-
coli e inducendo al contempo
gli automobilisti a limitare la
velocità. In quel tratto infatti la
scivolosità (e di conseguenza
la pericolosità) dell’asfalto era
molto accentuata, sia per la
particolare pendenza che af-
fronta chi viaggia da Nizza
verso Acqui, sia, in particola-
re, quando pioggia o nebbia
rendono ancora più viscido il
fondo stradale: vari incidenti si
sono registrati negli ultimi an-
ni. L’intervento è stato esegui-
to dalla Provincia di Asti, re-
sponsabile della direttrice, su
segnalazione dell’amministra-
zione di Castel Boglione, co-
me già era avvenuto in prece-
denza lungo la stessa via di
comunicazione in prossimità
dell’incrocio di regione Giano-
la, altro punto “caldo” della zo-
na per gli incidenti stradali.
Con esso gli interventi di mi-
glioria sulla “Bogliona”, strada
pericolosa e teatro di frequenti
incidenti anche molto gravi,

iniziato lo scorso anno con di-
versi tratti di riasfaltatura nei
punti più insidiosi, nuova se-
gnaletica e maggiori controlli,
possono dirsi completati.

Le due iniziative riguardano
la creazione di nuovi spazi
associativi ed attivi in paese.
Il Comune di Castel Boglione
ha infatti acquisito la proprietà
di una grande sala che si tro-
va al piano terreno dello stes-
so stabile in cui è ospitato il
Municipio, proprio sotto gli uf-
fici. Qui verrà realizzato uno
spazio finora mancante per
l’organizzazione di serate, di-
battiti, incontri o riunioni. La
stessa amministrazione ca-
stelboglionese sta poi risiste-
mando un altro locale sempre
nel concentrico, che sorge
dietro l’edificio comunale. Qui
saranno ospitati uffici di infor-
mazione e promozione turisti-
ca, in collaborazione con la
Provincia di Asti e la Comu-
nità Montana.

Il problema di cui si diceva
all’inizio è invece il continuo
ripetersi di chiari esempi di
maleducazione ed inciviltà
nella zona intorno al cimitero.
Qui, negli scorsi mesi, si sono

succeduti continui abbandoni
abusivi di materiali e rifiuti in-
gombranti ed inquinanti, co-
me frigoriferi, vecchi compu-
ter, video e televisori, che
hanno trasformato l’area die-
tro al camposanto in una di-
scarica a cielo aperto.

Dal momento che in paese
sono stati approntati contai-
ner di raccolta di questo ge-
nere di rifiuti, in collaborazio-
ne con la Comunità Montana
che poi si occupa del ritiro,
ma che evidentemente in
questo caso chi scarica abu-
sivamente le grosse quantità
trovate in diverse occasioni a
Castel Boglione non può farlo
alla luce del sole, l’ammini-
strazione comunale, l’Arpa e i
carabinieri hanno avviato in-
dagini per appurarne la pro-
venienza e individuare i col-
pevoli, che potrebbero utiliz-
zare illegalmente quell’area
per evitare i costi alti dello
smaltimento di rifiuti particola-
ri. E diversi indizi sono già
emersi, tanto che in Municipio
il sindaco Berta si dice molto
fiducioso per la soluzione del
problema.

Stefano Ivaldi 

Mombaruzzo. Con molti e
interessanti progetti in pro-
gramma per l’immediato fu-
turo facciamo, con la guida
del sindaco Spandonaro, una
breve carrellata sulle prossi-
me opere pubbliche a Mom-
baruzzo.

Anzi tutto si segnala che
negli ultimi mesi sono stati
completati i lavori relativi al-
le nuove fognature nei tratti
di via Guasti, strada Serra e
strada Vecchia per Acqui,
mentre si sta ultimando an-
che il nuovo campetto poli-
funzionale tennis-calcetto.
Così come sono stati ultimati
(ne abbiamo già dato noti-
zia un paio di numeri fa) i co-
spicui lavori di restauro strut-
turali all’interno delle chiese
di Sant’Antonio e Santa Mad-
dalena, danneggiate dai ter-
remoti del 2000 e del 2001.
Proprio Sant’Antonio ha ospi-
tato sabato scorso, 23 no-
vembre, una tappa del Regio
Itinerante nell’Astigiano, con
il gruppo Sivori e le musiche
di Mozart.

Passando ai progetti per i
prossimi mesi, si sottolinea in
primis l’imminente inizio dei
lavori (previsto per febbraio)
riguardanti il recupero di al-
cune aree del concentrico di
Mombaruzzo, opere inserite
nel piano di riqualificazione
dei centri storici, cui i progetti
mombaruzzesi sono rientra-
ti. In particolare si procederà
alla posa di cubetti di porfi-
do nella piazza antistante il
Municipio e a restaurare la
zona intorno alla Torre Civi-
ca. In seguito verrà anche
realizzata una nuova illumi-
nazione pubblica più adatta
esteticamente ai centri stori-
ci.

Risolto i l contratto esi-

stente dopo la gara d’appal-
to, decisamente insoddisfa-
cente dal punto di vista dei
risultati, con la ditta prece-
dente, il Comune ha stipula-
to secondo l’iter previsto un
nuovo accordo con un’im-
presa edile locale (l’impresa
Bertalero) per l’ultimazione
della palestra per le scuole.
Una nuova struttura che do-
veva essere già pronta per
questo anno scolastico e che
invece, a causa dei problemi
con l’impresa precedente di
cui si è detto, verrà presu-
mibilmente completata entro
la prossima estate, per es-
sere così pronta a funziona-
re nel settembre 2003. Un
nuovo importante servizio
che migliorerà ancora di più
l’offerta scolastica di Mom-
baruzzo.

L’amministrazione comu-
nale ha poi acquisito negli
ultimi tempi, con la collabo-
razione di Regione e Cisa,
l’edificio del vecchio asilo in
via Roma, un ex struttura

Ipab che proprio in questi
giorni ha denotato tutto il suo
stato di abbandono subendo
gravi danni al tetto a causa
delle copiose piogge. L’in-
tenzione del Comune era
proprio quella di recuperare
l’edif icio e di adibir lo ad
esempio a una funzione di
ufficio di tipo turistico-ricetti-
vo-promozionale collegato al-
le attività e al territorio mom-
baruzzese.

Un investimento sulle po-
tenzialità attrattive, da questo
punto di vista, della zona sud
astigiana.

Infine a livello di manife-
stazioni, sono già previste
alcune date. Il 30 marzo del
prossimo anno si terrà i l
grande raduno del Camper
Club “La Granda”, mentre
grandi eventi e festeggia-
menti sono in agenda per il
centenario della Cantina So-
ciale di Mombaruzzo, con un
ricchissimo programma di ap-
puntamenti.

S.I.

Fontanile. Lavori in corso a
Fontanile. Ecco, grazie alla
consueta collaborazione del
sindaco Berruti, una sintetica
panoramica delle opere com-
pletate ultimamente, iniziate
in queste settimane e in fase
di appalto per un i mesi.

Con il lavoro di realizzazio-
ne delle canalizzazioni di sco-
lo per l’acqua piovana (con
una spesa di 13.686 euro), è
stata definitivamente comple-
tata l’opera di restauro e ri-
strutturazione del cimitero co-
munale, del quale erano già
stati risolti i problemi connessi
con la natura franosa del ter-
reno (con un rinforzo della ba-
se e del muro esterno del
camposanto) e con il terremo-
to del 2000, in particolare per
i danni subiti dal colonnato al-
l’interno.

Sono iniziati invece i lavori
di miglioria della rete fognaria
in via Trieste e in un tratto di
via Paramuro, per una spesa
di 61.974 euro finanziata con
un contributo regionale. Inizio
ormai imminente anche per i
lavori sul depuratore di regio-
ne Robbiano, opera già ap-
paltata per 14.977 euro, con
finanziamento a totale carico
dello Stato. In egual modo so-
no stati appaltati e stanno ini-
ziando i lavori previsti per gli
impianti sportivi. Essi com-
prendono la ristrutturazione

l’adeguamento sanitario dei
servizi igienici e degli spoglia-
toi e quindi la trasformazione
dell’attuale campo da tennis
in un campo polivalente ten-
nis-calcetto (spesa di 71.271
euro).

Infine è in corso l’appalto
per le opere idrauliche di regi-
mazione delle acque del rio
Crosio, con una spesa previ-
sta di 20.658 euro a carico
della Regione Piemonte.

S.I.

Mombaruzzo. I bambini di
Mombaruzzo per i bambini
del Molise. Le classi 1º e 2º
della scuola elementare di
Mombaruzzo, con le inse-
gnanti Luisella Ravera, Laura
Trassinell i, Raffaella Udo,
Francesca Bosia e Gianna
Capra, in occasione del Nata-
le, aderiranno al progetto pro-
mosso dalla Direzione Gene-
rale Regionale per il Piemon-
te del M.I.U.R.: “La scuola
piemontese solidale con il
Molise”.

Questo progetto prevede
una raccolta di fondi finalizza-
ta alla fornitura di arredi ed at-
trezzature per le scuole, di

contributi agli anziani in con-
dizione di particolare disagio
e solitudini, di aiuti alle fami-
glie con bambini fino agli 11
anni .

Tutto ciò per r idare una
speranza a chi deve ricomin-
ciare.

A tale proposito gli alunni
delle suddette classi stanno
preparando decorazioni per
negozi e biglietti augurali per
Natale, che intendono poi
proporre alle aziende e agli
esercizi commerciali locali
che vogliano inviare i loro
“piccoli auguri per un grande
cuore” ai propri clienti per le
festività natalizie.

Cedono le banchine:
nel fosso un autobus
e un camion

Mombaruzzo. Uno spetta-
colare incidente, per fortuna
senza conseguenze per nes-
suna delle persone coinvolte,
è avvenuto nella mattinata di
domenica scorsa, 24 novem-
bre, lungo la strada Cervino,
che collega la provinciale Niz-
za-Acqui al la Stazione di
Mombaruzzo.

Un autobus di linea con a
bordo tre passeggeri è uscito
di strada a causa del cedi-
mento di una banchina della
strada, poco dopo il passag-
gio a livello, inclinandosi su
un fianco e “appoggiandosi”
nel fosso a lato della carreg-
giata. Probabilmente l´autista
si era allargato troppo sulla
destra per evitare un’auto
proveniente dalla direzione
opposta. I tre passeggeri e il
conducente sono usciti illesi e
spaventati dal pullman grazie
all´intervento dei Vigili del fuo-
co di Nizza, dato che le por-
tiere del veicolo erano blocca-
te. Sul posto anche i Carabi-
nieri e il 118. Già due giorni
prima, venerdì 22 novembre,
un camion stavolta aveva su-
bito la stessa sorte, scivolan-
do nel fosso per il cedimento
di una banchina, evidente-
mente resa franosa dalle
piogge intense di questi gior-
ni, in frazione Bazzana, lungo
la Nizza-Alessandria. La stra-
da era rimasta stata bloccata
per oltre sei ore, fino a che Vi-
gili del Fuoco, Aci e Polstrada
di Nizza non ne hanno riaper-
to l’accesso.

A Castel Boglione, mentre si recuperano due locali

Indagini a tutto campo
sui rifiuti abbandonati

I programmi di Mombaruzzo per il 2003

Riqualificazione centro storico
palestra e gran festa per la Cantina

Panoramica sulle opere pubbliche a Fontanile

Completato il restauro del cimitero
al via i lavori per il campo da tennis

Le classi 1ª e 2ª elementare

I bambini di Mombaruzzo
per i bambini del Molise

Orario messe festive a Nizza
Nizza Monferrato. Pubblichiamo l’orario invernale delle San-

te Messe festive nelle parrocchie di Nizza.
Funzioni prefestive:
ore 16,30: S. Giovanni; ore 17,00: San Siro; ore 17,30: S. Ip-

polito
Funzioni festive:
ore 8,30: San Siro; ore 9,00: S. Giovanni; ore 10,00: S. Ippoli-

to; ore 10,30: San Siro; ore 11,00: S. Giovanni; ore 11,30: S. Ip-
polito

Festive pomeridiane
ore 16,30: S. Giovanni; ore 17,30: S. Ippolito; ore 18,30: San

Siro.

Gli alunni mombaruzzesi nella tradizionale festa di fine an-
no scolastico.
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ACQUI TERME

ARISTON (0144 322885), da ven.
29 novembre a mer. 4 dicembre:
Via dall’incubo (orario: fer. 20-
22.30; fest.15.30-17.30-20-22.30;
mart. e merc. 21.30).
CRISTALLO (0144 322400), da
ven. 29 novembre a mer. 4 di-
cembre: Febbre da cavallo, La
Mandrakata (orario: fer.20-22.30;
fest. 20-22.30; mart. e merc.
21.30). Sab. 30 e dom. 1º: Il po-
polo migratore (ore 15.30-
17.30).

CAIRO MONTENOTTE

ABBA (019 5090353), da ven.29
novembre a dom. 1º dicembre:
Insomnia (orario: ven. e sab. 20-
22.10; dom. 17). Dom. 1º, lun. 2,
mer. 4 e giov. 5: Il Pianista (ora-
rio: dom. 20-22.20; lun. mer. e
giov. 21).

ALTARE

ROMA.VALLECHIARA, da sab.
30 novembre a lun. 2 dicembre: Il
Pianista (orario: sab. e lun. 21,
dom. 16-21).

CANELLI

BALBO (0141 824889), da ven.
29 novembre a dom.1º dicembre:
La cosa più bella (orario fer.
20.15-22.30; fest. 16-18-20.15-
22.30).

NIZZA MONFERRATO

LUX (0141 702788), da ven. 29
novembre a dom. 1º dicembre:
Nido di vespe (orario: fer. 20.15-
22.30; fest. 15-17.30-20.15-
22.30).
SOCIALE (0141 701496), da ven.
29 novembre a dom.1º dicembre:
Austin Powers in Goldmember
(orario: fer. 20.30-22.30; fest.
14.30-16.30-18.30-20.30-22.30).
MULTISALA VERDI (0141
701459), Sala Verdi, da ven. 29
novembre a lun.2 dicembre: Spi-
der (orario: fer. 20.15-22.30; fest.
16-18-20.15-22.30); Sala Auro-
ra, da ven. 29 novembre a lun. 2
dicembre: The bourne identity
(orario: fer. 20.15-22.30; fest. 16-
18-20.15-22.30); Sala Re.gina,
da ven. 29 novembre a lun. 2 di-
cembre: Via dall’incubo (orario:
fer.20.15-22.30; fest.16-18-20.15-
22.30).

OVADA

CINE TEATRO COMUNALE -
DTS (0143 81411), da ven. 29
novembre a mar.3 dicembre: Au-
stin Powers in Goldmember
(orario: fer. 20-22.15; fest. 16.15-
18.15-20.15-22.15); mer. 4 di-
cembre Cineforum:Roberto Suc-
co (ore 21.15).
TEATRO SPLENDOR - da ven.
29 novembre a lun.2 dicembre:El
Alamein (La linea del fuoco)
(orario: fer.20-22.15; fest.16-18—
20-22.15).

Cinema

Il Centro per l’Impiego di
Acqui Terme comunica che
da venerdì 29 novembre 2002
a venerdì 13 dicembre 2002
avverranno le prenotazioni
per il seguente Ente Pubblico
(per ogni offerta vengono ri-
portati i seguenti dati: sede
dell’attività; descrizione atti-
vità; requisiti/conoscenze; tipo
di contratto; settore di riferi-
mento) :

n. 2 - Ausiliario tecnico
IX Livello; (r iservato agli
iscritti nelle categorie dei di-
sabili); (chiamata pubblica);
cod. 4613; Istituto superiore
per la prevenzione e la sicu-
rezza del lavoro - Dipar ti-
mento di Alessandria - Ente
Pubblico; Assunzione a tem-
po indeterminato; gli interes-
sati all’offerta iscritti presso il
Centro per l’Impiego di Acqui
Terme, dovranno presentarsi
in Via Dabormida 2,  dal
29.11.2002 al 13.12.2002;
l’elenco con i nominativi pre-
notati sarà comunicato alla
Provincia di Alessandria -
rapporti di lavoro ed inseri-
mento disabili; assolvimento
obbligo scolastico; età non
infer iore ai 18 anni; iscr i-
zione nelle liste dei Disabili;
tutti gli altri requisiti generali
per l’ammissione agli impie-
ghi pubbl ici  previst i  dal la
normativa vigente.

***
Il Centro per l’Impiego di

Acqui Terme comunica le se-
guenti offerte di lavoro riser-
vate agli iscritti nelle liste di
cui alla legge 68/99.

Riservato agli iscritti nelle
categorie degli orfani, vedove

ed equiparati, profughi
n. 1 - Operaio addetto

stampaggio e soffiaggio;
cod. 4617; chimica/materiali
plastici; Tortona.

Riservato agli iscritti nelle
categorie dei disabili

n. 1 - Addetto macchine
controllo numerico - manu-
tentore meccanico - monta-
tore meccanico; cod. 4616;
meccanica; Predosa;

n. 1 - Assemblatore / ad-

detto ATE - magazziniere -
tecnico collaudatore; cod.
4615; elettronica; Tortona;

n. 1 - Operaio orafo; cod.
4614; artistico/orafo; San Sal-
vatore Monferrato; tempo de-
terminato mesi 12.

***
n. 1 - Manutentore e tutto-

fare d’albergo; cod. 4604;
Acqui Terme; piccoli lavori di
giardinaggio, edili; autista pul-
mino clienti; piccola manuten-
zione; rapporto di lavoro a
tempo determinato: 1 anno;
patente di guida tipo B;

n. 2 - Commessa abbiglia-
mento uomo e donna (n. 1);
- Commessa biancheria in-
tima (n. 1); cod. 4584; Cala-
mandrana; orario di lavoro:
part time pomeridiano; richie-
desi specifica e dimostrata
esperienza nei relativi reparti;
età 25/40 anni; automuniti;

n. 3 - Apprendisti carpen-
tieri, cod. 4578; Alessandria;
carpenteria edile;

n. 30 - Ragazzi/e; cod.
4576; comunicazione / pubbli-
che relaz.; Acqui Terme e
Provincia di Alessandria ed
Asti; età: 22/45 anni; richiede-
si comunicativa e dialettica;
maturità o laurea; automuniti;
collaborazione;

n. 1 - Muratore qualificato;
cod. 4492; Acqui Terme indi-
spensabile precedente espe-
rienza lavorativa.

Le offerte di lavoro posso-
no essere consultate al sito
Internet: www.provincia.ales-
sandria.it cliccando 1. spazio
al lavoro; 2. offerte di lavoro;
3. sulla piantina della provin-
cia l’icona di Acqui Terme

Per ulteriori informazioni
gli interessati sono invitati a
presentarsi presso questo
Centro per l’Impiego (via Da-
bormida n. 2 - Telefono 0144
322014 - fax 0144 326618)
che effettua il seguente ora-
rio di apertura: mattino: dal
lunedì al venerdì dalle ore
8,30 alle ore 13; pomeriggio:
lunedì e martedì dalle ore 15
alle ore 16,30; sabato: chiu-
so.

Amministratore
Abito in una palazzina

occupata da sei famiglie si-
ta in città. Fino a settembre
di quest’anno il nostro edi-
f ic io aveva un am-
ministratore, il quale però,
a fine mandato annuale, ha
deciso di dimettersi dal suo
incarico. L’intero condominio
ha deciso così di provvede-
re alla nomina di uno nuo-
vo, stabilendo che ciò sa-
rebbe avvenuto in una con-
vocazione successiva da
stabilirsi entro il mese di no-
vembre. Siccome a tutt’oggi
siamo ancora sprovvisti di
un rappresentante del-
l’edificio, poiché il mandato
non è stato ancora asse-
gnato a nessuno in quanto
non c’è stata ancora la riu-
nione condominiale, possia-
mo incorrere in qualche san-
zione? Preciso che la con-
vocazione è stata fissata per
il 15 dicembre ed in quella
data provvederemo alla no-
mina.

***
La figura dell’amministra-

tore all’interno di un condo-
minio è quella del suo le-
gale rappresentante, poiché
per volontà dei suoi abitan-
ti gli è stato conferito l’in-
carico ed i nome di questo
agisce nei suoi interessi. Il
Codice Civile impone l’ob-
bligo di nominare l’ammini-
stratore di un condominio,

quando i condòmini sono più
di quattro. Il Codice stabili-
sce, altresì, che qualora l’as-
semblea non provveda alla
nomina, questa viene effet-
tuata dall’Autorità Giudizia-
ria, su richiesta (tramite ri-
corso) di uno o più condò-
mini. Questa norma ha ca-
rattere inderogabile, cioè
non può non essere non ap-
plicata, anche se è presen-
te un regolamento condo-
miniale contrattuale appro-
vato da tutti i condòmini, op-
pure accordi intervenuti
sempre fra di loro. Per la
nomina dell’amministratore
null’altro dice il Codice Ci-
vile, non è prevista alcuna
limitazione o sor ta di in-
compatibilità, per cui può
essere nominato a tale in-
carico un soggetto che ab-
bia compiuto la maggiore
età e non sia stato dichia-
rato interdetto o inabilitato.
Per l’esercizio di tale lavoro
non è richiesto il possesso
di un titolo professionale né
l’iscrizione ad alcun albo; è
possibile che i singoli rego-
lamenti di condominio pon-
gano alcune incompatibilità
od indicare requisiti specifi-
ci per la nomina a tale in-
carico.

Per la risposta ai vostri
quesiti scrivete a L’Ancora
“La casa e la legge”, piaz-
za Duomo 7, 15011 Acqui
Terme (AL).

FEMME FATALE (USA,
2002) DI B. DE PALMA CON
A.BANDERAS, R.ROMIJN-
STAMOS, E.ABOUANEY,
P.COYOTE.

Negli ultimi anni il regista
statunitense Brian De Palma
aveva segnato un po’ il passo,
perdendo lo smalto dei giorni
migliori da “Blow Out” a “Gli
intoccabili”. Incursioni del ge-
nere fantastico avevano se-
gnato il suo cammino di “arti-
giano” del giallo e del noir che
tanta fortuna gli aveva portato
negli anni settanta-ottanta.
Per aprire il nuovo millennio
De Palma torna sui suoi passi
affidandosi ad un giallo classi-
co giocato sull’equivoco e sui
colpi di scena. Per farlo si tra-
sferisce in Francia per una
coproduzione franco statuni-
tense che ha per protagonisti
Antonio Banderas e la bellis-
sima modella Rebecca Ro-
mijm-Stratos. L’azione che ab-
braccia l’arco di quasi un de-
cennio si articola fra Parigi e
gli Stati Uniti in continui ri-
mandi. Le vicenda inizia nella
capitale europea dove Laura
(Rebecca Romijn Stratos) ru-
ba un prezioso gioiello aiutato
da un complice di cui si sba-
razza per poi sparire. Riesce
in maniera rocambolesca ad
acquisire una nuova identità
ed a rifugiarsi negli Stati Uniti
dove riesce a ricostruirsi una
nuova esistenza fino a quan-
do non deve tornare a Parigi;
qui il suo passato riaffiora e
sarà estremamente pericolo-
so.

Poco fortunato in patria il
film cerca il riscatto sul mer-
cato europeo soprattutto dei
cinefili che amano il regista
per i suoi continui rimandi e le
citazioni del cinema del pas-
sato con ben impressa la le-
zione di Hithchok.

Nuovo orario
biblioteca civica

La Biblioteca Civica di Ac-
qui Terme, nella sede nei
nuovi locali de La Fabbrica
dei libri di via Maggiorino
Ferrar is 15, (telefono
0144/770267 - 0144/770219,
fax 0144/57627 e-mail :
AL0001@biblioteche.reteu-
nitaria.piemonte.it, catalogo
della bibl ioteca on-l ine:
www.regione.piemonte.it/opa
c/index.htm) osserverà (dal
16 settembre al 14 giugno
2003) il nuovo orario inver-
nale:

lunedì: dalle 14.30 alle 18;
martedì: dalle 8.30 alle 12 e
dalle 14.30 alle 18; merco-
ledì: dalle 14.30 alle 18; gio-
vedì: dalle 8.30 alle 12 e dal-
le 14.30 alle 18; venerdì: dal-
le 8.30 alle 12 e dalle 14.30
alle 18; sabato dalle 9 alle
12.

Acqui Terme. Confcoope-
rative Piemonte ha un nuovo
presidente. È Mario Sacco,
nominato all’unanimità dal
Consiglio regionale dell’asso-
ciazione, in seguito alle dimis-
sioni motivate da sopraggiunti
impegni professionali e fami-
liari della presidente in carica
Cristiana Poggio. Il Consiglio
ha inoltre nominato due vice-
presidenti: Michele Bechis,
presidente del Consorzio ce-
realicolo CAPAC e Nicoletta
Ponchione, presidente del
Consorzio edilizio Casa Futu-
ra. Mario Sacco, ringraziata la
presidente uscente per
l’impegno profuso, ha affer-
mato di voler operare per un
potenziamento dell’azione po-
litica e di rappresentanza di
Confcooperative Piemonte, a
cui attualmente aderiscono
oltre 1.200 cooperative, con
un fatturato complessivo di 5
miliardi di euro, 144.000 soci
e 35.000 addetti.

“Accetto l’incarico con l’in-
tenzione di sviluppare un pro-
gramma di ampio respiro” ha
affermato Sacco “consideria-
mo la Regione uno dei nostri
più importanti interlocutori per
costruire percorsi imprendito-
riali nuovi, specie in questo
momento così delicato e cru-

ciale per il Piemonte. Le im-
prese cooperative possono
infatti costituire una grande
opportunità di sviluppo ed
uno strumento idoneo per la
promozione di progetti im-
prenditoriali innovativi. Tra i
punti che dovremo affrontare
vi è quello della creazione di
un nuovo provvedimento di
legge regionale per il rilancio
della cooperazione, la costitu-
zione di un osservatorio re-
gionale sulla cooperazione ed
inoltre di un osservatorio sugli
appalti pubblici per il controllo
dei prezzi”. Mario Sacco, 48
anni, sposato con tre figli, è
presidente di Confcooperative
Asti dal 1988, consigliere del-
la Fondazione Cassa di Ri-
sparmio di Asti, presidente
dal 1995 del GAL Basso Mon-
ferrato Astigiano (Gruppo di
Azione Locale) e dell’Ecomu-
seo a cui aderiscono gli enti
pubblici maggiormente rap-
presentativi a livello provincia-
le: Provincia di Asti, Camera
di Commercio di Asti, 71 Co-
muni dell’astigiano e dell’ales-
sandrino, le associazioni pro-
vinciali di categoria e la Cas-
sa di Risparmio di Asti, con
l’obiettivo di promuovere e va-
lorizzare il territorio e i suoi
prodotti.

L’insegnamento presso
gli istituti privati

La posizione del professo-
re che svolge l’attività di
insegnamento in una scuola
privata ha spesso creato del-
le difficoltà di inquadramen-
to lavorativo.

Sono numerosi i r icorsi
presentati, infatti, da inse-
gnanti che hanno cercato di
vedersi riconoscere in giudi-
zio la natura subordinata del
rapporto di lavoro con ogni
conseguenze di legge (pa-
gamento delle ferie, malat-
tia, tredicesima…). In molti
casi questi ricorsi sono sta-
ti vittoriosi.

Ai fini di qualificare cor-
rettamente il rapporto nel-
l’ambito del lavoro subordi-
nato diventa rilevante dimo-
strare che l ’at t iv i tà di
insegnamento si svolge nei
locali dell’istituto scolastico;
che gli orari di lavoro de-
vono ritenersi rigidi; che l’at-
tività di insegnamento av-
viene con l’utilizzo di sussi-
diar i  forni t i  agl i  student i
dall’istituto; che all’inizio di
ogni anno scolastico ven-

gono consegnati ai docenti
i programmi ministeriali da
seguire; che esiste l’obbligo
di garantire giornalmente la
propria presenza… 

La giurisprudenza più vol-
te ha rilevato che anche l’in-
segnamento può essere ri-
conducibile, a seconda del-
la sua caratterizzazione, sia
al lavoro subordinato che al
lavoro autonomo poiché oc-
corre valutare caso per caso
le concrete modalità di
esecuzione.

Non è determinante, in-
fatti, la qualificazione giuri-
dica che le parti hanno da-
to originariamente al rap-
porto di lavoro; una even-
tuale sottoscrizione di un
contratto di lavoro autonomo
o di  una col laborazione
coordinata e continuativa,
non vale ad escludere che,
in giudiz io,  emerga una
realtà diversa.

Se avete dei quesiti da
porre potete indirizzarli a
L’Ancora “Dal mondo del la-
voro” - avv. Marina Palladino
- piazza Duomo 7, 15011 Ac-
qui Terme.

Centro per l’impiego
ACQUI TERME - OVADA

La casa e la legge
a cura dell’avv. Carlo CHIESA

Mario Sacco di S. Damiano d’Asti

Confcooperative Piemonte
nuovo presidente

Dal mondo del lavoro
a cura della Avv. Marina PALLADINO

Week end
al cinema
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